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»UNA LEGGE DELEGA PER GESTIRE LA CRISI ECONOMICA 


ato chiede pieni poteri 


Sarebbe il governatore della Banca d’Italia a decidere gli interventi 
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MILANO — Borsa con i nervi a fior di pelle, E' 
urrALÉ bastata la notizia che il Consiglio dei ministri, 
convocato per intervenire sulla situazione eco- 
| nomica, si occuperà anche del mercato aziona- 
di pot rio, perchè Piazza Affari mettesse a segno un al- 
Ha | tro risultato positivo. Un +1,82 per cento inatte- 
(UL so dopo giorni e giorni di record negativi. In una 
lien di situazione economica molto pesante potrebbe 
NO, dunque cominciare a scorgersi un orizzonte va- 
ignano | gamente roseo, sicuramente migliore di quello 
} che sta attraversando il mercato dei cambi, 
) Per la lira, infatti, siamo ancora in zona peri- 
ine (sopf colo. Il marco ha guadagnato 1,40.lire Rneta a 
ns \ ieri ed è a 80 centesimi dalla»soglia di riallinea- 
| mento. Questo exploit ha rialimentato voci di 
; una possibile revisione delle attuali parità al- 
nei, | l'interno dello Sme. Secondo fonti attribuite alla 
so banca centrale tedesca lira, peseta e sterlina sa- 
rebbero le divise candidate alla svalutazione ma 
poi è stata la stessa Bundesbank a smentire la 
asti notizia. SARRI 5 ; 
(soppre*. Intanto, com'era nelle previsioni degli opera- 
| tori, il rendimento dei Bot è intanto cresciuto in 
media di due punti percentuali rispetto all'ulti- 
PI) ma asta, Le richieste hanno superato di poco 
Vienna (È l'offerta del Tesoro a 15 mila miliardi. 
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IL PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


ss Villa! 
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ci > 
- Lubian . ZAGABRIA — Cyrus to accertato se i singoli 
o la dor) Vance per le Nazioni paesi impegnati nel pon- 
TriesteA Unite e Lord David Owen te aereo siano ancora di- 
3/8/1992) perla Comunità europea, sposti a fornire velivoli 
s ì due personaggi al verti- ed equipaggi per tale tipo 
cina ce del tentativo interna-  d' operazioni, 
i zionale i Oa la Nel frattempo pro- 
- Lubiar®® ace nell' ex Jugoslavia, gressi per il raggiungi- 
dom anno assunto ieri a Za- mento di un OE t5, 
tea Vie. |. g@Abria una posizione du- ja ripresa dei voli umani- 
ta nei confronti di tutte tari per Sarajevo sono 
ip le fazioni in lotta. Vance tati raggiunti dall: 
Zageb!* | ha. definito l' uccisione  St@ti raggiunti dalla con- 
Venezia 5! lei due caschi blu fran- ferenza internazionale 
cesi avvenuta martedì a SUll' ex Jugoslavia a Gi- 
\ Sarajevo, un «assassinio Devra. La riunione di ieri 
| a sangue freddo» ed ha è durata due ore e mezza 
li cità auspicato che i «Tespon- € servita a discutere una 
, sabili vengano assicurati serie di misure destinate 
alla alla giustizia e che rice- a garantire la sicurezza 
vano la giusta punizione ‘dei voli umanitari. Ma 
| che merita questo tipo di decisioni finali non sa- 
Hi assassinio». Lord Owen ranno prese prima del 15 
dz ha fatto intendere che i settembre, data per la 
INI voli disoccorso perla po- quale è già stato fissato 
o (OR polazione civile della ca- un nuovo incontro. 
EX  pitalebosniacariprende- i 
; Mare Tanno dopo che sarà sta- A pagina 9 
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Specialità 
dalla 
Germania 


ROMA — La principale 
decisione adottata dal 
Consiglio dei ministri 
convocato a sorpresa ieri 
pomeriggio dopo gli ap- 
pelli della Banca d'Italia 
e della Corte dei conti ad 
affrontare di petto le cri- 
sì economiche e finan- 
ziarie degli ultimi giorni, 
è la richiesta di "carta 
bianca" al governo per 
tre anni nella gestione 
dell'emergenza. Îl presi- 
dente del Consiglio Giu- 
liano Amato l'ha definita 


. una legge sulla stabili- 


tà” ed ha fatto riferimen- 
to ad una analoga legi- 
slazione adotatta in Ger- 
mania alla fine degli an- 
ni Sessanta. Viene chie- 
sto al Parlamento di dare 
una delega al governo 
per un triennio ad adot- 
tare provvedimenti con 
valore di legge in materia 
economica nel caso in 


DECISA LA PRIVATIZZAZIONE DI ’CREDIT” E NUOVO PIGNONE 


“Gioielli’ in vendita 


f 


| Riforme 


| 
| 


Questa gestione straordinaria 


prefigurata ieri dal governo 


convocato in via d’urgenza 


dovrebbe durare per tre anni 


cui il Governatore della 
Banca d'Italia accerti au- 
tonomamente uno stato 
di pericolo per l'econo- 
mia nazionale. Il gover-. 
no, affiancato da una 
commissione bicamera- 
le, potrà adottare con 
forza di legge misure co- 


« mela sospensione di leg- 


| Disgelo a sinistra i 
Craxi dice sì a Occhetto 
nell’Internazionale socialista 


i di spesa, ricorsi al cre- 
ito, modifica di aliquote 
fiscali. Dalla sua parte 


‘De Mita eletto presidente 
della Commisstone bicamerale i 
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Kohl: ho sbagliato 


Aspro dibattito in Germania 
sul nodo della riunificazione 
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I CASCHI BLU FRANCESI UCCISI A SARAJEVO 


“ Attacco musulmano’ 


Dure accuse di Parigi - Severo monito dell'Onu e 


Musulmani seguono l'abbandono dei cittadini serbi di Gorazde. 


DS 


‘Amato ha il capo dello 
Stato Scalfaro e il gover- 
natore di Bankitalia 
Ciampi, ma si dovrà ve- 
dere la risposta del Par- 
lamento, chiamato a ri- 
nunciare alle sue prero- 
gative in un momento 
quanto mai delicato. So- 
no stati decisi anche altri 
provvedimenti destinati 
- come ha sottolineato 
Amato - a facilitare il la- 


ROMA — Ecco in sintesi i 
principali provvedimenti 
del governo. 
REDDITOMETRO:con un 
decreto ministeriale viene 
attivato un meccanismo 
per individuare sintetica- 
mente i redditi delle per- 
sone fisiche scoprendo 
lampanti incongruenze ri- 
spetto al'tenore di vita. Si 
terrà corìto Hi alcune voci 
come le seconde case, im- 
barcazioni da diporto, ae- 
rei privati, collaboratori 
familiari e assicurazioni di 
ogni tipo (escluse Rc-auto, 
quelle sulla vita o sulle 
malattie). 
PRIVATIZZAZIONI: è sta- 
ta decisa la cessione (an- 
che il 51 per cento) di altri 
due ‘gioielli di famiglia", 
il Credito Italiano e la 
Nuovo Pignone. Il primo, 
attualmente — controllato 
dall'Iri per il 67 per cento, 


della Cee 


’UN’INVADENZA PERICOLOSA” 


Il Papa critica la tv 


‘E’ troppo frivola’ 


GITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II non ama 
la televisione. La guarda, 
certo, ma di rado e soltan- 
to in determinate occasio- 
ni. E l'apprezza anche, per 
via della sua ineguagliabi- 
le funzione sociale, ma 
quanto a moralità, non la 
salva, anzi: rivolge ad essa 
il «pollice verso» che è 
quasi una condanna, cer- 
tamente un severo richia- 
mo per la ‘pericolosa, forte 


RA 


invadenza con cui s'insi- 
nua e per quanto di frivolo 
essa esprime, distogliendo 
i cristiani, perfino certi 
preti, dalla preghiera e dal 
raccoglimento'. Lo ha det- 
to nella tarda mattinata di 
ieri rivolgendo il tradizio- 
nale discorso all'udienza 
generale a Castelgandolfo, 
a due mesi esatti dall'in- 
tervento chirurgico. 

Il Papa resterà nella re- 


sidenza estiva fino alla fi- 
ne del mese. Poi, il dal 9 al 
14 ottobre Sarà a Santo 
Domingo per celebrare il 
quinto centenario dell'e- 
vangelizzazione delle 
‘Americhe €, soprattutto, 
per presiedere la quarta 
Conferenza generale del- 
l'Episcopato latino-ameri- 
cano. 
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voro del governo in vista 
del varo della manovra 
economica del 93. Ferma 
restando la difesa della 
lifa, si tratta di misure 
volte a portare ossigeno 
nelle dissestate casse 
dello Stato, soprattutto 
con delle razionalizza- 
zioni. Ecco allora il varo 
dei controlli incrociati 
per combattere l'evasio- 
ne contributiva, il reddi- 
tometro per scoprire chi 
denuncia redditi inferio- 
ri al proprio tenore di vi- 
ta e-provvedimenti per 
aiutare la Borsa in crisi. 
C'è poi la privatizzazione 
di due grosse aziende 
pubbliche come il Credi- 
to Italiano e il Nuovo Pi- 
gnone e il via libera alla 


vendita agli inquilini 
delle case Iacp. 
A pagina 2 


Sul mercato anche le case Iacp 


e la Cassa depositi e prestiti. 


Varati il nuovo ’redditometro’ 


e provvedimenti per la Borsa 


è il sesto istituto di credito 
italiano, e il secondo è una 
società di impiantistica 
del gruppo Eni con un vo- 
lume ‘d'affari di 1400 mi- 
liardi. 

CASE POPOLARI: via li- 
bera alla vendita agli in- 
quilini delle case Iacp. 
Verranno al più presto av- 
viate le procedure per le 
singole cessioni. 


"DIA'  GONTRIBUTIVA : 
vengono finalmente unifi- 
cati ed automatizzati i dati 
sulle posizioni contributi- 
ve dei lavoratori autonomi 
e dipendenti. Uno ‘’spor- 
tello" unico per Inps, 
Inail, Scau (Servizio con- 
tributi agricoli unificati) e 
Camere di commercio con 
possibilità di controlli in- 
crociati per scoprire chi 
evade, 


DIFESE POTENZIATE 
Pianosa, missili 
al supercarcere 
dei boss mafiosi 


ROMA — E l'Italia va in 
guerra: dopo esercito, 
marina e ‘areonautica, 
missili antiaereo nell'i- 
sola blindata di Pianosa. 
La la mafia ora si com- 
batte così, sotto il profilo 
squisitamente militare, e 
con l'impiego di armi so- 
fisticate di difesa contro 
ogni attacco. Il governo 
ha deciso in questo modo 
dopo un'allarmata rela- 
zione del prefetto Nicolò 


. Amato che dirige gli isti- 


tuti di pena: scafi e veli- 
voli «non identificati» si 
sarebbero avvicinati 
troppo alla piccola isola 
toscana. > 
Blitz in Toscana, in- 
tanto, contro la crimina- 
lità mafiosa. Uomini del- 
la Guardia di finanza, 
coordinati dal Procura- 
tore della Repubblica di 
Firenze Pier Luigi Vigna 


e dal Sostituto Giuseppe 
Nicolosi della Direzione 
distrettuale antimafia 
del capoluogo toscano, 
hanno eseguito ieri 17 
ordini di custodia caute- 
lare, emessi dal Gip Ro- 
berto Mazzi. Sei sono 
stati arrestati tra Monte- 
catini, Livorno, Piombi- 
no e Napoli. L'accusa per 
tutti è di associazione di 
stampo mafioso, estor- 
sione e rapina. 

E sempre ieri, il nume- 
To due di Cosa nostra 
Giuseppe Madonia è sta- 
to GERLAE da Vicenza 
al carcere romano di Re- 
bibbia. Sarà detenuto, 
non si sa se solo tempo- 
raneamente o meno, in 
uno dei due bracci at- 
trezzati per la massima 
sicurezza. 
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Ji tesoro. 


Trovate illy al Bar Gelateria da Nicola, Via Baiamonti 20. 
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42 ITALIA, annuo L. 296.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 346.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
ona ita prestabilita I, 246.000) - Redez. L 210/000 (estivi. d:2.000) Pubbl. istitu. Lc 285.000 (festivi L. 342.000) Finanziari L:/300,000 (estivi 360.000) Legali 7300 al mm altezza ( festivi L. 6700) Necrologie i. 1500.9000 Ger paoli 


FISCO . 
Scalfaro: 
sacrifici, 
ma eguali 
per tutti 


BOT E CCT: ititoli di stato 
non vengono toccati. Su 
questo punto il governo 
Amato non ha dubbi. 
BORSA: due provvedi- 
menti per dare un pò d'os- 
sigeno alla Borsa; l'intro- 
duziene per la prima volta 
un'aliquota del 12,50 per 
cento per i titoli in valuta 
emessi da enti internazio- 
nali o dall'Italia sul mer- 
cato dell'eurovaluta e l’e- 
quiparazione del tratta- 
mento fiscale perle gestio- 
ni patrimoniali mobiliari e 
i fondi mobiliari d'investi- 
mento. 

I provvedimenti su SANI- 


ROMA — "Esterna- 
zione spagnola", ieri, 
del Presidente della 
Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. 
‘Bisogna fare dei 
scarifici - ha detto 
Scalfaro: nell'incon- 
tro con la stampa che 
ha aperto la prima 
giornata della visita 
ufficiale in Spagna -. 
Si ha il dovere e il di- 
ritto di chiederli e si 
ha il dovere di ri- 
spondere, ma si ha 
anche il diritto da 
parte del cittadino di 
vedere che tutti vi 
partecipano in modo 


TA', PREVIDENZA, FI- RBRIZgAl, alle 
NANZA E PUBBLICO IM- oro forze. Altrimenti 
PIEGO verranno adottati si lede un principio 
nell'ambito della legge de- di giustizia”. 

lega già prevista. 
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Grand'Italia 


EINDHOVEN - Grande impresa 
dell'Italia targata SECGHIEhe è 
riuscita a superare l'Olanda dopo 


essere stata in svantaggio di È 
L'avvio degli azzurri ERA sai 
disastroso causa due sviste di 
Costacurta. L'Italia non si è però 
persa d'animo: ha prima accorciato le 
distanze con Eranio, poi ha pareggiato 
ilconto con Baggio dal dischetto. — 
Anzichè gestire il pari la ‘zona’ degli 
azzurri ha continuato ad affondare 
nella difesa degli «orange» creando 
seri grattacapi al portiere Menzo. 
Nella ripresa splendido gol della 
Vittoria di testa di Vialli. 


Servizi nella Sport: 


Ì 
| 
I 
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[2] Il Piccolo 


Primo piano. 


Giovedì 10 settembre 1992; 


AMATO CHIEDE CARTA BIANCA PER TRE ANNI 


E’ un «golpe» economico 


Il presidente del Consiglio invoca una legge delega per 
gestire i momenti di crisi sotto il controllo del governatore 
della Banca d’Italia. Il Consiglio dei ministri convocato 

di sorpresa ieri pomeriggio ha adottato importanti decisioni 
in materia finanziaria e fiscale. Nessun taglio, per ora, 

a sanità e pensioni, privatizzazione per Credito Italiano e 
Nuovo Pignone, redditometro, misure per aiutare la Borsa. 


ROMA — Per alcuni si 
tratta di una sorta di 
«colpo di stato» per altri 
solo di un viatico alla go- 
vernabilità. 

La principale decisio- 
ne adottata dal Consiglio 
dei ministri convocato a 
sorpresa ieri pomeriggio 


sull'onda degli appelli’ 


della Banca d'Italia e 
della Corte dei conti ad 
affrontare di petto le cri- 
si economiche. e finan- 
ziarie degli ultimi giorni, 
è la richiesta di «carta 
bianca» al governo per 
tre anni nella gestione 
dell'emergenza. 

Il presidente del Con- 
siglio Giuliano, Amato 
l'ha definita una «legge 
sulla stabilità» ed ha fat- 
to. riferimento ad una 
analoga legislazione ado- 
tatta in Germania alla fi- 
ne degli anni Sessanta. 

In cosa consiste? Loha 
spiegato lui stesso in una 
conferenza stampa. Vie- 
ne in pratica chiesto al 
Parlamento di dare una 
delega al governo:per un 
triennio ad adottare 
provvedimenti con valo- 
re di legge in materia 
economica nel caso in 
cui il Governatore della 
Banca d'Italia accerti'au- 
toniomamente uno «stato 
di pericolo per l'econo- 
mia nazionale». Cioè su- 
bito. In caso di conces- 
sione della delega da par- 
te del Parlamento il go- 
verno, affiancato da una 
commissione bicamera- 
le, potrà adottare con 
forza di legge misure co- 
me la sospensione di leg- 
gi di spesa, ricorsi al cre- 
dito, modifica di aliquote 
fiscali. 

Amato, insomma, ha 
giocato forte. 

Accerchiato da una si- 
tuazione drammatica dei 
conti dello Stato e pun- 
golato da ogni parte ad 
affrontare realmente l'e- 
mergenza economica ha 
scelto una strada iînver- 


samente proporzionale 
alla debolezza del suo 
quadripartito. Dalla sua 
parte ha il capo dello Sta- 
to Scalfaro e il governa- 
tore di Bankitalia Ciampi 
ma si dovrà vedere la ri- 
sposta del Parlamento 
chiamato a rinunciare 
alle sue prerogative in 
un momento quanto mai 
delicato. 

Nel corso del Consiglio 
dei ministri sono stati 
decisi anche altri prov- 
vedimenti destinati - co- 
me ha sottolineato Ama- 
to - a facilitare il lavoro 
del governo in vista del 
varo della manovra eco- 
nomica del.93. Ferma re- 
stando la difesa ad ogni 
costo della lira sui mer- 


Il presidente del 
Consiglio Amato. 


cati valutari, si tratta di 
misure volte a portare 
ossigeno nelle dissestate 
casse dello stato soprat- 


‘ tutto con delle raziona- 


lizzazioni. 

Ecco allora il varo dei 
controlli incrociati per 
combattere l'evasione 
contributiva, il reddito- 
metro per scoprire chi 
denuncia redditi inferio- 
ri al proprio tenore di vi- 
ta e provvedimenti per 
aiutare la Borsa in crisi. 

C'è poi la privatizza- 
zione di due grosse 
aziende pubbliche come 
il Credito Italiano e il 
Nuovo Pignone e il via li- 
bera alla vendita agli in- 
quilini delle case Iacp. 

Quanto ai possibili 
sforamenti dei conti peri 
prossimi anni, Amato ha 
annunciato di aver dato 
incarico al ministro del 
Tesoro Barucci di rivede- 
re gli impegni di spesa 
già presi ed eventual- 
mente «definanziarne» 
qualcuno priliegiando le 
opere prioritarie, quelle 
già avviate e quelle con 
migliori prospettive. Re- 
steranno comunque 
bloccati i prezzi degli ac- 
quisti della pubblica am- 
ministrazione. 

Amato ha poi voluto 
sottolineare nella confe- 
renza stampa come, con- 
trariamente a quanto an- 
nunciato da qualcuno, il 
governo non ha adottato 
misure nel settore sani- 


tario ‘e ‘previdenziale. > 


Sulla riforma della sani- 
tà, delle pensioni, della 
finanza locale e del pub- 
blico impiego c'è in ballo 
la legge delega in discus- 
sione in parlamento che 
verrà varata entro fine 
anno. I tagli e gli aggiu- 
stamenti verrano adotta- 
ti in quell'ambito. Anche 
per Bot e Cct il governo 
ha confermato l'impegno 
anon toccare nulla. 


v.p. 


GORIA SPIEGA IL NUOVO STRUMENTO DI CONTROLLO FISCALE 


Redditometro contro Î bari 


B 


ministro Goria. 


ROMA — Chi possiede 
case, auto di grossa cilin- 
drata, barche e dispone 
di collaboratori familiari 
non potrà più barare col 
fisco. 

Il Consiglio dei mini- 
stri ha infatti approvato 
un decreto che introduce 
un nuovo redditometro, 
rendendolo più operati- 
vo ed efficace di quello 
precedente che è stato fi- 
nora, ha detto il ministro 
delle Finanze Goria, «po- 
co più di una guida per 
gli uffici finanziari». 

Gol nuovo decreto «si è - 
dato un significato quan- 
titativo agli indicatori di 
consumo per poter risali- 
re al reddito presunto», 
Entro 30 giorni l'anagra- 
fe tributaria metterà a 
punto un questionario, 
cui i cittadini «saranno 
obbligati a rispondere», 
in cui verranno raccolte, 
tutte le notizie utili ri- 
chieste dal decreto. Dalle 


risposte si potrà risalire 
al reddito sintetico che 
verrà raffrontato con 
quello dichiarato nel 
740. n 

«Se si verificherà uno 
scostamento di un quar- 
to — ha affermato Goria 
— l'anagrafe tributaria 
avviserà il contribuente, 
che avrà un mese di tem- 
po per rispondere con le 
controdeduzioni. Entro 
120 giorni gli uffici deci- 
deranno poi se avviare 
l'accertamento». 

Il nuovo redditometro, 
«non ha l'ambizione di 
cogliere il vero, che è non 


. è possibile, ma di spinge- 


re il contribuente verso 
redditi imponibili non 
contrastanti col tenore di 
vita, e anche — ha ag- 
giunto Goria — di inizia- 
re col contribuente un 
dialogo franco e leale». 
Con quali criteri ope- 
rerà il redditometro? Go- 
ria ha fatto qualche 


esempio. 

«Vivere in una abita- 
zione di proprietà, avere 
un'automobile e dichia- 
Tare meno di 20 milioni, 
è altamente sospetto; se 
poi di abitazioni ve ne 
sono due e si dichiara 
meno di 30 milioni, è an- 
cora più sospetto; se poi 
magari c'è anche una 
collaboratrice domestica 
e si dichiara meno di 50 
milioni, è ulteriormente 
sospetto; se poi si somma 
la collaboratrice dome- 
stica con la seconda casa, 
a meno di 70 milioni c'è 
da andare a guardare». 

Negli esempi più pre- 
cisi allegati al decreto si 
parla di un reddito di 26 
milioni 818 mila lire se si 
possiede una casa di 100 
mq in Emilia Romagna, e 
due ‘automobili, una di 
1400 ce di due anni e una 
Cinquecento o una Fiat 
126 di 5 anni. 


Il reddito presunto 

passa a 97 milioni e 600 
mila in caso di due abita- 
zioni (una in Toscana di 
130 mq e una in Puglia di 
100mq), un'auto di 1.950 
cc di 4 anni e una barca 
di 8 metri con motore da 
150 DD. 
L'ultimo esempio pre- 
vede un reddito di 155 
milioni 400 mila lire se si 
ha una sfilza di beni: una 
casa in Lombardia e una 
in Corsica, due auto (da 
3.000 e da 1.100 cc), una 
barca a vela da 15 metri e 
un domestico part-time. 

Il nuovo sistema, es- 
sendo un meccanismo di 
accertamento, opererà 


anche riguardo al passa- 
to. 


Il decreto prevede la 
validità degli accerta- 
menti a partire dal 1987, 
salvo che per î contri- 
buenti già sottoposti ad 
accertamento induttivo, 
i quali potranno comun- 


ì 
| 
que richiedere l'adozio-| 
ne del nuovo meccani-. 
smo se lo riterranno più; 
favorevole. 4 

Goria ha poi ricordatoli 
che era sua intenzione! 
collegare questo nuovo! 
meccanismo al riordino 
del sistema tributario,) 
ma il presidente Amato” 
ha ritenuto di anticipare). 
itempi. 4 

Gli effetti di questa? 
nuova misura non ver-. 
ranno però scontati nel 
1993, perché «prima. si) 
realizza il risultato — ha, 
detto Goria — e poi si; 
contabilizza». Ma il nuo-.| 
vo redditometro non sa-; 
rà l'unica misura contro? 
l'evasione fiscale: «Que-! 
sta è una cosa che non 
può essere lasciata da s0*' | 
la, altre tre o quattro co-! 
se dovranno essere indi-| 
cate nella manovra eco-% 
momica che presentere-* 
mo nei prossimi giorni». * 


SCHEDA / CREDITO ITALIANO i 
‘Principali partecipazioni. 
in Mediobanca e Bna 


MILANO — Sesto tra gli 
istituti di credito italiani 
per attività totali (89.371 


miliardi in base alle clas-- 


« Sifiche ‘91 elaborate da 
«Il Mondo») e -per utile 
netto (289,1 miliardi), 
AID er la raccolta da 
clientela (37:802 miliar- 
di), il Credito Italiano 
controllato dall'Iri per il 
67,1 per cento del capita- 
le, è una delle tre banche 
di interesse nazionale 
del paese insieme alla 
Banca Commerciale Ita- 
liana, pure controllata 
dall'istituto pre ieduta 
da Franco Nobili, e alla 
Banca di Roma, ora pas- 
sata dall'Iri al, gruppo 
Cassa di Risparmio di 
RoméBanco di Santo Spi- 
rito. Fondata il 28 aprile 
del 1870 a Genova (tutto- 
ra l'assemblea annuale 
degli azionisti si tiene 
sotto la Lanterna anche 
se il cuore dell'istituto è 
ormai milanese), arriva- 
ta sotto il controllo del- 


VOCI DI RIALLINEAMENTO, POI BONN SMENTISCE 


Lira in pericolo, Borsa in recupero 


MILANO — La Borsa hai 
nervi a fior di pelle. E' 
sufficiente la notizia che 
il Consiglio dei ministri, 
convocato per interveni- 
re sulla situazione eco- 
nomica, si occuperà an- 
che del mercato aziona- 
rio, perché Piazza Affari 
metta a segno un altro ri- 
sultato positivo. E' un 
+1,82per cento inatteso: 
perché viene dopo giorni 
e giorni di record negati- 
vi, perché segue un'altra 
positiva e il passato ci ha 


insegnato che a un segno , 


positivo né segue uno op- 
posto ‘perché sono in 
molti a voler incassare 
l'imatteso e insperato 
guadagno. 

Del resto la Borsa ave- 
va reagito in senso esat- 
tamente opposto poche 
settimane fa, sia nell'at- 
tesa che si conoscesse'la 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


cura del governo per ri- 
lanciare le contrattazio- 
ni, sia successivamente 
quando fu chiaro che il 
ministro delle Finanze 
Giovanni Goria avrebbe 
presentato un disegno di 
legge con i conseguenti 
tempi lunghi legati all'e- 
same di un Parlamento 
ingolfato dall'approva- 
zione della legge finan- 
ziaria, dalla conversione 
di numerosi decreti leg- 
ge, dalle discussioni sul- 
la riforma istituzionale. 
Adesso che il rilancio 
della Borsa passerà at- 
traverso la revisione del 
capital gain grazie a una 
riduzione delle aliquote 
fiscali perle gestioni ‘af- 
fidate alle società di in- 
termediazione mobilia- 
Te, una tassazione legata 
ai cespiti e comunque 
particolarmente favore- 
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Piazza Affari resta nervosa. 


Un altro risultato positivo 


grazie alle privatizzazioni 


dopo tanti record negativi 


vole per i titoli di nuova 
emissione, sarà interes- 
sante vedere oggi alla 
riapertura come reagirà 
Piazza Affari. 

Adesso che non fanno 
male alla Borsa le ricor- 
renti e sempre smentite 
notizie sul congelamento 
dei titoli di Stato: una 
misura, questa, proposta 
anche dal leader di Cl 
Roberto Formigoni alla 
Festa dell'Amicizia della 


Dc a Pesaro, ma che non 
può trovare d'accordo 
tanti risparmiatori. I 
quali possono essere ten- 
tati di guardare con mag- 
giore attenzione a una 
Borsa dovéè si compra a 
prezzi stracciati e dove 
sono in arrivo iniezioni 
di liquidità. 

In una situazione eco- 
nomica molto pesante 
potrebbe dunque comin- 
ciare a scorgersi un oriz- 
zonte vagamente roseo, 


l'Iri dopo la crisi banca- 
ria degli anni Trenta e 
quotata in Borsa dal set- 
tembre 1970 con circa 38 
mila azionisti, la banca è 


uno dei crocevia della fi- 


nanza italiana: per le sue 
dimensioni, 719 sportelli 
in Italia più una discreta 
presenza estera, annove- 
ratra.i propri clienti pra- 
ticamente tutti i grandi 
gruppi industriali e par- 
tecipa a tutte-le più im- 
portanti operazioni di fi- 
nanziamento e di collo- 
camento di valori mobi- 
liari, La sua partecipa- 
zione tali significativa è 
Mediobanca, di cui cu- 
stodisce un pacchetto 
dell'8,81 per cento che fa 
parte del 25 per cento di 
Capitale dell'istituto di 
via Filodrammatici in 
‘mano pubblica. 

Per quanto riguarda la. 
altre PRIDE) fa 
spicco l'8 per cento circa 

Banca Nazionale del- 
l'Agricoltura e il 20. per 


sicuramente migliore di 
quello che sta attraver- 
sando il mercato dei 
cambi. ; 

Per la lira, infatti, sia- 
mo ancora in zona peri- 
colo. Il marco ha guada- 
gnato 1,40 lire rispetto a 
ieri ed è a 80 centesimi 
dalla soglia di riallinea- 
mento. Questo exploit ha 
rialimentato voci di una 
possibile ‘revisione delle 
attuali parità all'interno 
dello Sme. 

Ha cominciato la Bun- 
desbank nel pomeriggio 
di ieri. Secondo un docu- 
mento della banca cen- 
trale tedesca, diffuso. 
dall’Agence France Pres- 
se, lira, peseta e sterlina 
sono le divise candidate 
alla svalutazione. Sem- 
pre secondo questo do- 
cumento, i tedeschi non 
avrebbero intenzione di , 


cento (dopo il recente au- 
mento di capitale) della 
Bonifiche Siele, la finan- 
ziaria della famiglia Au- 
letta Armenise, che con- 
trolla la stessa Bna. Si 
tratta dei resti di una 
delle più importanti bat- 
taglie finanziarie degli 
anni scorsi, per il mo- 
mento conclusa senza nè 
vinti nè vincitori: il Cre- 
dit, allora guidato da Lu- 


cio Rondelli in qualità di | 


amministratore delegato 
anziano, aveva messo in- 
sieme i pacchetti di Bna e 
Bonifiche per arrivare a 
un accordo di stretta 
cooperazione con il pre- 
sidente della Bna Gio- 
vanni Auletta Armenise 
e unire l'attività della 
banca romana, tradizio- 
nalmente vicina al mon- 
do agricolo, alle propria, 
orientata in prevalenza 
all'industria. Ma Auletta 
fino a questo momento 
ha resistito a ogni solle- 
citazione. , 


ridurre il costo del dena- 
ro prima della primavera 
e, addirittura, dell'esta- 
te. Più tardi è stata la 
stessa. Bundesbank a 
smentire che il docu- 
mento sia dell'istituto di 
emissione. 

«Stiamo cercando di 
capire quale sia stata la 
fonte», hanno candida- 
mente affermato a Bonn. 
Anche la Banca d'Italia 
ha nuovamente smentito 
voci di un riallineamen- 
to. Ma è evidente a que- 
sto punto che solo il ri- 
sultato del referendum 


francese sugli accordi di , 


Maastricht, che si terrà 
domenica 20 settembre, 
potrà mettere un punto 
fermo, se non addirittura 
la parola fine, alla crisi 
dei mercati valutari. 

s.0. 


SCHEDA / NUOVO PIGNONE 


Nel lontano ’54 La Pira | 
convinse Enrico Mattei . 


MILANO — Compressori 
alternativi, compressori 
centrifughi ed assiali, 
turbine a gas e a vapore, 
apparecchi di caldareria, 
valvole, sistemi di auto- 
mazione, distributori di 
carburante. Sono alcuni 
dei prodotti per i quali il 
Nuovo Pignone detiene 
quote significative sul 
mercato mondiale e in- 
terno. Ma si tratta solo 
dell'ultima. fase. della 
lunga storia che l’ha por- 


tata, il 23 gennaio del 
1954, nelle braccia del- 
l'Eni. 


Allora, secondo le voci 
dell'epoca, fu l'insisten- 
za del sindaco di Firenze, 
Giorgio La Pira, a con- 
vincere Enrico Mattei a 
rilevare dalla Snia Visco- 
sa una società che aveva 
ormai cessato ogni atti- 
vità. Oggi il Nuovo Pi- 
poonS è una realtà che 
‘attura (dati di fine '91) 
1.367 miliardi, e che ha 
realizzato un utile netto 


‘all'esterno: 


di32,8 miliardi di lire, — 

Il portafoglio ordini 
della società. presieduta 
oggi da Franco Ciatti era 
a fine ‘91 di 2.375 miliar- 
di, mentre a livello con- 
solidato il giro d'affari ha 
raggiunto i 1.550 miliar- 
di, con un utile di 37,1 
miliardi. Costituito a Fi- 
renze nel.1842 con il no- 
me di «Società Anonima 
Fonderia del Pignone» 
‘(fondeva ghisa), il Pigno-. 
ne esce a pezzi dal secon- 
do conflitto mondiale, 
Dopo ‘ molte difficoltà 
nella ripresa della pro- 
duzione, all'inizio del '54 
viene rilevato dall'Eni 
che. lo trasforma in 
azienda al servizio del 
Prede business del- 
‘ente,  riconvertendolo 
alla produzione di mac- 
chinari per le raffinerie e 
la petrolchimica. Un'at- 
tività che lo porta ad ot- 
tenere commesse anche 
nell'ultimo 


x 


decennio la 


oca di, 
. mercato mondiale nel 


settore delle sole turbine” 
a gas è stata del 6 per 
cento. Dal 1961 ad oggila. 
società ha venduto circa; 
700turbine a gas per una, 
potenza totale di oltre 10, 
mila Megawatt. Nel dir. 


cembre del 1986 la Nud"..| 


vo Pignone approda al li-,- 
stino delle borse di Mila-: 
no, Firenze e Roma. m A 
precedenza un consorzi0, 
diretto dalla Sige aveva, 
rilevato da Agip e Snam, 
il 18 per cento del capita- 


Ì 


le, diffondendolo tra iv) 


pubblico a 4.250 lire pers 
azione. La società ha: 
unità produttive a Bari,; 
Vibo Valentia, ‘Firenze, 

Massa Carrara, 
Talamona e Vicenza. Al: 
31 dicembre ‘91 il grup-. 
po Eni deteneva il 77,84; 

per, cento del capitale. 


. (Enî 51, Snam 11, Agip. 


9,25, Sofid 6,59). L'Imiv, 
avevail 14,47. | 


SBALORDITIVA MOSSA DELLA BANCA CENTRALE 


PER FACILITARE L’APPREZZAMENTO DELLA CORONA G 


Svezia alle stelle: tasso di sconto al 75 per cento | 


STOCCOLMA — La Ban- 
ca centrale svedese ha 
alzato il tasso d'inter- 
vento, portandolo al 75% 
dal 24%. La Riksbank 
avava già ritoccato al 
24% îl tasso martedì (pri- 
ma era al 16%), quando 
la Finlandia aveva deci- 
so di lasciar fluttuare li- 
beramente la propria va- 
luta nazionale, sgancian- 
dola dall'Ecu. 

«Queste misure - ha 
detto il governatore della 
Riksbank, Bengt Dennis 
- dimostrano la determi- 
nazione con cui difendia- 
mo la parità della coro- 
na». L'istituto di emis- 


sione di Stoccolma, in un 
comunicato, ha anche 
reso noto con la decisio- 
ne di rialzare il tasso 
d'intervento intende raf- 
forzare le riserve valuta- 
rie nazionali accrescen- 
dole di 120 miliardi di 
corone (circa 16 miliardi 
di Ecu), «Il governo - pro- 
segue la nota della Riks- 
bank - ha dato istruzioni 
all'Ufficio nazionale del 
debito di ottenere un ul- 
teriore prestito di 15 mi- 
liardi di Ecu per conto 
della Banca Centrale 
svedese). ; 
«L'incremento del tas- 
so d'intervento - spiega 


ancora la Riksbank - ha 
lo scopo di attirare un 
flusso di valuta estera», 
mentre l'aumento delle 
riserve servirà a difende- 
re il cambio della corona . 
«nel caso divenisse ne- 
cessario». 

Nel frattempo, un fun- 
zionario della Banca 
Centrale ha reso noto che 
l'istituto sta intervenen- 
do nel mercato moneta- 
rio, senza fornire ulterio- 
ri dettagli. Gli operatori 
locali hanno aggiunto 
che la Riksbank sta ope- 
Tando per aumentare i 
rendimenti dei titoli del . 
Tesoro, vendendo i titoli 


atre mesi, i 
È governo svedese, 
inoltre ha deciso di rin- 
sanguare nella misura di 
16 miliardi di Ecu le pro- 
prie riserve in valuta, 
tramite prestiti di ban- 
che commerciali estere e 
di altre banche centrali. 
Il rialzo dei tassi nelle 
operazioni della banca 
centrale si è riflesso im- 
mediatamente sui titoli 
pubblici che hanno visto 
un forte rialzo di rendi- 
menti; in leggera flessio- 
ne è la quota azionaria in 
borsa. Fonti di mercato, 
intanto, riferiscono di in- 
terventi sul mercato va- 


lutario da parte della 
Banca centrale svedese. 
Anche in Norvegia la 
decisione svedese di al- 
zare i tassi a brevissimo 


‘termine ha avuto effetti 


rialzisti sul mercato mo- 
netario. La banca centra- 
le di Oslo, tuttavia, ritie-. 
ne che la sua moneta sia 

oco coinvolta nelle tur- 
ca monetarie che 

remono su Svezia e Fin- 
‘andia. ) 

La sbalorditiva mossa, 
della Banca di Svezia di 
triplicare il livello del 
proprio tasso marginale 
di interesse - l'equiva- 
lente del tasso di sconto - 


portandolo al 75%, ha co- 
minciato a dare i suoi 
frutti. La corona svedese 
Si sta infatti apprezzan- 
do sul mercato dei cam- 
bi, invertendo la situa- 
zione di accentuata de- 
bolezza che aveva detta- 
toi drastici interventi al- 
le autorità di Stoccolma. 

Le autorità svedesi 
non vogliono essere co- 
Strette a fare quello che 
hanno dovuto fare i col- 
leghi finlandesi, i quali 
martedì hanno deciso di 
sganciare il marco fin- 
landese dal «carro euro- 
Heor lasciando fluttuare 
iberamente la divisa, 


inevitabile preludio 4° 
una sua svalutazione. 


Anche la Danimarca: | 


non appare preoccupat4 
dagli ‘avvenimenti ché’ 
hanno scosso i mercat!' 
dei vicini Paesi scandi- . 
navi e il governatore del: 
la Banca centrale dane” 

se, Erik Hoffmeyer, DA 

gettato acqua sul fi 
affermando in un'intel”. 


vista radiofonica che 14: | 


corona danese «è una V2 
luta tra le più stabili 
«Non abbiamo problem! 
— ha aggiunto — e, fil: 


ché continua questa st4:! | 


bilità, non c'è bisogo © 
essere nervosi». n 


Roma, 


| 


fuoco! | 
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COMMENTO 


Fronte dei cambi: 
difendere la lira 


Dal momento che la speculazione opera 
tra lira e marco, si stabilisce una specie 

di circuito chiuso: i capitali che vanno 
dall'Italia alla Germania possono tornare 
come crediti dalla Germania all’Italia. 
Maggi tutto sta entrando in discussione 
a causa della crisi esplosa nei partiti. 


n] 


ROMA — La crisi valuta- 
Tia comincia ad entrare 
in una fase più «politi 
ca». Intanto perché co- 
minciano ad essere 
espresse opinioni diverse 
attorno alle sue origini e 
ai suoi possibili sbocchi; 
inoltre perché essa sta 
mettendo a nudo la con- 
duzione politica degli 
anni passati (attenzione: 
politica, non soltanto di 
Politica economica) e, 
Quindi, incomincia a 
Porre questioni che non 
Tientrano esplicitamente 
tra quelle che formano 
trita ed astratta materia 


dibattito tra i partiti e 
nei partiti. CHE 
Merita  preliminar- 


Mente ripetere che, sotto 

«Profilo puramente tec- 
Rico, il cambio della lira 
Può essere difeso ad ol 
Tanza, Poiché il fenome- 
No è tutto interno alla 
Cee, nel senso che la spe- 
Culazione sta operando 
sul cambio tra lira e mar- 
co, si stabilisce un cir- 
Cuito chiuso: tuttii capi- 
tali che possono andare 
dall'Italia alla CIento 
ossono ritornare sotto 
‘orma di crediti dalla 
Germania all'Italia. I de- 
biti contratti in questa 
forma non costituiscono 
un problema perché non 
appena cadesse il motivo 
Vella speculazione — con 
Un ripristino della fidu- 
cia nel cambio attuale 0, 
Sclaguratamente, con 
Una svalutazione della 
lira — tutti quei capitali 
Tientrerebbero .in Italia 
nel giro di pochi giorni. ‘ 
. Allora il problema che 
SÌ sta ponendo è ben al- 
To, ed è quello della so- 
Stenibilità di un processo 
di aggiustamento che da 
Cinque anni è stato impo- 
Stato sulla stabilità del 
Cambio e che si proietta 
Nel rispetto dei vincoli 
si Osti dagli accordi 
ce Unione monetaria 
so Pea. Questo proces- 
bi COmporta che il cam- 

10 ed altri parametri fis- 
Sati in sede comunitaria 
Îla disavanzo statale, in- 
‘azione, tassi di interes- 
Se — vengano progressi- 
‘amente assunti come 
Tiferimenti politici, nel 
Senso che il loro rispetto 
Costituisce la ragione 
Stessa per tutti i provve- 

‘menti ed i comporta- 
Menti che, conseguente- 
Mente, si possono rende- 
te necessari da parte di 
Chicchessia. 

Che talvolta esto 
Metodo assuma le forme, 
Un po! sbrigative ed ottu- 
Se dell'imperio tecnocra- 
tico è inevitabile; tutta- 
Via questo è niente ri- 
Spetto alla scelta di fon- 

0 che esso esprime: la 
scelta tra un futuro del- 


l'Italia come componen- 


te dell'Europa più avan- 
zata e progredita, oppure 
di una Italia alla deriva 
nel Mediterraneo, con 
alterne accostate alle 
sponde della Comunità, 
ma anche alle confuse 
frammentazioni balcani- 
che o alle tensioni ed alle 
Cie ae del Magh- 
Teb, 


— Negli anni più recenti, 
ll'cambio è stato fissato, 
Tma come una bandierain 


un fronte sguarnito. La 
politica di bilancio è ri- 
asta asservita alle logi- 
che: di acquisizione del 
consenso spicciolo e im- 
mediato; la politica dei 
redditi si è adeguata solo 
molto parzialmente e co- 
munque con ritardo; il 
patrimonio industriale si 
è conseguentemente im- 
poverito e si sta dram- 
maticamente ridimen- 
sionando.,, . Insomma, 
questa politica è costata 
e sta costando parecchio; 
e questi costi si stanno 
riversando sulla classe 
dirigente politica, la qua- 
le ne è responsabile per- 
ché non ha saputo ade- 
are per tempo le sue 
ogiche ed i suol compor- 
tamenti alla scelta che, 
attraverso la stabilità del 
cambio, era stata com- 
piuta. Sicché la classe 
olitica si trova ora di 
ronte ad un bivio: modi- 
ficare se stessa per tener 
fede a quella scelta, op- 
pure pendonare quella 
scelta per perpetuare se 
stessa, i suoi vecchi me- 
uo le sue vecchie rego- 
e. 

Ecco cosa è in gioco in 
questa crisi. Tutto sta 
entrando in discussione: 
non solo la lira, ma an- 
che il castello dei titoli 
pubblici, la ricchezza fi- 
nanziaria che le famiglie 
hanno accumulato, la 
stabilità dei posti di la- 
voro, la Borsa dove vi so- 
no aziende in vendita al- 
la metà del loro valore 
contabile, insomma tut- 
to ciò che è prodotto del- 
Ta gestione di questi an- 
ni. Non stupisce, dun- 

e, che tutto questo 
(Rata il paio con la crisi 
dei partiti, con la loro in- 
capacità di concretare il 
bisogno di rinnovamento 
che pure avvertono al lo- 
ro interno, con l'emerge- 
re alla luce del sole di 
‘una corruzione proterva 
e sistemica. È 

Ecco allora che il cam- 
bio supera la sua sostan- 
za monetaria per diven- 
tare strumento ed em- 
blema di un travaglio che 
forse era inevitabile che 
il Paese dovesse attra- 
versare per far compiere 
alla sua storia un salto 
così ardito ed ambizioso. 
Difenderlo significa te- 
ner ferma una scelta e 
con essa la speranza di 
riuscire a partecipare ai 
valori, ai metodi, alla 
cultura di una Europa 
che, seppure dominata 
dalla forza del marco, si 
compone pur sempre di 
una Francia, di una Spa- 

a ed anche, bene o ma- 

e, di una Inghilterra, per 
non dire di paesi geogra- 
ficamente più piccoli che 
pure hanno dato sostan- 
ziali contributi al pro- 

sso della civiltà. Non 
ifenderlo, soprattutto 


dopo i costi che già sono, 


stati sostenuti, significa 
arrendersi a quanto nella 
politica e nel costume del 
nostro Paese rimane di 
borbonico:e di levantino. 
Di queste due scelte nes- 
suna è gratis, ma sitratta 
e non è certo poco — 
di vedere per cosa dovre- 
mo pagare. 

fredo Recanatesi 


ROMA — Rendimenti storici all'asta Bot di metà me- 
sein cui le richieste degli operatori hanno superato di 
poco l'offerta del tesoro pari a 15 mila miliardi. I ren- 
dimenti lordi composti sono del 17,50% per i titoli 
trimestrali, 17,90% per i semestrali e del 16,41% per 
gli annuali. 557,63 miliardi di titoli non sono stati 


assegnati. 


Come era nelle previsioni degli operatori; il rendi- 


mento dei Bot è cresciuto in media di 2 


unti percen- 


tuali rispetto all'ultima asta. Nel dettaglio, ititoli tri 
mestrali (91 giorni), offerti per 5.750 miliardi e richie- 
sti dagli operatori per 7.107, sono stati tutti assegnati 
al mercato al prezzo medio ponderato di 96,06 lire, 
cui corrispondono rendimenti composti del 17,50% 
lordo e 15,11% netto. All'asta precedente i rendimen- 
ti composti erano stati del 15,84% lordo e del 13,70% 


netto. 


Ibuoni semestrali (181 giorni) offerti per 5.750 mi- 
liardi, hanno raccolto richieste per 5.394 miliardi, ma 
solo 5.354 miliardi sono stati assegnati al mercato, 
mentre 395,8 miliardi sono rimasti al tesoro. Il prez- 
zo medio ponderato è pari a 92,16 lire, cui corrispon- 
dono rendimenti composti del 17,90% lordo e 15,41% 
netto. All'asta di fine agosto furono rispettivamente 
del 15,47% e del 13,35%. I titoli annuali, della durata 
di 365 giorni, (offerti 3.500 miliardi, richiesti 3.363,2) 
hanno registrato un residuo di 161,7 miliardi di Bot 
tion assegnati. Il prezzo medio ponderato è stato fis- 
sato a 85,90 lire, cui corrispondono rendimenti del 


16,41% lordo e 14,07% netti 


o. A fine agosto erano stati 


rispettivamente del 14,79% e del 12,70%. 


L'importo totale offert 


o dal tesoro era pari a 15 


mila miliardi, a fronte di titoli in scadenza per 12.750 
miliardi. Le richieste del mercato si sono attestate a 
15.864,98 miliardi. Agli operatori sono stati assegnati 


complessivamente 14.442,3 miliardi. La Banca 


"Ita- 


lia, che aveva in portafoglio 220 miliardi di titoli in 
scadenza, non è intervenuta per sottoscrivere 1 titoli 


mon asse; 


ati (557,630). La Banca d'Italia comunica, 


i i, al 31/8/92 i Bot in circolazione ammonta- 
Ma SO7.I91 milairdi, di cui 56.749,5 trimestrali, 
.117.806 semestrali e 182.635 annuali. 


Garlo Azeglio Ciampi. 


TASSI STORICI ALL'ASTA DI META’ MESE: QUASI IL 18 PER CENTO 


I Bot rendono una folli 


«CONSIGLIO AD AMATO» 
E ora Formigoni 
vuole congelarli 


PESARO — Roberto For- 
migoni, a Pesaro, alla festa 
dell'amicizia, propone il 
congelamento di Bot e Cet. 
«E' solo un consiglio ad. 
Amato» afferma, conver- 
sando coni giornalisti. Nel 
chiedere «una impostazio- 
ne diversa» di Bot e Cct, 
Formigoni denuncia infat- 
ti che «è chiaro che lo Sta- 
to italiano ha bisogno del- 
la fiducia del risparmiato- 
re, ma adesso Bot e Get 
nella stragrande maggio- 
ranza non rappresentano 
il risparmio delle famiglie 
ma una forma di investi- 
mento delle grandi impre- 


. se alternativo all'investi- 


mento produttivo). 
Insomma, le grandi 
aziende — secondo Formi- 
goni — «non fanno più il 
loro dovere di investire», 
creando «una distorsione 
profondissima che non è 
possibile tollerare», di qui 
la proposta di congelare. 
Altrimenti, sostiene For- 


migoni, «la manovra eco- 
nomica finirà per pesare 
su spalle che non hanno 
più la forza di sopportare 
quel peso». 

A commento dei tassi 
elevatissimi dei titoli di 
Stato, per il ministro del 
Tesoro, Piero Barucci le 
voci circolate nei giorni 
scorsi — e prive di fonda- 
mento — su misure allo 
studio, hanno influito sul- 
l'andamento dell'asta di 
Bot, facendo così aumen- 
tare î rendimenti di oltre 
due punti su alcune °sca- 
denze. 

«Gerto che se ogni volta 
che si vedono tre ministri 
economici per program- 
mare la finanziaria circo- 
lano voci su tassazioni e 
misure straordinarie, si fa 
un danno gravissimo al 
Paese», ha osservato Ba- 
rucci. Aggiungendo che 
«quelle voci si ripercuoto- 
no immediatamente sui 
tassi di interesse». 


ASSORISPARMIO 
«La Borsa non è 
una Caporetto» 


MILANO — «La forte ca- 
duta dei prezzi di borsa, 
le tensioni sulla lira e l'a- 
scesa dei tassi di interes- 
se sono il segno di un in- 
dubbio momento di diffi- 
coltà perla nostra econo- 
mia. Ma proprio perché 
si tratta di un momento 
difficile, ci sembra es- 
senziale separare il "'ri- 
schio reale” dalla "’con- 
fusione globale'». 

Così esordisce una let- 
tera del presidente di As- 
sorisparmio, Adamo 
Gentile, ai cinquemila 
associati sulla situazione 
dei mercati finanziari. 
«Purtroppo, mezzi di co- 
municazione. poco pro- 
fessionali e molto scan- 
dalistici confondono una 
normale variazione della 
lira con una “drammati- 
ca Caporetto” o vogliono 
atuttii costi convincerci 
— prosegue la missiva — 
che un'economia che va 


male sia. obbligatoria- 
mente prossima allo sfa- 
scio. Purtroppo ancora 
una volta gli italiani non 
hanno i ministri (vedi il 
caso dei ministri econo- 
mici) che si meritano, ma 
i ministri oramai conta- 
no poco. E purtroppo gli 
operatori del sistema fi- 
nanziario che appaiono 
ogni giorno sui giornali 
balbettano una lingua 
che i mercati hon parla- 
no più da anni». 

«La fortuna del nostro 
Paese — scrive ancora 
Assorisparmio — è quel- 
la di avviarsi, condotto 
sapientemente per mano 
dalla Banca d'Italia, ver- 
so una integrazione eu- 
ropea che farà benissimo 
a tutti, il costo per entra- 
rein Europa è un aumen- 
to dei tassi di interesse 
oggi e una dura recessio- 
ne domami. 


COMMERCIANTI EB ARTIGIANI ALL’ATTACCO 


«Un sistema fiscale tutto da rifare» 


Presentata ieri la bozza di un progetto: giusta determinazione dei coefficienti presuntivi e creazione dei Caaf 


BANKITALIA 


Tasse opprimenti? 
No, c’è troppa evasione 


ROMA — Nonostante 
le aliquote elevate ap- 
plicate a coloro che le 
tasse le pagano fedel- 
mente, l' Italia figura 
solo al settimo posto 
nella 
paesi Cee in base alla 
pressione fiscale in 
rapporto al Pil (pro- 


dotto interno lordo). | 


La classifica è stata 
stilata dalla Banca d'I- 
talia come materiale 
di supporto per l'audi- 
zione dal vicedirettore 
generale dell'istituto, 
Antonio Fazio, che ha 
appunto sottolineato 
questo fenomeno ma- 
croeconomico  colle- 


classifica dei’ 


gandolo a fenomeni di 
erosione ed evasione 
fiscale. 

«Le entrate fiscali e 
contributive, pur con 
aliquote teoriche com- 
parabili con quelle dei 
paesi europei, si situa- 
no a livelli sensibil- 
mente più bassi. La 
pressione fiscale ma- 
croeconomica è in Ita- 
lia, secondo i dati 
1991, di 2,8 e di 6,6 
punti inferiore a quel- 
la del Belgio e dei Pae- 
si Bassi; di 2,1 punti 
più bassa di quella 
della Germania; di 4,8 
inferiore a quella della 
Francia.). 


ROMA —. Per salvare 
l'impresa siamo pronti 
ad affrontare una finan- 
ziaria dura come sarà 
quella del 1992 con l'ad- 
dizionale Irpef e le altre 
manovre, ma nello stesso 
tempo le istituzioni e le 
forze politiche ci devono 
promettere che da qui a 
un anno cambieranno 
tutte le carte in gioco sul 
tema fiscale. Questo è il 
messaggio, o forse la sfi 
da, che emerge dalla con- 
ferenza stampa di ieri or- 
ganizzata dalle maggiori 
organizzazioni di catego- 
ria con Confcommercio, 
Casa, Confartigianato, 
Cna e Confesercenti du- 
rante la quale è stata 
presentata la bozza di un 
progetto per un nuovo si- 
stema fiscale. «Siamo 
stanchi del sistema ’sca- 
rica barilè e di tutte le in- 
venzioni fiscali che non 
fanno parte di una ma- 


novra globale ma che 
servono solo da palliati- 
vo - ha detto Colucci pre- 
sidente della Confcom- 
mercio - il 24 settembre 
comincerà un apposito 
convegno organizzato 
dalle confederazioni na- 
zionali dell'artigianato e 
del commercio per aprite 
un dibattito e raccogliere 
tutti i contributi per un 
progetto di riforma del 
sistema fiscale. La bozza 
del progetto per. contri- 
buire alla riforma del fi- 
sco è un segnale concreto 
di assunzione delle re- 
sponsabilità da parte di 
tutte le federazioni». 

Due i punti principali 
dei quali si snoda la ma- 
novra: una giusta deter- 
minazione dei coeffi- 
cienti presuntivi previ- 
sta già dalla legge 413 del 
1991 e la creazione dei 
Caaf (Centri di ammini- 


strazione fiscale)  an- 
ch'essa ‘prevista dalla 
legge ma che rischia di 
slittare perchè mancano 
ancora i regolamenti di 
attuazione, «I coefficien- 
ti - spiega Brunello vice 
presidente della CGonf- 
commercio - sono uno 
strumento facile e ido- 
neo se ben congegnato 
per non stravolgere l'in- 
tero sistema fiscale. Stu- 
diando il progetto di ri- 
forma si è visto che spin- 
gendo sui coefficiente si 
riesce ad ottenere una 
base imponibile maggio- 
Te per cui ipoteticamente 
basterebbe aumentare 
del 1 per cento l'utile lor- 
do delle imprese stando 
alle dichiarazioni del ‘91 
per avere 12 miliardi di 
lire in più». 

La bozza del contribu- 
to esamina nella prima e 
seconda parte tutte le di- 
seconomie create da una 


spesa pubbliche il cui li- 
vello, anche se uguale a 
quello di altri paesi indu- 
strializzati, non riesce a 
garantire efficienti ser- 
vizi pubblici e sottolinea 
anche il fatto che l'anda- 
mento della pressione fi- 
scale al variare del reddi- 
to risulta progressivo per 
il lavoratore dipendente, 
proporzionale per la 
grande impresa e regres- 
sivo perla piccola impre- 
sa soprattutto per l'effet- 
to dei tributi dovuti indi- 
pendentemente dal ri- 
sultato dell'attività eco- 
nomica. Risulta quindi 
che il nostro sistema fi- 
scale appare segnato da 
politiche settoriali del 
prelievo: il trattamento 
tributario è differenziato 
a seconda della natura 
del reddito prodotto e 
delle caretteristiche or- 
ganizzative degli opera- 


tori. Le conseguenti ri- 


. sposte. di comportamen- 


to dei contribuenti quali 
l'evasione o la traslazio- 
ne vanno pertanto ana- 
lizzate soto questi risul- 
tati. 

In base a questo le fe- 
derazioni chiedono inol- 
tre la revisione e razio- 
nalizzazione delle tassa- 
zioni sul reddito, una re- 
visione del sistema di fi- 
nanziamento degli enti 
locali costruiti su pochi 
tributi basati sui benefici 
dei servizi forniti dal- 
l'ente stesso e soprattut- 
to una definizione preci- 
sa di un'area fiscale per 
la piccola impresa che 
rappresentano, elimi- 
mando una tassazione di 
tipo progressivo per sca- 
glioni per far luogo ad 
una tassazione di tipo 
proporzionale. È 

Alessia Mattioli 


PROGRAMMA ECONOMICO-FINANZIARIO: NO DELLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI 


a la Camera boccia i piani di Amato 


La sconfitta va attribuita all’assenteismo dei deputati della maggioranza -Scetticism 


ROMA —. Il. governo 
Amato è stato battuto ie- 
ri in commissione affari 
costituzionali sul docu- 
mento di programmazio- 
ne economico-finanzia- 
ria. Si è trattato di un in- 
cidente tecnico dovuto 
all'assenza di deputati 
della maggioranza ma ha 
immediatamente assun- 
to il valore di segnale, di 
certo non positivo, per la 
compagine governativa 
che dispone di un margi- 
ne di maggioranza parla- 
‘mentare assai esiguo. 

Lo smacco è ancor più 
cocente perché è stato 
subito su un tema chiave 
dell'attualità politica. Il 
documento era stato già 
criticato martedì dal pre- 
sidente della commissio- 
ne bilancio della Game- 
ra, Angelo Tiraboschi, 
che aveva chiesto al go- 


verno di procedere ad un 
suo aggiornamento. La 
commissione affari co- 
stituzionali ha scaricato 
ieri sul governo la doccia 
fredda di una bocciatura, 
esprimendo un parere 
negativo sulle parti di 
propria competenza. 

La colpa della disav- 
ventura va attribuita al- 
l'assenteismo che torna 
agli onori della cronaca 
parlamentare alla ripre- 
sa autunnale dei lavori 
anche se Adriana Vigne- 
ri, del Pds, ha dichiarato 
di non condividere que- 


sta analisi. «La ragione . 


fondamentale di questo 
voto — ha spiegato — è 
la non credibilità delle 
previsioni sia in termini 
di entrate sia di spesa). 
Un giudizio più argo- 
mentato su quanto era 
accaduto alla Camera è 


venuto più tardi dal capo 
gruppo della «quercia» a 
Montecitorio. «Le audi- 
zioni del ragioniere ge- 
nerale dello Stato, Mo- 
norchio, e del direttore 
della Banca d'Italia Fa- 
zio — ha richiarato Mas- 
simo D'Alema — hanno 
confermato la gravità 
della situazione della fi- 
nanza pubblica che ap- 
pare largamente fuori 
controllo». Secondo l'e- 


sponente del Pds «tali. 


La battuta di 
arresto del governo 
commentata da 
D’Alema (Pds): 
«La finanza 
pubblica è 

fuori controllo». 


autorevoli dichiarazioni 
confermano il nostro 
giudizio iniziale circa l'i- 
nattendibilità assoluta 
del documento di pro- 
grammazione. economi- 
co-finanziaria. A questo 


punto per rispetto del - 


Parlamento e del Paese, 
affinché sia conosciuta 
la reale entità del disse- 
sto si impone il ritiro del 
documento di program- 
mazione e l'immediata 
presentazione della ma- 


novra di risanamento 
economico». 

D'Alema ha lanciato 
anche un siluro contro il 
più importante dei prov- 
vedimenti assunti nella 
mattinata dal Consiglio 
dei ministri chiedendo 
che sia «nettamente 
esclusa ogni ipotesi di 
privatizzazione prima 
che il ministro del Tesoro 
abbia presentato il pro- 
gramma di riordino» pre- 
visto dal decreto legge 
333 poi trasformato in 
legge dal Parlamento nel 
1992. 

Una nota di scettici- 
smo sul programma fi- 
nanziario del governo 
Amato è venuta nella 
stessa giornata di ieri dal 
Fondo monetario inter- 
nazionale. La Finanzia- 
ria 1993, hanno scritto 
gli economisti del Fmi 


nel «World economic 
outlook», il rapporto se- 
mestrale sull'economia 
mondiale, «è un primo 
passaggio critico» da su- 
perare perché si possano 
nutrire ragionevoli spe- 
ranze nel successo del 
piano triennale 1993- 
1995. 3 

La riduzione del defi- 
cit proposta attraverso la 
manovra di 83 mila mi- 
liardi da Amato «è il mi- 


nimo urgentemente ri- . 


chiesto perché l'Italia 
possa procedere nei suoi 
sforzi di disinflazione». 
Si legge in trasparenza 
nell'avvertimento del 
Fmi un invito a rivedere 
«proprio il documento al 
quale la Camera ieri ha 
rifiutato il requisito di 
costituzionalità. 
Salvatore Arcella 


o anche da parte dell’Fmi 


LEGA NORD 
Ministri 
nel mirino 


ROMA — Il sequestro 
dei beni dei ministri 
della troika economi- 
ca — ma anche di 
quelli dei loro collabo- 
ratori e dei parlamen- 
tari che voteranno a 
favore della manovra 
economica — è stato 
formalmente chiesto 
alla Corte dei conti 
dalla Lega Nord. 
L'istanza è stata 
avanzata dal deputato 
Claudio Pioli con una 
lettera-raccomanda- 
zione che prende le 
mosse dalla mancata 
rispondenza alla veri- 
tà del documento di 
programmazione eco- 
nomica finanziaria 
DOT il prossimo trien- 


SECONDO CONFINDUSTRIA «UN’IDEA DISASTROSA» 


Cgil: 


ROMA — La proposta di 
Tentin di un prestito for- 

%oso a carico di tutti i con- 
tibuenti in rapporto al lo- 
To reddito sarà esaminata 
Mercoledì prossimo, 16 
Settembre, nella direzione 
ella Cgil convocata pro- 

Drio sii temi della politica 
Sconomica. L'idea, che è 
ecuora sullo studi degli 
a Perti sindacali, muove 
si Principio di mantenere 
ante la pressione fi- 
ce il li finanziare inve- 
risa debito pubblico indi- 
net o forzosamente 
verso nota di risparmio 
ciali titoli pubblici spe- 
On interessi inferiori 


a quelli di mercato. «In so- 
stanza — ha spiegato il re- 
sponsabile del. diparti- 
mento economico della 
Cgil, Stefano Patriarca — 
non ci sarebbe nessuna ri- 
duzione del reddito o del 
salario bensì uno sposta- 
mento in avanti in avanti 
del loro godimento». Il 
prestito forzoso allo Stato 
«dovrebbe essere guidato 
— secondo Patriarca — da 
‘un principio di equità cor- 
relato al reddito denuncia- 
to e si potranno quindi 
escludere i redditi più bas- 


si, Perilavoratori autono-. 


mi e le imprese minori si 


dovrebbe ricorrere anche 
agli indicatori presuntivi 
di reddito». La proposta 
del prestito forzoso è stata 
tuttavia criticata dall'op- 
posizione interna alla Cgil. 
«Non sì può continuare — 
ha detto Giorgio Grema- 
schi, uno degli esponenti 
di "Essere sindacato” — a 
tirare fuori una Ia 
ogni cinque minuti quan- 
E ri nulla delle 
nostre linee. Il prestito 
forzoso, finirebbe per inci- 
dere ancora una volta sui 
redditi dei lavoratori di- 
pendenti». L'idea della 
Cgil di un prestito forzoso 
è «disastrosa», afferma il 


«Un prestito forzoso» 


direttore dell’ufficio studi 
della Confindustria, Stefa- 
no Micossi. «Invece di af- 
frontare i problemi veri — 
sostiene Micossi — si cer- 
cano sempre nuovi ‘’esca- 
motage'' per togliere soldi 
dalle tasche dei contri- 
buenti. E' ora di finirla e di 
incominciare, prima di 
ogni altra cosa, a tagliare 
seriamente la spesa pub- 
blica». Sulla proposta del 
leader della Cgil Trentin di 
un «prestito forzoso», a 
parere del segretario gene- 
rale aggiunto della Gisl, 
Raffaele Morese, «si può 
lavorare». 


SECONDO IL PRESIDENTE VIEZZOLI NEL ’93 IL GRANDE PASSO 


L’Enel si candida a Piazza Affari 


BARI — «Abbiamo tutte 
le carte in regola per pre- 
sentarci Sul mercato». 
Franco Viezzoli, alla sua 
prima uscita ufficiale da 
Presidente della nuova 
società per azioni, ne è 
convinto. Tuttavia, pun- 
tualizza, «entro il '92 de- 
vono essere chiariti i det- 
tagli per il nostro ingres- 
so in borsa che auspico 
avvenga entro il prossi- 
mo anno». Viezzoli, a Ba- 
ri per la Fiera del Levan- 
te che sarà indugurata 
sabato dal Presidente del 
Consiglio Giuliano Ama- 
to, sostiene la necessità 
di un azionariato diffu- 


so: «Mi piacerebbe che i 
ventotto milioni di uten- 
ti si trasformassero in 
ventotto milioni di azio- 
nisti». Im ogni caso per 
ottenere una vera priva- 
tizzazione «bisogna ven- 
dere oltre il cinquantun 
per cento». Il fantasma, 
comunque, di un aumen- 
to delle tariffe per il mo- 
mento resta nel cassetto: 
«Quando l'azionista de- 
ciderà le condizioni, i 
prezzi, insomma le mo- 
dalità del nostro ingresso 
in borsa, solo allora si 
potranno stabilire even- 
tuali nuove tariffe». 


Dunque, è tutto nelle 
mani dei due consulenti 
del governo, Imi e Me- 
diobanca: saranno loro a 
stabilire il valore dell'ex 


.ente pubblico e a dise- 


gnare il progetto di ven- 
dita delle azioni. «Noi 
siamo pronti», sottolinea 
Viezzoli tracciando una 
situazione aziendale sa- 
na, l'ottimo patrimonio 
di uomini e strutture or- 
ganizzative e la struttura 
di vertice snella in grado’ 
di lavorare con tempesti- 
vità, elasticità e maggio- 
ri margini di autonomia 
decisionale: «l'affiata- 


mento è totale e ci sono 
perfezioni di intenti», 
Viezzoli, però, una cri- 
tica la riserva alla strate- 
gia adottata per la priva- 
tizzazione dei quattro 
enti pubblici: «Enel, Eni, 
Tri e Ina sono quattro en- 
tità molto diverse, ma 
sono state- strutturate 
tutte allo stesso modo». 
Il Presidente della nuova 
Spa non parla di errore, 
Tuttavia, rileva che «a 
delega dei poteri ai de- 
centrati esisteva già per 
quanto ci riguarda, Non 
pensiamo comunque a 
eventuali accorpamenti 


per settori energetici». , 
Con una ‘panoramica 
sul settore elettrico Viez- 
zoli ha ricordato.che per 
il ‘92 è prevista l'istalla- 
zione di impianti per tre-* 


mila megawatt, duemila . 


dei quali già entrati in 
servizio nei primi otto 
mesi dell'anno. Quanto 
al meridione l'elevato 
deficit della produzione 
rispetto alla richiesta sta 
progressivamente dimi- 
nuendo: nel ‘91 è passato 


dal 32,3% al 28,7%.E una — 


riduzione ancora mag- 
giore si avrà nel '92. 
Chiara Raiola 


Il Piccolo 


Politica. 


Giovedì 10 settembre 199) 


IL PRESIDENTE SCALFARO PARLA DEL DIFFICILE MOMENTO ECONOMICO DEL PAESE 


«Servono i sacrifici di tutti». 


ROMA — «Esternazione 
spagnola» del Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. A diffe- 
renza del suo predeces- 
sore, che, quand'era al- 
l'estero, amava scagliar- 
si contro le singole per- 
sone, l'attuale inquilino 
del Quirinale ha intratte- 
nuto i giornalisti su un 
. tema di carattere gene- 
‘ rale anche se senz'altro 
importante per il corret- 
to funzionamento della 
democrazia: il principio 
di equità. «Bisogna fare 
dei sacrifici — ha detto 
Scalfaro. nell'incontro 
con la stampa che ha 
aperto la prima giornata 
della visita ufficiale in 
Spagna — si ha il dovere 
eildiritto di chiederli e si 
ha il dovere di risponde- 
re ma si ha anche il dirit- 
to da parte del cittadino 
di vedere che tutti vi par- 
tecipano in modo pro- 
porzionale alle loro for- 
ze. Altrimenti si lede un 
principio di giustizia». Il 
Capo dello Stato ha detto 
di ritenere «assoluta- 
mente cruciale» l'appli- 
cazione di tale principio 
e su ciò ha promesso che 
continuerà ad insistere 


ROMA — Con molte spe- 
ranze, altrettante -per- 
plessità, alcuni impor- 
tanti «distinguo» politici 
e, per ora, con scarso po- 
tere è nata nella Sala 
della Lupa di Montecito- 
rio la commissione bica- 
merale per le. riforme 
istituzionali. Il primo at- 
to dei suo 60 membri, 
una piccola assemblea 
costituente di 30 deputa- 
ti e 380 senatori) è stato» 
quello di eleggere l'uffi- 
cio di presidenza. Nessu- 
na sorpresa, data l'am- 
pia intesa tra le tre 
magggiori forze politi- 
che, cui si erano uniti 
anche repubblicani, libe- 
rali e socialdemocratici, 
per l'elezione del presi- 
dente. 5 

Ciriaco De Mita; che 
non si dimetterà dalla 
carica di partito, ha avu- 
to 40 voti su 60; 13 le 
schede bianche e una 
nulla. Altri voti sono an- 
dati a Pannella, a-Gava, 


«Esternazioni» del Capo dello Stato (che 


compiva ieri 74 anni) durante il viaggio 


in Spagna. L’incontro con Re Juan Carlos. 


«In democrazia l’equità è un principio base» 


per tutta la durata del 
mandato. 

Il Presidente si è poi 
soffermato sulla difficile 
situazione economica 
che attraversa l'Italia. 
Dopo aver invitato a non 
fare «processi retroatti- 
vi» sulla responsabilità 
per l'attuale stato di sfa- 
scio, Scalfaro ha detto 
che il nostro Paese risen- 
te del generale momento 
precario che sta vivendo 
l'intera economia mon- 
diale. 

«Mi ha fatto impres- 
sione — ha detto — leg- 
gere che persino in Giap- 
pone ci sono problemi di 
disoccupazione. E' un 
po' come dire che si è 
ammalata, una persona 
forte, con'risorse fisiche 
incredibili». 


ad'Antonio Maccanico, a 
Stefano Rodotà:e ad Au- 
gusto Barbera. 

Quest'ultimo, pidiessi- 
no, è stato successiva- 
mente eletto vice presi- 
dente, assieme al sena- 
tore socialista Luigi Co- 
vatta. Nell'ufficio di pre- 
sidenza, come d'accor- 
do, sono stati eletti se- 
gretari. il leghista Mar- 
cello Staglieno (18 i voti) 
‘e:con 16 voti Ersilia Sal- 
vato di Rifondazione co- 
munista. Nessuna sor- 

resa, dunque. Merco- 

ledì prossimo la commis- 

sione sarà pronta per av- 
viare il suo lavoro. 

Per il momento i 60 
neo-costituenti ( si riuni- 
ranno a Palazzo Raggi, 
un edificio in via del Cor: 
so, a due passi dalla Ca- 
mera) non ‘avranno 
PL poteri, dovendo 
imitare i loro compiti a 
vagliare le varie propo- 
ste sul tappeto ed a tro- 
vare se possibile un'inte- 


Alla domanda se le 
medicine scelte per cura- 
re il «malato Italia» fos- 
sero quelle giuste, il Pre- 


. sidente non si è sbilan- 


ciato: «Bisognerà vedere 
in questi giorni che cosa 
decideranno i medici», è 
stata la sua risposta. Ieri 
Scalfaro  festeggiava il 
suo settantaquattresimo 
compleanno e ha ricevu- 
to vari messaggi di augu- 
ri, fra cui quello di Forla- 
ni e quello di Occhetto. 
Nel corso della giorna- 
ta il Capo dello Stato ha 
poi fatto una vista almu- 


seo del Prado. Nel corso. 


di essa ha fatto anche 


« una battuta che ha acce- 


so la curiosità dei croni- 
sti al seguito: «Il mio sog- 
giorno al Quirinale può 
finire in ogni momento». 


sa. 
Entro i sei mesi di la- 
voro della commissione 
dovrebbe tuttavia essere 
approvata una legge co- 
stituzionale (attualmen- 
te all'esame, contrasta- 
to, del Senato) che confe- 
risca alla bicamerale il 
potere di formulare alle 
Camere vere e proprie 
«proposte definitive» in 
materia di revisione del- 
la Costituzione, lascian- 


do alle due assemblee so-' 


lo il giudizio finale. 

Se pochi sono i poteri, 
molte sono le speranze, 
dopo lo:scossone del voto 
referendario e del'voto di 
aprile che ha messo allo 
scopato l'atteggiamento 

el 


opinione pubblica . 


nei confronti dell'attua-. 
le sistema dei partiti, ba- 
sato sulla proporzionale 
pura. Si aggiungano le 
‘picconate di Cossiga e il 
fatto che lo stesso Scalfa- 
ro, nel suo discorso di'in- 
sediamento ha sostenuto 


Nel pomeriggio il Presi- 
dente ha spiegato il sen- 
so della frase: «In un re- 
gime democratico l'uo- 
mo politico deve essere sì 
disponibile, se lo chia- 
mano, a salire le scale 
delle responsabilità, ma 
deve essere anche pronto 
a scenderle». 

«Gi può essere poi una 
spiegazione costituzio- 
nale — ha aggiunto — 
nel momento in cui il 
Parlamento dovesse va- 
rare delle modifiche che 
toccano anche i compiti e 


le competenze, insomma . 


l'istituto del Presidente 
della Repubblica. Riten- 
go, che questo comporti 
delle responsabilità nuo- 
ve e diverse: nasce un'al- 
tra figura costituzionale 
di presidente. Qualcuno 
mi ha detto: questo di- 


la necessità della costi- 
tuzione di questo conses- 
so, del quale fanno parte 
i nomi più importanti di 
tutti i partiti, da Forlani 
a Occhetto, a. Craxi, a 
Bossi e Miglio, a La Mal- 
fa a Pannella, a Fini. 

Ma fin da subito, nei 
commenti alla elezione 
di De Mita, sono apparse 
le. prime ‘crepe che ri- 
schiano di trasformare 
la. commissione in un 
doppione di quella pre- 
sieduta dal liberale Boz- 


zi, che, priva di poteri, fu. 


oltretutto © paralizzata 
dai contrasti dei partiti. 
Timore questo espresso 
dal segretario del Msi, 
Gianfranco Fini. 

A dimostrare il clima 
in cui la commissione 
comincerà ad: operare 
‘possono essere sufficien- 
ti le parole di Giorgio La 
Malfa, che pure per.il 
presidente della Dc ha 
Votato, assieme ad Anto- 
nio Maccanico. «Spero, 


scorso non devi farlo © 


mai, ma io lo faccio per- 
ché rispetto il lavoro del- 
la commissione per le ri- 
forme che proprio oggi 
(ieri per chi legge, ndr.) 
ha eletto il suo presiden- 
te». 

Infine, Scalfaro ‘ha 
spiegato meglio anche il 
senso. del suo intervento 
sul principio di equità: 
«Non è una novità — ha 
detto — questo tema l'a- 
vevo già inserito nel 
messaggio di investitura 
ed è ormai un mio ritor- 
nello poiché è profonda 
in me la convinzione che 
occorra un principio mo- 
rale di uguaglianza». E' 
importante che il prelie- 
vo‘ - avvenga secondo 
principi non persecutori 
ma di giustizia distribu- 
tiva. Sono convinto che il 
governo agirà per garan- 


tire che ciascuno paghi . 


secondo le proprie possi- 
bilità e forze«. Il Gapo 
dello Stato in mattinata è 
stato ospite a colazione 
. del Re Juan Carlos e du- 
rante il pranzo è stato fe- 
steggiato il suo com- 
pleanno. 
Giovanni Orfei 


ha detto, che De Mita co- 
me presidente della bi- 
camerale non faccia pre- 
valere le sue idee in ma- 
teria di riforme e condu- 
ca la commissione con. 
equilibrio». © 

E il vice segretario vi- 
cario del Pl, Patuelli, 
anch'egli elettore di De 
Mita, ha spiegato di 
averlo votato per «evi- 
denziare l'inesistenza di 
un pregiudizio per a- 
le». Ma'a suo avviso si è 
creato un asse Dc-Psi- 
Pds sulla prima riforma 
istituzionale, l'elezione 
diretta del sindaco, «in 
una logica di accentua- 
zione degli interessi par- 
titocratici dei partiti più 
grossi». 

Fortemente 
contro uest'alleanza 
anche i leghisti, convinti 
che De Mita «ripiegherà 
solo sulla legge elettora- 
le, con il.premio di mag- 
gioranza», Rifondazione 
comunista, la Rete, Pan- 


critici 


"sona-' 


Cordiale e lungo il colloquio con i reali di Spagna. Nella foto vediamo da sini 


regina Sofia, il Presidente Scalfaro e il Re Juan Carlos. 


LA COMMISSIONE PER LE GRANDI RIFORME AL VIA (MA SI NOTANO LE PRIME CREPE) 


Bicamerale, la spunta De Mita 


nella e'i missini. ‘Forze 
eterogenee, orientate 
tuttavia ad una più 0 
meno profonda modifica 
del sistema proporziona- 
le a favore di sistemi 
maggioritari 0, come ap- 
punto Pannella o Mario 
Segni (che la Dc non ha 
voluto in commissione) 
favorevoli all'uninomi- 
nale. Di contro i tre mag- 
giori. partiti. (ma. le divi- | 
sioni sono anche al loro © 
interno) sostanzialmen- 
te favorevoli all'applica- 
zione di correttivi al si- 
stema. vigente, dal pre- 
mio di micagiorarza (De) 
alla soglia di sbarramen- 
to con incentivi alla coa- 
lizione vincente (Psi) al 
doppio turno di votazio- 
ne per la scelta della 
coalizione ed eventuale 
‘premio di maggioranza 
‘per la coalizione vincen- 
tese supera il 40% dei 
suffragi (Pds). 

Neri Paoloni 


TOLTO IL VETO AL PDS PER L'INGRESSO NELL’INTERNAZIONALE SOCIALISTA 


Craxi dice di si a Occhetto 


Con l'appoggio di Psi e Psdi, Occhetto (dopo una 
lunga anticamera) può entrare dalla porta 


socialisti. 


principale nell'assemblea mondiale dituttii 


ROMA — Il Pds ha ottenu- 
to anche dal Psi il «via li- 
bera» al suo ingresso nel- 
l'Internazionale sociali- 
sta. Lo ha detto ai giornali- 
sti il segretario del Pds, 
Achille Occhetto, al termi- 
ne dell'incontro avuto con 
la delegazione socialista. 
Lo stesso segretario del 
Psi, Bettino Craxi, ha con- 
fermato che il suo partito 
appoggerà la richiesta del 
Pds. 


«Abbiamo avuto uno 
scambio utile, approfondi- 
to e chiarificatore» ha af- 
fermato Craxi al termine 
del colloquio durato un'o- 
ra e mezza, con la delega- 
zione del Pds. 

«La richiesta di ‘adesio- 
ne del Pds all'Internazio- 
nale socialista è un fatto di 
rilevante importanza - ha 
proseguito Craxi - ed è al- 
trettanto importante che 
essa possa poi avere, con 
la presenza dei tre partiti 
di ispirazione socialista 


POLEMICA SUGLI STIPENDI DEI DEPUTATI 


L'indennità aumenta 


ROMA — Nella busta pa- 
ga di settembre i parla- 
mentari troveranno 750 
mila lire in più perla dia- 
ria. A questo aumento, in 
periodi di crisi economi- 
ca, Lucio Libertini, capo- 
gruppo al Sehato di Ri- 
fondazione Comunista, 
dice «no», come dice «no» 
al cumulo delle indenni- 
tà parlamentari, stipen- 
di, retribuzioni ‘statali e 
anche. attività private. 
Inoltre, Libertini chiede 
che entro il 15 ottobre a 
Palazzo Madama venga 
resentata la tabella del- 
‘e alte retribuzioni dello 


Stato , comprese le im- 
prese a partecipazione 
statale, perchè il Parla- 
mento possa deliberare 
misure di contenimento. 
Spirito della richiesta 
fatta in aula durante l'e- 
same della legge delega è 
«se bisogna fare sacrifici, 
questi sono per tutti). 
Lucio Libertini ha os- 
servato: «Se vi è in que- 
st'aula una maggioranza 
che è pronta a votare 
questa infame legge de- 
lega, perchè ritiene. ne- 
cessario imporre agli ita- 
liani pesanti sacrifici in 
materia di pensioni, sa- 


nità, fisco, non si può ac- 
cettare una diversità di 
trattamento per i parla- 
mentari. E' una questio- 
ne morale», 

Alle 750 mila lire di 
aumento, ha osservato 
Libertini, qualcuno po- 
trà dire che «è un aumen- 
to dovuto per il rincaro 
dei prezzi e del costo di 
viaggi e albergo. E' vero, 
ma anche gli scatti di 
scala mobile erano dovu- 
ti e giustificati ancor di 
più, ma sono stati sop- 
pressi e la maggioranza 
di questa assemblea ha 
plaudito alla decisione». 


Lungo colloquio fra i leader 


del Garofano e della Quercia. 


De Michelis: ma per il governo 


si tratta di un altro capitolo 


nell'Internazionale, ‘una 
proiezione positiva sul 
piano interno, attraverso 
un miglioramento dei no- 
stri rapporti e la definizio- 
ne graduale, ma certa, di 
una prospettiva di impe- 
gno comune. Questo è il 
nostro augurio e il nostro 
auspicio ha concluso Craxi 
- e in questo senso ci com- 
porteremo di fronte all’In- 
ternazionale socialista so- 
stenendo la richiesta di 
adesione del Pds». 
«Abbiamo avuto tutti i 


CAMORRA 


chiarimenti che avevamo 
chiesto» ha affermato 
‘uscendo il presidente dei 
deputati socialisti Giusy 
La Ganga, mentre il capo- 
gruppo al Parlamento eu- 
ropeo Lelio Lagorio ha af- 
fermato che gli avvicina- 
menti ci sono stati «sull'a- 
nalisi della gravità della 
situazione e della diga che 
si può opporre allo sbricio- 
lamento della nazione». 
«C'è stata una lievita- 
zione molto positiva della 
discussione e del confron- 
to - ha detto il vicepresi- 


Sciolto nel Casertano 
un consiglio comunale 


CASERTA - Il prefetto 
di Caserta, Corrado Ca- 
tenacci, ha sospeso og- 
gi, con proprio provve- 
dimento il consiglio co- 
munale di Villa di Bria- 


no ed ha avviato le pro- 
cedure per lo sciogli- 
mento, che dovrà essere 
ratificato dal Presiden- 
te della Repubblica. La 
decisione è stata adot- 
tata perché in seguito di 
indagini di polizia e ca- 
rabinieri sono stati ac- 
certati condizionamen- 
ti nell'attività ammini- 
strativa da parte di 
gruppi camorristici lo- 


cali. Alcuni consiglieri 
comunali hanno inoltre 
precedenti penali e pro- 
cedimenti penali in cor- 
so. Il consiglio comuna- 
le di Villa di Briano è 
stato rinnovato nel giu- 
gno scorso, alla tornata 
elettorale hanno parte- 
cipato soltanto due liste 
civiche «Torre» e «Stret- 
ta di mano», L'adozione 
del provvedimento del 
prefetto Catenacci — è 
detto in una nota — è 
stato determinato»dalla 
necessità di restituire 
credibilità funzionalità 
e prestigio al Comune». 


dente del Psi Giulio Di Do- 
nato -. Fin dall'inizio l'in- 
contro si è avviato bene, 
sul binario giusto. In que- 
sto senso è stato molto po- 
sitivo».. 

Il vicesegretario sociali- 
sta, Giulio Di Donato, ha 
parlato di un incontro 
«importante dal punto di 
vista politico, più impor- 
tante di altri incontri del 
passato». 

Per l'altro vicesegreta- 
rio socialista, Gianni De 
Michelis, «a Berlino si ag- 
giungeranno altri addendi 
per. giungere alla defini- 
zione di un programma co- 
mune tra Psi, Psdi e Pds. 
Quella che abbiamo defi- 
nito - ha aggiunto De Mi- ‘ 
chelis - è la traccia. Si trat- 
ta dell'avvio di un proces- 
so di convergenza». Per 
quanto riguarda la que- 
stione del governo, De Mi- 
chelis ha detto: «si tratta 


. diun altro capitolo», 


COMMENTO 


Il Bel Paese alla ricerca 


di un’identità politica 


Commento di 
Giorgio Vecchiato 


ROMA — «Navigare a 
vista» è un modo di di- 


‘re che ha preso piede . 


la diversi. anni: lo 
stesso numero di anni, 
tanti durante i quali in 
Italia si è smesso non 
solo di governare ma 
di fare politica. E al- 
* meno si navigasse se- 
ruendo i contorni del- 
a costa, dove talvota 
iii aiutare un faro. Se 
opo la consunzione 
del centro sinistra non 
si è più visto nessun 
progetto concreto, il 
crollo del comunismo 
elasbandata presa dai 
paci di maggioranza 
anno svuotato anche 
l'abituale «routine». 
Salvo qualche paren- 
tesi di decisionismo, 
main realtà di scarse e 
occasionali decisioni, 
artiti e ministeri 
anno risposto per de- 
cenni. all'aggravarsi 
della crisi Hat modo 
più comodo ma anche 
più sterile, restando 
immobili. Per cui, vo- 
lendo conservare l’im- 
magine della naviga- 
zione, c'è solo da sce- 
gliere fra due ipotesi: 
o la nostra barca sta 
ferma , o procede alla 
cieca. L 
Non è nemmeno in 
causa il governo Ama- 
to, che rappezza dove 
uò. Il discorso riguar- 
dti l'intero sistema po- 
litico. Può anche darsi 
che si riesca in qual- 
che modo a salvare la 
lira, ad evitare il tra- 
collo economico che 
secondo taluni è alle 
porte. Qualcuno dovrà 
anche spiegarci se sia- 
no giuste o non piutto- 
sto eccessive le analisi 
chi ci descrive or- 
mai come un Paese da 
terzo mondo, mentre 
contimuiamo ad avere 
‘una ricchezza, un tas- 
so di occupazione e 
roduzione, un tasso 
i inflazione che il ve- 
To Terzo mondo — 


ello alla fame, altro 
che timori peri Bot — 
Ener ci invidia. 

i come oggi, tut- 
ti si Lutto il che 
equivale a non ottene- 
re nulla. Quanto al- 
l’«essere o non esse- 
Te», nessuno può pre- 
vedere se i partiti ri- 
marranno quali erano, 
se sapranno risanarsi, 
se scompariranno. La 
prima condizione per 
migliorare è quindi di 
capire fino in fondo gli 
effetti di questa che è 
ùna vera e propria 

erdita di. identità, 
on basta cioè annun- 
ciare una certa linea 


‘ politica, confidando di 


esserne capaci. Biso- 
gna, prima di tutto, di- 
mostrare che davvero 
si esiste. 3 
Un terreno di prova, 
per quanto già mala- 
mente sperimentato, 
‘può essere quello delle 
riforme. Ieri si è inse- 
diata l'apposita com- 
‘missione, De Mita co- 
me previsto ne è stato 
eletto presidente, sono 
seguiti i proclami di 
tono e contenute che 
ci riportano al «Deja- 
vu», Mentre deputati e 
senatori tentavano i 
primi approcci, in at- 
tesa di ‘affrontare i 
quintali di incarta- 
menti che prendono 
polvere negli archivi, i 
giornali si sono dedi- 
cati ad un esercizio 
antipatico -ma utile: 
Hanno raffrontato le 
diverse posizioni sulla 
legge elettorale, sulla 
nomina del sindaco, 
sui premi di maggio- 
ranza, sulle clausole 
sbarramento, con- 
cludendo che non ci 
sono due partiti che 
vadano d'accordo fra 
loro. Rorrt Ù 
Ma sanno, i singoli 
partiti, che cosa effet- 
tivamente desidera- 
«no? In altri termini 
«esistono» come por- 
tatori di idee, di pro- 
‘ammi? Per ora c'è da 
lubitarne. 


istra il principe Felipe, la I 


N 
ì 


Ò 


FESTA 
Pansa à 
critica i 
Occhetto | 


REGGIO EMILIA — L@ 
crisi dei partiti c'è ed è 
talmente robusta che al. 
la Festa nazionale del. 
l'Unità di Reggio Emili 
la platea — o almeno un# 
parte consistente — nol 
ha risparmiato lo stess, 
Pds, fino ad applaudire 
per due volte le critiché 
rivolte al vertice del pa!” | 
tito. E! accaduto una P!1-{ 
ma volta quando Giam@ 
paolo Pansa, condirettofi 
re dell'Espresso, parlaN- 
do di un «8 settembre de 
partiti», ha affermato; 
che tuttii leader dovreb: 
bero uscire di scena ed 
militanti del Pds dire al 
vertice di «andare il 
pensione». Dalla platea è 
partito un applauso che 
si è ripetuto, in modo più 
convinto, quando ancora 
Pansa, che spesso ha ru” 
bato al giornalista Gad 
Lerner il ruolo di mode, 
ratore-provocatore del 
dibattito, ha detto chel 
Occhetto non poteva nol 
sapere delle tangenti a 
Milano: «O è bugiardo o è 
ingenuo, e in entrambi J 
casi non può guidare ud! 


.| grande partito di opposi” 


zione». * È 
E' così toccato ad Ani; 
tonio Bassolino, della set 
greteria del Pds, difende 
re le ragioni del partito di 
fronte ad una platea fol 
tissima che per quasi tre! 
ore ha assistito alla di”. 
scussione che aveva co- 
me tema «Tangenti, cor 
ruzione e sistema politi: | 
co». Sul palco, con Basso | 
lino, Valdo Spini del Psi, 
Leoluca Orlando, coordi* 
natore della Rete e Ma-, 
riangela Grainer della dia 
rezione del Pds. «Nom 
Posso accettare che sl 
mettano tutti sullo stes? | 
so piano», ha replicatò | 
Bassolino. i 
Noi abbiamo certa; 
mente fatto errori — h4 . 
aggiunto Bassolino — 
«ma quando entra i9 
agonia questo regime; 
devono pagare fino il 
fondo i pilastri di questo 
regime, il Psiela Do». 


IL VIA ALLE LEZIONI PREVISTO PER IL 17 


Scuola, il caos-libri di testo | 


PESARO — «Il nuoyo 
contratto della scuola se- 
guirà l'iter di tutti gli al- 
tri comparti del pubblico 
Impiego per i quali il go- 
verno intende aprire la 
trattiva al più presto». E' 
quanto ha dichiarato il 
ministro della Pubblica 
istruzione, Rosa Russo 
Jervolino, al termine 
della sua fugace presen- 
za alla festa dell'Amici- 
zia in quanto, pur doven- 
do presiedere la tavola 
rotonda su «L'educazio- 
ne ambientale», è stata 
richiamata d'urgenza a 
‘Roma per il Consiglio dei 
ministri. Il ministro, do- 


‘precisato che 


po avere ricordato che il 
«governo aveva offerto 
una piattaforma in aprile 
per il rinnovo del con- 
tratto della scuola poi ri- 
fiutata dai sindacati», ha 
«l'avvio 
lella nuova trattativa 
non potrà non prescinde-. ‘ 
re dalla situazione di 
estrema difficoltà in cui 
si dibatte il Paese». 
Intanto, quasi nell'ot- 
tanta per cento dei casi i 
collegi dei docenti hanno, 
confermato i libri di te- 
sto dello scorso anno da 
adottare per il nuovo an- 
no (che nella nostra re- 
gione inizierà il giorno 


17 settembre). Il rima- 
nente degli istituti sta la- 
vorando in questi ultimi 
giorni pare della ripre- 
sa delle lezioni. Lo ha 
detto il presidente dei ca- 
pi di istituto (Anp-And), 
Siorpio Rembado, preci- 
sando però che «nessuno 
allo stato attuale è în 

‘ado di fornire un qua- 

o esatto della situazio- 
ne, neppure lo stesso mi- 
Distero della pubblica 
istruzione. Noi — ha ag- 
giunto Rembado — ci 
possiamo avvalere inve- 
ce della nostra organiz- 
zazione è della rete in- 
terna di collegamento tra 


le diverse scuole. Mi 11° 
sulta che poco meno deli 
l'ottanta ‘per cento de! 
casi le indicazioni dei d0”, 
centi sono per la rico” 
ferma dei testi dell. 
scorso anno, con dann0! 
non trascurabile, per 
case editrici che anno 
stampato libri aggiorn?” 
ti, soprattutto di geogr” 
fia e storia». de 
D'altra parte la stra0”, 
dell'utilizzazione difoto: ; 
copie, sunti e appuio 
«non è percorribile, viso | 
che la legge parla chiar*, 
mente di tiri di testo 5! 
cui studiare». ; 
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BIOGRAFIA: COMMENTO 


Bartoli, il freddo 
e passionale 


Articolo di 
Diego de Castro 


Holetto il libro di Corra- 
lo Belci, «Gianni Barto- 
), edito da Studio Tesi (e 

cui si è già parlato in 

Questa pagina). Bisogna 

Ticonoscere a Belci una 

Notevolissima capacità 

Nella stesura di biografie 

(mi riferisco a quella 

Zaccagnini del 1990) e 

Una grande onestà mora- 

le, in quanto a pagina 20 

dichiara di aver fatto 

parte di quella pattuglia 

di giovani democristiani 

che non resero, allora, 

molto facile la vita a 

Gianni Bartoli. Ma la 

biografia del «sindaco» 

triestino per antonoma- 
sia è obiettiva e favore- 
vole a un uomo che fu 
non solo una personalità 
carismatica, ma anche 

un personaggio, per il 

suo carattere passionale. 

Quanto ha scritto Belci 

ha perciò un valore tanto 
maggiore perché, in quei 
lontani tempi, contribuì 
ad aggravare gli impegni 
del primo cittadino. Pos- 
siedo ancora una lettera 

di Bartoli del 1968, dalla 

quale traspare la sua tri- 

Stezza. 

Fui amico suo e di vari 
Politici locali e non locali 
che Belci cita; non ve n'è 

icuno ch'io. non abbia 

Conosciuto più o meno 

profondamente dal 1945 

1954 e, in particolare, 
Nei due anni nei quali di- 
Venni rappresentante di- 
Dlomatico dell’Italia 
Presso il Governo milita- 
Te alleato. È 

Ho scritto più volte 
che diventare carismati- 
co significa intuire qual 
è, in un dato momento 
storico, il problema al 
quale la massa della po- 
polazione dà maggiore 
importanza, sposare 
quel problema, occupar- 
sene, anima e corpo, e 
conseguire ‘almeno un 
successo. Il problema era 
il ritorno di Trieste e del- 
l'Istria all'Italia. I suc- 
cessi furono due: il pri- 
mo riguarda le elezioni 
del 1949, quando Bartoli 
divenne sindaco e fu li- 
Quidato anche a Trieste 
il comunismo; il secondo 
è dato dal ritorno della 
Città all'Italia. Ma pochi 
Sanno quanto pesasse 
Nel suo animo la perdita 
dell'Istria e quanto la 
Vernice di entusiasmo 

ei suoi discorsi dell'au- 
tunno 1954 avesse, sotto 

{TÈ uno strato di avve- 

Smata tristezza. È 
co cordo il nostro in- 
tro, la sera del 9 otto- 
Te 1958, a Palazzo Chi- 
Hi dopo la Dichiarazione 
IPartita del‘giorno pre- 
cedente, Sapevamo am- 
edue, per indiscrezioni, 

Che esisteva un docu- 


Mento segreto — oggi a | 


tutti noto — che negava 
provvisorietà È 
Spartizione, Eravamo ri- 
Otti.a due stracci: io an- 
lavo a porgere le dimis- 
Stoni a Pella (che dovetti 
Titirare sotto la pressione 
li tutti gli amici dei par- 
titi triestini), lui non le 
Poteva presentare per- 
Ché era una persona de- 
Mocraticamente eletta e 
Non, come me, una per- 
Sona nominata a una ca- 
rica. 

Il profilo psicologico 
del «sindaco» tracciato 
da Belci è, nel complesso, 
esatto. Ignoravo il fatto 
che una persona dotata 
anche di «sense of hu- 
mour», com'era Bartoli, 
fosse dispiaciuta dello 
«scherzoso. soprannome 
di «Gianni lacrima», con 
cui era talvolta amore- 
volmente chiamato per- 
ché si commuoveva du- 
rante i suoi stessi discor- 
Si. E, malgrado l'opinio- 
ne diversa ‘del biografo, 
Non giurerei che non VI 


ASTA: LONDRA 


Comprate l'abito 


LONDRA — A chi andrà 
Un vestito storico, che ri. 
Corda sontuosi sponsali, 
Ma anche un pezzo di sto- 
Tia, e che costa un vero pa- 
trimonio? Si vedrà il 17 


. Rbvembre, quando l'abito 


indossato dal re inglese 
lacomo II nel 1673 per 
Sonvolare a nozze con Ma- 
Ta Beatrice d'Este, l'unica 
{egina «italiana» d'Inghil- 
Rea Verrà messo in ven- 
ta all'asta, a Londra. _ 
ai Vendita dello storico 
Esp considerato per i 
da, finissimi ricami d'oro 
pezzi Ci, più importanti 
mais abbigliamento 
aPparsi sul mercato, è 


ella | 


De Gasperi preferì 


- non farlo deputato: 


temeva nel sindaco 
di Trieste irruenze 
di carattere. Forse 
quelle sue «lacrime» 
erano echi di attore. 


fosse qualche ricordo 
della sua abilità di atto- 
re, inquanto, da giovane, 
aveva calcato le scene da 
dilettante. 

Ho visto Bartoli pren- 
dere decisioni anche gra- 
vi con perfetto controllo 
Tazionale, con assoluta e 
gelida freddezza e non 

ienso che, se l'avesse vo- 
luto, non avrebbe potuto 
ricacciare le lagrime. 
Non porse: comunque, 
escludere uno sdoppia- 


«mento di personalità, co- 


me sostiene Belci, Il fatto 
è abbastanza frequente 
per chi è abituato a par- 
lare in pubblico. Anch'io, 
nelle infinite lezioni e 
conferenze che ho tenuto 
in vita mia, sentivo me 
stesso parlare come fossi 
un'altra persona. —. 

Ho sempre giudicato 
Bartoli un politico molto 


MOSTRA 
Guerrieri 
ealtari 


MILANO — Ancora 
una mostra sulle 


lano, saranno espo- 
sti infatti antichi 
tesori del Messico, 
del Guatemala, del 
Salvador, del Costa 
Rica, in una rasse- 
ua che (aperta poi 
ino al 10. gennaio 
'93) si intitola 
«Centro America, 
Tesori d'arte delle 
civiltà precolom- 
biane». Ceramiche, 
ori, pietre semipre- 
ziose saranno acco- 
stati a reperti fra i 
più suggestivi: per 
esempio, una gi- 
gantesca testa Ol- 
meca in basalto, 
proveniente dal 
Golfo del Messico, 
le grandi urne fu- 
nerarie Maya del 
Guatemala, un al- 
tare in pietra mai 
esposto prima d'o- 
ra, una figura di 
guerriero seduto, 
alta circa due me- 
tri, dell'Honduras, 
alcune sculture 
(tra cui uno scriba 
e una testa uma- 
na), un disco di pie- 
tra con la figura del 
iaguaro, N 

. Allestita da Pier- 
luigi Cerri, la_mo- 
stra si avvale di un 
comitato scientifi- 
co composto da 
Claudio. Cavatrun- 
ci, Giuseppe Orefi- 
ci, Ermanno A. Ar- 
slan ed è curata da 
Claudia Terenzi. 
Pannelli con carte 
geografiche, foto- 
gr le e testi, vi 
leoterminali e al- 
tri mezzi audiovisi- 
vi illustreranno la 
vita materiale, gli 
sviluppi artistici, 
le tecnologie e le 
eventuali relazioni 
tra le diverse cul- 
ture dell’antico 
Centro America, Il 
catalogo è edito da 
Fabbri, e contiene 
numerosi testi teo- 
rico-critici di auto- 
revoli esperti di ar- 
cheologia, schede 
tecniche delle ope- 
Te e apparati bi- 
bliografici, - 


stata affidata alla Chri- 
stie's. Gli esperti della ca- 
sa d'aste ritengono che 
questo vestito, che ha già 
suscitato l'interesse di al- 
cuni curatori di musei e di 
collezionisti di moda, pos- 
sa entrare nella storia dei 
record come il più costoso 
costume che sia mai ven- 
duto all'asta. La valuta- 
zione attuale è di oltre 200 
mila sterline (oltre 400 mi- 
lioni di lire), ma il prezzo 
potrebbe salire ulterior- 
mente. 

Le fastose nozze di Gia- 
como, duca di York (che 
salirà a] trono col titolo di 


| rite. Rimase di stucco. 


più fine di quanto la sua 
eccessiva  esuberanza 
potesse far credere; basti 
ricordare quella relazio- 
ne ch'io ho trovato tra i 
documenti segreti della 
Presidenza del Consiglio, 
che ho attribuito a Barto- 
li perché conoscevo il 
suo stile e le sue idee e 
che Andreotti ha confer- 
mato essere del sindaco 
di Trieste. Allora, egli fu 
più acuto dello stesso De 
Gasperi e di quella raffi- 
nata volpe ch'era il pre- 
fetto Innocenti. Li con- 
vinse a seguire la sua 
proposta di tenere le ele- 
zioni del 1949 secondo 
singoli partiti. e non 
creando un eterogeneo 
blocco italiano, al quale 
essi erano favorevoli. 
Quella sua esuberanza 
gli creava maggiore po- 
polarità, ma gli nuoceva 
per una carriera politica 
molto più elevata, che 


* meritava. Egli non seppe 


mai che, una volta, feci 
presente a De Gasperi se 
non fosse utile farlo no- 
minare senatore 0 depu- 
tato in qualche sicuro 
collegio italiano, dando- 
gli così maggiore forza 
politica. Non essendo 
Trieste ancora italiana 
avrebbe potuto rimanere 
anche sindaco. Il presi- 
dente mi rispose che ave- 
va molta stima di Barto- 
li, ma che temeva, data 
la sua passionalità, qual- 
che discorso. parlamen- 
tare tale «da farmi'cade- 
re il governo»; sono sue 
parole, mentre mi guar- 
dava sopra gli occhiali 
con il suo sguardo buono, 
ma tagliente come una 
lama di acciaio grigio- 
verde, uno sguardo diffi- 
cilmente sostenibile. 
Abbiamo agito assie- 
me, il sindaco e io, molto 
più di quanto apparisse, 
per non dare nell'occhio 
al Gma. Fummo discordi 
una sola volta: per l'e- 
sposizione della bandie- 
ra sul municipio, il 4 no- 
vembre 1953. Anche il 
segretario della Demo- 
crazia cristiana, Redento. 
Romano, era contrario. 
Avevamo previsto. quel 


che poi sarebbe succes- . 


so, ma non in forma così 
grave. Qualcuno sosten- 
ne allora che tutto.era di- 
peso dalla rivalità tra 
Bartoli e Winterton. Chi, 
come me, li ha conosciuti 
ambedue molto bene, 
può assicurare che erano 
uomini di ben altro livel- 
lo e non certo capaci di 
bassezze del genere, che 
potevano mettere in pe- 
ricolo vite umane. 

Il conte Zoppi, segre- 
tario generale del mini- 
stero degli esteri, era tal- 
volta furibondo per i di- 
scorsi di Bartoli contrari 
alla politica condotta dal 
ministero e redarguiva 
me, per telefono, perché 
— diceva — non ero ca- 
pace di controllarlo. Ri- 
spondevo che il sindaco 
aveva una personalità 
tale da non poter essere 
controllato nemmeno dal 
suo stesso partito. Ma, 
una volta, mi presi una 
rivincita. A un rimprove- 
ro per un discorso di Bar- 
toli, risposi che era iden- 
tico al testo che gli avevo 
inviato giorni prima per 
corriere diplomatico, e 
conteneva: anche quelle 
due parole ch'egli aveva 
chiesto che fossero inse- 


Zoppi scrisse a Bartoli 
una lettera di ringrazia- 
mento. 

Capo di Piazza Gianni 
Bartoli: il suo nome resta 
meritoriamente vicino al 
luogo nel quale ha com- 
battuto le sue grandi bat- 
taglie e dove, poi, ha sof- 
ferto per il cambiamento 
degli schieramenti poli- 
tici che stava avvenendo 
in Italia e a Trieste. 


Giacomo II d'Inghilterra e 
VII di Scozia) con la figlia 
di Alfonso d'Este, duca di 
Modena, furono celebrate 
il 21 novembre del 1673, 
nel castello di Dover. Il 
matrimonio segnò una 
svolta nella storia politica 
britannica. La giovane du- 
chessina, appena quindi- 
cenne, era infatti cattolica 
e. il matrimonio con il 
‘principe ereditario ingle- 
se, personalmente vicino 
al cattolicesimo, dettero la 
stura agli avvenimenti che 
portarono sul trono ingle- 


se la famiglia protestante 
degli Hannover. 


delre 


Cultura 
VENEZIA / CONCORSO 


Scappa, sicilianino 


Tema devastante e forte lucidità espressiva in Grimaldi 


Dall'inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Due opere 
prime italiane tra i film 
in concorso; e due pre- 
senze davvero ragguar- 
devoli. Dopo il pregnan- 
te esordio di Martone 
con «Morte di un mate- 
matico napoletano», ec- 
co un'altra opera prima 
forte e coraggiosa, «La 
discesa di Aclà a Flori- 
stella» di Aurelio Gri- 
maldi, un titolo che fa 
pensare a una delicata 
favola, mentre si tratta 
di un violentoritratto so- 
ciale, scandito con mano 
ferma e quasi spietata. 
Grimaldi — 35 anni, si- 
ciliano — è autore del li- 
bro «Meri per sempre» da 
cui Marco Risi ha tratto 
il film, e ha firmato an- 
che la sceneggiatura del 
“successivo A im di Risi, 
«Ragazzi fuori». Ancora 
una volta dunque foca- 
lizza la sua attenzione 
soprattutto sul mondo 
giovanile, dei minoren- 
ni, abbandonati a se 
stessi o sfruttati. Benchè 
la storia sia a tratti cora- 
le, è il personaggio di 
Aclà il centro delraccon- 
to, e la sua ribellione di 
fronte allo «schiavismo», 
sia pure tollerato, anzi 


Il Piccolo [SÌ 


sancito dalle autorità. 
. Siamo negli anni ‘30, 
in Sicilia, Aclà ha undici 
anni ed è tempo che «di- 
venti uomo» per sosten- 
tare la sua numerosa fa- 
miglia, e che vada an- 
ch'egli a lavorare nella 
zolfatara di Floristella, 
dove già lavorano il pa- 
dre e un fratello. Il suo 
ruolo sarà quello del «ca- 
ruso», del ragazzino che 
trasporta lo zolfo stacca- 
to dalla roccia dai picco- 
natori, e anzi sarà «pro- 
prietà» di uno di questi 
— che in cambio versa 
una somma a suo padre 
— dal lunedì al venerdì, 
giorno che tuttii minato- 
mi trascorrono dentro 0 
nelle adiacenze della 
zolfatara. Solo il sabato e 
domenica potrà, come 
tutti, trascorrerli a casa. 
, Ma il lavoro è duro, 
l'ambiente è pesante € 
malsano, intriso di op- 
primente omosessualità, 
e basta una disattenzio- 
ne per subire sadiche ba- 
stonate. E' dopo una di 
ueste che Aclà tenta la 
ga. Ma, ripreso e. pic- 
chiato a volontà, è co- 
Stretto a tornare in mi- 
niera, da dove però Ti- 
tenta la fuga, deciso @ 
raggiungere il mare e, di 


lì, l'Australia, dove è 


Giovani abbandonati o sfruttati: di nuovo 
il regista affronta (e con estrema energia) 
il tema di «Ragazzi fuori» scritto per Risi, 
La triste vicenda del piccolo Aclà, immerso 
nella sopraffazione violenta di una miniera 
in Sicilia, la sua ribellione ela sua fuga 
sono anche un preciso messaggio politico. 


emigrata la sorella. An- 
cora una volta ripreso e 
quasi ‘ammazzato dal 
padre, non si rassegna a 
quella vita. disumana 
che gli altri accettano 
con rassegnazione («Da 
lunedì a venerdì fottia- 
mo i maschi, sabato, do- 
menica e le feste fottia- 
mo le mogli»). E final- 
mente — ma forse soloin 
sogno — Aclà raggiunge 
ilmare. 

Grimaldi affronta il 
tema, difficile‘e dai con- 
torni.delicati, con estre- 
ma energia, attraverso 
scene cariche di emotivi- 
tà che «non. lasciano 
scampo», delineando 
l'abbrutimento sociale e 
le singole psicologie con 
tratti sicuri e di deva- 
stante lucidità espressi- 
va (e il piccolo Francesco 
Cusimano è bravissimo). 


VENEZIA / DOCUMENTI 
Si sentono fino al Lido 
le bombe di Sarajevo 


VENEZIA — La guerra in Bosnia, i bombarda- 
menti e i massacri di Sarajevo sono arrivati fino 


al Lido di Venezia. Ieri, 


, Per «Finestra sulle im- 


‘magini», sono, stati proiettati alcuni rogrammi 

della tv bosniaca; inviati dai giornalisti dell'e- 

mittente: dalla fiaccola rito al fuoco delle 
al 


bombe, dai colori della pace 


nero della guerra, 


armi e fiori nelle fantasie dei bambini. T docu- 
mentari mostrano la città com'era, e com'è oggi. 


E si vede la violenza che ha subito 


questa antica 


terra, dove per secoli sono vissuti insieme serbi, 
croati, musulmani ed ebrei. Ma non è l’unica vo- 
ce di drammatica attualità «veicolata» dalla Mo- 
stra del cinema. L'altro giorno, nella sezione 
«Settimana della critica», è stato ‘REGISCata «Una 


canzone per Beko», il primo 


lungometraggio 


scritto, girato e interpretato da un regista curdo, 
Nizamettin Aric. Prodotto con capitali tedeschi, 


il film è la prima testimonianza 


una tragedia, 


la frantumazione territoriale del popolo curdo e 


una PEreEOziol etnica fra le 
Aric 


iù feroci. Ma 


a elevato una sorta di elegia alla propria 
terra, senza calcare la mano sui registri del dolo- 
re dell'odio. Sempre il dramma curdo è al centro 
di una pellicola di cui a Venezia è stata data 


un'anteprima di 


venti minuti: «Shero» di Hiner 


Dilman, primo film girato in Kurdistan dopo la 
guerra del Golfo e DEGHGLE da una società italia- 


na. I luoghi originali, come la città di Halabaja, 
rasa al suolo da Saddam Hussein nel 1988, fanno 


da sfondo a una drammatica storia 
«Volevo mostrare — afferma il regista — che per 
i curdi la sola certezza è la speranza, 


d'amore. 


Un film impegnato, mi- 
surato e compatto, che sa 
gridare e farsi sentire da 
chiunque, che sa gridare 
anche la ribellione a un 
«ordine» ingiusto, al 
quale ci si può opporre e 
che, forse, si può vincere. 
Echelavicenda si svolga 
in Sicilia, e che il prota- 
gonista sia un giovane 
che ha il coraggio di dire 
no, ha certo anche un 
preciso significato, oggi, 
che è sociale e politico 
insieme: la rivolta civile 
contro le sopraffazioni 
non è un'utopia. 

Non c'è molto da dire, 
invece, su «Me and Ve- 
ronica» (Io e Veronica) 
di Don Scardino, 44 an- 
ni, americano, autore e 
regista teatrale, qui alla 
sua Ara esperienza 
per il grande schermo 
dopo numerose ‘\espe- 


Aurelio Grimaldi, regista di «La discesa di Aclà 
Floristella», con il suo piccolo e bravissimo 


protagonista, Francesco Cusimano. 


rienze televisive. Il film è 
una commedia con sui- 
cidio, tutto sommato. 
Racconta di due sorelle 
che in qualche modo so- 
migliano a quelle di Pupi 
Avati: l'una, Fanny, con 
un matrimonio fallito 
ma dalla vita piuttosto 
«regolare», l’altra, Vero- 
nica, scatenata e senza 
appigli, che finisce per 
tre mesi in prigione dopo 
una truffa. Fanny le tie- 
ne i due bambini finchè 
esce di galera. Ma sul 
traghetto, mentre torna- 
no a casa, Veronica sce- 
glie un «tuffo ad angelo» 
per morire. E di Fanny 
che succede? Dopo aver 
dribblato una serie di 
Spena, diventa 

isegnatrice di grido di 
lenzuola «fantasia». 
Ha DDY end. Sulle prime 
il film è abbastanza con- 
vincente, pimpante, con 
buoni dialoghi, ma a po- 
co a poco la costruzione 
si sgretola e finisce per 
diventare una cosuccia 
melensa, senza capo né 
coda. L'unica cosa da 
salvare è la buona inter- 
pretazione di Elizabeth 
MceGovern. 

Arrivati a soli cinque 
film dalla fine, comincia 
a serpeggiare, sia pure in 
sottofondo, il toto-Leone. 


Ma è davvero difficile, 
per ora, individuare un 
titolo che sovrasti gli al- 
tri. L'unica cosa certa — 
si fa per dire — è che 
qualcuno dei premi 
maggiori dovrà ad ‘forza 
andare a un film italia- 
no («Morte di un mate- 
matico» e «Aclà» non 
‘possono passare inosser- 
vati, più improbabile in- 
vece un riconoscimento 
ad Avati). Per il resto, 
meglio non pronunciar- 
si, ancora: se non altro 
perché la carne al fuoco 
non è finita, e occorre te- 
nere d'occhio almeno 
due dei prossimi film, 
«Glengarry Glen Ross» di 
James Foley e «Jamòn 
Jamòn» di José Juan Bi- 
gas Luna. 

Intanto, martedì sera 
c'è stato l'unico «evento 
popolare» della Mostra, 
quasi una sagra in piaz- 
za per festeggiare la pre- 
sentazione di «Non chia- 
marmi Omar», con un 
palco che offriva musica 
dal vivo, con rinfresco a 
base di vini del Friuli, 
con grande partecipa- 
zione di pubblico nello 
spiazzo antistante il ca- 
sinò e con la presenza di 
numerosi interpreti del 
film (Sandrelli, Muti, 
‘Ricci, Loche...). 


VENEZIA /OMAGGIO 
In memoria di Cristaldi: 
mala favola è flebile 


VENEZIA — Il mondo salvato dai ragazzini: ri- 
cordando Elsa Morante, lo ha proposto Carlo 
Carlei, 31 anni, in «La corsa dell'innocente». Il 
film è stato presentato fuori concorso in memo- 
ria di Franco Cristaldi, produttore storico del ci- - 
nema italiano, che vi ha profuso le sue ultime 
energie. E' la storia di un bambino in fuga dalla 


Galabria verso il Nord: fugge inseguito dai ban- 
diti che hanno ucciso un bambino come lui, se- 
questrato dalla sua famiglia e poi caduto nelle 
mani di un clan rivale. Prima scappa senza me- 
ta, poi con lo scopo preciso di restituire ai geni- 


tori il riscatto del rapimento, che è finito fortui- 
tamente nelle sue mani, Più «favola nera» che 
denuncia sociale, il film di Carlei dimostra l’ec- 
celso virtuosismo del regista alla cinepresa. Ma 
all'abilità tecnica viene sacrificata la coesione 
stilistica: il film parte come uno «spaghetti we- 
Stern» é finisce come un «mélo». E la parabola 
del bambino buono resta nel mondo delle favole. 
A suo favore però si è schierato con forza Angelo 
Guglielmi, direttore di Raitre che ha coprodotto 
il lavoro. Gugliemi ha attaccato pesantemente i 
produttori italiani «che improvvisano il loro me- 
stiere e che potrebbero fare qualsiasi altra pro- 
fessione. Cristaldi invece aveva grande cultura, 
e grande umiltà. Per ‘Nuovo cinema Paradiso’ 
ha montatola pellicola tre volte prima di ottene- 
re il successo. Gli altri, invece, al primo insuc- 
seo ritirano il film decretandone il fallimen- 
O). 


VENEZIA / INTERVISTA 


Ventisei ore che fanno ’60 


VENEZIA — E’ un film, 


ma dura ventisei ore. 
Viene RIO ETAINIatO epi- 
sodio dopo episodio 
Mostra di Venezia, come 
«evento speciale». E' un 
immenso affresco sui 
giovani tedeschi degli 
anni Sessanta. Insomma, 
è il famoso «Die zweite 
Heimat» (La seconda pa- 
tria) di Edgar Reitz. Ma 
come si lavora, per un'o- 
pera così impegnativa e 
singolare? Risponde il 
regista. 

«Scrivere è un atto let- 
terario, quando scrivo 
lavoro di fantasia. Scri- 
vere ùna sceneggiatura, 
infondo, è un lavoro si- 
mile a quello dello scrit- 
tore. Ma negli anni in cui 


ho scritto raramente ho. 


‘avuto delle idee sul modo 
di ‘girare’. Forse c'è una 
fantasia, intendo una 
fantasia cinematografi- 
ca, mentre scrivo la sce- 


| meggiatura, ma la scrivo 


per me, e so che poi la 
cambierò nel momento 
in cui comincerò a.rea- 
lizzare il film. Allora co- 
mincio a disegnare, a fa- 
re schizzi che serviranno 
poi all'operatore, all'ar- 
chitetto, al costumista, 
agli attori. E qui non c'è 
più lavoro letterario: è 
«un'operazione tecnica». 

Lei ha ricordato gli 
avvenimenti storici e 
politici di ogni anno. 
Ma come sono inseriti 
nelfilm? Come entrano 
nelracconto? 

«Prima di iniziare que- 
sto. lavoro ho studiato 
molto attentamente la 
situazione storica, politi- 
ca, economica del perio- 
do. Ma non ho cercato di 
raccontare un'altra volta 
la storia. Gli avvenimen- 
ti entrano nella mia im- 
maginazione, e io rac- 
conto storie private di 
singoli uomini. Ho dato 


L’immenso affresco sui giovani tedeschi, 
che Edgar Reitz (nella foto) ha costruito 
in «La seconda patria», è la testimonianza 
su una generazione che sapeva «sognare» 
e che sì contrappone ai rigurgiti neonazisti 
di oggi. Una carriera iniziata aggiustando 
la prima macchina da presa, in fabbrica. 


eil 


solo un'indicazione degli 
avvenimenti storici, per- 
chè lo spettatore possa 
orientarsi. A volte c'è un 
breve commento, una te- 
levisione accesa, un gior- 
nale, una parola: nulla 
più». — 

Ma lei che cosa pen- 


allora da quella prece- 
dente, dai padri. Il con- 
cetto di fondo era: ‘più 
democrazia’, e per la pri- 
ma volta è stato esteso a 
tutto il concetto di politi- 
ca. Ed effettivamente 
tutto è politica nella no- 


em) : stra vita. Dobbiamo 
Sep nti Se strappare la politica ai 
quello che pensa appa- politici, perchè ognuno 
re nel film? di noi è politico. Ma l'at- 


tuale generazione ha ri- 
nunciato a crederci: sia- 
mo a un punto in cui il 
futuro appare nero. Non 


«Si tratta degli anni 
più importanti dalla 
erra in poi. Un'intera 
generazione si è staccata 


VENEZIA / PROGRAMMA 


VENEZIA — Ultime giornate della 
Mostra del cinema: ecco il program- 
ma di oggi. Sala grande, ore 11: Ve- 
trina del cinema italiano, «Volevamo 
essere gli U2» di Andrea Barzini. Sala 

‘ande, ore 13: «Die zweite Heimat» 
Si Edgar Reitz, dodicesimo episodio. 
Excelsior, ore 15: Retrospettiva, «A 
mela libertà» di Renè Clair. Palagali- 
leo, ore 17: Finestra sulle immagini, 
«Sul ponte» di Frank Perry; «Confes- 
sioni di una ragazza di periferia» di 
Susan Seidelman. Excelsior, ore 17: 
Retrospettiva, «Grand Hotel» di Ed- 
‘mund Golding. Sala grande, ore 18: 
In concorso, «Valzer sul fiume Peco- 
ray di Lana Gogoberidze, Palagalileo, 
ore 20: «Valzer sul fiume Pecora»; a 
seguire, «Glengarry Glen Ross» 


pinska. 


Ultime giornate (con gli «U2») 
E intanto 1 direttori di festival s'interrogano 


(Americani) di James Foley. Sala 
grande, ore 21: «Americani». Sala 
grande, ore 23.30: Notti veneziane, 
«Il diario rubato» di Christina Li- 


Teri intanto i direttori dei festival 
cinematografici si sono incontrati 
per cercare una linea comune alla ri- 
; coriquista del SENTITO perduto da 

‘un cinema «mi: 
me l'ha definito Gillo Pontecorvo. Il 
rischio è che assuma sempre più 
«forme e contenuti di infantilismo e 
idiotismo». Ma che fare? Per esem- 
pio, non darsi più battaglia. Se in 
un'annata ci sono due o tre film bel- 
li, perchè non farli passare da un fe- 
stival all'altro? 


abbiamo più una gioven- 
tù che crede al futuro, e 
perciò era importante 
Taccontare questa.storia. 
La storia di una gioventù 
che sogna». 

Sono queste le ragio- 
ni per cui ha scelto di 
raccontare proprio gli 
anni Sessanta? 

«Lo si capisce chiara- 
mente, nel film. Questi 
giovani che faccio vede- 
Te, questi giovani cinea- 
sti, musicisti, intellet- 
tuali tedeschi: trovo che 
sia importante farli ve- 


ato e in pericolo», co- 


proposito... 


dere oggi, che vi è un ri- 
gurgito del neonazismo. 
Ecco quel è stata la ra- 
gione principale, per me, 


VENEZIA 
Scherzi? 


i e film». 

qual è a suo giudi- Ci 

ziola differenza giud | «Saltati 
ai VENEZIA — Il caso 


che più accalora e 
colora queste giorna- 
te del cinema a Vene- 
zia è la mancata par- 
tecipazione ridi 
Chiambretti alla se- 


«La generazione degli 
anni Sessanta aveva de z 
gli ideali, e molti, Non 
era comperabile, non era 
corrotta. Oggi le giovani 
generazioni sono molto 


attaccate al denaro», rata finale, a Palazzo 

Torniamo al cinema. Ducale. . Portoghesi 
Lei si è sempre interes- afferma che comun- 
sato alla tecnica cine- que un suo interven- 
matografica? to nella serata dei 


«Sì, per un certo tempo 
ho anche lavorato come 
operatore: ho lavorato in 
diversi film tedeschi, ma 
non tanto per diventare 
direttore della fotogra- 
fia, quanto per una natu- 
rale inclinazione per i 
problemi tecnici». 

C'è un aneddoto, in 


premi non era previ- 

sto, Pontecorvo am- 

mette che il comico è 

simpatico, ma che la 

cerimonia ha da es- 

sere sobria. Quanto 

all'interessato,  im- 

pazza: ieri è andato 
In piazza San Marco 
con una lucidatrice, 

per convincere il so- 
printendente che 
non sarebbe stata 
sciupata, ha regalato, 
un salvagente al pre- 
sidente. della Rai, 
Walter Pedullà, per 
salvarlo dal naufra- 
gio dell'azienda, ha 
convocato all'im- 
provviso una confe- 
Tenza stampa e non 
si è presentato, affi- 
dando. il suo pensiero 
a un nastro registra- 
to; in cui chiedeva 
come risarcimento 
tutti i «beni cultura- 
li» veneziani, ponte 
di Rialto compreso. 

Se. non. li otterrà, 

commetterà un «ge- 

sto folle», dice. Come 

se non bastasse. 


. «Sì, io sono vissuto per 
Circa vent'anni in una 
casa che era a 25 metri 
dalla. ditta Arnold & 
Richter, che fabbricava 
la famosa macchina da 
presa Arri. Avevo 25 an- 
ni e volevo fare un corto- 
metraggio, così andai al- 
la fabbrica e chiesi al 
vecchio signor Arnold se 
poteva vendermi una 
macchina da presa, Il 
vecchio patron mi disse: 
Se vieni qui alla ditta e 
resti qui abbastanza a 
lungo da montare una 
macchina pezzo per pez- 
zo, Vite per vite, te ne do 
una’), i 

Eciè riuscito? 

«Certo. Avevo tutti i 
pezzi della macchina 
Sparsi sul tavolo, e sono 
Tluscito a rimetterli in- 
sieme», 


S m.i. 


(6_] Il Piccolo 


Interni / Cronache 


Giovedì 10 settembre 199) - € 


| OFFENSIVA DELLO STATO NELL'ISOLA BLINDATA A DIFESA DEL SUPERCARCERE 


| Pianosa, missili antimafia, 


LASCIA VICENZA ILN.2 DELLA «CUPOLA» 
Madonia trasferito a Rebibbia 


Martelli: ’I boss all’Asinara solo temporaneamente’ 


ROMA —. Giuseppe 
Madonia, ritenuto il 
numero due della ma- 
fia e arrestato domeni- 
ca scorsa a Vicenza, è 
stato trasferito a Roma 
nel carcere di Rebib- 
bia; la notizia è stata 
confermata dal suo le- 
gale avv. Nino Caleca. 

I cancelli del carcere 

«Pio X» di Vicenza si 
erano aperti questa 
mattina alle ore 11.15 
.per permettere l'uscita 
del presunto boss ma- 
fioso, che sotto una nu- 
trita scorta di auto e 
agenti è stato trasferito 
nel carcere di Rebib- 
bia, dove è giunto nelle 
prime ore del pomerig- 
gio. 
Si presume che il de- 
tenuto sia alloggiato in 
uno dei due bracci adi- 
biti alla massima sicu- 
tezza e dove solita- 
mente vengono rin- 
chiusi i detenuti più 
pericolosi, il «G-7» o il 
«G-9). 

I superboss mafiosi 
si trovano all'Asinara 
solo temporaneamen- 
te. Il ministro di Grazia 
e. giustizia Claudio 
Martelli ha rassicurato 


una delegazione di 
consiglieri. regionali 
sardi, guidata del pre- 
sidente della giunta 
Antonello Cabras, vo- 
lato ieri insieme ai col- 
leghi nella capitale 
proprio per conferire 
con il guardasigilli sul- 
la spinosa faccenda. 

I capi della crimina- 
lità organizzata rin- 
chiusi nel penitenzia- 
rio isolano saranno re- 
clusi in quella sede solo 
per il tempo dell'attua- 
le emergenza, la cui 
durata presumibile sa- 
rà di circa tre anni, ha 
detto il ministro ai rap- 
presentanti sardi. Mar- 
telli ha inoltre confer- 
mato che la legge isti- 
tutrice del parco nazio- 
nale nella stessa area 
in cui sorge l'istituto di 
pena sarà rispettata. 
Cabras si è detto «mo- 
deratamente soddisfat- 
to» dei risultati dell'in- 
contro. 

Quello di ieri è stato 
il primo incontro fra il 
rappresentante della 
Regione Sardegna e il 
responsabile della Giu- 
stizia, al cui ministero 
spetta la gestione degli 


istituti carcerari. Nel 
futuro è in programma 
un altro incontro fra i 
due -partecipanti alla 
riunione di ieri. Ad esso 
prenderà parte anche il 
ministro dell'Ambiente 
Carlo Ripa di Meana, 
affinché sia possibile 
valutare al meglio la 
compatibilità della 
coesistenza parco-car- 
cere. 

Nelle settimane 
scorse decine di nuovi 
detenuti, tutti espo- 
nenti di spicco o killer 
delle famiglie mafiose, 
sono stati internati nel 
penitenziario di massi- 
ma sicurezza che sorge 
sull'isola, posta sulla 
punta occidentale della 
Sardegna. I detenuti 
sono stati sistemati 
nella sezione del carce- 
re denominata «Fornel- 
li», famosa per essere 
stata distrutta nel cor- 
so di una rivolta nel 
1980. L'ala del carcere, 
chiusa da allora, è stata 
rimessa in funzione so- 
lo nelle scorse settima- 
ne proprio per acco- 
gliere la nuova quota di 
popolazione carcera- 
ria. 


LIVORNO — E l'Italia va 
in guerra: dopo esercito, 
marina e aeronautica ar- 
rivano i missili antiaereo 
nell'isola blindata di Pia- 
nosa. La guerra contro la 
mafia e i suoi capi ora si 
combatte così, sotto il 
profilo squisitamente 
militare, e con l'impegno 
di armi sofisticate da di- 
fesa contro ogni attacco, 
anche il più imprevedibi- 
le e faraonico che possa 
profilarsi all'orizzonte. 
Il governo ha così de- 
ciso dopo una allarmata 
relazione del prefetto Ni- 
colò Amato che dirige gli 
istituti di pena: scafi e 
velivoli «non identifica- 
ti» si sarebbero avvicina- 
ti TTONBO alla piccola iso- 
la del mare toscano. Mo- 
vimenti sospetti dicono 
le autorità. E fanno capi- 
re di temere un «attac- 
co». La fortezza da pro- 
teggere con ulteriori mi- 
sure di sicurezza è l'isola 
da circa un mese trasfor- 
mata nel carcere bunker 


dei detenuti eccellenti di 


Cosa nostra. 

Gli indizi dell'«attac- 
co» sembrano, in realtà, 
improbabili. Ma tant'è. 


| Tutto serve, in questo 


periodo, tutto torna utile 
per dare forza, credibili- 
tà e sostanza alle decisio- 


o una cinquantina 


La decisione del governo 


è giunta dopo un allarmante 


relazione sui possibili attacchi 


di Cosa nostra al penitenziario 


ni governative. E così da 
ieri è stata stabilita la 
dotazione alle forze della 
vigilanza esterna di una 
batteria. di missili an- 
tiaereo della classe 
«Aspide» corredati nel 
loro sistema‘ di impianti 
radar capaci di intercet- 
tare velivoli nel raggio di 

di chi- 
lometri, viaggiando sul 
filo dei 3000 all'ora. 

Gli «Aspide» fanno 
parte del sistema di dife- 
sa denominato «Spada», 
realizzati dalla Selenia 
italiana: saranno forniti 
a Pianosa dalla base Na- 
to di Rimini ed il loro tra- 
sferimento — radar com- 
presi — è previsto per 
oggi. Con questo provve- 
dente si estende ai 
mezzi militari di vasta 
portata lo schema difen- 
sivo già messo in atto 


sull'isola più sorvegliata 
d'Italia attraverso una 
fitta rete di controlli via 
Imare e a terra con enor- 
me spiegamento di uomi- 
ni e sistemi di vigilanza 
che vanno dalle motove- 
dette alle navi militari 
che si sono alternate da- 
vati al porticciolo, can- 
noni puntati verso i pre- 
sunti obiettivi da tenere 
sotto tiro. 
Cieli interdetti, mare 
presidiato, e sulla terra- 
‘erma un via vai di divi- 
se. Perché? Le forze del- 
l'ordine hanno alzato la 
guardia in attesa del tra- 
sferimento a Pianosa del 
numero due della cupola 
di Cosa nostra, il super- 
boss Giuseppe Madonia 
detto «Piddu», arrestato 
dalla polizia nei giorni 
scorsi a Longare. Giusep- 
pe Madonia è tuttora sot- 


to torchio da parte dei 
magistrati che coordina- 
no i pool antimafia sia a 
Palermo che in Toscana. 

Nessun commento da 
parte delle autorità di Li- 
vorno che hanno compe- 
tenza sull'isola di Piano- 
sa. «Siamo in linea con la 
strategia antimafia an- 
nunciata l'indomani del- 
la strage in cui perse la 
vita il giudice Giovanni 
Falcone, I mafiosi isolati, 
lontani dai luoghi d'ori- 
gine, rinchiusi in carceri 
dure e inavvicinabili, 
Pianosa, appunto» è l'im- 
mancabile risposta che 
danno i vari responsabili 
dell'ordine pubblico. «Si 
tratta di metodi efficaci 
per combattere Cosa no- 
Stra». aggiungono con 
una punta di orgoglio gli 
addetti alla DNA 
dei boss, come Michele 
Greco (il «papa») rinchiu- 
so a Pianosa, 

Lo stato di allerta era 
già scattato in concomi- 
tanza con il blitz che at- 
tuò il trasferimento in 
massa dei boss dell'Uc- 
ciardone alla sezione 

ippa a Pianosa. Ora i 
missili sostituiranno gli 
«Orca» della Piaggio che 
pattugliano il cielo. Un 
salto di qualità. È 

Serena Sgherri 


PALERMO 


PALERMO — Rallenta 
la criminalità a Paler- 
mo. Negli ultimi due 
mesi si è registrato un 
solo omicidio e nem- 
meno di stampo ma- 
fioso. A luglio ed ago- 
sto '92ireati commes- 
si nel capoluogo sici- 
liano sono scesi del 60 
‘per cento e sono stati 
esattamente 1.272 
contro i 3.201 dello 
stesso periodo del 
1998 

«Questo risultato si 
deve  all'aumentato 
controllo del territorio 
da e delle forze 
dell'ordine, e ad un 
più coordinato impie- 
go di polizia di Stato, 
carabinieri, guardia di 
finanza e soldati». Lo 
ha affermato con sod- 
‘ disfazione il questore 
di Palermo, Matteo 
Cinque, snocciolando 
le cifre che riguardano 
il calo della criminali- 
tà nei due mesi estivi: 
«I furti — ha detto —, 


Criminalità in calo 
grazie all’Esercito 


sono passati da 2.553 
(nel‘91) a 998 (nel '92); 
con la significativa ri- 
duzione del 62%, quel: 
li'di auto che lo scorso 
anno erano stati 911, 
sono stati nel ‘92 sol- 
tanto 109». 

«I furti in apparta- 
menti si sono Tidorti a, 
80 contro i 144 del pe- | 
riodo precedente. An- 
che le rapine sono ca- 
late in modo conside- 
revole passando da 
227 sempre nei mesi 
estivi del ‘91 alle 129 
di quest'anno. Vi sono 
poi dei dati molto si- 
gnificativi sugli scippi 
e i borseggi che erro- 
neamente — ha prose-/ 
guito il questore Cin. 
que — vengono attri 
buiti alla microcrimi- 
nalità. Iprimi (gli scip- 
pi) sono stati 99 nei 
mesi di luglio e agosto, 
‘92, contro i 227 dello 
scorso anno, e i bor- 
seggi sono scesi da 144 
a45), i 


DECAPITATA L'ORGANIZZAZIONE CHE FACEVA CAPO A GIACOMO RIINA 


Blitz in Toscana contro le cosche 


Lo zio del superlatitante controllava affari tra Livorno e 


FIRENZE — Sono dicias- 
sette personaggi. Sei sono 
stati arrestati ieri mattina 
all'alba nel corso di una 
operazione coordinata dal 
procuratore Pier Luigi Vi- 
gna, capo della Direzione 
distrettuale antimafia di 
Firenze, nove sono in car- 
cere, due invece sono lati- 
tanti. Sono accusati di far 
parte di una organizzazio- 
ne mafiosa che agiva agli 
ordini di Giacomo Riina, 
l'ottantaquattrenne zio di 
Totò Riina, il boss della 
cosca corleonese. 

Il Gruppo investigativo 
criminalità organizzata 
della Guardia di finanza 
che ha condotto l'opera- 
zione ha scoperto che in 
Toscana agivano due cel- 
lule, una a Livorno e l'al- 
tra a Montecatini che fa- 
cevano capo rispettiva- 
mente a Salvatore Privite- 
ra, 41 anni, di Catania, de- 
tenuto per altra causa e 
Domenico Casale, 48 anni, 


NELLE INDAGINI SULLE TANGENTI A REGGIO CALABRIA 


MILANO 


Prada torna in tribunale 
per il caso «Cementir» 


MILANO — L'ex se- 
gretario milanese del- 
la Dc Maurizio Prada è 
tornato ieri al palazzo 
di giustizia per un 
nuovo interrogatorio 
davanti al pubblico 
ministero Antonio Di 
Pietro. All'atto istrut- 
torio, che dovrebbe 
servire a puntualizza- 
te anche la posizione 
del presidente della 
«Cementir» Paolo Ri- 
naldi, interrogato l'al- 
tro ieri, assiste l'avvo- 
cato Giuseppe Luci- 
bello. Prada, dopo un 
periodo di detenzione 
a San Vittore, aveva 


fornito elementi utili 
all'inchiesta tangenti. 
Alcuni avvocati in- 
tanto hanno chiesto 
unrinvio per il proces- 
so che si aprirà il 16 
settembre davanti alla 
Terza sezione del tri- 
bunale penale nei con- 
fronti dell'ex senatore 
del Pds Armelino Mi- 
lani e dei vertici della 
«Cogefar —Impresit» 
imputati per una tan- 
gente di 560 milioni 
pagata dall'impresa 
del gruppo Fiat ai con- 
siglieri dell'Ospedale 
Policlinico di Pavia. 


REGGIO CALABRIA — I 
magistrati della procura 
della Repubblica del tri- 
bunale di Reggio Calabria 
che stanno indagando sul 
«giro» di tangenti nel Co- 
mune stanno concentran- 
do la loro attenzione an- 
chè sugli interessi delle 
cosche mafiose nell' affi- 
damento e nell'esecuzione 
delle opere pubbliche per 
le quali sono state pagate 
le «mazzette» ad ammini- 
stratori ed esponenti poli- 
tici reggini. E' quanto s'è 
appreso ieri negli ambien- 
ti investigativi. 

In particolare magistra- 
ti e forze dell'ordine stan- 
no esaminando i subap- 
palti che per la realizza- 
zione del «Centro direzio- 
nale» sarebbero stati otte- 
nuti da alcune imprese di 
Reggio Galabria e su even- 
tuali collegamenti di que- 
ste ultime con le cosche 
mafiose della città e della 
provincia. L'indagine mira 
anche ad accertare, dun- 


que, un eventuale collega- 
mento, sia pure indiretto, 
tra gli esponenti politici 
coinvolti nelle indagini e 
le cosche che avrebbero 
avuto interessi nella rea- 
lizzazione delle opere pro- 
gettate dal Comune. 

L'ex sindaco Licandro, 
su questo punto, non ha ri- 
ferito nulla, dicendo di 
non essere a conoscenza di 

«interessi della ‘ndranghe- 
ta per gli appalti pubblici. 
Gli investigatori sono però 
convinti che il coinvolgi- 
mento delle cosche mafio- 
se sia quanto meno ipotiz- 
zabile e stanno approfon- 
dendo gli elementi emersi 
dall’inchiesta per trovare, 
anche in questo senso, una 


concreta direttrice.d'inda- 


gine. 
Le indagini sul presunto 
coinvolgimento della 


‘ndrangheta negli appalti 
del Comune di Reggio Ca- 
labria si presentano diffi- 
cili, peraltro, per il fatto 


di Messina, arrestato un 
paio. di mesi fa per estor- 
sione ai danni di un com- 
merciante di Monsumma- 
no. Due cellule che si oc- 
cupavano del traffico delle 
armi, e che oltre alle truf- 
fe, rapine ed’ estorsioni 
erano specializzate nel- 
l'acquisizione di attività 
economiche soprattuto 
autosaloni, alberghi, risto- 
ranti, locali notturni di 
Montecatini Terme, della 
Valdinievole e della Costa 
tirrenica. 

Agli ordini di Casale che 
rispondeva personalmen- 
te a Giacomo Riina, agiva 
quel Reno Giacomelli il cui 
nome secondo una’ infor- 
mativa dell'Alto Commis- 
sariato. antimafia è asso- 
ciato a un «carico di esplo- 
sivo» da recapitare a Cosa 
Nostra per un attentato'ad 
un magistrato siciliano. 
Oggi questi personaggi 
sembrano essere l'unico 


che le cosche, per l' esecu- 
zione di opere pubbliche e 
per aggirare le norme della 
legge Rognoni-La Torre, si 
affidano a persone incen- 
surate che farebbero da 
prestanome nella titolari- 
tà delle imprese subappal- 
tatrici. s : 

S'è anche appreso che 
l'inchiesta sulle «tangen- 
ti» nel Comune di Reggio 
Calabria ha rilevanza, se- 
condo gli investigatori, 
anche in relazione a possi- 
bili sviluppi dell'indagine 
sull'omicidio dell'ex presi- 
dente delle Ferrovie dello 
Stato Lodovico Ligato, uc- 
cisoin un agguato a «Boca- 
le» di Reggio Calabria il 27 
agosto del 1989. 

L'ipotesi investigativa 
che è stata fatta infatti 
sull' omicidio, ma che non 
ha mai trovato riscontri e 
conferme, è che Ligato sa- 
rebbe stato ucciso perché, 
dopo essersi dimesso da 
presidente delle Ferrovie 


La «pista» viene ritenuta 


Interessante dai magistrati 


che conducono le indagini 


sull’assassinio di Falcone 


punto di riferimento con- 
creto per le indagini sul- 
l'attentato al giudice Gio- 
vanni Falcone. 

Nomi, cognomi, volti, 
uomini in attesa di giudi- 
zio cui poter chiedere 
qualcosa sui legami in Si- 
cilia, sulle persone cui ve- 
nivano consegnati quei 
carichi di armi con «esplo- 
sivi e congegni micidiali di 
elevata capacità distrutti- 
va». Perché dal processo 
istruito dalla direzione di- 
strettuale antimafia di Fi- 


dello Stato ed intenzionato 
a reinserisi nello scenario 
politico di Reggio Cala- 
bria, anche per quanto ri- 
guarda il settore delle 
grandi opere pubbliche. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Enzo 
Verzera, ha proseguito ie- 
ri, intanto, gli interrogato- 
ri degli arrestati. 

Negli «Ospedali riuniti» 
di Reggio Calabria è stato 
sentito l'ex assessore co- 
munale Antonio Biasi, di 
48 anni. Biasi è stato rico- 
verato in ospedale dopo 
essere stato colto da malo- 
re nel momento dell'arre- 
sto. L'ex assessore comu- 
nale, accusato di ricetta- 
zione e difeso dall'avv. Ni- 
co D'Ascola, avrebbe re- 
spinto, secondo quanto s'è 
appreso, ogni addebito, 
negando, in particolare, di 
avere ricevuto denaro dal 
cognato, Filippo Cordova, 
di 48 anni, dirigente della 
Dc. 


renze emergono due fatti 
certi: che il gruppo sman- 
tellato l'8 maggio e ieri 
mattina riforniva sistema- 
ticamente e quasi esclusi- 
vamente le cosche di Nitto 
Santapaola, Giuseppe Ma- 
donia e Totò Riina; che la 
quantità e la qualità del 
materiale portato in Sici- 
lia (centinaia di mitra- 
gliette «Uzi» e decine e de- 
cine di chili di esplosivo) 
era tale da far pensare a 
vere e proprie azioni di 
guerra. 


. Rispuntail nome di Ligato 


VENETO 
Favaro 
DI [i = 
in libertà 
VENEZIA — Il giudice 
per le indagini preli- 
minari di Venezia Ro- 
berta. Marchiori ha 
concesso la libertà 
provvisoria al segre- 
tario regionale della 
Dc Giampietro Fava- 
To, arrestato il 25 ago- 
Sto scorso per corru- 
zione nell’ambito del- 
l'inchiesta sulle tan- 
genti relative alla ca- 
va di Riese Pio X (Tre- 
+ viso). In libertà anche 
un altro personaggio 
eccellente coinvolto 
nella vicenda, il vice 
‘presidente socialista 
della provincia di Tre- 
viso Graziano De Bia- 
si. 


La strage al Pilastro, un terzo arresto 


BOLOGNA — Un nuovo 
provvedimento restritti- 
vo, il terzo, è stato ese- 
FSE ieri all'alba nel- 

‘ambito delle indagini 
sull'omicidio — attribui- 
to alla «banda della Uno 
bianca» — dei tre carabi- 
nieri al Pilastro, il quar- 
tiere ad alta densità cri- 
minale di Bologna, avve- 
nuto il 4 gennaio ‘91. Ri- 
guarda William Santaga- 
ta, 25 anni, fratello di Pe- 
ter, 27 anni, uno degli al- 
«tri due accusati del tri- 
plice omicidio e finiti in 
carcere nei mesi scorsi, I 
due fratelli abitano nello 
stesso quartiere dove av- 


venne la strage. L'altra 
persona già arrestata è 
Marco Medda, ergastola- 
no sardo-varesotto rite- 
nuto il luogotenente del 
‘boss della camorra in 
carcere Raffaele Cutolo. 
William Santagata è in 
stato di fermo di polizia 
giudiziaria, disposto dai 
Pm Giovanni Spinosa e 
Alberto. Candi, i magi- 
strati che indagano sul- 
l'eccidio dei carabinieri. 
Il giovane è stato cattu- 
Tato all'alba da uomini 
della squadra mobile, di- 
retta da Gaetano Chiuso- 
lo, e della Digos, diretta 
da Lucjano Di Gregori, in 


casa della sorella a Cal- 
derara di Reno, comune 
dell'hinterland bologne- 
se. Il fermo è stato dispo- 
sto d'urgenza dal Pm, 
senza attendere la emis- 
sione di un'ordinanza di 
custodia cautelare da 
parte del Gip, perché la 
polizia aveva timore che 
Santagata si stesse dan- 
do alla fuga. William e 
Peter Santagata sono an- 
che indagati per associa- 
zione di stampo mafioso 
insieme ad un'altra ven- 
tina di persone del Pila- 
stro. 

Il fermo, eseguito nel 
«Residence Bologna 2», è 


gia stato convalidato dal 
*Gip Giorgio Floridia, il 
quale ha anche emesso 
un'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere. Sul- 
la vicenda il procuratore 
aggiunto Lucio d'Orazi 
ha tenuto una breve con- 
ferenza stampa, in cui si 
È limitato a dire che le in- 
*«dagini proseguono per 
Sa e di 
eventuali altri responsa- 
bili della strage e che il 
contesto complessivo 
dell'inchiesta riguarda 
«elementi di criminalità 
organizzata». Santagata 
non ha opposto resisten- 
za, ma perla sua cattura 


sono stati mobilitati nu- 
merosi uomini della poli- 
zia, vista la sua abitudi- 
ne di non dormire mai 
nello stesso posto. Le in- 
dagini sono lo sviluppo 
della «svolta» di giugno, 
quando venne arrestato 
Peter Santagata. Un nuo- 
vo sopralluogo in via Ca- 
sini, dove avvenne l'ec- 
cidio, e l'analisi incrocia- 
ta delle testimonianze 
permise di ricostruire la 
dinamica della sparato- 
ria. In quella circostanza 
tre testimoni — Barbara 
Marchesi, fidanzata di 
Peter, Katia Loiacono e 
Salvatore Favale — ven- 


« Nero arrestati prima per 


falsa testimonianza, poi 
per favoreggiamento 
personale del «pilastri- 
no), 

I tre testimoni saran- 
no processati con rito 
immediato il 18 settem- 


‘bre. Dai riscontri si sta- 


bilì che Peter Santagata 
era in mezzo a un terzet- 
to di banditi che per pri- 
mi fecero fuoco contro i 
militari, Il giovane fu vi- 
sto allontanarsi con una 
38 special in pugno. Ul- 
teriori riscontri, inter- 
cettazioni telefoniche, 
pedinamenti, interroga- 
tori mirati di testimoni, 


hanno permesso di ac- 
certare che anche Wil- 
liam Santagata era del 
terzetto, anche se non ri- 
sulta che fece fuoco. Del 
terzo uomo non si sa nul- 
la. Invece Medda, 44 an- 
ni, che secondo l'accusa 
rimase ferito a un piede 
nella sparatoria (anche 
Barbara Marchesi fu col- 
pita di striscio a una 
gamba), Anne - fatto 
parte lell'equipaggio 
della Fiat Uno Den da 
inseguì i carabinieri in 
fuga e sparò con varie ar- 
mi, tra cui il beretta 
AR70, per «finirli». . 


Per tutti questi motivi 
la «pista toscana» viene ri- 
tenuta interessante dai 
giudici che indagano sulla 
strage di Capaci. Del resto 
il pentito Rosario Spatola 
proprio recentemente in 
una intervista rilasciata 
all'«Espresso» ha dichia- 
rato che l'artificiere di Co- 
sa nostra, Mariano Asaro 
si recava spesso a Bologna 


a trovare Giacomo, Riina, 
lo zio di Totò. 


Giacomo Riina che si 
trova detenuto in Sicilia 
da un paio di mesi per 
scontare sette anni di re- 
clusione inflittigli dalla 
Corte d'assise di Palermo 
nel maxi-processo, ieri 
‘mattina gli uomini delle 
Fiamme gialle gli hanno 
notificato l'ordine di cu- 
stodia cautelare .emesso 
dal gip di Firenze Roberto 
Mazzi su richiesta di Pier 
Luigi Vigna e del sostituto 
‘procuratore Giuseppe Ni- 


PARCO. 
Sentiero 


per ciechi 


TORINO; lin 
«mancorrente» che si 
snoda lungo tutto il 
Percorso, una guida 
sonora da ascoltare 
mentre si cammina, 
sono le caratteristi- 
che di un particolare 
sentiero natura de- 
nominato "I sensi di 
gioco', realizzato. a 
Ceresole Reale all'in- 
terno del Parco del 
Gran Paradiso, in oc- 
casione dei settan- 
t'anni della istituzio- 
ne del Parco nazio- 
nale. 

Particolari accor- 
gimenti posti sul 
sentiero permettono 
infatti anche da par- 
te dei non vedenti o 
ipovedenti di perce- 
pire l'ambiente uti- 
lizzando sensi diver- 
si dalla vista e di per- 
correre  autonoma- 
mente il sentiero. 

Il «mancorrente» 
facilita anche la per- 
corribilità a chi pre- 
senta problemi tem- 
poranei o permanen- 
ti di ambulazione. 
L'iniziativa, una del- 
le prime tre in Italia, 
è nata dalla convin- 
zione che lo scopo di 
un parco non è solo 
quello di proteggere 
la natura, ma anche 
promuoverne la co- 
noscenza da parte di 
tutti coloro che si ac- 
costano all'ambiente 
in modo rispettoso. 

La realizzazione 
del sentiero "I sensi 
di gioco'’ è avvenuta 
grazie ad un contri- 
buto dell'Ente Parco 
Gran Paradiso e del 
ministero . dell'Am-. 
biente. 


Montecatini - Diciassette gli inquisiti 


colosi che ha coordinato” 
indagini sul traffico dell 
armi e su questo secon 
troncone dell'inchiesta. | 
L'accusa è di assoclf 
zione a delinquere 
stampo mafioso non sol 
per Riina ma anche perg 
altri sedici imputati. £° 
alcuni di loro sono st44 
contestati anche reati sP*) 
cifici, come estorsion*;. 
rapina. Traigli arrestat! il 
commerciante di-uutot 
moto di Piombino, carl 
Salti, 41 anni, il costrutt0: 
Te edile di Montecatil! 
Claudio Porrino, 34. anni 
il titolare di un noto neg!” 
zio di Livorno «Il Mercat® 
ne della scarpa», Loren?! 
Calamita, 47 anni, di Ba! 
letta e Piero Polinti, 47 al 
ni, autotrasportatore 
Livorno arrestato duran! 
il blitz del maggio scors0i 
scarcerato e ieri nuov?! 
mente arrestato. : 
S.S 


MONCALVO | 
Di Pietro: | 
biografia 


MILANO — Uscirà 
nei prossimi giorni il | 
libro di Gigi Moncal- || 
vo «Di Pietro, il Giu- 
dice terremoto l'uo- 
mo della speranza», 
la biografia del magi- 
strato che nell'in- | 
chiesta «mani pulite» 
sta facendo tremare f 
l'Italia e il sistema 
dei partiti e delle 
tangenti. Il settima- 
nale «Epoca» nel nu- 
mero in edicola oggi, 
ne anticiperà i brani 
salienti. ; 

Di Pietro, scrive 
«Epoca», ha indicato 
a Moncalvo i «testi- 
moni» da ascoltare 
sui diversi periodi 
della sua vita (la ma- 
dre, le spalle j Dorn 

i scuola, gli 
boa i colleghi di la- 
voro). 

Nell'intervista al 
settimanale, l'autore 
della biografia dice: 
«A questo libro ho la- 
vorato per tre mesi e 
spesso ho avuto l‘im- 
Pressione di esser 
Stato preceduto: 
qualcuno ha fatto il 
giro dei luoghi in cui 
Di Pietro ha vissuto e 
lavorato, cercando 
informazioni, foto, 
pettegolezzi. O. ma- 
gari prove e indizi. É 
setalvoltasitrattava 
soltanto di giornali- 
sti in cerca di scoop; 
in altre occasioni le 
cose non erano così 
chiare. Giurerei che 
sulla scena ha fatto 
la sua comparsa an- 
che il famoso colon- 
nello dei carabinier! 
a riposo che, si dice 
avrebbe indagato SU 
Di Pietro. Parecchi 
testimoni mi son0 
sembrati restii, addi” 
rittura impauriti». 
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VATICANO / QUASI UNA CONDANNA — 


«Tv nemica dello spirito» 


I mezzi di comunicazione sono anche «invadenti e rumorosi» 


| CITTA’ DEL VATICANO 
| — Papa Wojtyla nonama 
televisione. La guarda, 


tanto in determinate oc- 
{ Casioni particolarmente 
significative. Purtutta- 
via l’apprezza per. via 
della sua ineguagliabile 
} funzione sociale e per il 
‘ peso che esercita sugli 
‘ orientamenti della pub- 
| blica opinione. Ma quan- 
è to a moralità, non la sal- 
è va, anzi: rivolge ad essa 
‘ il «pollice verso» che è 
‘ quasi una condanna, cer- 
tamente Un severo ri- 
chiamo per quanto di fri- 


. volo essa esprime, disto- 


| gliendo i cristiani, perfi- 


| no certi preti, dalla pre- 


i ghiera e dal raccoglimen- 


| to. Lo ha detto nella tar- 
® da mattinata di ieri ri- 


volgendo il tradizionale 
discorso all'udienza ge- 


‘ nerale ripreso con qual- 


‘ che limitazione a Castel- 
| gandolfo dopo due mesi 


«| esatti a causa dell'inter- 


vento chirurgico e della 
« successiva, lunga conva- 
\ lescenza. Che non è an- 
“cora finita: Giovanni 
\ Paolo II ha bisogno di ul- 


) teriore riposo e per que- 


© Certo, ma di rado e sol- 


denza estiva dei pontefi- 
ci forse fino alla fine di 


settembre, alla vigilia 
cioè del viaggio per Santo 
Domingo. 


Cosa ha rimproverato, 
dunque, Papa Wojtyla, ai. 
mass media in genere e 
alla televisione in parti- 
colare? Ecco: di essere 
«invadenti, rumorosi e 
spesso frivoli» e dunque 
di distogliere i credenti 
dal dialogo con Dio. In- 
somma, la televisione è 
la grande nemica della 
preghiera, l’avversario 
del raccoglimento ‘inte- 
riore; essa viene acco- 
munata nel rimprovero 
papale allo «stesso ritmo 
frenetico delle attività 
quotidiane» che vicever- 
sa alimenta il già galop- 
pante processo di secola- 
rizzazione, stimolato co- 
me è dalle stupefacenti 


. conquiste della scienza e 


della tecnica, l'una e l'al- 
tra agli antipodi della 
preghiera. 

A questo punto del di- 
scorso il Pontefice ha ri- 
volto un monito ai cri- 
stiani affinché spengano 
il video e intensifichino 
le. preghiere, poiche il 
mondo contemporaneo 


A sto rimarrà nella resi- 


ROMA . 
Sequestro 
simulato 


ROMA — «Mi hanno 
Tapito perché sono 
esperto di computer, 
mi hanno portato in 
una casa di campa- 
gna dove era allestita 
una centrale operati- 
va informatica, con 
apparecchiature so- 
ficticatissime... Vole- 
vano costringermi a 
trasmettere dei dati, 
ma io mi sono rifiu- 
tato...». Questa la 
fantasiosa storia che 
un ragazzo di 17 an- 
ni, A.A. di Rignano 
è| Flaminio, che è stato 
trovato l'altra notte 
infreddolito e tre- 
mante in un area di 
servizio sul grande 
raccordo anulare, ha 
raccontato ai carabi- 
Nieri. 

I militari che, lo 
avevano cercato per 
due giorni lo hanno 
denunciato a piede 

ero per simulazio- 
Ne di reato, insieme: 
ad un suo amico di 
23 anni che lo avreb- 

e aiutato nella 
«messa in scena» del 
Sequestro, 

. Il «giallo tecnolo- 

Bico» non ha convin- 

0 il comandante dei 

Carabinieri di -Brac- 

Cano che, dopo una 

%| Notte di interrogato- 

*.| rio, ha persuaso il ra- 

°| Sazzo ad ammettere 

a simulazione, an- 

che se non è ancora 

chiaro quale possa 

essere stata la «mol- 

la» che lo ha indotto 

è| a inscenare il seque- 

| Stro e a convincere 

«|| un suo amico, il por- 

*| tiere dell'ististuto 
“ 
* 


TERNI — Ammontereb- 
bero a una novantina di 
miliardi di lire i danni 
provocati del furioso in- 
cendio che ha distrutto, 
nello stabilimento Mol- 
‘pefan di Terni il fabbri- 
cato 40, conle linee «Gia- 
no 4, 6 e 33» dove si pro- 
duce fiocco polipropile- 
nico Meraklon, utilizza- 
to nell'industria di mo- 
quette, per pavimenti e 
nel settore sanitario. 
L'allarme era scattato 
l'altra sera attorno alle 
21,10; un operaio della 
stessa Moplefan che sta- 
va lavorando nelle vici- 
nanze del capannone in- 
teressato ha dato l'allar- 
me alle squadre antin- 
cendio della fabbrica che 
dopo un tempestivo pri- 
mo intervento hanno la- 
sciato che i vigili del fuo- 
co (anche da Viterbo, ol- 
tre che da Perugia, Rieti 
e Terni) portassero a 
compimento l'opera di 
spegnimento. Infatti il 


NAPOLI — Da lunedi 14 
settembre nella città di 
Napoli si tornerà a circo- 
lare a targhe alterne. Il 
provvedimento è stato 
adottato dal sindaco Nel- 
lo Polese, il quale ha ri- 
pristinato la stessa ordi- 
nanza con la quale si è 
proceduto alla limitazio- 
ne della circolazione nel 
SeRpinozo artenopeo 
dal giugno 1991 al 6 lu- 
quo scorso. Esso, come 

{a sottolineato lo stesso 
sindaco nel corso di una 
conferenza stampa, è 
stato riproposto per mo- 
tivi igienico-sanitari sul- 


scolastico . privato 
«Cesare Beccaria), 
ad aiutarlo nella «or- 
ganizzazione logisti- 
ca» del sequestro che 
ha comportato anche 
l'affitto di una casa a 
2| Ladispoli, dove i due 
‘| hanno vissuto in 
questi giorni, 
| Restada chiarireil 


i Sa 5 

erché della falli la scorta dei dati sull'an- 
Fe ta damento dell’inquina- 
chiesta di attenzione mento atmosferico in 
‘al mondo da parte di possesso dell'ufficiale 


sanitario, che fanno pre- 
supporre un peggiora- 
mento della situazione 
per il prossimo autunno- 
Inverno «non essendo 
state introdotte novità 
strutturali nel sistema 
della mobilità cittadina». 


un adolescente in 
crisi? La paura del- 
l'esame ? Il bisogno 
di denaro? I carabi- 
nieri stanno inda- 
gando. 


‘SFILANO LE COLLEZIONI PRIMAVERA ESTATE ’93 


non dà ad esse molto 
spazio. Eppure, le ora- 
zioni restano un atto fon- 
damentale del credente, 
che è comune a tutte le 
religioni; e qui Papa Woj- 
tyla ha lamentato che 
negli stessi ambienti cri- 
stiani «è andata diffon- 
dendosi una . visione 
‘funzionale’ della pre- 
ghiera che rischia di 
comprometterne il ca- 
rattere trascendente». 
Infine, una bacchetta- 
ta sulle mani di coloro 
per i quali il vero incon- 
tro con Dio si attua nel- 
l'apertura verso il pros- 
simo: per questi cristiani 
che sono anche preti, la 
preghiera non sarebbe 
perciò «un sottrarsi alla 
dissipazione del mondo 
per raccogliersi nel dia- 
logo con Dio; essa si 
esprimerebbe piuttosto 


* nell'impegno incondizio- 


nato di carità verso gli 
altri». Questa sociologia 
religiosa è sbagliata, pro- 
clama il Papa; quanto al- 
la tivù corruttrice perché 


«frivola», via lo «zap- . 


ping» e orazioni a video 
spento. 
Emilio Cavaterra 


pronto intervento di nu- 
merose squadre è valso a 
scongiurare il propagarsi 
delle fiamme ad aziende 
vicine, tra le quali quelle 
chimiche con comprensi- 
bili problemi anche per 
la salute degli abitanti 
della zona. 

Intanto, mentre i ver- 
tici dell'Azienda hanno 
auspicato una rapida ri- 
presa delle produzioni, 
per 200.operai della Mo- 
plefan è stata chiesta la 
cassa integrazione per 13 
settimane. 

Del grave incendio 
l'assessore all'Industria 
dell'Umbria, Piermatti, 
ha riferito in Giunta sot- 
tolineando che la com- 
pleta distruzione delle li- 
nee di produzione del 
fiocco polipropilenico ed 
i serissimi danni alle 
strutture dello stabili- 
mento potrebbero aggra- 
vare la già difficile situa- 
zione occupazionale del 
Ternano. 


In tali condizioni — ha 

aggiunto Polese — «è lo- 
gico presupporre che la 
Situazione MCR 
mento possa ta, 
Tivelli nocivi della s UNO 
pubblica». Il provvedi 
mento del sindaco con- 
sente la circolazione del- 
le autovetture con targa 
pari nei giorni pari e di 
quelle con targa dispari 
nei giorni dispari del me- 
se. La limitazione della 
circolazione, che riguar- 
da tutte le auto con tar- 
ghe della Campania, è in 
vigore dal lunedì e ve- 
nerdì, mentre il sabato e 
tuttii giorni festivi infra- 
settimanali otranno 
circolare regolarmente 
tutte le autovetture. Dal 
divieto sono escluse la 
tangenziale ed i raccordi 
autostradali ed alcune 
zone periferiche. 

«Sono convinto che il 
provvedimento delle tar- 
ghe alterne è iniquo e 
manifesta l'impossibilità 


VATICANO / VIAGGIO CONFERMATO 


In ottobre a Santo Domingo 
Giovanni Paolo II santificherà Moreno Y Diaz 


CITTA' DEL VATICANO 
— E' stato reso noto ieri, 
ad un mese esatto della 
artenza, il programma 
Sell'annunciato ‘viaggio 
apale di sei giorni a 
Sho Domingo, nei Ca- 
raibi, per la celebrazione 
dei 500 anni dalla sco- 
erta di Cristoforo Co- 
lombo. Il viaggio, sem- 
plificato con la visita del 
Pontefice ad un solo 
Paese dopo l'operazione 
chirurgica da lui subita 
il 15 luglio scorso, avrà il 
momento più solenne il 
12 ottobre, con il discor- 
so papale di apertura 
della quarta assemblea 
‘enerale dell'Episcopato 
fatino-americano. Il Pa- 
pa parlerà nel POI = 
gio ad oltre 300 presuli 
nella città di Santo Do- 
mingo, dopo essersi re- 
cato in aereo, in matti- 
nata, al santuario maria: 
no di -Altagracia di Hi- 
ey, tra le montagne 
lell'isola, per un «atto di 
affidamento» alla Ma- 
donna delle diverse po- 
polazioni d' America. 
Il giorno prima, dome- 
nica 11 ottobre, il Papa 


FURIOSO INCENDIO ALLA MOPLEFAN 


Terni: 90 miliardi in fumo 


La direzione dell’azienda ha chiesto per 200 operai la cassa integrazione 


concelebrerà con tutti i 
vescovi una messa all'a- 
perto dinanzi al «faro di 
Colombo» di Santo Do- 
mingo, di fronte al mare, 
presso il luogo nel quale 
approdò il navigatore 
nel primo viaggio del 
1492, dopo aver scoperto. 
altre isole delle Baha- 
mas e dei Caraibi, Intale 
occasione egli proclame- 
Tà un nuovo santo ame- 
ricano, Ezechiele More- 
no y Diaz, un vescovo 
equadoriano vissuto nel 
secolo scorso. n 
La prima giornata di 


, viaggio, venerdì 9 otto- 


bre, sarà dedicata al solo 
trasferimento da Roma a 
Santo Domingo, con volo 
diretto dell'Alitalia di 
circa 11 ore. L'aereo pa- 
pale partirà alle 12 dall' 
aeroporto romano . 
Fiumicino e il suo arrivo 
all'aeroporto internazio- 
nale «Las Americas» di 
Santo Domingo è previ- 
sto alle 17,16 (ora loca- 
le), corrispondenti alle 
ore 23,15 di Roma. Qui il 
apa pronuncerà il suo 
primo discorso di questo 
suo viaggio latino-ame- 


ricano, 56.0 itinerario di 
questo Papa in 14 anni di 
pontificato. 

Sabato 10 ottobre sarà 
dedicato ad una visita di 
cortesia al Presidente 
della Repubblica di San- 
t0 Domingo nel «Palacio 
nacional» e, nel pome- 
riggio, ad una messa con 
il clero e i religiosi di 
Fra Stato nella catte- 

ale della capitale. 

Domenica 11 il Papa, 
oltre alla concelebrazio- 
ne della Messa con i ve- 
scovi e alla canonizza- 
zione del nuovo santo, 
incontrerà nel pomerig- 
gio il corpo diplomatico 
nella Nunziatura apo- 
stolica di Santo Domin- 


Il Papa incontrerà il 
13 ottobre mattina una 
rappresentanza degli 
Amerindi, i discendenti 
dei primi abitatori del- 
l'America al tempo di 
Colombo, in nunziatura, 
e consegnerà ad essi un 
messaggio per il 5.0 cen- 
tenario della «Evange- 
lizzazione delle Ameri- 
che». Ripartirà per Ro- 
mail 14. 


Il furioso incendio scoppiato alla Moplefan di Terni. 


A NAPOLI DAL 14 SETTEMBRE 


Di nuovo targhe alterne 


L’inquinamento atmosferico ha raggiunto livelli di guardia 


della città per avere altre 
soluzioni», ha affermato 
il sindaco, il quale ha 
sottolineato che a breve 
l'assessore alla viabilità, 
Antonio Cigliano, pre- 
senterà. un provvedi- 
mento per la soluzione 
dei problemi della mobi- 
lità cittadina nel breve e 
nel lungo periodo. Tale 
piano potrebbe essere di- 
scusso già nella seduta 


‘che il cvnsiglio comunale 


dedicherà ai problemi 
del traffico il prossimo 
21 settembre. 

Alla conferenza stam- 
a era presente anche 
Paficialo sanitario, Gae- 
tano Ortolani, il quale, 
nel sottolineare la pun- 
tualità e regolarità dei 


controlli, ha detto che , & 
«sono state registrate: 
condizioni atmosferiche 


ai limiti dei valori accet- 
tabili e che questo prov- 
vedimento è indispensa- 
bile per continuare a 
mantenersi vicino ai li- 


«113» 
Insolita 
richiesta 


SAN GREGORIO NEL- 
LE ALPI — Ha sentito 
la necessità di confes- 
sarsi e vista la mo- 
mentanea assenza del 
parroco, un settanten- 
ne di San Gregorio 
nelle Alpi (Belluno) si 
è rivolto al «113». IL 
poliziotto che ha rac- 
colto l'insolita telefo- 
nata ha esaudito la ri- 
chiesta dell'anziano 
chiamando a sua volta 
don Secondo Pauletti, 
parroco di Paderno, 
una frazione di San 
Gregorio, che si è poi 
recato nel paese per 
confessare il fedele. 
Dopo la morte del 
parroco i 1500 abitan- 
ti del comune bellune- 
se erano Segni spiri- 
tualmente, da circa un 
anno, da sacerdoti di 
altri paesi e «ci si reca- 
va — ha detto don 
Pauletti — più. volte 


velli di guardia fissati 
dal decreto Ruffolo-Con- 
te». 

Secondo lo stesso Or- 
tolani il dispositivo delle 
targhe alterne ha con- 
sentito un abbattimento 
del 25-30% degli agenti 
inquinanti. Tali benefici, 
secondo quanto ha riferi- 
to, sono andati sceman- 
do nel tempo, fino a rag- 
giungere punte del 20%. 
Il provvedimento è defi- 
nito. dall'on. Giuseppe 
Gambale (La Rete) un 
«autentico insulto alla 
dignità ed all'intelligen- 
za dei cittadini napoleta- 
ni». Esso «è una chiara 
dimostrazione di incapa- 
cità, inefficienza ed arro- 
‘anza della giunta Pole- 


n Rara rrocchia _ di 
Se», AeginEe Gambaie, il nola ia 
quale denuncia la man- evidentemente 
canza di provvedimenti | genza spirituale è so- 


efficaci e di scelte risolu- 
tive che «gli amministra- 
tori non sono in grado di 
fare». 


raggiunta in un mo- 
uri di assenza del 
parroco supplente. 


Moda-sprint, e senza far piangere il portafogli 


MILANO — Grandi incontri di moda, in questi giorni. 

*Non solo a Milano ma in tutta Italia, anche se è nella 
(Capitale lombarda che il carnet del «come mi vesto» 
ha i suoi appuntamenti più importanti. Ma tutto lo 
Stivale sorride, (magari un po’ malinconicamente vi- 
‘Sto il momento non troppo felice), tra i lustrini degli 
‘Abiti e il luccichio degli accessori delle collezioni de- 
‘Stinate alla primavera/estate 1993. 

A Roma — all'insegna del «vestire bene, spendere 
Poco, cambiare in fretta» — si è svolta l'edizione au- 
tunnale di «Italia Pronto Moda» la manifestazione- 
‘Vetrina che riunisce, due volte l'anno, gli Speedy- 
(Sonzales dell'abbigliamento, tra i quali quest'anno 
‘7 Ospiti d'onore — sono appprodati «Marta Marzot- 
sto», la soave contessa-salottiera, che ha presentato, 
iper i «tipi» della Standa, una collezione firmata — 
‘CON un indicativo gioco di parole — «Marta da lega- 
(E°. e «Raniero Gattinoni», enfant-prodige e figlio 
Arte dell'alta moda che con «Variazioni» dall'Olim- 


incassa). 


. po del «crea e cuci» è planato al businnes del «taglia e 


. 


E' infatti del pronto-moda, dei Grandi magazzini, 
delle collezioni-sprint all'insegna del vestire con stile 
senza far piangere il portafoglio l'avvenire della Mo- 
da. Non solo în Italia main tutto il mondo. Se si vuole 
tenere testa alla concorrenza internazionale, si affer- 
ma da più parti, questa è l'idea dell'abito vincente. E, 
oltre alla Marta nazionale, è d'accordo persino un 
Principe-stilista. Quell'‘«Egon Von Furstemberg», di 
antica famiglia e di madre Agnelli, che ha disegnato 
una linea di abiti per la RinascentéUpim: «Talex) de- 
dicata — perla grinta e la struttura così «giovani» — 
ai due figli, Tatiana e Alessandro... 3 È 

‘A Milano i grandi incontri. Con «Modit) e «Milano- 
vende-moda» riunite nella manifestazione «La Moda 
a Milano» che, nei padiglioni della Fiera, presenterà 
le proposte di prét a porter femminile (336 espositori) 
per la primaveraestate 1993, mentre «Micam-Moda- 


calzature» Solleverà il velo su tutte le novità delle 
calzature «made in Italy», Dall'11 al 15 settembre. 
Si è appena conclusa, sempre a Milano, l'ultima 
edizione del Mias Mercato internazionale dell'abbi- 
liamento e dell'articolo sportivo che, al padiglione 
20 della fiera di Milano-Lacchiarella, ha presentato 
tutte le novità del settore, proposte per la primave- 
réestate 1993. i 
Nuove idee sull'attrezzistica e sull'abbigliamento 
per tutti gli sports, per ogni ora di «tempo libero». Per 
il tennis la nuova racchetta che, grazie ad un rivolu- 
zionario «design» assorbirebbe il contraccolpo che il 
rilancio della pallina, giunta a tutta velocità, tra- 
smette al braccio al momento dell'impatto. Molto in- 
teressanti anche le nuove proposte «moda»: tessuti 
elasticizzati e linee aderenti, tagli all'americana e 
giochi di pannelli inseriti. 
Elisa Starace Pietroni 


SIRACUSA 
Agguato 
mortale 
per due 
giovani 


SIRACUSA — Due giova- 
ni sono stati uccisi con 
colpi di fucile caricato a 
«lupara» e un terzo è ri- 
masto ferito in un aggua- 
to avvenuto ieri sera in 
Contrada «Casale» nelle 
campagne di Rosolini, un 
paese a cinquanta chilo- 
metri da Siracusa. Se- 
condo una prima rico- 
struzione fatta dai cara- 
binieri, i tre stavano per- 
correndo una strada in- 
terpoderale a bordo di 
una «Fiat Uno» che è sta- 
ta crivellata dai palletto- 
ni. 

Le vittime sono state 
identificate solo nella 
tarda serata. Si tratta di 
Rosario Spatola e Corra- 
do Caldini, entrambi di 
24 anni. Il ferito è Clau- 
dio Bruno, di 25 anni. Le 
sue condizioni fortuna- 
tamente non sono gravi. 

I tre, a bordo della 
«Fiat Uno» di proprietà 
di Rosario Spatola, sono 
stati affrontati da un 
commando di sicari che 
ha sparato control’ auto- 
mobile almeno una doz- 
zina di colpi di fucile, 

Il padre di Spatola, 
Giuseppe, che stava la- 
vorando in un appezza- 
mento di terreno poco di- 
stante, è stato tra i primi 
ad accorrere sul luogo 
dell' agguato dopo avere 
udito gli spari. 

Le indagini sono coor- 
dinate dal sostituto pro- 
curatore di Siracusa, Ro- 
berto Alfonso. I carabi- 
nieri non hanno ancora 
individuato un possibile 
movente: Spatola risulta 
incensurato; Caldini 
avrebbe piccoli prece- 
denti penali. 

Con il duplice omici- 
dio di ieri sera sono tren- 
tanove i delitti compiuti 
dall' inizio dell’ anno in 
provincia di Siracusa. 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Rinaldo Stradi 


da Capodistria 
di anni 85 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie GIORGI- 
NA, i figli PIERO e MA- 
RIO, le nuore NATALIA e 
ADRIANA, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì 10 settembre, alle 
ore 11 nella chiesa parroc- 
chiale. 


Villaggio del Pescatore, 
10 settembre 1992 
(occ cr 


LI 


Il giorno 4 corrente è serena- 
mente spirato 


Giuseppe Meola 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCO con la 
moglie ELEONORA, il fra- 
tello RODOLFO con le fa- 
miglie CHENICH e CA- 
PECCHI. 

I funerali seguiranno oggi, 
10 corrente’ alle ore 11.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1992 
WIISIZI SI 


E’ improvvisamente manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Ofelia Basso 
ved, Rivolt 


Il funerale avrà luogo nella 
chiesa del cimitero di Cor- 
mons, domani 11 settembre 
alle ore 16. 

Si ringraziano tutti i parteci- 
panti. 


Cormons, 10 settembre 1992 
fire Î 
L’amministrazione provin- 


‘ciale di Trieste partecipa al 


lutto che ha colpito il dipen- 
dente GIANFRANCO TO- 
MASELLI per la perdita del 
padre signor 


Renato Tomaselli 
Trieste, 10 settembre 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Elena Gombac 
ved. Monaro 


ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro 
dolore. ] 
Trieste, 10 settembre 1992 
SVEDESE 


-—c__ —__—_—__ 


Li 


L’'8 settembre è mancato 


Mario Obersnel 


Salutano 


nonno Mario 

WANDA, ROSANNA, JA- 
COPO, CAIA, PIERPAO- 
LO, LUCIANO e LIDIA. 

Il corteo funebre provenien- 
te dalla Cappella dell’ospe- 
dale civile di Grado giunge- 
«rà al cimitero di S. Anna alle 
ore 11.45 di venerdì 11 set- 


tembre. 


Trieste, 10 settembre 1992 


AI caro, indimenticabile 

amico, un ultimo saluto con 

infinito dolore e immutato 

affetto. 

— FORTUNATO 
GRIS 


Trieste, 10 settembre 1992 


MA- 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: ORNELLA, ALES- 
SANDRA, FEDERICA e 
ALBA MAGRIS. 


Trieste, 10.settembre 1992 


Prendono parte al lutto per 
la scomparsa del caro ami- 
co: ALBA e STANISLAO 
JAZBAR, NERINA e RO- 
MEO TLUSTOS. 


Trieste, 10 settembre 1992 


Si associano al lutto LU- 


CIANA ed ERVINO FUR- 
LAN, famiglia POGOREL- 
LI, gli amici delle 10.30. 


Trieste, 10 settembre 1992 


Partecipano al lutto GIU- 
LIA e famiglia. 


Trieste, 10 settembre 1992 


Prende parte al dolore la ni- 
pote LICIA con PAOLO e 
MARZIA. 


Trieste, 10 settembre 1992 


. BIANCA e VLADIMIRO 
FURLAN ricordano l’ami- 
co 

Mario 

con tanta tristezza. 

Trieste, 10 settembre 1992 


SILVA e ALBERTO CAM- 
POS addolorati sono vicini a 
WANDA e ROSANNA. 


Trieste, 10 settembre 1992 


LA TRIESTINA di via Ca- 


vana ricorda con affetto e 
gratitudine 


Mario Obersnel 


Trieste, 10 settembre 1992 


Partecipano al dolore: 
CLAUDIA, —GIORGIO; 
FRANCA, MANLIO. 

Trieste, 10 settembre 1992 È 
POSTI DO EN II 
I colleghi di lavoro parteci- 
pano affettuosamente al do- 


lore di LUCIA per la perdita 
dellamamma 


Bernardina 
Decarolis 


Trieste, 10 settembre 1992 
CI 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Antonino Lavenia 


i familiari lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 10 settembre 1992 
LR nr] 
10.9.1990 10.9.1992 


Maria Grazia 
i Gasperi 
in Cappelletti 


ci ha lasciato due anni fa. 
BRUNO e VALENTINA la 
ricordano a chi le volle bene. 


, Trieste, 10 settembre 1992 


Il Piccolo [7] 


[—__—___É_—_x<@<< 


Li 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Violetta Duse 
ved. Govi 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LICIA e MIREL- 
LA, i generi, i nipoti e proni- 
poti, i fratelli CLARA e 
SANDRO, i cognati e nipoti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
TRAMARIN, al dottor 
ZUCCA ea tutto il persona- 
le della Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 11 corrente alle 
ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 settembre 1992 


Viola 


ti ricorderemo con affetto: 
— NEREA, ELEONORA, 
ISABELLA 


Trieste, 10 settembre 1992 


Ciao 
Viola 


ti ricorderemo: famiglie 
GIANNEO, CAUCCI. 


Trieste, 10 settembre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
FACCO. 


Trieste, 10 settembre 1992 


Partecipano le famiglie BU- 
NA, NIGRIS è NARDIN. 


Trieste, 10 settembre 1992 


T 


La nostra mamma che visse 
tra gioie e sacrifici si è spenta 
serenamente nelle grazie del 
Signore, portando con sé 
l'affetto dei suoi figli vicini e 
lontani 


Maria Asquini 
ved. Fiorentino 


Ne danno l'annuncio con 
dolore la figlia CARMEN, i 
figli PIETRO con la moglie 
e figli, LINO con la moglie e 
figli RUGGERO con la 
moglie e figli, il figlio AR- 
NALDO con la moglie e fi- 
gli, nipoti, generi e pronipo- 
ti 


Un grazie alle piccole suore 
di Trieste per tutta l’assi- 
stenza alla defunta. 

Un grazie ai medici e al per- 
sonale della divisione I Me- 
dica di Cattinara. 

I funerali seguiranno il gior- 
no ll settembre alle ore 
10.15. dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 10 settembre 1992 


LI 


E’ venuta improvvisamente 
a mancare all’affetto dei 
suoi cari 


Ada Zani 
ved. Gazzari 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella MARION, i nipoti 
LIVIA e ANTONIO con 
ANGELO e LILLY ei pro- 
nipoti MARIA TERESA, 
VALERIO e FLAMINIA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via della Pietà per la 


Cappella del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 10 settembre 1992 


Partecipano al lutto la cugi- 
na LAURA ei figli ELISA- 
BETTA e GIANFRANCO. 


Trieste, 10 settembre 1992 
Lrc-iri 
Nel X anniversario della 
perdita del padre 
DOTT.ING. . 


Nereo Varridi 


la figlia FRANCA unita- 
mente al marito lo ricorda 
con sempre più profondo 
timpianto. 

Trieste, 10 settembre 1992 
lr | 


VI ANNIVERSARIO 


Massimiliano 
Glavina 


Oggi come ogni gi ivi 
n IOTno Vi 
con nol, Si si 


Mamma, papà 
; e fratello 
Trieste, 10 settembre 1992. 


Accettazione 


Pubblicità 
i bb gi necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - vensrdì 9-13; 14-18 
sabato 118 


Î 


Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 10 settembre 1992 


‘DRAMMATICO DIBATTITO AL BUNDESTAG SULLA CRISI 


Kohl ammette i suoi errori 


Ma non offre soluzioni: solo tirare la cinghia - Spd in 


BONN — Un cancelliere 
Kohl che ammette parziali 
errori nell’ attuazione del- 
la riunificazione tedesca e 
non esclude nuovi aumen- 
ti di tasse se non sarà ri- 
spettato il contenimento 
della spesa pubblica sono 
gli aspetti salienti della se- 
conda giornata di dibattito 
sul bilancio preventivo 
1993 che si conclude oggi 
alBundestag. 

«Abbiamo fatto. molte 
cose giuste, ma anche mol- 
ti sbagli — ha detto ieri 
Helmut Kohl intervenen- 
do davanti al Bundestag — 
abbiamo creduto nell' uni- 
tà e abbiamo fatto di tutto 
per raggiungerla... Oggi 
però è chiaro che vi sono 
stati più problemi di quel- 
lo che ci saremmo aspetta- 
ti». Kohl ha attribuito una 
parte della responsabilità 
anche all’ opposizione Spd 
accusandola di essere sta- 
ta in passato ‘miope’ sulla 
questione dell'unità. 

Il dibattito appassiona- 
to nell' aula plenaria prov- 
visoria del Bundestag, che 
dal mese prossimo si tra- 
sferirà nel nuovo edificio 
in cemento e acciaio in co- 
struzione da quando Bonn 
era ancora capitale, non 
ha indicato nuovi elemen- 
ti sulla via di una coopera- 
zione tra maggioranza e 
opposizione. 


Bjoern Engholm, il pre- 
sidente della  Spd, ha 
espresso delusione per il 
discorso di Kohl, che inter- 
viene a metà legislatura e 
dal quale si attendevano 
nuovi spunti sulla via di 
quella ‘solidarietà nazio- 
nale’ che qualcuno ritiene 
necessaria per fronteggia- 
rei seri problemi della riu- 
nificazione. 

Problemi che in questo 
momento si manifestano 
sotto forma di difficoltà 
economiche a Est, per le 
quali Kohl ha ribadito che 
una soluzione è possibile 


solo'a fronte di una so-. 


stanziale solidità econo- 
mica a Ovest, e attraverso 
i, disordini xenofobi di 
piazza, riepetutisi anche 
ieri notte a Quedlinburg 
(Sassonia Anhalt) e sui 
quali sta indagando atutto 
campo la magistratura 
orientale. rimpolpata nei 
suoi ranghi con giuristi 
provenienti dall’ Ovest. 

Il processo che sta atti- 
rando maggiore attenzio- 
ne è quello in corso ad 
Eberswalde, in Brande- 
burgo, contro alcuni skin- 


head che nel novembre . 


1990 ferirono mortalmen- 
tel’ angolano Amadeu An- 
tonio, 28 ‘anni: il primo 
straniero a cadere vittima 
degli estremisti di destra 


nella ex-Rdt dopo l’ unifi- 
cazione (dieci solo quest’ 
anno, ha scritto recente- 
mente il settimanale «Der 
Spiegel»). Si attende la 
sentenza dopo che l' accu- 
sa ha chiesto fra i tre ei 
cinque anni e mezzo di re- 
clusione senza condizio- 
nale. 

. Per quanto riguarda gli 
ultimi assalti a stranieri e 
ad ostelli per profughi, fra 
le 13 condanne pronuncia- 
te in Turingia una è stata 
di quattro anni per incen- 
dio doloso contro un edifi- 
cio. Nella stessa regione ci 
sonostati quattro ordini di 
cattura, mentre la procura 
conduce 21 inchieste con- 
tro 75 persone identificate 
e 80ignoti. 

In Meclemburgo, regio- 
ne in cui si trova Rostock, 
sono stati emessi 46 ordini 
di cattura. 

Solo a Rostock, città 
Baltica dove due settima- 
ne fa per sei giorni si veri- 
ficarono disordini xenofo- 
bi sostenuti in parte dalla 
popolazione, la polizia ha 
fermato circa 400 persone, 
di. cui 32 ancora in carce- 
re. Le prime accuse do- 
vrebbero essere formaliz- 
zate la prossima settima- 
na. Nell' assemblea regio- 
nale si è costituito ieri un 
comitato d'inchiesta sui 
disordini verificatisi a Ro- 


stock; i partiti di opposi- 
zione e la televisione tede- 
sca hanno rimproverato 
alle autorità ritardi e in- 
competenza nel placare gli 
incidenti. 

‘ Intanto, dopo sei giorni 
di scontri xenofobi, iei so- 
no tornati a Rostock i cen- 


tolavoatori vietnamiti che‘ 


abitavano nell'ostello dato 

alle fiamme dai naziskin. 
Sul tema del diritto d'a- 

silo, uno dei punti cruciali 


« della protesta, ieri è ap- 


parso chiaro nel dibattito 
al Bundestag che le modi- 
fiche alla costituzione per 
ridurre il numero degli im- 
migati non potranno esse- 
re avviate prima della fine 
dell'anno. La Spd, che se- 
condo sondaggi pubblicati 
ieri dal. «Frankfurter All- 
gemeine Zeitungy è torna- 
ta a essere il partito prefe-: 


. rito degli elettori tedeschi 


anche a Ovest, dopo esser- 
lo diventato da tempo a 
Est, ha fatto sapere che la 
sua disponibilità di fondo 
a modificare l'art. 16 della 
Costituzione dovrà essere 
ratificata da un congresso 
straordinario che non si 
svolgerà prima di novem- 
bre. La Cdu martedì aveva 
deciso invece di avviare le 
procedure parlamentari 
per arrivare a un voto già: 
in ottobre. 


testa ai sondaggi 


E 


FEE 


x 


Un raduno di skinhead sulla piazza Ernst Thaelmann, nel cuore di Berlino 


(foto di Fabrizio Bensch). 


RIUNIONE SULL’IRAQ 

Gli arabi appoggiano 
la «no fly zone» 

per difendere gli sciiti 


MILITARI 
Ribellione 


aTeheran 


TEHERAN Vio- 
lenti scontri a fuoco 
sarebbero avvenuti 
martedì a Teheran 
tra militari ribelli 
della 58.a divisione 
di stanza nel palazzo 
di Saadabad, ex'resi- 
denza dello Shah Re- 
za Pahlevi, ‘e cpoo 
dei. Guardiani della 
rivoluzione islamica 
(pasdaran). Lo ha ri- 
‘erito il movimento 
dei «Mujaheddin del 
popolo dell'Iran», il 
maggiore gruppo di 
opposizione al regi- 
me iraniano. Secon- 
do il documento, gli 
scontri — che sono 
durati sette ore. — 
hanno avuto inizio al 
mattino nell'ex resi- 
denza imperiale e si 
sono diffusi alle aree 
circostanti dove i mi- 
litari ribelli hanno 
preso posizione in 


molte abitazioni. 
Secondo testimoni 
citati dai mujahed- 
din, nonostante le 
forze fedeli al regime 


abbiano bloccato 
tutte le strade che 
conducono al palaz- 
zo di Saadabad, gli 
scontri si sono estesi 
fino alla piazza Taj- 
rish e molti cadaveri 
di pasdaran sono sta- 
ti visti sulla via Jafa- 
rabad. Anche molti 
soldati ribelli — se- 
condo il comunicato 
— sono rimasti ucci- 
si o feriti e, alla fine 
degli scontri, 128 di 
essi sono stati cattu- 
rati. 
Nonostante. allo 
scontato silenzio uf- 
ficiale, in città c'è un 
incrociarsi di voci 
dalle quali sembra 
evincersi che qualco- 
sa sia avvenuto dav- 
vero nella zona cita- 
ta, anche se appare 
| improbabile che gli 
scontri abbiano avu- 
to l'ampiezza di cui i 
mujaheddin riferi- 
scono. È 


GEDDA — I ministri de- 
gli esteri dei paesi mem- 
bri del Consiglio di Coo- 
perazione del Golfo han- 
no espresso ieri sostegno 
per la ‘no fly zone' atti- 
vata da Stati Uniti, Fran- 
cia e Gran Bretagna nel 
Sud-dell'Iraq, a protezio- 
ne delle popolazioni scii- 
te. E' la prima presa di 
posizione ufficiale dei 
paesi della Ccg, dall'atti- 


“vazione, il 27 agosto, del- 


la zona di interdizione ai 
voli al di sotto del 32esi- 
mo parallelo per l'aero- 
nautica irachena. 

In un comunicato ap- 
provato all'unanimita', a 
conclusione di due giorni 
di lavoro a Gedda, Arabia 
Saudita, Kuwait, Oatar, 
Bahrein, Oman e Emirati 
Arabi Uniti esprimono la 
loro condanna nei con- 
fronti del regime di Sad- 
dam Hussein. responsa- 
bile del «genocidio» ai 
danni del popolo irache- 
no, e riaffermano la le- 
gittimità dell'operazione 
«sentinella'del.sud» rite- 
nendola «in linea con le 
decisioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu e ri- 
spondente allo sdegno 
della comunità interna- 
zionale per il genocidio 
perpetrato .dal. regime 
iracheno». 

Ieri l'Iraq ha smentito 
che il suo esercito stia 
bruciando villaggi sciiti 
nel Sud del paese come 
affermato martedì dal 
Pentagono. Lo ha detto 
ieri un portavoce ufficia- 
le in un comunicato dif- 
fuso dall'agenzia irache- 
na «Ina». Il portavoce 
iracheno, dopo aver defi- 
nito «false» le notizie dif- 
fuse dal pentagono, ha 
affermato che «l'annun- 
cio americano è teso a le- 
nire la noia dei piloti Usa 
e dell' equipaggio della 
portaerei Independence’ 
che si sentono frustrati e 
ritengono la loro missio- 
ne inutile e stupida». 


OFFRE TERRITORI PER PACE IN UN DIBATTITO ALLA KNESSET 


Apertura di Rabin alla Siria 


Non rinunceremo mai’ a un metro del Golan 


Ma Assad rifiuta compromessi: 


GERUSALEMME- Con 
una mossa senza prece- 
denti il premier israéliano 
Yitzhak Rabin ha ‘offerto 
alla siria uno scambio di 
territori contro pace, edha 
ribadito che cercherà ogni 
opportunità per portare 
avanti il processo di pace 
in. Medi Oriente, La di- 
chiarazione di Rabin - che 
non è mai stato così espli-| 


cito da quando è salito al, . 


otere nel giugno scorso, 
ina (LESALDE di resti- 
tuire parte del Golan ai si- 
riani - è giunta oggi in una 
speciale. sessione tenuta 
dalla Knesset (il parlma-, 
mento israeliano) tutta de- 
dicata agli sviluppi del ne- 
goziato mediorientale, 
«Stiamo, cercando di 
sfruttare ogni opportunità 
er avanzare sulla via del- 
a pace, anche con la Siria, 
e non sulla base del con- 
cetto di pace contro pace», 


‘ha detto Rabin che, più 


avanti, quando si discute- 
va delle risoluzioni 242 e 
338 come base del nego- 


ziato ha detto a chiare let- 
tere che «si sta negoziando 
un accordo sulla base del 
principio territori in cam- 
bio di pace». + 

Le parole di Rabin se- 
gnano una svolta «storica» 
dell'atteggiamento israe- 
liano. Il precedente gover- 
no dello Stato ebraico - la 
cùi ossatura era ‘fornita 
dal. blocco conservatore 
del Likud dell'ex premier, 
il falcoy Vitzhak Shamir - 
aveva accettato le risolu- 
zioni onu che prevedono il 
ritiro israeliano dai terri- 
tori arabi occupati solo per 
quanto riguarda i territori 
tolti all'Egitto, e quindi 
non contemplava le alture 
del Golan tolte alla Siria 
con la guerra dei sei giorni 
del 1967 e formalmente 
annesse allo Stato ebraico 
nel 1981. 

Rabin ha però tenuto a 
precisare che il «compro- 
messo territoriale» sul Go- 
lan non sarà così «totale» 
come quello raggiunto con 


l'Egitto prima della firma | 
dell 


‘accordo di Camp Da- 
vid nel 1979. Allora. le 
truppe israeliane si ritira- 
Tono da tuttiiterritori egi- 
ziani occupati nel 1967. 
«Certamente non dobbia- 
mo considerare il trattato 
di pace con l'Egitto come 
un oi cui rifarsi», 
ha detto il premier nel cor- 
so di un dibattito durante 
il quale l'ex ministro degli 
esteri David Levy, ‘anche. 


. lui del Likud, .aveva.accu- 


sato Rabin ed il suo gover- 
no laburista di «avere di- 
strutto tutto quanto il Li- 
kud le precedenti ammini- 
strazioni avevano costrui- 
to), 

Duro con Rabin anche 
Rafael Eitan, leader del 
partito di destra Tsomet, 
secondo il quale il ritiro 
dal Golan aumenterebbe 
di molto le possibilità di 
un conflitto con la Siria, in 
quanto: ‘allenterebbe la 
pressione contro Damasco 
costituita dallo staziona- 
mento dei carri armati 


israeliani \a-soli 60 chilo- 
metri. dalla capitale siria- 
na. «Ogni: ritiro. da parte 
nostro. equivarrà ad un 
avanzamento siriano - ha 
chiosato Eitan - ed è bene 
che non ci siano illusioni 
in-proposito: la Siria conti- 
nuerà a riarmare anche se 
ci sarà un accordo di pa- 
ce». 

Ma da. Damasco non 
sembrano giungere segna- 
lì. altrettanto, distensivi: 
«la Siria. non. rinuncerà 
mai jalla sua terra ed ai 
suoi diritti, Il termine ‘re- 
sa' non esiste nel nostro 
vocabolario». Con queste 
parole il Presidente siria- 
no Hafez Assad ha ribadito 
che Damasco non intende 
negoziare nemmeno un 
centimetro «nei suoi dirit- 
ti» del Golan, la regione 
persa : dalla. Siria. nella 
Guerra dei .sei. giorni, 
quando. Egitto, . Siria. e 
Giordania tentarono inva- 
no di sopraffare il piccolo 
stato ebraico. 


PESANTE DENUNCIA 
L'Italia in Somalia 
fra aiuti umanitari 

e scorie tossiche 


MOGADISCIO — Con negli 
occhi tutto l'orrore di chi 
ha visto un popolo che 
muore lentamente, il mi- 
nistro degli Esteri Emilio 
Golombo ha concluso mar- 
tedì notte la sua visita di 
due giorni in Somalia. Una 
tragedia di cui riferirà, 
«con la coscienza sottoso- 
pra», ai:colleghi della Co- 
munità europea nella riu- 
nione informale di sabato 
e domenica prossimi in 
Gran Bretagna. 

«E' difficile capire come 
la società opulenta possa 
consentire tragedie come 
questa. Mi auguro che al- 
tri vengano a vedere da vi- 
cino, perché quanto sta 
accadendo in Somalia non 
si può raccontare», ha det- 
to Colombo, Per quanto la 
riguarda, l'Italia non in- 
tende comunque perdere 
tempo per tentare di con- 
tribuire col massimo: dei 
mezzi ad alleviare, sia pu- 
re in minima parte, le sof- 
ferenze dei somali. 

Ottenute dal'presidente 
Mahdi e dal generale Ai- 
did, i principali antagoni- 
sti della guerra civile, ga- 
ranzie minime di sicurez- 
za, il ministro Colombo ha 
messo a punto — durante 
il ritorno dalla Somalia — 
un nuovo piano di aiuto 
umanitario di emergenza. 
Niente progetti. faraonici, 
Ima iniziative «a dimensio- 
ne d'uomo», inserite in 
‘maniera capillare nel ter- 
ritorio dove la gente muo- 
Te in numero che non è 
neppure quantificabile, Il 
nuovo piano di aiuti italia- 
ni ‘verrà attuato prima a 
Mogadiscio, poi, appena 
possibile, nel resto del 
Paese, 3 

Mentre Colombo era in 


Somalia è però scoppiato _ 


un «giallo» internazionale 
che coinvolge l'Italia: il 
massimo riserbo viene 
mantenuto all'Unep (l'en- 
te ambientale delle Nazio- 
ni Unite) di Nairobi sulle 
notizie riguardanti il pre- 
sunto traffico di un milio- 
ne di tonnellate di rifiuti 
tossici che una società ita- 
liana dovrebbe scaricare 


in Somalia, L'episodio, di, la 


ciù per primo aveva dato 
notizia il quotidiano di 
Nairobi «Sunday Nation» 
che aveva descritto lo sca- 
rico del materiale come 
già avvenuto, era stato de- 
nunciato dal direttore del- 
l'Unep della capitale ke- 
niana, Mustafa Tolba, in 
un convegno sabato scor- 
so. Il caso sembra collega- 
to ad un accordo — del 
quale era stata data noti- 
zia già il 21 agosto scorso 
da fonti somale — firmato 
il 1 dicembre 1991 dal mi- 
nistro della Sanità del go- 


verno provvisorio di All 
Mabhdi. 

Proprio ieri il quotidi& 
no cairota «Al Hayat» bh 
confermato tale circostali 
za pubblicando la copî 
del contratto stipulato cd, 
la società elvetica «Ashé 
Partners-Lamonta». 
tratta di una concessioni 
ad una società svizzer? 
per la realizzazione di ul 
impianto di trattamento ? 
smaltimento di rifiuti spe 
ciali e tossici (soprattutto 
provenienti da ospedali € 
industrie), con una capaci: 
tà di lavorazione di 500) 
mila tonnellate di mater 
riale l'anno. La concessio: 
ne — secondo il document 
to diffuso a Nairobi — 
avrebbe vigore da que” 
st'anno a tutto il dicembré, 
2011, ma potrebbe esseré 
rinnovata 0 revocata il 
qualsiasi momento, ‘nel 
caso che intervenisserò 
condizioni di illiceità dell 
l'attività. | 

Il ministro Colombo, if 
transito a Nairobi per 14 
Somalia, lunedì aveva af 
fermato di non conoscer@ 
la vicenda, ma di «esser?” 
sorpreso che la notizia fos'| 
se stata pubblicata da uD. 
giornale locale proprio iN 
questi giorni». Martedì 
aveva dichiarato: «E' diffi: 
cile qui avere informazio*. 
ni ma stiamo svolgendo 
accertamenti», Entrambi!” 
maggiori leader della So? 
malia (il presidente ad in? 
terim Ali Mahdi ed il sul 
avversario, generale Mo 
hamed Farah Aidid) si so’ 
no lamentati che ‘socie 
italiane avrebbero appro? 
fittato, della confusioné 
creatasi nel loro Paese du: 
rante i 20 mesi di guerra 
per scaricare rifiuti da” 
vanti alla costa dell'Ocea? 
no Indiano. Colombo ave: 
va aggiunto che il proble: 

«ma viene esaminato dal | 
l'Unep. 

Tolba, intervenendo ad 
‘una riunione del centro il 
ternazionale di ricerché 
sui problemi agroforestali; 
aveva parlato sabato 
«una società italiana ‘ch | 

sta Mirco) ‘una navesti” 

va cax GR 
ceneritori. La nave ide 
in Somalia dove sarà in4. 
terrata e sarà utilizzata! | 
come inceneritore. In S0: 
malia sarà trasportat0 
qualcosa come un milione” 
di tonnellate di rifiuti, ill 
due viaggi. La compagni@ 
ci ha confermato'di guada? | 
gnare dai due ai tre milio-. 
ni di dollari per trasporto; 
Si tratta di mafia, altret. 
tanto feroce quanto quella! 
della vendita di armi». Pel. 
questo Tolba si era rifiuta! 
to di fornire altri dettagli! 
sulla vicenda. 


ELTSIN PER IL MOMENTO NON VA A TOKYO 


Mosca frena verso l'Est. 


Il problema delle Kurili innesca po 


MOSCA — Con un pano- 
Tama politico interno ar- 
roventato dalle polemi- 
che sul problema delle 
Kurili e dalla sempre più 
incalzante offensiva del- 
l'opposizione .«centri- 
stay, il presidente Eltsin 
ha rinunciato «in extre- 
mis» alla visita in Giap- 
pone, rinviando a tempi 
migliori l'apertura verso 
Est che doveva segnare 
una tappa-chiave per la 
sua politica estera ed il 
corso delle riforme in 
Russia. 

L'annuncio del rinvio 
delle visite in giappone 
(13-16 settembre ) ed in 
Corea del Sud (subito do- 
pola visita a Tokyo) è ve- 
nuto. dopo indicazioni 
che dietro le mura del 
cremlino le acque erano 
agitate. Una conferenza 
stampa fissata per le 
15.30 era stata rinviata 


praticamente all'ultimo 
momento perché, ha reso 
noto il portavoce presi- 
denziale, il presidente 
era trattenuto dal pro- 
trarsi di una riunione del 
consiglio nazionale di si- 
curezza che «stava pro- 
cedendo con molte diffi- 
coltà». 

La riunione, secondo 


.«Interfax», era dedicata 


alle visite in Giappone ed. 
in Corea. Proprio ieri 
mattina era giunto ‘a To- 
kyo un primo gruppo di 
una quarantina di fun- 
zionari russi per definire 
gli aspetti definitivi della 
prima visita ufficiale in 
Giappone del presidente 
TUSSO, 

Alle 18.30 l'annuncio 
ufficiale. «Tenendo con- 
to del complesso delle 
circostanze ed in seguito 
ascambi di vedute con la 
direzione del governo 


russo, il Soviet Supremo 
(Parlamento) ed il Consi- 
glio di Sicurezza» il pre- 
sidente aveva: deciso di 
rinviare le visite a data 
non precisata. La natura 
del citato «complesso di 
circostanze» non è stata 
ufficialmente precisata 
ma non vi sono dubbi che 
il viaggio è in sostanza 
naufragato sullo scoglio 
del problema delle Kuri- 
li. 

Nelle mani dell'oppo- 
sizione nazional-patriot- 
tica (i cosiddetti rosso- 
bruni, per indicare co- 
munisti e nazionalisti di 
destra), il problema è di- 
venuto il detonatore del- 
le tensioni interne russe. 
Con ‘una campagna di 
crescente intensità, na- 
zionalisti e comunisti 
hanno agitato il vessillo 
dello «attentato alla san- 
ta madre russa) accu- . 


lemiche nel governo russo 


sando Eltsin di voler 
vendere ‘una porzione 
del; territorio. nazionale 
TUSsso. . - 

‘Con il viaggio a Tokyo, 
Eltsin si proponeva un 
duplice risultato: spia- 
nare la strada ‘alla con- 


clusione di un trattato di | 


pace tra Mosca e Tokyo 
(condizionato dai giap- 
ponesi ad una soluzione 
del problema delle Kuri- 


(li) a quasi 50 anni dalla 


fine della guerra e sbloc- 
care l'afflusso di vitali 
investimenti giapponesi 
nell'economia russa. 

I contrasti sul viaggio 
a Tokyo non sono però 
stati limitati all'arena 
politica ma hanno inve- 
stito anche le' sfere go- 
vernative, come dimo: 
stra la difficile riunione 
odierna del Consiglio di 
sicurezza russo; 


ACCELERATO L’IMPEACHMENT 


In Brasile è count down 
per il presidente Collor 


‘BRASILIA — La telenovela del «Gollor- 
gate» sembra arrivata alle sue ultime 
sette puntate. Il presidente brasiliano 
Fernando Collor de Mello, minacciato 
di impeachment per corruzione, avrà 
tempo fino alle 19 del 15 settembre 
prossimo per difendersi davanti a una 
commissione della Camera che nel giro . 
di sette sedute potrebbe provocare il 
suo allontamento dal palazzo presiden- 
ziale di Brasilia. Lo ha deciso il presi-' 
dente della Camera dei deputati brasi- 
liana, Ibsen Pinheiro, riducendo da due 
‘mesi a poco più di due settimane i tem- 
pi del processo costituzionale contro.il 
presidente Collor. Se non vi saranno in- 
toppi, entro il 26 di questo mese il ple- 
nario della Camera di Brasilia giungerà 
alla votazione definitiva. Se i voti pro 
impeachment raggiungeranno la mag- 
gioranza di due terzi richiesta dalla co- 
Stituzione, il mandato di Collor verrà 
interrotto due anni e tre mesi prima dei 
cinque anni previsti. Ma è facile aspet- 
tarsi che il presidente, che sino ad ora. 
ha mostrato estrema decisione nell'e- 
scludere le dimissioni, e che preteride 
di presentarsi fra dieci giorni all'aper- 
tura dell'assemblea dell'Onu a New 


York, non resterà a guardare. 

La minaccia per lui è mortale. Pin- 
heiro, membro del maggior partito bra- 
siliano, il Pmdb (Partito del movimento, 
democratico brasiliano) che accoglie 
l'opposizione centrista, ha optato per il 
voto palese ed è riuscito ad accorciare i 
tempi a prima delle elezioni municip: 
del 3 ottobre. Ben pochi deputati po- 
trebbero sentirsela di votare a favore di 
Collor davanti alle telecamere, ad una 
settimana dall'importante appunta; 
mento elettorale. Ad aggr 
tuazione del presidente sotto inchiesta 
è il fatto che Orestes Quercia, il politico. 

‘ di origine calabrese che più aspira alla ì 
sua successione, è attualmente il presi. 
| 


e 


unto 


‘'avare la si 


dente del Pmdb, 5 
La «truppa di impatto», come viene 

. chiamata la compagine di fedeli che si è 
stretta attorno al presidente, ha già an‘ 
nunciato il ricorso al supremo tribuna” 
le federale per contestare la costituzio- 
nalità del voto palese. Ma intanto la 
commissione speciale che dovrà ana: 
lizzare la richiesta di impeachment e l8. | 
difesa di Collor, ha iniziato già ieri, co? 
la prima sessione, il na alla rovescia 
verso la fine del «Collorgate». 


Marilyn, giallo senza soluzione 


I giudici di Los Angeles non intendono riaprire l’inchiesta 


LOS ANGELES — Il caso Marlyn 
Monroe non verrà riaperto. Lo ha 
annunciato la commissione di 
controllo.di Los Angeles, sostenen- 
do che non ci sono elementi suffi- 
cienti per giustificare l'avvio di 
una nuova inchiesta (sarebbe sta- 
ta la terza in 30 anni, ce ne fu una 
nel 1981 e un'altra nel 1985) per 
far luce sulla morte della star, av- 
venuta il 4 agosto del 1962 nella 
sua villa al numero 12305 di Fifth 
Helena Drive, a Brentwood, per : 
suicidio da overdose di barbiruti- 
ci, Il giallo, dunque, è destinato re- 
stare senza soluzione, almeno per 
chi non si è mai accontentato della 
ricostruzione ufficiale del deces- 
so, Le rivelazioni contenute in un 


trentesimo 


documentario e in un paio di libri 
usciti in America in occasione del 
anniversario 
morte dell'attrice non avrebbero 
portato, secondo i giudici califor- 
niani, di fatto nulla di nuovo o di 
così clamoroso da indurre gli inve- 
Stigatori a rimettersi a lavoro. _ 
Per esempio il presunto marito 
segreto della star, Robert Slatzer, 
che sostiene che sua moglie Mari- 
lyn non aveva una sola ragione per 
togliersi la vita, non'è stato mai in: 
grado di produrre il certificato di 
matrimomio. Quanto alle dichiara- 
zioni del poliziotto Jack Clem- 
mons (intervistato dalla Bbc nel 
celebre documentario che ha te- 
nuto l'america'inchiodata davanti 


della 


aiteleschermi il giorno della ricor- 
renza della morte) non c'è nessuna 
prova a suffragarle. 

L'unica novità fra le tante pre- 
sunte rivelazioni recenti che forse 
avrebbe meritato un approfondi- 
mento, secondo i biografi dell'ulti- 
mo sex-symbol hollywoodiano è la 
teoria della supposta al Nembutal 
contenuta nel libro «Double Cross» 
di Chuck e Sam Giancana fratella- 
stro e figlioccio, rispettivamente, 
del celeberrimo capofamiglia di 
Cosa Nostra. La tesi della supposta 
infatti non contraddice l'autopsia, 
come ha ammesso recentemente 
lo stesso autore il dottor Thomas 
Noguchi, coroner di Los Angeles. 


NELLA VIOLENTA WASHINGTON INVENTATO UN NUOVO CRIMINE i | 


WASHINGTON . La 
mamma l'hanno scara- 
ventata giù dall'auto uc- 
cidendola in una folle 
corsa, la bambina di 
ventidue mesi l'hanno 
buttata — con il suo seg- 
giolino —in un fosso, co- 
me se fosse un sacco di 
patate. Washington, «ca- 
pitale degli omicidi», 
guarda con orrore ad un 
nuovo, violento crimine 
che prende sempre più 
piede nelle grandi città 
d'America. A far tragica- 
mente le spese di questa 
tendenza è stata ieri Pa- 
mela Basu, 34 anni, ri-. 


cercatrice in un labora- 
«torio chimico, che a bor- 


do della sua «Bmw» 
marrone accompagnava 
la figlia Sarina al primo 
giorno d'asilo. 

Il dramma'è avvenuto 
ad: Howard. County, un 
sobborgo settentrionale 
della capitale Usa, sotto 
gli occhi di centinaia di 
pendolari in marcia ver- 
so il lavoro: due giova- 
notti di colore hanno da- 
to l'assalto alla Bmw ad. 
un incrocio, hanno mes- 
so lemani su Pamela Ba- 
‘su e l'hanno spinta con 


brutalità fuori dal posto 


di guida. Una volta preso 
W controllo della vettura, 
i malviventi si sono dati 
alla fuga a tutto gas. . 
Quando si sono accorti 


: che a bordo c'era anche 


Sarina, sistemata su un 
seggiolino per bambini, 
hanno abbassato un fi- 
nestrino e hanno gettata 
lei e il seggiolino in un 
fosso continuando poi 
indisturbati nella fuga. 
Automobilisti, pas-, 
santi e abitanti di Gor- 
man Road hanno assisti- 
to ad uno spettacolo ter- 


‘rificante: Pamela Basu 


era rimasta attaccata al- © 


| Madre massacrata per un'automobile 


la portiera destra della 
‘Bmw ed è stata trascina- 
ta per quasi tre chilome- 
tri dall'auto lanciata a 
fortissima velocità. In 
molti l'hanno vista men- 
tre si agitava, batteva e 
strisciava sull'asfalto, si 
ricopriva di sangue. Non. 
è chiaro se la donna è ri- 
masta impigliata in mo- 
do accidentale o se si è 


, aggrappata disperata- 


mente all'auto per amo- 
re materno. E' chiaro pe- 
rò.che i malviventi non 
hanno avuto alcuna pie- 
tà e.a più riprese hanno 
tentato di «sganciarla» 


‘portando la fiancata dé 
stra della Bmw a conta 
to con due lunghi stecc@ 
ti. La folle corsa è termt, 
nata a cinque chilomett! 
dal fatale incrocio dell . 
rapina, quando la poli 
zia è riuscita a bloccat* 


la vettura e ha arrestato! | 


due criminali, Roger.S0 
lomon di 27 anni e Bet: 
nard Miller di 16, Sarint 
è stata raccolta da uni 
donna che abita in GOT 
man Road: illesa mi 
nemmeno in grado È 
piangere perché tropP' 
sotto choc. i 
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BALCANI /IL LEADER KARADZIC DISCOLPA LE SUE MILIZIE DAGLI ULTIMI FATTI DI SANGUE 


«Ma i serbi stavolta non c’entrano» 


Sostiene, altresì, che i suoi uomini hanno già messo a disposizione degli osservatori dell'Onu le armi pesanti 


BELGRADO — Il leader 
ei nazionalisti serbi 
ella Bosnia Radovan 


Karadzic ha accusato ieri ‘ 


Pomeriggio i musulmani 
tanto per la fine dei due 
caschi blu francesi uccisi 
Martedì sera a Sarajevo 
Quanto per l'abbattimen- 
to, giovedì scorso, di un 
aereo italiano e ha an- 
Nunciato di aver appena 
posto le armi pesanti del- 
e sue forze di Sarajevo 
Sotto la supervisione 
Onu. 2A 
Parlando con dei gior- 
nalisti in un albergo di 


Belgrado nuova, Karad-, 


zic ha detto che oggi, 
mentre egli sarà a collo- 
quio nella capitale bos- 
niaca con Lord Owen e 
Gyrus Vance, anche le 
armi pesanti serbe di Go- 
razde, Bihac e Jajce fini- 
ranno in luoghi control- 
labili da osservatori delle 
Nazioni Unite. 

«Avremo soddisfatto 
così con due giorni di an- 
ticipo una importante ri- 
chiesta della conferenza 
sulla Jugoslavia», ha 
detto Karadzic. Anche 
musulmani e croati della 
Bosnia-Erzegovina, pe- 
raltro molto meno arma- 
ti dei nazionalisti serbi, 
devono porre entro saba- 
to a mezzogiorno le loro 


I musulmani non accettano le accuse dei serbi 


e replicano che per la prima volta l’Unprofor 


emette sentenze prima di conoscere gli esiti 


dell’inchiesta. L’ottimismo di Milan Panic 


armi pesanti di Sarajevo, 
Gorazde, Bihac e Jajce 
sotto la supervisione del- 
l'Onu. Karadzic ha anti- 
cipato che offrirà a Lord 
Owen e a Vance di resti- 
tuire - «se ciò potrà vera- 
mente servire alla pace» 
- «il venti per cento del 
territorio» attualmente 
controllato dalle sue for- 
ze. 

I co-presidenti della 
conferenza sulla Jugo- 
slavia giungono a Saraje- 


.vo, per la prima volta da 


quando una decina di 

iorni fa hanno ricevuto 
Il loro mandato, in un 
momento assai critico. «I 
due più gravi incidenti 
Sad alle forze del- 
l'Unprofor in quest'area, 
l'abbattimento dell'ae- 
reo italiano e l'uccisione 
di due caschi blu france- 
si, sono entrambi avve- 


«contro il 


nuti durante gli ultimi 
sette giorni», ha infatti 
ricordato ieri pomerig- 
io, nel corso di una con- 
‘erenza-stampa nella ca- 
pitale bosniaca, il gene- 
io egiziano Abdul Ra- 


Ragid, nuovo coman- 
dante delle forze di pace 
dell'Onu a Sarajevo, ha 
detto che i due francesi 
morti erano impegnati 
martedì con un convo- 
glio dei «caschi blu» pro- 
veniente da Belgrado, 
lale è stato 
sparato «da una zona 
sotto il controllo delle 
forze (musulmane) bos- 
niache» vicino all'aero- 
porto di Ssarajevo-But- 
mir. Anche se Ragid ha 
detto che a far fuoco so- 
no state «poche persone 
non inquadrate), radio 
Sarajevo, che è in mano 


ai musulmani, ha dura- 
mente replicato, soste- 
nendo che «per la prima 
volta (l'Unprofor) ha ac- 
cusato una delle parti in 
conflitto, senza attende- 
re l'esito finale dell'in- 
chiesta sull'accaduto». 
Eyup Ganic, un mu- 
sulmano che fa parte del- 
la presidenza collegiale 
bosniaca, ha sostenuto 
che invece a sparare con- 
tro il convoglio è stato 
«l'aggressore», definizio- 
ne riservata general- 
mente ai nazionalisti 
serbi. Karadzic ha soste- 


nuto che i musulmani. 


avrebbero abbattuto il G 
222 italiano e ucciso i 
due caschi blu francesi 
sperando di farne ricade- 


« re la responsabilità sui 


serbi e di provocare un 
intervento militare occi- 
dentale in Bosnia-Erze- 


govina. 

L'intervento è la carta 
su cui punta, affermal'a- 
genzia serbo-nazionali- 
sta «Srna», «il terrorista 
Izetbegovic», che è il pre- 
sidente bosniaco. Lord 
Owen, la cui nomina a 
co-presidente della con- 
ferenza sulla Jugoslavia 
fu contrastata da Karad- 
zic, e Vance dovranno 
presumibilmente occu- 
parsi a Sarajevo soprat- 
tutto della garanzia che 
tutte le armi pesanti fini- 
scano sotto la supervi- 
sione dell'Onu e inoltre 
della sicurezza, richiesta 
per una ripresa dei voli 
umanitari verso la capi- 
tale bosniaca. Ma anche 
il tema dei campi di pri- 
gionia, che di recente è 


: Stato scottante, li occu- 


perà. ; 
Da rilevare che in una di- 
chiarazione rilasciata a 
radio Belgrado, il primo 
ministro jugoslavo Milan 
Panic ha definito «molto 
buona» l'idea del capo 
del regime libico Ghed- 
dafi sull'unione. della 
nuova federazione jugo- 
slava con la Bosnia-Er- 
zegovina. «Questo è il 
mio sogno — ha Un, 
to— costituire gli Stati 
Uniti Balcanici». 3 

p.i. 


BALCANI /PARIGI ACCUSA DOPO L’UCCISIONE DEI DUE CASCHI BLU 


Musulmano-croati i colpevoli 


Una donna a Sarajevo cerca del carbone per 
Tiscaldarsi tra alcuni vagoni ferroviari. 


I CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO 


PARIGI — Il governo di 
Parigi ha affermato - an- 
che se con molta pruden- 
za - che gli autori dell'at- 
tentato contro i caschi 
blu francesi di Sarajevo 
sono molto probabilmen- 
ti elementi non control- 
lati delle forze bosniache 
governative (musulma- 
no-croate). L'uccisione 
dei due caschi blu fran- 
cesi ha suscitato in Fran- 
cia emozione e collera. 
Mail governo non inten- 
de chiedere la sospensio- 
ne degli aiuti umanitari 
in Bosnia e si limiterà a 
sollecitare un rafforza- 
mento delle misure di si- 
curezza, oltre al control- 
lo dello spazio aereo bos- 
niaco. 

Il ministro per le azio- 
ni umanitarie Bernard 
Kouchner ha parlato «di 
protezione rafforzata dei 
convogli umanitari forse 
anche tl via aerea, e di 
possibilità di sparare in 
caso di attacco», quindi 


non solo in caso di legit- 
tima difesa. Secondo il 
ministro «ci sarà proba- 
bilmente una nuova riso- 
luzione dell'Onu, su ri- 
chiesta della Francia», Al 
ministero degli esteri, la 
portavoce del ministro 
Roland Dumas - che ha 
parlato di «vero e proprio 
atto di guerra» - è stata 
più prudente: «Discus- 
sioni e consultazioni in- 
formali sono attualmen- 
te in corso ed è prematu- 
ro parlare di nuova riso- 
luzione. Non abbando- 
neremo gli aiuti umani- 
tari e stiamo studiando 
come garantire la sicu- 
rezza dei convogli con 
mezzi efficaci e come ap- 
plicare la nozione di le- 
gittima difesa contenuta 
nella risoluzione 770 del- 
l'Onu.» 

Dal canto suo, il porta- 
voce del governo Martin 
Malvy ha detto che il go- 


verno di Parigi, il quale 


DI ALFA 33 


La Francia ha ottenuto che l'Onu ridiscuta la protezione degli aiuti umanitari 


ha condannato «con vi- 
gore» quanto è accaduto, 
Chiede alle autorità della 
Bosnia «di assumere tut- 
te le loro responsabilità 
er.la protezione dei mi- 
itari che vi si trovano 
per aiutare il paese». Du- 
mas ha definito l'uccisio- 
ne dei due soldati «un at- 
to inammissibile ed in- 
tollerabile che dimostra, 
almeno in una certa mi- 
sura, il disprezzo che i 
responsabili locali hanno 
nei. confronti Sola no- 
stra azione umanitaria». 
Il ministero della difesa 
francese ha parlato di 
proiettili che proveniva- 
no «da una zona tenuta 
da forze bosniache»y. Da 
Sarajevo il numero due 
della forza di protezione 
Onu, il generale francese 
Philippe Morillon ha det- 
to che i due soldati sono 
stati vittima «di un at- 
tacco deliberato», 


Ti 


BALCANI /VANCEEOWEN 
«Sarà difficile la ripresa 
del ponte aereo di aiuti» 


ZAGABRIA — Cyrus Vance per le Nazioni Unite 
e Lord David Owen per la Comunità europea, i 
due personaggi al vertice del tentativo interna- 
zionale di ristabilire la pace nell’ ex Jugoslavia, 
hanno assunto ieri a Zagabria una posizione du- 
ra nei confronti di tutte le fazioni in lotta. 

Vance ha definito l' uccisione dei due caschi 
blu francesi avvenuta martedì in un agguato nei 
pressi dell' aeroporto di Sarajevo, un «assassinio 
a sangue freddo» ed ha auspicato che i «respon- 
sabili vengano assicurati alla giustizia e che ri- 
cevano la giusta punizione che merita questo ti- 
po di assassinio». Lord Owen ha fatto intendere 
che i voli di soccorso per la popolazione civile 
della capitale bosniaca riprenderanno dopo che 
sarà stato accertato se i singoli paesi impegnati 
nel ponte aereo siano ancora disposti a fornire 
velivoli ed equipaggi per tale tipo d' operazioni, 
dopo l' ‘abbattimento avvenuto giovedì scorso 
nei pressi di Sarajevo di un aereo cargo italiano. 

Vance e Lord Owen sono giunti ieri a Zaga- 
bria, prima tappa di un viaggio nella regione che 
li porterà oggi a Sarajevo e domani a Belgrado. I 
due diplomatici, che sono copresidenti della 
conferenza di pace sull' ex-Jugoslavia attual- 
mente in corso a Ginevra, hanno avuto ieri lun- 
ghi colloqui con i quadri dirigenti delle forze di 
pace delle Nazioni Unite a Zagabria e con gli os- 
servatori Cee. Vance e Lord Owen si sono detti d' 
accordo che il programma studiato dall’ ex-se- 
gretario di stato americano incaricato dall'Onu 
di occuparsi della crisi nell’ ex Jugoslavia non 
sarà completato fino a che decine di migliaia di 
profughi che vagano nella regione alla vigilia di 
un duro inverno possano rientrare nelle loro ca- 
se. 

Vance, in particolare, ha detto ai giornalisti 
che i reparti di artificieri dei caschi blu hanno 
disinnescato nella sola regine croata della Sla- 
vonia occidentale 160 mila mine. I due esponen- 
ti dell'Onu e della Cee non hanno fornito altri 
commenti sul grave incidente di martedì, che ha 
visto la morte dei due caschi blu francesi, ma 
fonti indipendenti a Zagabria che non hanno vo- 
luto essere menzionate sono d' accordo sulla tesi 
condivisa dall'Onu che l’ agguato sia stato com- 
piuto da formazioni musulmane della Bosnia. 

«I musulmani bosniaci sono i principali per- 
denti nella guerra inter-etnica nel paese ed in 
più vi sono.indicazioni sempre più forti che si 
stanno creando milizie fondamentaliste, pronte 
ad utilizzare tattiche assimilabili a formazioni 
estremiste già attive in Medio Oriente e soprat- 
tutto in Libano», hanno riferito le fonti. Secondo 
altre informazioni, i musulmani bosniaci non 
stanno ottenendo alcun successo militare poco 
prima dell' arrivo dell' inverno ed una serie di 

«incidenti provocati» favorirebbe la possibilità 
di unintervento militare internazionale, che pe- 
Tò non è assolutamente previsto nè dalle Nazio- 
ni Unite nè dall’ Unione europea occidentale 
(Ueo), nè dall’ Alleanza atlantica. 

Nel suo colloquio con i giornalisti Vance ha 
detto che la ripresa dei voli umanitari non sarà 
possibile fino a che non saranno state chiarite 
tutte le responsabilità nell’ abbattimento del G 
222 dell’ aeronautica militare italiana. Il rappre- 
sentante della Cee Lord Owen è andato anche 
oltre, sostenendo che le parti in lotta dovrebbero 
avere il coraggio morale di indicare «i colpevoli 
di una tale azione e quindi collaborare con la 
comunità internazionale». 


Nino Alimneti 


BALCANI /SERBIA 
Mentre l’invemo s’avvicina 
le sanzioni fanno paura 


BELGRADO — A cento 
giorni dall'entrata in vi- 
gore delle sanzioni con- 
tro la Serbia ed il Monte- 
negro del 31 maggio, gli 
effetti dell’ «assoluto em- 
bargo, l'interruzione di 
tutti i legami internazio- 
nali nel campo economi- 
co, scientifico culturale e 
sportivo» sono ormai vi- 
sibili e il loro peso si ri- 
versa sulla popolazione. 
L'agenzia Tanjug ne fa 
un bilancio, partendo 
dalle code chilometriche 
davanti alle pompe di 
benzina — dove pochi 
riescono ad ottenere i 
venti litri «garantiti» al 
mese — e prevedendo 
tempi ancora più duri in 
vista dell'inverno, che in 


» queste regioni viene pre- 


sto e dura a lungo, con 
punte di freddo molto in- 
tenso. 

Gli abitanti delle città 
attendono senza speran- 
za di potere riscaldare le 


case ed i posti di lavoro. 
Mancano non soltanto il 
carburante per i riscal- 
damenti centrali, ma an- 
che carbone e legna. L'e- 
nergia elettrica funziona 
ancora ma le prospettive 
sono pessime: gran parte 
delle centrali elettriche 
sono termiche e non di- 
spongono delle riserve 
del carburante per tutto 
il periodo invernale. 
Degli oltre 700 auto- 
bus di Belgrado sono in 
funzione soltanto un ter- 
zo, Le lunghe file alle fer- 
mate provocano reazioni 
a catena ed aumentano 
la tensione sociale. Sem- 
pre più persone diventa- 
no «casi sociali» e si pon- 
gono in paziente attesa 
nelle lunghe file davanti 
«le cucine popolari». 
A peggiorare la situazio- 
ne è giunta la siccità che 
ha colpito gran parte del- 
la Serbia, decimando il 
raccolto. 


BALCANI 
Milan Panic 
«licenzierà» 
il ministro 
degli esteri 


BELGRADO— Il premier 
della federazione jugo- 
slava (composta da Ser- 
bia e Montenegro) Milan 
Panic ha deciso di «licen- 
ziare» il suo ministro de- 
gli esteri Vladislav Jova- 
novic. Lo sostiene il quo- 
tidiano di Belgrado «Poli- 
tika», raccogliendo voci 
da diverse settimane dif- 
fuse in questa capitale. 

Jovanovic, un uomo 
ritenuto molto vicino al 
PALESE serbo Slobo- 

lan Milosevic, verrebbe 
sostituito, secondo il 
giornale, da Ilika Djukic, 
attuale ambasciatore 
nella Repubblica federa- 
le cinese. 

Proprio la prossima 
settimana, Panic (che si 
occuperebbe molto di re- 
lazioni internazionali) si 
recherà in visita a Pechi- 
no, da dove poi ha in pro- 

amma di recarsì a 

‘ashington per cruciali 
Colo con esponenti 

sa. 


BALCANI 
Reclutavano 
bosniaci: 
due arresti 
a Vienna 


VIENNA — Due uomini 
di origine bosniaca sono 
stati arrestati dalla poli- 
zia austriaca per sospet- 
to reclutamento di sol- 
dati da inviare al fronte 
tra i profughi dalla Bos- 
nia ospitati a Vienna e 
nella Bassa Austria. Se- 
condo il ministro degli 
interni Franz Loesch- 
nak, due uomini di 29 e 
30 anni sono stati arre- 
stati per accertamenti. 
Le indagini tendono an- 
che ad accertare se i due 
si muovessero su man- 
dato di del governo di 
Sarajevo. Da 10 giorni 
circolavano voci su pos- 
sibili reclutamenti negli 
accampamenti di profu- 
hi. Secondo il alcune 
fonti 200 uomini sareb- 
ero stati reclutati nei 
iorni scorsi. Essi sareb- 
ero stati trasportati in 
pullman in slovenia per 
essere addestrati per due 
settimane e venire poi 
trasferiti al fronte. 


— VI PRESENTANO — 
LA NUOVA GRANDE |; 
PERFORMANCE 


E SPORTWAGON. 


DUE MILIONI 


DI VANTAGGIO 


PER CHI 
ACQUISTA ALFA 33 


SPORTWAGON ENTRO 
IL 30 SETTEMBRE. 


Fino al 30 settembre, se acquistate un' Alfa 33 0 una SporiWagon avrete a disposizione due 
milioni da usufruire in funzione delle vostre esigenze, come finanziamento, accessori di pari va- 
lore, supervalutazione dell'usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 


Alfa 33 a partire da L.17.475.000 (prezzo di listino, chiavi in mano]. 


SporiWagon a partire da L.18.594.000 (prezzo di listino, chiavi in mano). 


E: UN'OFFERTA ESCLUSIVA 
DEI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO, 
NON CUMULABILE 
CON'ALTRE IN CORSO 
E VALIDA PER LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO 

LE CONCESSIONARIE 


i 


| 
Î 
| 
| 
| 


Il Piccolo 


caravan. 
europa 9 


chi viene a Torino 


is; 


Siena 
EUROPA 


é già in Europa 


salone internazionale caravan autocaravan accessori 
mostra internazionale tende carrelli-tenda accessori da campeggio 
con il patrocinio dell'european caravan federation 


operatori 14 15 16 settembre (ore 9,30 - 20) 


pubblico 12 13 17 18 19 20 settembre (ore 9,30 - 20) 


Lingotto Fiere - Torino 
12 - 20 settembre 1992 


organizzazione: CARAVAN EUROPA S.p.A. - C. M.d'Azeglio, 60 
10126 Torino - Tel.011/6569 - Fax 011/6509801 


durante la manifestazione: LINGOTTO FIERE - Via Nizza, 294 
10126 Torino - Tel. centralino 011/6644111 


A Torino dal 12 al 20 settembre Caravan Europa 92 
® 
I sogni 
nel camper 


Ancora più spettacolare, nella nuova sede di Lingotto Fiere, la 
vetrina internazionale di mezzi plein-air, con centinaia di modelli 


Torino, settembre, centro espositivo Lin- 
gotto Fiere: un nuovo e grandioso debutto 
per CARAVAN EUROPA 92 che, com- 
piendo diciott'anni, diventa maggiorenne e 
cambia contenitore, per presentarsi in una 
Veste ancora più grande e prestigiosa in 
Vista dell'imminente appuntamento con il 
Mercato Unico Europeo. 


A neppure tre mesi dalla caduta delle bar- 
riere' doganali, il Salone di Torino (cui 
spetta il privilegio di aprire il calendario 
internazionale delle manifestazioni del set- 
tore) offre la variegata gamma della produ- 
zione europea di mezzi per la vacanza 
plein-air - insieme a numerose novità e 
prototipi - all'attenzione degli operatori ita- 
liani e stranieri, attesi a Lingotto Fiere da 
tutta Europa nelle tre giornate professiona- 
li loro riservate. ì 


Gli addetti ai lavori, infatti, attribuiscono 
all'appuntamento internazionale di Torino 
il ruolo di indispensabile raccordo fra do- 
manda ed offerta di mezzi plein-air sulle 
varie piazze europee. I costruttori italiani 
spiegano a Torino le loro forze per imporre 
anche sui mercati esteri i numeri della loro 
competitività, mentre le case straniere - cui 
non è sfuggita l'occasione, offerta dai nuo- 
vi padiglioni, per accaparrarsi più ampie 
aree espositive - tendono a guadagnare 
ulteriori spazi sull'ancor giovane mercato 
italiano. 


Seile giornate dedicate al grande pubblico: 
il primo weekend, e poi dal giovedì alla 
domenica di chiusura. In queste giornate, il 
grande scenario europeo del plein-air alle- 
Stito a Lingotto Fiere si spalanca ai sogni 
della vacanza itinerante, con i suoi favolosi 
mezzi dalle splendide linee, progettati per 
una gestione del tempo-spazio in piena 
libertà ed a totale contatto con la natura. 

Design, alta tecnologia, funzionalità, 
comfort, costituiscono il gioco delle varia- 
bili di cui sono frutto i modelli - tutti di 
Ottimo livello - che i costruttori hanno 
saputo realizzare con una innumerevole 


per ogni esigenza e anteprime mondiali italiane e straniere 


gamma di mezzi differenziati per presta- 
zioni, arredi, dotazioni, costi, a misura del- 
le necessità d'impiego e della domanda più 
eterogenea, così da consentire adogni utente 
del plein-air, appassionato o neofita, di 
trovare a Torinola realizzazione del pro- 
prio sogno. 


Inoltre nel profondo clima innovativo che 
il turismo sta vivendo, CARAVAN EU- 
ROPA offre quest'anno una cerniera che 
unisce i veicoli ricreazionali al territorio. A 
fianco degli strumenti del plein-air, sono 
infatti illustrate anche alcune proposte turi- 
stiche che suggeriscono agli utenti precisi 
modelli peril loro impiego, con indicazioni 
per viaggi e vacanze en plein-air. 


Ad accogliere i visitatori di CARAVAN 
EUROPA (oltre centomila lo scorso anno, 
provenienti da tutta Italia e dai paesi confi- 
nanti) Lingotto Fiere offre la massima 
disponibilità: un grande parcheggio inter- 
no capace di ospitare duemila auto, e due 
grandi aree di sosta - consigliate per i 
veicoli plein-air nelle immediate vicinanze 
del Salone: in Via Ventimiglia (nei pressi 
del Palazzo a Vela) e in Largo Unità d'Italia 
(in prossimità del Museo dell'Automobi- 
le). 


Ristoranti, self-service, snack-bar, banche, 
centri d'informazione, area shopping... 
sono altresì a disposizione del pubblico, 
secondo i più elevati standard di un centro 
espositivo d'avanguardia. 


A CARAVAN EUROPA 92 si accompa- 
gna anche quest'anno la rassegna gemella 
TENDEUROPA, dedicata in particolare ai 
più giovani appassionati del plein-air. Lo 
scenario è quindi a 360 gradi, ed in una 
dimensione che di fatto parla già europeo: 
per il popolo‘del plein-air - al quale si 
stanno aprendo proprio in Europa nuovi e 
più vasti orizzonti da esplorare - Torino si 
conferma quindi, quest'anno più che mai, 
come l'appuntamento‘di fine estate, l'ap- 
puntamento da non mancare. 


& 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso. 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
‘giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. | MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz: 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale. Papa Giovanni XXIII 
120/122,.telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. .051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA! 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi + 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 


. bilità tecniche. In TUTTE le 


rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa ‘doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale, Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7‘ pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
25 animali; 26 matrimonia- 
1 27 diversi. è 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 


* tendono per parola: numeri.1. 


-.3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18- 19lire 1500, 
mumeri 20 - 21 - 22 - 23-24. 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 


‘la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni. | re-_ 
clami concernenti errori di , 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per. gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole: a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo, di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re:2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERTA contabile bella 
presenza referenze auto- 
munita predisposizione 
contatto pubblico offresi uf- 
ficio studio medico negozio 
anche ‘part time. Tel. 
040/824332 pasti. (A59874) 

PRATICA aiuto cucina con 
libretto sanitario bella pre- 
senze referenze automuni- 
ta offresi orario da concor- 
dare. Tel. 040/817306 pasti. 
(A59874) ba na 


Impiego e lavoro 

Offerte 

—_____ 
AZIENDA interesse’ nazio- 
nale seleziona 6 diplomati 
anche primo impiego per 
Trieste e provincia motivati 
inserimento settori proget- 
tazione Cad Civile-indu- 
striale e grafica pubblicita- 
ria computerizzata. Stage 
interno per non esperti. 
Tel. 1678/47062. (numero 
verde). (520217) 
AZIENDA... operante nel 


u6ampo servizi alle. aziende 


e. sindacale. con. sede a 
Trieste. cerca - preferibil- 
mente laureato economia e 
commercio, scierize pol 
che, età 35-40 anni, provate 
capacità direzionali. Scri- 
Vere a cassetta n. 28/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3800) 
CERCASI cameriere/a con 
esperienza, loc. Doberdò. 
Tel. 0481/78276. (C458) 

PRIMARIA azienda leader 
nel. settore odontoiatrico 
cerca un giovane possibil- 
mente dì cultura universita- 
ria a cui affidare il compito 
di promotore informatore 
tecnico scientifico per le 
zone di Trieste e Gorizia. 
Offre un lavoro di prestigio, 
training di addestramento 


. @ un guadagno certo inte- 


ressante. Inviare curricu- 
lum. casella postale 810 
20100 Milano o telefonare 
per appuntamento al n. 
02/96751287 dalle ore 8.30 
alle ore 13 o dalle ore 14.15 
‘alle ore 17.30. (G901071) 
SOCIETA di ristorazione 
cerca per prossima apertu- 
ra birreria centro città in- 
ternisti/e buffettisti banco- 
nieri/le camerieri e aiuto 
camerieri/e. Si richiede 
personalità dinamismo. 
Scrivere a cassetta n. 7/G 
Publied. 34100 Trieste. 
(A3891) 

SOCIETA operante nell’a- 
rea dei servizi aziendali ri- 
cerca per Trieste e provin- 
cia candidati cultura ammi- 
nistrativa gestionale, an- 
che primo impiego per in- 
serimento in ambiente 
aziendale office  automa- 
tion. Stage interno per non 
esperti. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (520217) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

__EroE=ms 
AGENTI automuniti cercasi 
per vendita spazi pubblici 
tari su importante elenco 
nazionale. Richiedesi 
esperienza. Offresi fisso 
2.000.000 provvigioni in- 
centivi. 02/92109514. 
(G35847) 


CANTINA vini pregiati e 
spumanti Valdobbiadene 
cerca agente per Trieste e 
provincia. Offresi portafo- 


glio clienti. Telefonare 

0423/871742. (520220) 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- .- 


tuzione avvolgibili, pittura- 
zione, restauri apparta- 
menti. Telefonare 
040/811344. (A59825) ._ 
A.A. RIPARAZIONI idraùli- 
che, elettriche. domicilio, 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A59825) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamen- 
te valutando giacenze abi- 
tazioni cantine telefonare 
040/394391. (A3862) 


8 Istruzione 


pretlili ui i rue 


CORSI cucito taglio sitam 
ricamo maglieria. Iscrizio- 
ni 9.30-12, 15.30-19.30 via 
Coroneo 1, tel. 040/630309. 
(A3884) 


Vendite 
d'occasione 


e _____ 
7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare._9.30-13. 14-18 
02/66804660. (G) 


Acquisti 
d'occasione 
n 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A3887) ; 


Mobili 
e pianoforti 


11 

OCCASIONISSIMA: Piano- 

forte tedesco con accorda- 

tura trasporto e garanzia 

950.000. 0431/93383. (C436) 
cicli 


14 

sn 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A3872) 
CEDO contratto leasing Di- 
scovery Level 3 km 25000 
perfetta. Telefonare ore 13 
040/638584. (A3892) 
MAGGIOLINO 1200 ’82 revi- 
sionato . vende _ privato 
3.500.000. Telefono 
040/54826. (A59938) 
NUOVA apertura! Top Car 
Automobili garantite: Fie- 
sta 1.4 '87, Golf 1300 '84, 
Mini Ciubman ’80, Uno 45 
SL '85, Uno Turbo '87, Y10 
LX '88, Delta HF ‘90, A112 
vera occasione, BMW 320 
‘83, Renault 11 ’86. Ratea- 
zioni fino 60 mesi diretta- 


Auto, moto 


mente in sede. Sabato mat- 
tina aperto. Via Molino a 
Vento 109, tel. 040/764045. 
(A3885) 
VENDO cabrio BMW 320 
nera 1987 interno pelle. 
0337/531273. (5904422) 
Pr SE 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
n 
AFFITTASI ‘appartamento 
ammobiliato a non residen- 
ti. Largo Mioni 5, tel. 
0040/726392. (A59977) 
AFFITTIAMO ‘anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013831. (A099) 


CENTROSERVIZI SI' appar- 
tamenti vuoti o arredati per 

‘ non residenti da 650.000 a 
1.200.000, via Commercia- 
le, Faro, Rive, Revoltelta, 
Coroneo, Palazzetto. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato S. VITO 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A3893) 


Capitali 

Aziende 

sn 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A. PICCOLI prestiti ca- 
salinghe pensionati dipen- 
denti. Tel. 040/634025. 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
COMMERCIALE FINANZIA- 
RIA eroga finanziamenti fi- 
no a 30.000.000 a tasso 
bancario. Tel. 040/636626. 
(A3849) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. APE- 
PRESTA finanziamenti im- 
mediati rate a partire da li- 
re 26.000 a milione. Primo 
pagamento novembre. Tel. 
040/722272. (A3823) 
A.A. ASSIFIN, piazza Gol- 
doni 5, finanziamenti. Di- 
screzione, serietà, nessu- 
na spesa anticipata. 
040/365797. Assifin. 


| STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V ©: MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


immediato. Basta doc& 
mento identità-codice fl 
scale. Serietà massima I? 
servatezza. Taeg 21-88 


Trieste. telefono 370900. , 


Udine telefono 51170 
CASALINGHE-PENSIONA" 
TI fino 3.000.000 immedial 
firma unica riservatezz! 
basta documento identi 
nessuna corrispondenza! 
casa. Taeg 21-68. Tries 
telefono 370980. Udine tel@ 
fono 511704. (591469) 
MACELLERIA centrale 0 
fresi in gestione a gioval 
esperto macellai. 
040/396047. (A59923) 


Case, ville, terreni: 
Vendite 


CENTROSERVIZI Sl' sell 
centrale appartamenti 
soggiorno, 2 stanze, cuciti 
abitabile, servizi, ripoS 
glio, cantina, parzialmerl' 
da rimodernare, luminog 
L. 120.000.000. Ti 
040/382191. (A011) 
CORMONS posizione cé 
trale impresa vende ultifi 
villa schiera consegli 
marzo 93. Tel. 0432/701071 
729267. (B386) 

DOMUS IMMOBILIARI 
VENDE via Franca luminî 
so quarto piano con.ascell 
sore. Ingresso, soggiorni 
cucina abitabile, matrim? 
niale, servizi separati, ripî 
stiglio, balcone. Autometé 
no. Perfette condizioni. 16 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS. IMMOBILIAR® 
VENDE Muggia posizioî* 
centrale, villa indipenden! 
circondata dal verde. If 
gresso, salone, cucina c‘ 
dispensa, due camere, dl‘ 
bagni, terrazza. Grande 20° 
na piano terra possibilit 
bifamiliare, garage, soffi 
ta, giardino. 560 miliofi. 


S@GCEDA offre 
la qualità e il servizio IBM - 
al miglior prezzo. 


*Prezzi IVA esclusa. Validi fino ad esaurimento delle scorte. 


LA CASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


PS/2 35SX 


L. 1.850.000" 


‘386SX - 2MB RAM - HD 40 MB 
Video mono - DOS 5.0 
Windows 3,0 - LOTUS 1-2-3/W3.0 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 


avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari: 


CASALINGHE-PENSIONA- SARIRESI IRON 7 
TI fino .3.000.000 prestito Continua In 28.a pagina 
Tr) 
- Notebook N33:12 MHz .. SD 
L.1.650.000. \.|: 
386SX - 2MB RAM ; 
HD 40 MB - DOS 5.0 $ 
3 
7 
bi 
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Helpware. Il servizio esclusivo IBM. 


—HelpLine, l’assistenza telefonica 24 ore su 24, 365 giorni Panno. 


— HelpCard, la carta per i servizi esclusivi, 


—HelpCredit, il pagamento rateale. 


PADOVA 
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Via Monte Cimone 1, tel. 0445/952911 
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a RIUNIONE DELLA GIUNTA 


‘ L'Unione prepara 


il dopo-Borme 


FIUME — «Un cane che 
« St morde la coda»; il pre- 
Sidente della giunta ese- 
Cutiva dell'Unione italia- 
- Na ha definito così il pro- 
lema venutosi a creare 
con la scomparsa del 
presidente dell'Ui Anto- 
nio Borme e il conse- 
guente vuoto. istituzio- 
nale. Ricordiamo che lo 
* statuto dell'Unione non 
prevede vicepresidenti e 
° che l'assemblea può es- 
sere convocata dal presì- 
dente o su richiesta di al- 
meno 10 consi. Per 
“eleggere il nuovo presi- 
do l'assemblea do- 
* vrebbe essere al comple- 
to, ma Rovigno (con la 
morte di Borme) ha un 
- consigliere in meno. Ci 
vorrebbero elezioni sup- 
plettive in questa (gi 
tà, ma le elezioni posso- 
no essere indette solo dal 
presidente. Ecco quindi 
Spiegato il circolo vizio- 
so, 
- La giunta dell'Ui e i 
- presidenti delle commis- 
- sioni dell'assemblea 
 (Tremul ha spiegato che 
l'assise di martedì non 
‘aveva competenza isti- 
tuzionale ma è stata con- 
vocata con scopi propo- 
sitivi) sono riusciti a tro- 
vare una soluzione a 
quella che poteva sem- 
-brare una strada senza 
uscita. Sarà il membro 
iù anziano dell'assem- 
i blea a convocare la riu- 
Nione prsennio dalla 
richiesta di almeno dieci 
consiglieri. Questa do- 
vrebbe svolgersi a Rovi- 
Eno molto probabilmen- 
teil 301 4ottobree nella 
Sua prima parte avrà ca- 
Tattere commemorativo 
della figura e dell'opera 
di Antonio Borme. La se- 
conda parte sarà dedica- 
ta invece alla consulta- 
zione elettorale e forse si 
potrà già in ella sede 
giungere all'elezione del 
nuovo presidente. Infatti 
sarà la stessa assemblea, 
in apertura di seduta, a 
decidere il da farsiin me- 
rito alla crisi istituziona- 
le del massimo organo 
dell'Unione italiana e 
quindi stabilire se già in 
quella data si possa pro- 
cedere all'elezione del 
nuovo, presidente. Nelle 
settimane sino a quella 
data, all'interno delle 
Singole comunità _do- 
vrebbero svolgersi dibat- 
titi sulla situazione della 
minoranza, sulle strate- 
gie da seguire e anche 
esprimersi sulla rosa di 
‘ candidati alla presidenza 
dell'Ui, dc 
Quella di ieri è stata 
Una serena e pacata di- 
Scussione che è riuscita a 
Tovare una soluzione 
Compatibile con lo statu- 
«to, rispettosa delle pro- 


ZAGABRIA — Per presen- 
tarsi nel miglior modo 
Possibile agli occhi di chi 
lavora e produce in Groa- 
Za, il neopremier Hrvojan 
Sarinié ha deciso di conce- 
dere una strenna che do- 
Vrebbe abbellire un pochi- 
No il deprimente quadro 
dei ‘guadagni, ovvero la 
Questione paghe, Il presi- 
dente del Consiglio dei mi- 
Distri, tramite decreto, ha 
‘eciso di togliere le impo- 
Ste-capestro che penaliz- 
zavano oltremodo gli sti- 
e "D'ora innanzi la 
rane Peri salari che supe- 

‘no il minimo garanti 
(si tratta di garantito 
tta di 19 mila dinari: 

al mese) sarà uniforme 
precisamente del 9 da 
‘cento. Ci riferiamo alle Li 
ghe al netto, quelle già 


Sfrondate da tutti i contri. 
buti possibili e immagina- 
ili e che in Croazia si at- 

taccano al lavoratore co- 
de una sanguisuga. Per 
‘are un esempio, chi gua- 
gna al mese 50 mila di- 


ica amici a quattro zampe in vetrina 
mon, presso Isola. 


cedure e delle competen- 
ze dei singoli organi del- 
l'Ui. Ma impanzitutto, e 
forse non tutti si sono re- 
si conto di ciò, è stata to- 
vata una soluzione che 
ermette. quella conti- 
nuità indispensabile nel- 
l'attuale momento che 
sta vivendo la minoran- 
za. Su queste SERE si è 
molto scritto del gruppo 
etnico nazionale italiano 
sottoposto a spinte ester- 
ne molto forti. La mino- 
ranza continua a essere 
sospettata e accusata di 
tutto: solo la trasparen- 
za, la determinazione nel 
rispettare pienamente le 
norme e i principi demo- 
cratici tenendo sempre 
fr RO la SE @ 
unitarietà del. gruppo 
nazionale italiano (riba- 
diti con:cosciente ostina- 
zione da Borme) ha per- 
messo sinora di non con- 
cedere nessun appiglio a 
chi vorrebbe zittire l'Ui e 
annientare il suo perso 
politico e contrattuale. ‘ 
‘A queste spinte ester- 
ne sì aggiungono alte, 
non meno forti e perico- 
lose di carattere interno. 
Durante la campagna 
elettorale, in varie se 
‘anche sulla stessa stam- 
pa della minoranza sono 
state lanciate bordate 
verso, i massimi organi 
dell'Ui.. A determinati 
circoli, che anche nel 
passato regime e con la 
vecchia Unione hanno 
saputo «navigare» e trar- 
re profitto dalle circo- 
stanze, disturbano gli at- 
tuali «vertici» sollevano 
la questione delle sedi 
dell'Ui e delle. attività 
economiche. Sono circoli 
che, tirando in ballo pro- 
blemi di fondo, i nuovi 
iscritti e le nuove comu- 
nità mettono in discus- 
sione la IE della 
giunta dell'Ui dimenti- 
cando che essa è stata 
eletta. dall'assemblea e 
quindi togliendo legitti- 
mità alla stessa assem- 
blea e di conseguenza 
agli oltre 15 mila italiani 
che l'anno votata; sono 
circoli che ormai parlano 
di due unioni, che vor- 
rebbero un «chiarimen 
to», ossia nuove elezioni 
generali e ridiscutere 


tutto e tutti proprio in un - 
momento in cui le que-. 


stioni aperte sono tante e 
richiedono una posizione 
univoca nei confronti 
Lubiana, Zagabria e Ro- 
ma; sono circoli (e lo do- 
vrebbe dimostrare l'e- 
volversi della lotta per la 
massima. carica. dell'Ui) 
che in definitiva ritrove- 
remo rappresentati nella 
stretta rosa di candidati 
per la presidenza dell'U- 
nione. x n 
Loris Braico 


‘ Maurizio Tremul. 


ICAMBI | 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,62 Lire 


CROAZIA > 
Dinari 1,00 = 3,83 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 791 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 230,00 
880 Lire/litro 


FORMALIZZATE DAL MAGISTRATO LE DENUNCE AI VIGILANTES 


Fasana, tutti a giudizio 


Continua a non parlare il principale imputato dell’assassinio dell’agente 


POLA — Scaduto il fermo di polizia nei confronti del- 
le persone implicate nell'assassinio del poliziotto di 
Fasana, il responsabile della pubblica accusa del tri- 
bunale circondariale di Pola, Vlatko Nuié, ha formu- 
lato le denunce ufficiali nei confronti degli otto so- 
spetti del caso «Kljakié» (uno si trova in libertà). Ri- 
cordiamo che il 2 agosto di quest'anno il ventitreenne 
poliziotto Ivica Kljakié venne ucciso a sangue freddo 
nella piazza di Fasana dopo essere stato brutalmente 
aggredito. 

Nuié ha convocato ieri una conferenza stampa pre- 
cisando che per Dragan Gadevié (18 anni), Darijo Odo- 
basié (30), Edi Verk (26), Sretko Perizié (38), Laci De- 
beljak (18) e Nevijo Skandelj (29) l'accusa è di aggres- 
sione a terzi. Il venticinquenne Darijo Debeljak è im- 
putato anche di omicidio — infatti sarebbe stato lui a 
sparare i sei golpi che hanno stroncato il giovane 
Kljaki6. Ratko Stekic, dî 30 anni, è invece accusato di 
istigazione all'omicidio. Infatti sarebbe stato proprio 
lo Séekié a ordinare l'uccisione del poliziotto. 

Lo steso Vlatko Nuid ha richiesto il prolungamento 
dello stato di fermo per i sei sospetti tutt'ora in carce- 
re (come già accennato Laci Debeljak si trova a piede 
libero, mentre Nevijo Skandelj è sotto sorveglianza 
all'ospedale polese). Comunque la decisione finale 
spetta al Consiglio giudiziario del tribunale ‘polese, 
che dovrebbe tenersi nella mattinata di oggi. Se que- 
sti opterà per la scarcerazione, l'unico a rimanere 
agli arresti sarebbe l'omicida, Darijo Debeljak, che 
prosegue la sua «silenzio» sul caso «Kljakié». Infatti il 
Debeljak sinora si è rifiutato di collaborare con gli 
inquirenti polesi annunciando che fornirà la sua ver- 


.| sione solo al processo, C'è attesa su quanto potrebbe 


dire in quanto la sua deposizione potrebbe chiarire il 
ruolo del suo capo, Ratko Stekié, ex responsabile del- 


la sezione polese dell'agenzia di sicurezza «Sokol». 


L’UCCISIONE DELL’ALBERGATORE SERBO, PROCESSO A FIUME 


Le ombre sul «caso» Petrov 


FIUME — Al Tribunale 
circondariale di. Fiume è 
cominciato il processo a 
carico di Niko Barun (38 
anni) di Buie, Zdenko To- 
majié (34) di Zagabria, 
Ivan Strmegki (35) di 
Umago e di Nikica Kravac 
(30) di Umago. I quattro 
sono sospettati di aver uc- 
ciso il 3 settembre del 
1991 l'albergatore privato 
Srbislav Petrov di Umago. 

Secondo gli. atti d'accu- 
sa (la corte è presieduta 
dal giudice Ika Sajié) il 
quartetto, assieme a Val- 
ter, personaggio fantoma- 
tico che sarebbe stato l'e- 
secutore materiale del de- 
litto, avrebbe fermato Pe- 
trov in una strada secon- 
daria di Umago, facendolo 
uscire dalla sua vettura. 
In un luogo recondito, Val- 
ter avrebbe ammazzato 
l'albergatore di nazionali- 
tà serba con un martello, 
dopo di che il cadavere fu 
messo nuovamente nel- 
l'auto, alla quale fu dato 
fuoco, I poveri resti carbo- 
nizzati di Petrov permise- 
ro comunque l'identifica- 


zione. 

All'epoca Barun era il 
comandante della stazio- 
ne di polizia di Umago, To- 
majié il suo vice, Strmedki 
un agente di pubblica si- 
curezza e Krvavac un co- 
noscente di Barun. Que- 
st'ultimo avrebbe aizzato 
gli ‘altri, affermando che 
Srbislav Petrov agiva per 
conto dei cetnici i quali 
avrebbero avuto in mente 
il progetto di assalire il di- 
partimento di polizia 
umaghese. Da lì, l'idea di 
eliminare fisicamente l’e- 


. sercente privato. Il pro- 


cesso continua nella mat- 
tina odierna. 

Il dibattimento si tiene 
nel capoluogo quarnerino 
in quanto la difesa degli 
imputati ha chiesto e otte- 
nuto la ricusazione del tri- 
bunale di Pola, che era 
competente a giudicare in 
quanto il fatto è accaduto 
nella sua circoscrizione. 

Ma il caso Petrov è an- 
che oggetto di una campa- 
gna di stampa: il settima- 
nale scandalistico «Slo- 


bodni Tjednik» ha pubbli- 
cato la notizia che l'uomo 
sarebbe vivo e. che sarebbe 
stato il Kos (il servizio di 
controspionaggio dell'ex 
Jugoslavia) ad aver ordi- 
nato ai propri agenti di far 
passare il cadavere carbo- 
nizzato per l’albergatore 
serbo, che invece sarebbe 
nascosto in un posto sicu- 
ro. 
Nell'articolo si lanciano 
inoltre . pesanti. accuse 
contro Branko Kjurko, al- 
lora capo della questura di 
Pola (oggi al vertice della 
stazione di polizia di Pin- 
guente) che avrebbe fatto 
arrestare Barun e quindi 
avallato l'ipotesi dell'omi- 
cidio. Inoltre si afferma 
che Kjurko sarebbe stato 
favorito nella sua carriera 
in polizia da Luciano Be- 
noli6, attualmente sindaco 
di Buie, a suo tempo re- 
sponsabile dei quadri del- 
la Lega dei comunisti. Ov- 
viamente il giornale mette 
in dubbio anche i risultati 
dell'autopsia, eseguita dal 
medico legale di Pola dot- 


giornale chiama in causa 
Ivan Strmecki, che è in 
carcere con l'accusa di 
complicità nell'omicidio, 
imputandogli di essere un 
agente del Kos e di aver ar- 
chitettato la faccenda in- 
sieme a Kjurko. 

Ecco che l'assassinio 
dell'albergatore serbo as- 
sume connotati politici e 
diventa organico alla cam- 
pagna di «pulizia» che vie- 
ne attuata in Istria, senza 
badare molto ai sistemi 
usati. Campagna di pulizia 
che tende a rimuovere tut- 
ti coloro che non sono alli- 
neati sulle posizioni del 
partito al potere e, in pri- 
moluogo, gli ex comunisti. 
Una campagna di stampa 
che getta anche inquietan- 
ti ombre sul processo in 
corso, che potrebbe con- 
cludersi con un nulla di 
fatto, lasciando impunito 
un delitto che ha profon- 
damente turbato la convi- 
venza tra le diverse etnie 
che, sia pure con delle dif- 
ficoltà, continuano a con- 


tor Ledavac. Inoltre il vivereiniIstra. 


ANDAMENTO DELLA CRIMINALITA’ NEL FIUMAN O 
Di moda i furti di slot-machines 
Bustarelle per le «domovnize» 


FIUME — Nel ribollente 
clima politico e sociale in 
Croazia, ì reati contro il 
patrimonio assumono 
quasi l'aspetto di ‘uno 
scherzo fanciullesco. Ci ri- 
feriamo alle zone di crisi 
. del Paese dove crimini ben 
più pesanti, come.assassi- 
nii, sparizioni e attentati, 
stanno scandendo i ritmi 
di una realtà terribile. 
Nella regione fiumana la 
situazione, per fortuna, è 
diversa, ‘anche se ‘non 
ideale. Il bassissimo livel- 
lo di vita fa insomma da 
propollente e attività ille- 
cite che hanno del fanta- 
sioso, quasi a-voler confer- 
mare il detto «la fame 
aguzza l'ingegno (dei la- 
dri)». Non manca anche la 
malavita organizzata ed è 
da qui che inizieremo il 
nostro resoconto, sulla ba- 
se di quanto riferito dalla 
questura fiumana nella 
consueta conferenza 
stampa settimanale. 


Deciso dal governo lo «scongelamento» degli 


aumenti di stipendio, vietati in luglio e in 


agosto. Ma tutto questo servirà soltanto a 


fronteggiare in parte un’inflazione al galoppo 


nari dovrà versare allo 
Stato mille dinari, mentre” 
prima le trattenute erano 
di circa 7 mila e 300 dinari 
(5,5 per cento). 

Come si saprà, le impo- 
ste aumentavano con l'en- 
tità degli stipendi, sino a 
raggiungere il 70 per cento 
di «taglio» per «buste» su- 
periori ai 180 mila dinari. 
Giò significa che su 180 
mila dinari, il tale si vede- 
va recapitare la miseria di 
54 mila dinari, mentre le 
altre banconote svolazza- 


È 


vano in direzione di Zaga- 
bria, ad alimentare le spe- 
se perla difesa. Ora la tas- 
sa per 180 mila dinari è di 
3.600 dinari. Una gran dif- 
ferenzal Con una guerra 
pressoché conclusasi e un 
minor numero di militari 
da mantenere, nella capi- 
tale avranno pensato di 
concedere un attimo di re- 
spiro al mondo del lavoro. 
C'è però da fare un distin- 
guo ed è connesso all'in- 
flazione che sta sommer- 
gendo tutto e tutti e per la 


alla mostra cinofila che si terrà 


quale. nessuno sembra 
avere l'antidoto giusto. 
Torniamo ai redditi in- 
dividuali. Negli stipendi al 
lordo delle ritenute mu- 
tualistiche scende dal 10 
al 7 percento la tassa sta- 
tale e anche questo rap- 
presenterà forse una qual 
certa agevolazione. Non è > 


. tutto, dal cilindro magico 


di Sarini6, l'ex consigliere 
del presidente Tudjman, 
nascono altre sorprese: la 
novità più ghiotta è quella 
del «grande disgelo» delle 


Dopo la brutale uccisio- 
ne dell'esercente privato 
Vanja Maridié, avvenuta 
all'interno della stazione 
di polizia di Crikvenica a 
opera dell'agente Ljuban 
Cavrag, il dipartimento lo- 
cale è stato al centro di 
una epurazione che ha 
portato a galla diverso 
marciume. Come reso noto 
da Milan Vukudié, a capo 
della sezione anticrimine 
della Questura, è in corso 
un'indagine. per risalire 
agli autori. del. rilascio 
abusivo dei certificati di 
cittadinanza croata . (le 
«domovnize») nella muni- 
cipalità di Crikvenica. Il 
più importante tra i docu- 
menti personali sarebbe 
stato ottenuto da diverse 
persone in modo non del 
tutto adamantino. Insom- 
ma, sembra che a busta- 
telle avrebbero oliato un 
procedimento solitamente 
macchinoso. Vi sarebbero 
coinvolti dipendenti del 


paghe, la cui maggiorazio- 
ne era stata vietata per i 
mesi di giugno e luglio. Gli 
stipendi per il mese di ago- 
sto, e che vengono riscossi 
a settembre, non sono in 
regime restrittivo. Vuol 
dire che chi ha i soldi potrà 
anche ripartirli alla’ luce 
del sole, senza incorrere 
nei fulmini di Zagabria. Da 
parte nostra crediamo'che 
il piccolo momento di eu- 
foria generato dall'allen- 
tamento della pressione 
sugli introiti sia destinato 
a essere di breve durata. 
La continua, quotidiana 
erosione del valore del di- 
naro croato nei confronti 
delle valute pregiate è un 
dato di fatto acquisito da 
tempo, che induce al pes- 
simismo. Del resto, anche 
il discorso del premier $a- 
rinié al Parlamento non è 
stato impregnato di toni 
trionfalistici data la gravi- 
tà del momento. 

a.m. 


dipartimento di polizia 
della cittadina rivierasca e 


compiacenti impiegati 
dello stato civile. 
* Passiamo alle varie 


«mode». Negli ultimi tem- 
pi sono in voga i furti di 
slot-machines da locali 
privati e sociali. Le mac- 
chinette in questione 
stanno facendo impazzire 
i giovani fiumani nei bar e 
sono al centro di un fio- 
rente commercio che pre- 
senta molti lati oscuri, In- 
fatti, nei frequenti con- 
trolli effettuati dalle forze 
dell'ordine, si è visto che i 
proprietari non dispongo- 
no dei documenti di sdo- 
ganamento (le slot-machi- 
nes provengono dall'este- 
To) e neppure delle notifi- 
che all'ufficio imposte. 
Eccoci al denaro falso. 
Questa volta la disperazio- 
ne, 0 l'incredibile dose di 
coraggio, fate voi, ha dato 
luogo al primo tentativo a 
Fiume di spaccio di dinari 


RIDOTTA L'IMPOSTA CHE PENALIZZAVA I REDDITI SUPERIORI AL MINIMO GARANTITO 


croati contraffatti. In pa- 
role povere, un cittadino 
ha tentato di pagare il ser- 
vizio tecnico della sua au- 
to con una fotocopia (!) 
della banconota da mille 
dinari. Il goffo tentativo è 
stato scoperto subito e al 
tale non è rimasto altro 
che la consolazione effi- 
mera per averci provato, 
Nelle filiali della Banca 
fiumana del .capoluogo 
quarnerino e di Veglia so- 
no stati comunque scoper- 
ti rispettivamente biglietti 
contraffatti da 100 mila li- 
re italiane e da 50 dollari 
statunitensi. Da registrare 
che sono state sgominate 
due bande: una era dedita 
al furto di legna da ardere 
nel Demanio forestale di 
Segna, l'altra — formata 
da minorenni — compiva 
furti con scasso in appar- 
tamenti e locali pubblici 
nei dintorni di Fiume. 
Andrea Marsanich 


Ilcapo del governo croato Hrvoje Sariniò, visto 


da Cvijo. 


Agrituristi in flessione 
alla fine di agosto 
nei poderi sloveni 


LUBIANA — Il consistente interesse dimostrato da 
ospiti nazionali e stranieri all'inizio della corrente 
annata turistica per le vacanze in poderi agrituristici 
della Slovenia, si è andato in seguito affievolendo, 
tanto che si è giunti, a fine agosto, ad un calo delle 
presenze del 40-50 per cento rispetto all'anno 1990, 
considerata la «stagione buona». Come ospiti italiani, 
solo una ventina di famiglie sono state registrate nel- 
la zona del Tolminotto, nell'alta valle dell'Isonzo, 
provenienti in gran parte dalle regioni vicine Friuli- 
Venezia Giulia e Veneto. Com'è risaputo, quest'atti- 
vità ha in Slovenia delle profonde radici e oggi, come 
informa l'Agenzia cooperativa turistica «Vas» di Lu- 
biana che accomuna tutte le fattorie e i poderi agritu- 
ristici sloveni, esiste una disponibilità di più di mille 
300 posti letto in poderi idonei per il turismo stanzia- 
le che offrono vitto e alloggio (pernottamento, mezza 
pensione e pensione completa) e 92 fattorie con 4 mi- 
la 600 posti a sedere, sono organizzate per i gitanti, i 
turisti di passaggio, ai quali vengono serviti prodotti 
locali. moltre sono in preparazione altri 184 poderi, 
per oltre mille 600 posti letto, peril turismo stanziale 
e 156 con complessivi circa 7 mila 800 posti a sedere, 
per quello escursionistico. Il 40 per cento dei poderi è 
aperto anche d'inverno e alcuni sono dotati di mode- 
sti impianti di risalita. 


«Borsa commerciale» con partner 
provenienti da tutto Est europeo 


FIUME — Ha preso il via ieri e si conclude oggi a Novi 
Vinodolski la cosiddetta borsa commerciale, un'ini- 
ziativa promossa dalla «Euronet Business Communi- 
cations Network» con l'appoggio dell'ente camerale 
regionale di Fiume, dell'ambasciata d'Ungheria a Za- 
gabria e dell'azienda turistico-commerciale «Novi» di 
Novi Vinodolski. Vi presenziano circa un centinaio di 
uomini d'affari di Ungheria, Slovacchia, Romania, 
Polonia e Croazia (quest’ultima presente con una cin- 
quantina di ditte). L'incontro, che ha luogo all'alber- 
go «Lisanj» di Novi Vinodolski si propone di incenti- 
vare gli scambi commerciali tra la Croazia e gli Stati 
mitteleuropei. 


Slovenia: in ottobre Ia visita 
del presidente croato Tudjman 


ZAGABRIA — Il Presidente della Croazia Franjo 
Tudjman ha accolto l'invito del Capo di Stato slove- 
no Milan Kutan ed effettuerà agli inizi di ottobre 
una visita alla Slovenia. Sarà una visita ufficiale che 
dovrebbe permettere di accelerare i tempi di solu- 


zione delle molte questioni aperte tra Lubiana e 
Croazia, 5 


Anche Zara collegata 
dagli aliscafi dell’«Atlas» 


ZARA — Gli aliscafi della compagnia di viaggi «Atlas» 
che prestano regolare servizio sulla Fiume-Spalato, 
da oggi faranno tappa pure a Zara. Gli aliscafi salpe- 
ranno da Fiume alla volta di Zara e Spalato Ogni mar- 
tedì, giovedì e sabato alle ore 13.30.I biglietti potran- 
no essere acquistati all'agenzia turistica «Jadroa- 
gent» in piazza Kobler. È 


SI APRE DOMENICA L'ESPOSIZIONE NAZIONALE SLOVENA A SAN SIMON (ISOLA) 


Cane e uomo, insieme da ventimila anni 


\GAPODISTRIA — Il sodali- 
«zio tra cane e uomo risale 
a ventimila anni fa, quan- 
do, per la prima volta, 
vennero addomesticati al- 
cuni cuccioli di lupo. Ebbe 
così inizio un processo che 
avrebbe assicurato all'uo- 
mo un amico fedele e un 
prezioso . collaboratore. 
Solo recentemente, circa 
150 anni fa però si è co- 
minciato a selezionare le 
varie razze per ottenere 
cani con particolari carat- 
teristiche. Oggi esistono 
trecento diverse razze ca- 
nine, alcune delle quali a 
diffusione limitatissima. E 
molte di esse potranno es- 
sere conosciute e ammira- 


te alla seconda esposizio- 
ne canina della Slovenia, 
che avrà luogo domenica a 
San Simon sul golfo di Iso- 
la. Un appuntamento di si- 
curo richiamo peri cinofili 
di tutta la repubblica e da 
oltre confine, ‘ che sono 
tanti. Come putroppo sono 
ancora tanti ad abbando- 
nare questo prezioso ami- 
co. Di cani, di abbandoni e 
del resto parliamo con Sla- 
ica Skolar, un'allevatrice 
e una degli organizzatori” 
della mostra. 

Cominciamo con que- 
sta ignobile pratica, che 
specie d'estate torna in 
voga. Perché i cani ven- 


gono abbandonati? 

«E' difficile dare una 
Priggazione a alcosa 
che non si farebbe mai. 
Forse è dovuto all'indiffe- 
renza che oggi è annidata 
nel cuore degli uomini. 
Forse al fatto di considera- 
re il cane, un obbligo, un 
peso...». 

Ma è proprio necessa- 
rio avere un cane? 

«Molti concordano nel 
riconoscere che questo 
animale è fonte di gioia. 
Ma spesso è una gioia a 
senso unico perché l'ani- 
male viene trascurato: po- 
co tempo, nessuna cura, 


ito: icontrolli medici, La - 


lecisione di acquistare un 


cane dovrebbe essere pre- 
sa nella piena consapevo- 
lezza che un cucciolo ri- 
chiede particolari atten- 
zioni e dovrà essere guida- 
to all'inserimento nel nuo- 
vo ambiente familiare, e 
non abbandonato a sé 
stesso». 

E' meglio acquistare 
‘un cane di razza pura 0 
un meticcio? 

«E' un problema di sol- 
di. La stragrande maggio- 
ranza della gente conside- 
ra il meticcio un cane au- 
tonomo e poco costoso poi- 
ché sono generalmente 
venduti a poco prezzo o 
addirittura regalati. Inve- 


ce essi abbisognano delle 
stesse attenzioni prestate 
ai cani con il pedigree), 


Domanda scottante, ma 
appropriata. Va detto su- 
ito che in una situazione 


Il cucciolo è preferibi- 
le sia maschio o femmi- 
DE hi 

«I maschi sono più irre- 
quieti, tendono Sinni 
gare e a fuggire di Casa, so- 
prattutto se nelle vicinan- 
ze cè una femmina in ca- 

ma comunque so: 
Preferiti. Sono DOChI quelli 

e scelgono la femmina, 
forse perché tutti sono ter- 
rorizzati dalle ‘’cucciola- 
te’ a sorpresa». 

Quale razza consiglie- 
rebbe ai proprietari di 
una casa incustodita 
tutto il giorno? 5 


del genere non si dovrebbe 
comperare un cane, ma 
farsì installare un sistema 
di allarme! Un cane, qual- 
siasi sia la razza, non do- 
vrebbe mai essere lasciato 
solo per un giorno intero, 
specie se è un cucciolo. 
Così si va incontro a in- 
convenienti con i vicini, a 
danni in casa, ma soprat- 
tutto a problemi psichici 
per l'animale stesso. Il ca- 
ne ha bisogno d'affetto e di 
coccole anche più delle 
persone). 

b.b. 


[12 ] Il Piccolo 


TRIESTE — «Mister Ya- 
sumoto, ci spiace vera- 
mente, ma ormai non fai 
più paura a nessuno». 
Cozze proibite, è vero. 
Ma solamente dalla Co- 
sta dei Barbari a Punta 
Sottile. Nel golfo di Pan- 
zano, invece, e nella val- 
le di San Bartolomeo, o0s- 
sia qualche metro più in 
là, tutto è regolare: «In- 
spiegabili stranezze», 
ammettono gli stessi ad- 
detti ai lavori. Tanto più 
che ristoranti e pesche- 
rie, anche ieri sono stati 
normalmente riforniti. 
Ma la maggior parte 
dei. mitilicoltori della 
provincia di Trieste è già 
in vacanza. Il decreto fir- 
mato martedì scorso dal 
presidente della giunta 
Turello, con il quale è 
stata bloccata la com- 
mercializzazione dei mi- 
tili delle nostre acque, 
non fa mé caldo né fred- 


- do» alle imprese del set- 


tore. Anzi, tra qualche 
tempo, forse, grazie ai 
contributi regionali, po- 
trà addirittura fargli co- 
modo. 

Nei nostri mari, il me- 
todo di analisi tossicolo- 
gica dell'illustre profes- 
sore giapponese non fun- 
ziona. E' cosa provata. 


- colpiti 


. Regione 
LE SCORTE VENDUTE GIA’ DA TEMPO - CONTENUTI I DANNI ECONOMICI 


Il ’bluff’ delle cozze 


Ad ammetterlo è stato lo 
stesso Yasumoto, «Risul- 
tati contraddittori e poco 
attendibili», dicono gli 
operatori del settore. «E' 
necessario introdurre un 
ulteriore procedimento 
integrativo). Ma gli ana: 
listi ribattono. «I risulta- 
ti forniti dalla metodica 
giapponese sono. validi. 
Basta saperli interpreta- 
Te con un minimo di 
buon senso e in maniera 
non troppo ‘burocrati- 
ca)». 

Ormai da quattro anni 
a questa parte, e sempre 
nello stesso periodo, lo 
«Yasumoto» fornisce esi- 
to positivo alle analisi. I 
produttori hanno quindi 
imparato a difendersi, 
vendendo ‘alla. Puglia 
gran parte del loro rac- 
colto prima che sia trop- 
po tardi. Già, proprio alla 
Puglia, dove le cozze le 
preferiscono ancora pic- 
‘coline (insomma, non an- 
cora del tutto mature). 


Nel 1989 la Regione ha’ 


messo un miliardo e due- 
cento milioni a: disposi- 
zione dei mitilicoltori 
dall'invasione 
delle «alghe killer». Nel 
1991, un miliardo esatto. 
A queste cifre. bisogna 


aggiungere i contributi 
che lo stesso ente eroga a 
favore delle medesime 
ditte in apertura di sta- 
gione, «a sostegno della 
loro attività»: altri mille 
milioni; dati, questi con- 
fermati dall'assessore lo- 
cale. 

Ma già da qualche 
giorno a questa parte, 
dalla Costa'dei Barbari a 
Lazzaretto, non si rac- 
colgono cozze, come ga- 
Tantiscono i produttori. 
Anche perché nelle ulti- 
me settimane si era già 
registrato qualche ma- 
lessere in seguito a «indi- 
gestioni» di frutti di ma- 
re. Il buon senso, quindi, 
suggeriva di bloccare la 
raccolta in quelle zone. 


» Ma c'è anche un altro 


motivo: la domanda sul 
mercato, ormai, supera 
di gran lunga l'offerta; e 
le cozze da raccogliere 
sono orniai davvero po- 
che. L'ottanta o novanta 
per cento del prodotto è 
già stato venduto in pre- 
cedeza e gli incassi sono 
già stati messi al sicuro. 
Così nessuna delle 
aziende impegnate in re- 


gione in questo settore ‘ 


salvo rarissimi casi, può. 
dire di aver chiuso il bi- 


NON SI PLACA LA POLEMICA SULLA SANITA’ INNESCATA DA VISINTIN: 


Guerra tra Regione e Lega 


Turello accusa: «Non conoscono la vera politica, sanno soltanto vendere fumo» 


TRIESTE — Ormai è 
davvero guerra aperta 
tra il presidente della 
giunta regionale Vinicio 
Turello e i rappresentan- 
ti della Lega Nord. Ieri 
mattina infatti Turello 
non ha mancato di repli- 
care alle dichiarazioni 
rese martedì dai seguaci 
di Bossi. Come si sa la 
diatriba è nata in seguito 
alle dichiarazioni rila- 
sciate sabato scorso dal- 
l'onorevole Visintin (pe- 
raltro non prive di mor- 
dente) contro la politica 
sanitaria adottata in re- 
gione, in particolar modo 
dopo la decisione, assun- 
ta dalla giunta di tagliare 
alcuni ospedali del Friu- 
li-Venezia Giulia. Deci- 
sione, secondo i leghisti, 
del tutto ingiustificata, 
considerato anche che, 
nell'ultimo anno la Re- 
gione, ha restituito allo 


Stato 70 miliardi di non 
utilizzati proprio in cam- 
po sanitario. 

Ma Turello non si ar- 
rende. E così ieri è voluto 
tornare nuovamene sulla 
questione, contestando 
anche aspramente il mo- 
do e i mezzi di fare politi- 
ca dei rappresentanti 
friulani della Lega. Ecco, 
infatti, quanto ha dichia- 
rato. 

«Amministrare. seria- 
mente la cosa pubblica 
— afferma Turello — 
non è fare folclore con 
‘sparate demagogiche, 
senza un riscontro ogget- 
tivo con i fatti. Poiché 
stiamo partendo con una 
serie di incontri con gli 
amministatori locali per 
illustare le linee del dise- 
gno di legge di procedura 
per l'approvazione del 
secondo piano sanitario 
regionale, sarà opportu- 


no che anche l'onorevole 
Visintin e gli altri suoi 
colleghi della Lega vi 
partecipino». 

«In questo modo po- 
tranno finalmente co- 
minciare a conoscere con 
meno superficialità e 
pressappochismo i pro- 
blemi della sanità nella 
nostra Regione e potran- 
no capire cosa significa 
razionalizzarele struttu- 
Te per dare migliori ser- 
vizi ai cittadini, recupe- 
rare tassi di efficienza 
maggiore negli stessi e 
ottenere economie di 
spesa. Per quanto riguar- 
da il giudizio dei cittadi- 
ni, richiamato dall'ono- 
revole Asquini, sono cer- 
to che l'intelligenza dela 
gente. saprà, come ha 
sempre saputo fare, di- 
stinguere chi ben ammi- 
nistra da chi vende fu- 
mo). 


Cassa DI RIO 
CRUP_aiupiveE PoRDEON sn 


IL VENTO DELLE IDEE 


700 espositori; 


Fiera di Pordenone 


UNA VISITA ALLA FIERA DI PORDENONE SI 
RIVELERÀ UNO STRAORDINARIO INVESTIMENTO... 


LASCIATI COGLIERE DAL VENTO DELLE IDEEI 


Le coordinate della Fiera: 25.000 mq di esposizione 


al coperto, 20.000 mq di esposizione allo scoperto; 


convegni e giornate di studio; spettacoli ed intrattenimenti, 


Abbiamo fatto tutto il possibile per dartì quello che vuoi. 


una tradizione di successo che si rinnova da 46 anni. 


; 46° FIERA 
CAMPIONARIA 


(Lì INTERNAZIONALE 


ORARIO: FERIALE 16.00 - 23.00 SABATO E FESTIVO 9.00 - 23,00. 


PORDENONE 
5-13 SETTEMBRE 1992 


15 rappresentanze estere; mostre culturali; 


: punto d'incontro fra domanda e offerta, 


Ù 


Ù 


APPALTI / CASO DEL FABRO 
Inchiesta Mani pulite’ 
Tre nuove testimonianze 


PORDENONE — Nuovo capitolo dell'inchiesta «mani 
pulite». Ieri la magistratura ha acquisito tre importanti 
testimonianze che potrebbero fornire ulteriori indica- 
zioni sul già complesso e intricato lavoro d’inchieste che 
fa capo a una vicenda di appalti truccati concessi alla 
ditta di proprietà di Gianni Del Fabro, ex assessore al 
bilancio del Comune di Spilimbergo che si-trova ora agli 
varresti domiciliari e sulla cui sospensione si dovrebbe 


decidere proprio oggi. 


La macchina investigativa.si muove intanto compren- 
sibilmente'a rilento, soprattutto in funzione della quan- 
tità di documenti acquisiti nelle settimane scorse dai fi- 
nanzieri di Pordenone e che devono ancora passare sotto 
gli occhi del sostituto procuratore della Repubblica Raf- 

‘aele Tito, E durerà ancora a lungo se il lavoro che IRE 
mibilmente verrà compiuto in questi giorni sarà d'ulte- 
riore analisi e verifica, Una vicenda che anche agli occhi 
dell'opinione pubblica ha oggi come oggi acquisito la sua 
reale dimensione: non una tangentopoli di casa nostra, 
anche perché l'unico ad aver avuto contestazioni di ca- 
Tattere patrimoniale è stato Del Fabro, bensì l'individua- 
zione di una serie di presunte irregolarità da valutarsi e 
giudicare.con un metro differente. 


ERIKA VEROLIN, 22 ANNI, E’ NATA A SIDNEY, MA SUO PADRE BRUNO E DI CASARSA 


E° friulana miss Italia nelmondo 


Preferita ad altre 26 concorrenti - Dopo Salsomaggiore verrà in regione per visitare i parenti 


SALSOMAGGIORE — E’ 
nata in Australia, a Syd- 
ney, ma il suo cuore è friu- 
lano e nelle sue vene corre 
sangue italiano. Erika Ve- 
rolin è da martedì sera 
«Miss Italia in the World». 
E' stata preferita tra 26 
concorrenti da una giuria 
presieduta dal direttore di 
«Moda» Willy Molco, di 
cui facevano parte, tra 
-l'altro, anche l'attrice Syl- 
va Koscina e il comico 
Maurizio Ferrini. Un ver- 
detto giunto un po' a.sor- 
presa: fino all'ultimo la fa- 
vorita sembrava forse la 
maltese Romina Tabone, 
occhi verdissimi resi più 
intensi da ‘una folta capi- 
gliatura di capelli corvini. 
Ma alla fine si è imposta la 
bellezza altera e quasi- 
nordica di Erika. 

22 anni, 64 chilogrammi 
di peso per un metro e 82 
di altezza («ho preso da pa- 
pà che svetta sulla mam- 
ma», dice in un italiano un 


INSOLITA SCOPERTA IN UNA NAVE AFFONDATA IN ADRIATICO NEL 2° SECOLO DOPO CRISTO 


Alga tropicale in un’anfora romana a Grado 


Massimo Boni 


pò stentato ma comprensi- 
bile), Erika condivide con 
le altre ragazze giunte a 
Salsomaggiore Terme il 
sogno di diventare top mo- 
del, di sfilare sulle passe- 
relle della moda di Milano, 
Per realizzarlo, si è data 
due mesi di tempo. Finita 
la kermesse dei concorsi di 
bellezza, resterà in Italia 
fino “a. novembre. Con 
mamma e papà — che 
l'hanno accompagnata da 
Sydney — andrà a trovare 
i parenti. «Spero che con il 
titolo arrivi anche qualche 
buona occasione», si augu- 
ra, mentre con corona e 
scettro. posa per i fotogra- 
fi. 


Mi sono sempre sentita 
italiana. Mio padre Bruno 
— racconta Erika — è di 


* Casarsa, in provincia di 


Pordenone, mentre mia 
madre Anna è di Giovinaz- 
zo. Sono stati costretti a 
emigrare 30 anni fa per la- 
voro, come gran parte dei 


lancio di questi primi no- 
ve mesi dell’anno in pas- 
sivo. Prova ne è che, fino 
a ieri, non erano stati ri- 
chiesti i contributi regio- 
nali previsti dalla legge 
68/82 per la parziale co- 
pertura di evenutali dan- 
ni accertati (causati da 
impreviste calamità na- 
turali) al settore dell’ac- 
quacoltura, Cosa che, in- 
vece, si era sempre veri- 
ficata negli anni scorsi. 
Tanto, si sa, tra due otre 
mesi — anche i produtto- 
Ti ne sono convinti — 
tutto tornerà alla norma- 


lità. Restandovi almeno — 


fino al prossimo settem- 
bre. 

Insomma, mister Ya- 
sumoto, quest'anno ti sei 
decisamente fatto senti- 
re con qualche mese di 
ritardo, E tutti, natural- 
mente, son contenti così. 
Anche se non è mancato 
chi si è lamentato lo stes- 
so, Ma sono state solo la- 
crime di coccodrillo. 
Un'ottima opportunità, 
insomma, un tentativo 
come tanti altri per cer- 
care di spodestare dai 
nostri laboratori le tue 
sofisticate metodologie 
di analisi. i 

Michele Scozzai 


Centro 

un 
chimico 
GORIZIA — Con un in- 
vestimento di 500 mi- 
lioni di lire, è operativo’ 
da ieri a Gorizia il labo- 
ratorio chimico-micro- 
biologico ambientale 
del Centro di ecologia 
teorica e applicata (Ce- 
ta), struttura che si po- 
ne all'avanguardia 
quanto alla banca dei 
batteri disponibile (mi- 
cro-organismi  liofiliz- 
zati tenuti in vita laten- 
te), alla strumentazione 
perl'analisi di controllo 
alimentare, al. riciclo 
dei rifiuti tossici nocivi 
e diverrà anche suppor- 
to per le industrie bio- 
tecnologiche. Le carat- 
teristiche di questo 
nuovo laboratorio sono 
state illustrate, nel cor- 
so di una cerimonia, al- 
le autorità del Friuli- 
Venezia Giulia dal pro- 
fessor Ciusenpa Furlan, 
presidente del Ceta il 
quale ha sostenuto che 
«il riciclo o lo smalti 
‘mento dei rifiuti tossici 
tramite metodo chimi- 
co è senz'altro migliore 
di quello a calore, cioè 
tramite inceneritore». 


ACCORDO IN PROVINCIA 
A Gorizia il Pds 
entra in giunta 


GORIZIA - E' stato sigla- 
to l'accordo per dare una 
nuova Giunta all'Ammi- 
nistrazione provinciale. 
L'esecutivo poggia su 
una ampia maggioranza 
formata da Dc, Psi, Psdi, 
Pds.e Us. Ieri mattina, 
nel corso di una riunione 
della Giunta, il presiden- 
te Gino Saccavini si è di- 
messo. Avrebbe potuto 
farne a meno e scegliere 
la strada della sfiducia 
costruttiva tanto più che 
sarà riconfermato alla 
guida della Provincia. Ha 
Invece preferito dare le 
dimissioni ritenendo in 


Agueto modo di favorire 
« 


la nuova fase politica». 

Gon il socialista Sacca- 
vini entrano in Giunta i 
democristiani Marilisa 
Bombi e Alberto Berga- 
min, il socialdemocrati- 
co Edoardo Bressan, Fe- 
derico  Spazzapan per 
l'Us e Rosaria Di Dato e 
Aleksandra Devetak per 
il Pds. Il varo ufficiale 


genitori delle ragazze che 
concorrevano per il titolo, 
ma in casa mia si è sempre 
parlato italiano e io sono 
stata educata all'italiana». 
La neo reginetta incarna 
perfettamente le caratte- 
ristiche del concorso 
«Miss Italia in the World», 
voluto dallo scorso anno 
dal patron Enzo Mirigliani 
come una sorta di «omag- 
gio ai lavoratori italiani 
residenti all'estero, al loro 
sacrificio, alla loro profes- 
sionalità». 

In attesa di nuove op- 
portunità, Erika lavora co- 
me segretaria in una 
azienda chimica e si man- 
tiene in forma praticando 
sport. Ama l'atletica e 
stravede per Carl Lewis. 
E' brava a giocare a tennis 
(il suo colpo vincente è la 
battuta), mentre ha un 
unico hobby: ascoltare 
musica. Prima d'ora non 
era mai stata in Italia. «E' 
stata una sorpresa. Non so 


Ottimi farmaci a basso costo 
Un convegno internazionale 


GRADO — Si svolgerà a Grado, dal 16 al 
rimo «European con- 
gress on Clinical Pharmacolo, 
cology Services», promosso dalla cattedra 
di Farmacologia speciale della Facoltà di. 
medicina e chirurgia di Udine, con il sup- 
porto dell'Istis (Istituto italiano di studi 
sulla salute), nonché della Comunità Alpe 
Adria, della regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, dell'Università di Udine e del Mini- 
stero della Sanità. «L'obiettivo del con- 
resso — afferma il professor Mario Fur- 
‘anut dell'ateneo friulano, presidente del 
convegno — è quello di valutare concre- 


18 settembre, il 


and Toxi- 


scientifiche. 


tamente la possibilità di una terapia che 
garantisca ìil massimo dei benefici per 
l'ammalato, il minor rischio possibile e 
l'economicità dei costi: questà la signifi- 
cativa sfida della moderna farmacolo- 
gia». Su tale non facile argomento studio- 
si provenienti da vari Paesi europei (dalla 
Svezia alla Germania, dalla Svizzera al- 
l’Austria e ancora da Croazia, Slovenia, 
Inghilterra, Ungheria) si ritroveranno per 
‘un confronto che metterà in discussione 
diverse impostazioni, storie culturali e | 


dell'esecutivo avverrà 
mercoledì nel corso del 
consiglio provinciale, già 
convocato da Saccavini. 
L' intesa per la forma- 
zione del cosiddetto «go- 
vernissimo» è stata rag- 
giunta dopo lunghe trat- 
tative che, spesso con 
progressi e spesso con ir- 
rigidimenti, hanno impe- 
gnato le segreterie pro- 
vinciali dei partiti per 
tutta l’ estate. La neces- 
sità di poter contare su 
una maggioranza forte è 
stata motivata, più che 
pai ragioni politiche, con 
' urgenza di varare pri- 
ma della scadenza del 
mandato (prossima pri- 
mavera) alcuni provve- 
dimenti molto attesi, ma 
che da tempo faticavano 
a essere definiti: tra que- 
sti spiccano il piano pro- 
vinciale per lo smalti- 
mento dei rifiuti e la ri- 
strutturazione dei servi- 
zi di trasporto pubblico 
su strada nell'Isontino. 


perché, ma immaginavo 
che gli italiani fossero più 
bassi e più scuri di carna- 
gione — racconta con vero 
stupore accavallando le 
gambe chilometriche — e 
ho già conosciuto tanti 
amici e persone simpati- 
che. Spero proprio di poter 
lavorare con loro». 

Frattanto, entra nel vi- 
vo anche Miss Italia: oggi 
sono stati assegnati i titoli 
di Miss Sorriso, Linea 
Sprint e Modella Domani. 

Il più bel sorriso è della 
materana Maria Rosaria 
Rizzi, Miss Basilicata, di 
professione indossatrice. 
Sa parlare correttamente 
Îl francese e adora gli ani- 
mali, in particolare quelli 
randagi, per i quali pensa 
di‘ allestire un rifugio. 
Miss Linea Sprint è stata 
eletta Rossana Forte, stu- 
dentessa di fisioterapia, 
nata in provincia di Lecce, 
ma residente a Torino. 


GRADO — E' stata di re- 
cente identificata l’alga 
trovata nel ,collo di 
un'anfora di una nave 
romana affondata nel se- 
condo secolo dopo Cristo 
nelle acque di Grado, Si 
tratta dello «sporolit- 
hon», la spora di pietra di 
un'alga che vive solo ai 
tropici e che sarà analiz- 
zata con il sistema di da- 
tazione con carbonio 14, 
Si punta a conoscere, 
infatti, come un'alga che 
vive in mari caldi possa 
essersi riprodotta in 
Adriatico. I tecnici per 
l'archeologia subacquea 
(Stas) del ministero peri 


Gioledì 10 settembre 199) 


Mi _ncreve DB 
Oltre 50 miliardi 
per i dipendenti 
degli enti locali 


ROMA — Il fondo di 2 mila 503 miliardi stanziato 
dalla Stato per il finanziamento dei maggiori oneri 
1992 derivanti dall’applicazione del contratto 1988 
‘90 dei dipendenti degli enti locali è stato ripartito ddl 


U 


| ministero dell'interno. Il decreto del 30 luglio ‘92, 


pubblicato sul supplemento alla gazzetta ufficiale di 
5 settembre scorso stabilisce che 6 miliardi , 507 
lioni e 952 mila lire siano destinati al conguaglio degl 
oneri contrattuali per il 1991 mentre 2 mila 496 to . 
liardi e 492 milioni al finanziamento dei maggio | 
oneri per il '92. Della somma assegnata per il 19911 

813 milioni sono destinati alle amministrazioni pro 
vinciali, 5 miliardi 397 milioni ai comuni, 297 mi on 
alle comunità montane. Del fondo stanziato per! 
TESE onerì92 ai comuni vanno 2 mila 199 miliari 
di e 908 milioni, alle amministrazioni provinciali 270 
miliardi e 869 milioni, alle comunità montane 25 mii 
liardi e 713 milioni. Grazie a questa manovra arrive: 
EDO în Friuli-Venezia Giulia 50 miliardi e 913 mi 
ioni. 


Musica da osteria alla ribalta 
con un festival a Ravascletto 


Il festival di musica da osteria si terrà a Ravascletto) di v 
sabato e domenica prossimi. Alla ribalta le vecchie 
musiche che un tempo i piccoli complessi o gruppi tro 
spontanei suonavano nelle occasioni di festa paesana 

isseminate nelle valli della Carnia. Musiche popola? sui 
ri certamente ma originali, motivi talvolta ingenui, 
altre di intuibile importazione della mittelueopa, do? 
lorosamente visitata dai mille emigranti di un tempo. 
in cerca di lavoro e fortuna ma sempre con tanta no- 
stalgia appresso della propria terra friulana. Questa 
edizione vedrà la partecipazione di gruppi carnici 61 VET 
friulani, ma anche graditi ospiti saranno anche grup: 
pì provenienti da vicine regioni italiane, quali Vene 
to, Lombardia e Piemonte ma anche da altre, sempre” 
facenti parte di Alpe Adria, come Slovenia, Carinzia @, 
Ungheria. 


Aziende del Friuli-Venezia Giulia 
alla fiera intemazionale di Graz |. 


UDINE — Graz, capitale della Stiria, ospiterà, dal 26 
settembre al 4 ottobre, l'edizione autunnale della fie! M 
ra internazionale alla quale parteciperanno oltre die! 1 
ci aziende del Friuli-Venezia Giulia. La cooperazione 


E 
è 


tra la regione italiana e il land austriaco prosegue da Tett 
anni con reciproca soddisfazione. Il Friuli-Venezia Suo 
Giulia, infatti, è tra le regioni italiane la più attivg  avr: 


nell'interscambio con l’Austria. La provincia di Udi, Dre: 


ne complessivamente intesa importa merci e esevizii drà, 
per 183 miliardi mentre ne Sa per 215; Gorizia, sett 
rispettivamente, 26 e 8 miliardi; Trieste 28 e 14; Por dov 
denone 95 e 96 miliardi. Alla fiera autunnale di Gra?! cial 
le imprese della regione esporranno ni iarien al reb] 
per donna, abbigliamento in pelle, prodotti orefice" den 
ria e bigiotteria, mobili, articoli di artigianato artisti" sive 
co. Alla fiera sarà pure presente una azienda di osoP". dell 
po specializzata nell'allestimento di scuolabus e vei:. evit 
coli per disabili. La cooperazione tra le due regioni lass 
viene confermata anche dalla gr ione la al tan 
cuni.anni, di aziende austriache alle più importanti Da 
fiere di Udine: la «Casa moderna» e «Hobby, sport ©. di 
tempo libero». È “diff COV 
In arrivo 1730 milioni 

per finanziare opere pubbliche 


Sono stati assegnati dalla giunta Giunta regionale, al‘ 

le quattro amministrazioni provinciali del Friuli Ve-. 
nezia Giulia fondi per l'esecuzione di opere pubbli: , 
che. Il provvedimento, che si riferisce alla legge re- 

gionale 20/88, finanzia l'ulteriore spesa necessaria 

per la realizzazione di opere pubbliche, 0 di interess? 

pubblico, incluse in un apposito elenco approvato dal. 
consigli provinciali ed i cui lavori siano stati inizia! 

precedentemente al primo ottobre 1982, I contributi. 
autorizzati dalla Giunta regionale, su proposta dal. 
l'assessore ai Lavori pubblici Armando Angeli, am- 

montano, complessivamente, a un miliardo e 730 mi- 

lioni di lire. : 


races 


q - SE 
Questa sera alle 20.40, su Raiuno, verrà ; 
trasmessa l'incoronazione ufficiale di Erika î 
Verolin, la ventiduenne australiana di origini 
friulane vincitrice deltitolo di «Miss Italia nel 
mondo», E 


Beni culturali, venuti in di studiare il legno dell‘ 
possesso due anni fa di relittoela creta delle an 
alcuni reperti e del vege- fore) è il primo del gene 
tale marino fossile, han- re. 
no chiamato un biologo 


X «E' la prima volta — 
marino, il professor Gui- 


ha detto — che un biolo? 


do Bressan dell'universi- go è stato chiamato a da” 

tà di Venezia che ha re il proprio contribut® 

compiuto un sopralluogo dal punto di vista botani- 

nella zona di mare dove cosuun reperto arche0” 

si trova il relitto, logico; d'altra parte biso: | 
Lo «Stas» conta di re- gna, ad ogni recupero 

cuperare la nave romana 


un relitto antico, saper? Y 
il più possibile e ciò e 7 
e 


nel 1993. Luigi Fozzati, 
ché il ritrovamento 


responsabile dello «Stasy 


per le Tre Venezie, ha divenire motivo di info!” 

detto che l'intervento del mazione, soprattutt 7 7; 
ricercatore (altri due bio- scientifica e storica P? / 
logi sono stati incaricati tutti». 5 


naggioîi 
il 1991 


Si preannunciano tempi 


' duri per gli uffici finan- 


ascletto) 
vecchie. 
gruppi 
aesana 
popola 
ngenui;, 
pa, do-) 
i tempo, 
nta no" 
Questa 
rnici @. 
e grup. 
i Vene: 
sempre, 
rinzia e. 


| ricorsi sarebbe 


ziari e giudiziari. Nei 
prossimi mesi rischiano 
di vedersi seppellire da 
centinaia di ricorsi con- 
tro. l'imposta. patrimo- 
niale sulla casa e quella 
sui depositi bancari, I 
mugugni dei cittadini 
sfiancati dalle file per le 
informazioni sui dati ca- 
tastali stavolta potreb- 
bero concretizzarsi in 
un'iniziativa che, al mo- 
mento, non ha preceden- 
ti. Tanto più che l'assi- 
Stenza legale fornita peri 
presso- 


| chè gratuita. 
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. D'Alessandro, 


Cosimo 
attuale 
Teggente della Federa- 
zione locale del Psdi, si 
«coccola». il progetto. 

&rtedì prossimo lo sot- 
toporrà all'esame del di- 
Tettivo provinciale del 
Suo partito. Se il piano 
avrà. disco verde, come 
Presumibilmente . acca- 


L'avvocato 


| drà, nel giro di qualche 


Settimana .. l'iniziativa 
dovrebbe partire  uffi- 
cialmente. I ricorsi ver- 
rebbero promossi chie- 
dendo ai cittadini esclu- 
sivamente il rimborso 
delle spese legali «vive», 
evitando un ulteriore sa- 


| lasso. D'Alessandro sta 
j lanciando la stessa ini- 


ziativa anche a Latisana, 
dove è assessore comu- 
nale, e proprio oggi la se- 
zione Psdi della cittadina 
friulana deciderà se ab- 
bracciare la causa. 
«L'idea poggia su dué 
Presupposti — spiega il 
Tesponsabile del partito 
del sole nascente — Pri- 
Mo: i partiti devono ser- 
Vire i cittadini. Secondo: 
1 nuovi balzelli imposti 
al governo sono iniqui. 
;Tendiamo ‘ad ‘esempio 
Isì. E'evidente la dispa- 
Tità di trattamento tra 
Chi possiede immobili e 


Di 
v 


@go Fabbro al momento dell’ 
Omicidio di Servola: era il febbraio del'72. 
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Per D'Alessandro 
(nella foto) 

è illegittima 

anche l’imposta 

sui depositi bancari. 
In vista ricorsi 
araffica. 


chi ha invece preferito 
investire i propri rispar- 
mi in Bot o Gct che non 
sono soggetti a imposte. 
E quando si parla di pro- 
prietari di immobili biso- 
gna pensare anche a chi 
magari ha speso i rispar- 
mi di una vita per acqui- 
stare un appartamento 
camera e cucina. Voglia- 
mo accanirci anche su 
quelli?» 

Argomentazioni simili 
sono alla base anche del 
ricorso contro l'imposta 
sui depositi bancari, 
«E'un'imposta arbitra- 
ria, che colpisce nel muc- 
chio. Crea situazioni pa- 
radossali...Anche in que- 
sto caso vengono favoriti 
i collezionatori di Bot e 
Cet — prosegue D'Ales- 
sandro — Per opporsi a 
questi saccheggi la stra- 
da è quella dell'atto di ci- 
tazione alla magistratu- 
ra ordinaria, chiedendo 
che venga dichiarato il- 
legittimo il prelievo sul 
conto bancario». Diver- 
so, invece, l'iter che at- 
tende chi vuole intende 
opporsi all'Isi: in tal caso 
saranno gli uffici finan- 
ziari e la commissione 
tributaria a esaminare le 
richieste di chi non vuole 
il balzello. 

Se l'iniziativa presu- 
mibilmente è destinata a 
«pagare» dal punto di vi- 
sta politico, d'altra parte 
sembra avviare il reg- 
gente socialdemocratico 
verso una fatica titanica. 
«I ricorrenti potrebbero 
essere centinaia. Basta 
guardarsi attorno per ac- 
corgersi del malcontento 
generale. Chiederò la 
collaborazione gratuita 
dei miei colleghi. Biso- 
gnerà sacrificarsi ma è 
una battaglia che val la 
pena di essere combattu- 
ta). 

Ro. De. 


arresto dopo 
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Il Piccolo 


UNA SINGOLARE PROPOSTA DEL REGGENTE DEL PSDI LOCALE 


‘Difesa d’ufficio anti-Is 
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IL CRITICO QUERELA UN GIUDICE: IL CASO SPETTA ALLA NOSTRA PROCURA 


triestina. 


Sgarbi, 


Il professor Sgarbi in una sua recente sortita 


La magistratura triesti- 
na diventa arbitro della 
«querelle» tra Vittorio 
Sgarbi e il giudice vene- 
ziano che ha aperto un 
procedimento contro le 
assenze dal suo ufficio 
alla Soprintendenza peri 
Beni artistici del Veneto. 
L'inchiesta, ancora nelle 
fasi preliminari, parte da 
una querela depositata 
dal parlamentare e criti- 
co d'arte il 20 aprile scor- 
so ai carabinieri della 
stazione di Ro Ferrarese, 

paese dove risiede. 
Non deve sorprendere la 
titolarità del caso da par- 
te dei giudici della nostra 
città. Coinvolgendo un 
magistrato che presta 
servizio alla Procura 
presso la Pretura di Ve- 
nezia, il caso compete ai 
giudici del distretto della 


Corte d'Appello più vici- 
na. Trieste, appunto. 

Nel suo esposto l'ono- 
revole Sgarbi, riferendo- 
si alle indagini avviate 
dal magistrato per verifi- 
care la sussistenza di 
motivi di malattia e la 
veridicità dei certificati 
medici nel periodo di as- 
senza dalla Soprinden- 
teriza (tra il 13 ottobre 
'89 e il 12 aprile ‘90), 
spiega che il ministero 
per i Beni culturali con- 

‘ cesse l'aspettativa, sen- 
za assegni, «per motivi di 
famiglia». 

Fatte le premesse, il 
professore ferrarese par- 
te quindi al contrattacco. 
Si lamenta dell'atteggia- 
mento adottato dal giu- 
dice («le sue considera- 
zioni denotano non solo 


da indagato a accusatore 


la mancanza di impar- 
zialità e serenità ma an- 
che un inutile e ridicolo 
atteggiamento persecu- 
torio») e invita gli organi 
competenti a indagare 
sull'ipotesi dei reati di 
diffamazione, abuso 
d'ufficio, omissione di 
atti d'ufficio e pubblica- 
zione arbitraria di atti di 
procedimento. Alle, tre 
pagine dattiloscritte del- 
la querela, il critico ag- 
giunge una copia del- 
l'«invito per la presenta- 
zione di persona sottopo- 
sta a indagini» e una co- 
pia dei provvedimenti 
ministeriali che conce- 
dono un periodo di 
aspettativa per «motivi 
di famiglia». L'ultima pa- 
rola spetterà alla magi- 
stratura triestina. 


IL SINDACO DI FIRENZE NE CONTESTA LA VENDITA 


Hitler, quei dipinti contesi 


Gli acquerelli, all'asta a novembre, sarebbero proprietà 


C'è un FILO dietro agli 
acquarelli di Hitler. Un 
mistero che, forse, po- 
trebbe anche far slittare 
la ‘ventilata asta delle 
opere, fissata dalla locali 

galleria Stadion per il 
prossimo 20 novembre. 
Il caso è stato sollevato 
dal sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, che do- 
po aver appreso la noti- 
zia ha fatto un salto sulla 


sedia. «Non capisco ma, 


me ne accerterò — ha di- 
chiarato ieri mattina — 
come quei lavori siano 
entrati in possesso della 
signorina Imelde Siviero. 
Inoltre, per quel che ne 
so, la prepare degli ac- 
quarelli non è affatto pa- 
cifica e non è comunque 
ammissibile che questa 
raccolta, di nessun valo- 
re artistico ma di straor- 
dinario interesse storico 
possa essere dispersa in 
mani private». "6 
La raccolta, come si ri- 
corderà, era stata affida- 


ta dall’erede del defunto 
ministro plenipotenzia- 
rio Rodolfo Siviero alla 
casa d'aste triestina con 
l'unico obbligo di ven- 
derla in blocco. Gli ac- 
quarelli, vedute della 
vecchia Vienna e di Mo- 
naco di Baviera, avreb- 
bero dovuto restare indi- 
visibili. E così sarebbe 
probabilmente stato, se 
Morales, appresa la noti- 
zia, non avesse espresso 
le sue pens «Oc- 
corre: che venga subito 
chiarito — ha osservato 
— come è stato possibile 
che la raccolta sia finita 
sul mercato senza che se 
mne sapesse niente», Se- 
condo il primo cittadino 
di Firenze, infatti, i lavo- 
ri, esposti nella città to- 
scana nel 1984 fuorno in 
seguito restituiti agli Uf- 
fizi, a tale dottoressa Mi- 
cheletti. Dovrebbe essere 
dunque l'importante 
istituzione artistica ad 


averli in carico. 

Morales, tra l'altro, è 
lnen convinto di es- 
sere nel giusto da ever 
deciso di investire della 
questione il ministro ai 
beni culturali Ronchey. 
«Farò tutto il possibile 
perchè gli acquarelli ri- 
Imangano a Firenze. Il si- 
gnificato di questo singo- 
lare bottino di guerra 
non può sfuggire. Non a 
caso l'antifascista Sivie- 
ro li aveva consegnati 
agli Uffizi come simboli- 
ca riparazione per i dan- 
ni al patrimonio artistico 
fiorentino causati dai 
nazisti». È x 

Chi avrà ragione? Di 
certo, fino al 20 novem- 
bre, ce n'è di tempo per 
scoprirlo. Difficilmente 
però l'ex imbianchino 
austriaco avrebbe potuto 
immaginare che ì suoi 
schizzi avrebbero susci- 
tato, 60 anni dopo, un ta- 
le putiferio. 


N RE 
Uno degli acquerelli di Hitler (particolare). 


degli Uffizi 
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sviluppo e stampa in 30 minuti 
sviluppo e stampa in giornata 
... E SE NON HAI FRETTA CHIEDI LA 


KAGOIA EXPRESS 


® consegna in 3 giorni aL. 400 ©® 
8 FOTO ROLLI ITA 


CSC 


cadauna +sviluppo film 


DIPLOMAZIA 
Birbaum «lascia» 
Nuovo console 
d'Austria in città 


Gambio della guardia al 
Consolato generale d'Au- 
stria: il console generale 
Guenter Birbaum lascia 
l'incarico per cedere «il 
passo» a un altro diplo- 
matico di prestigio, Ingo 
Mussi. 

Il console uscente, che 
prima del suo lungo sog- 
giorno in città aveva 
svolto la sua attività in 
varie capitali dell'Estre- 
mo Oriente, lascerà l'in- 
carico a fine mese. 

Per Mussi, sulla ses- 
santina, Trieste non è 
una sorpresa. 

E' stato lui stesso a ri- 
chiedere tale sede al Mi- 
nistero degli esteri di 
Vienna e la domanda è 
stata accolta. La città di 
San Giusto potrebbe es- 
sere l'ultimo incarico al- 
l'estero, a coronamento 
di una carriera di presti- 
gio, segnata al contempo 
da mutevoli fortune poli- 
tiche. 

Molto vicino al can- 
celliere. Bruno Kreisky, 
del quale era fidato col- 
laboratore e addetto ai 
rapporti con la stampa, 
Mussi ebbe il primo in- 
carico quale ambasciato- 
re in Israele. 

Tornato a Vienna fu 


DIEGO FABBRO VENT'ANNI FA UCCISE UN BENZINAIO AL CARNEVALE DI SERVOLA 


°*Evade’ a un mese dalla libertà 


Servizio di 
ilvio Maranzana . 


Gli mancava un mese per 
finire di pagare il prezzo 
che secondo la giustizia 
valeva la vita di un uo- 
mo. Diego Fabbro che il 
sabato grasso del ‘72 a 
Servola aveva ucciso con 
una coltellata al cuore 
benzinaio Camillo Mora 
avrebbe saldato definiti- 
vamente il 18 ottobre il 
suo debito per quel fatto: 
sarebbe tornato libero 
dopo 18 anni di carcere. 
«Ma non ce la facevo più 
a tornare ogni sera lì 
dentro», ha raccontato 
l'uomo quando lunedì i 
carabinieri, che lo stava- 
no cercando da cinque 
giorni, lo hanno pizzica- 
to e riportato al Coroneo, 
Era in regime di semi. 
libertà; ogni mattina la- 
sciava la prigione e an- 
dava a lavorare nella 
bancarella di piazza Li- 
bertà gestita dalla sua 


convivente dalla quale 
ha avuto recentemente 
anche un figlio: untenta- 
tivo di rifarsi una vita. 
La sera di mercoledì 2 
settembre Fabbro, uscito 
normalmente come tutte 
le mattine, non ha più 
varcato il cancello del 
carcere. Immediatamen- 
te è stato dato l'allarme e 
i militari del nucleo ope- 
Tativo di via dell'Istria lo 
hanno bloccato dopo al- 
cuni giorni di ‘apposta- 
mento nei pressi della 
casa della sua conviven- 
te, in via Boccaccio 13. — 

Automaticamente è 
scattata la denuncia per 
evasione e i giorni da 
passare in carcere per 
Fabbro ora potrebbero 
moltiplicarsi anzichè ri- 
dursi. Una CEI 5 
cata, più che capitata tra 
RE collo. Una beffa 
l'uomo l'aveva invece 
subita a giugno quando 
era stato ripreso e ripor- 
tato in prigione dalla 


Sono stati 


i carabinieri 


ariportarlo 
al Coroneo 


quale forse pensava di 
‘essere definitivamente 
suscito il 3 aprile dell'88. 
Tra condoni concessi e 
revocati, era infatti ri- 
sultato che gli restavano 
da scontare per l'omici- 
dio ancora Quattro mesi. 

Ma Diego Fabbro non 
ha mai messo la testa 
completamente a posto. 
Appena quattro mesi G 
mezzo fa, poco prima di 
tornare in Carcere, ha 
provocato Un incidente 
stradale con feriti in via- 
le Miramare e ora è inda- 
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gato per guida in stato di 
ebbrezza e lesioni colpo- 
se. Nel febbraio dell'an- 
no scorso era stato con- 
dannato in Tribunale a 
16 mesi, ma aveva usu- 
fruito del condono. Due 
anni prima infatti in un 
locale di Roiano, assieme 
a un amico, avrebbe pic- 
chiato un pizzaiolo pro- 
curandogli gravi lesioni 
auna Fior È 
Fabbro compirà qua- 
rant'anni in maggio, do- 
vrebbe essere un uomo 
più che maturo che ha 
trascorso metà della sua 
esistenza in carcere. 
Quando compì il delitto 
che scioccò la città, rese 
vedova una giovane don- 
na e orfane 
iccole, non era aricora 
iciannovenne. . Aveva 
sposato da poco una par- 
rucchiera sedicenne, 
aveva un figlio di un me- 
se. Il fatto accadde in 
una trattoria di Servola. 
. Vittima e assassino non 


L 


h 


_. 


lue bambine ‘ 


RE A 
FÉ 
Fou 


A), 
}} 4 


si conoscevano, festeg- 
giavano il Carnevale, en- 
trambi vestiti da donna. 
Mora per scherzo diede 
un bacio alla moglie di 
Fabbro, il quale si accese 
d'ira. 


I due uscirono dal lo- 
cale, si rotolarono sul co- 
fano di una «Fiat 1300». 
Il coltello a serramanico 
che Fabbro portava con 
sè penetrò nel cuore del 
benzinaio. L'omicida se 
ne andò, butto il coltello 
nella galleria di piazza 
Foraggi e tornò a casa in 
via Mantegna. Cinque 
ore dopo il maresciallo 
Scalabrin andò ad arre- 
starlo. 

Qualche mese dopo 
Fabbro partecipò a un 
tumulto al Coroneo che 


causò due morti e cinque , 


feriti e l'anno seguente 
fu ancora protagonista di 
un tentativo di rivolta 
nel carcere di Belluno, 
dov'era stato trasferito. 


Il console generale d'Austria Guenter Birbaum. 


pi 


destinato all'ufficio che 
segue le politiche dei 
Paesi dell'Europa. occi- 
dentale. 

Dopo la parentesi 
viennese il nuovo diplo- 
matico che sarà accredi- 
tato a Trieste ricevette 
un altro incarico all'este- 
ro, quale rappresentante 
della repubblica danu- 


- biana in Svezia. 


Sono di quell'epoca i 
dissapori con l'allora 
cancelliere Kurt Wald- 
heim, contestato per il 
suo passato di ufficiale 
della Wehrmacht, l'eser- 
cito tedesco della Secon- 
da guerra mondiale, 
coinvolto nelle deporta- 
zioni di prigionieri politi- 
ci dai Balcani dove era di 
stanza. 

Mussi tornò quindi in 
Patria, quale responsabi- 
le delle attività culturali 
del Ministero degli este- 
ri. Ora la «tappa» triesti- 
na, a lui stesso gradita: 
una sede vicina ma anco- 
ra simbolicamente im- 
portante per l'Austria, 
che continua a mantene- 
re un rapporto privile- 
giato, almeno sul piano 
affettivo, con la sua ex 
provincia imperiale. 


TELEGRAMMA A TURELLO 
Staffieri: «Va difesa 


l'emittente Telequattro» 


Il caso Telequattro sta agitando il mondo politi- 
co locale. Le penalizzazione subita dalla storica 
emittente locale nel piano di assegnazione delle 
frequenzè è stata stigmatizzata dallo stesso sin- 
daco Staffieri. Im un telegramma inviato al pre- 
sidente della giunta regionale Turello, Staffieri 
ricorda che Telequattro potrebbe interrompere 
le trasmissioni a brevissimo termine, mettendo 
a rischio oltre 50 famiglie, in un momento in cui 
in città il problema lavoro è forse l'emergenza 


principale. 


, Vorrei evidenziare — scrive Staffieri — come 
l'attuale situazione di crisi occupazionale e i de- 
licatissimi equilibri politici in essere impongono 
di difendere ad ogni costo un'emittente televisi- 
va sicuramente indipendente dai partiti e sicura 


interprete di Trieste». Di qui un invito all'ammi- 


nistrazione regionale per un «forte intervento». 
Sull'argomento si segnala anche un'interroga- 
zione del capogruppo in Comune della LpT, Ro- 


berto Antonione. 
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GLI INQUILINI DEGLI IACP DI VIA S. GIOVANNI BOSCO PROTESTANO 


«Dateci le case, sono nostre» 


Contenzioso tra costruttore e istituto: per gli inquilini i prezzi raddoppiano 


OGGI 
Saratoga 
in musica 


Un'ora di jazz rock 
e musica country, 
questo pomeriggio 
nel palcoscenico 
naturale di piazza 
Unità. Alle 18 si esi- 
birà infatti in con- 
certo la banda della 
portaerei statuni- 
tense Saratoga, at- 
traccata da alcuni 
giorni al molo setti- 
mo, che si fermerà 
nel nostro golfo fi- 
no alunedì. Compo- 
sto da 10 elementi, 
il gruppo proporrà 
un programma tut- 
to contemporaneo. 
Saranno eseguite 
musiche jazz, rock, 
country e motivi 
«evergreen», ma 
non mancheranno 
‘le marce militari. 
L'iniziativa si collo- 
ca nella tradizione 
dei concerti in 
piazza. offerti dai 
complessi della se- 
sta flotta. 


INPS 
Stand 
in Fiera 


La sede regionale 
dell'Inps per il Friu- 
li- Venezia Giulia in- 
forma che sarà pre- 
sente con un proprio 
stand alla sesta edi- 
zione del salone per 
l'anziano «50 e più» 
che si terrà alla Fiera 
di Trieste dal 12 al 17 
settembre. Saranno 
illustrati i servizi più 
significativi offerti ai 
propri assicurati, e i 
titolari di posizione 
assicurativa Inps po- 
tranno visionare il 
proprio curriculum 
assicurativo con la 
consulenza del per- 
sonale dell'Ente. Il 
12 settembre si terrà 
inoltre una tavola. 
rotonda dell'Associa- 
zione Consumatori 
Trieste sul. tema 
«Sperequazione del 
sistema pensionisti- 
co», alla quale parte- 
ciperà il direttore 
centrale per le pen- 
sioni Rocco Familia- 
TI 


Situazione paradossale, 
kafkiana quella degli in- 
quilini delle case Iacp di 
via San Giovanni Bosco: 
nemmeno loro sanno se 


DATI 
L’aria. 


= Si 
definirsi proprietari o 

e buona meno degli GRosranienti 
A PENE ORERI occupati. Una lunga e 
Abitare in città si complessa storia: un 


gnifica rinunciare 
a una buona quali- 
tà della vita. Chi 
passeggia per le 
strade dei centri 
cittadini si sotto- 
pone ogni giorno a 
gas tossici, residui 
combustibili e sco- 
rie di vario tipo, 
mentre le grandi 
metropoli diventa- 
no fucine del be- 
nessere che mina 
la salute di chi ci 


contenzioso tra la ditta 
costruttrice, la «Cloc- 
chiati», e l'Istituto auto- 
nomo case popolari per il 
costo finale e pastoie bu- 
rocratiche non li permet- 
te, a 9 anni dal bando di 
concorso per l'assegna- 
zione, datato ‘83; di com- 
pletare l'iter ammini- 
strativo e giuridico per 
essere titolari a tutti gli 
effetti delle rispettive 
abitazioni, di proprietà 
del Comune e date în ge- 


vive. Ma Trieste ione all: 
non è una metropo- | Stioneall'Iacp. — 
li, ela sua aria è an- Ultima carta’ giocata 


dagli inquilini, rivoltisi 
anche al difensore civi- 
co, l'Ufficio al servizio 
dei cittadini della LpT. 
«La conferma di cessione 
in proprietà - afferma il 
comunicato - è già stata 
formalizzata 
ancora nell'85, anno in 
cui gli inquilini hanno 
versato rilevanti acconti 
di quasi il 50% del prezzo 
‘ di ciascun appartamen- 
to. Poi tutti hanno inizia- 
to a pagare-un mutuo re- 
gionale a partire dal 


cora respirabile. Il 
Comune infatti in- 
forma in una nota 
che, secondo quan. 
to comunicato dal 
Servizio chimico 
ambientale del- 
l'Usl, i dati delle 
coniato di moni- 
toraggio della qua- 
lità na Gio 
risultati nella nor- 
ma nel periodo 31 
agosto - 4 settem- 
bre. 


all'Iacp 


Gli edifici Iacp di via San Giovanni Bosco. 


marzo ‘90, quando .l'Iacp 
aveva accompagnato il 
conteggio delle rate con 


l'assicurazione che ‘è in 


corso di definizione il co- 
sto finale dell'opera e 
che una volta effettuata 
la regolazione del saldo 
dovuto potranno essere 
stipulati i contratti defi- 
nitivi di cessione’. 

«Da quel momento - 
continua la nota - sono 
state versate 9 rate di un 
milione 100 mila lire se- 
mestrali, con una diver- 
genza rispetto all'Iacp 
che oltre a una revisione 
del. prezzo di cessione 
(mon accettata dagli 


aventi diritto), continua 
a richiedere rate di mu- 
tuo non commisurate al 
tasso d'interesse garan- 
tito dalla Regione ma a 
ello del Credito fon- 
iario delle tre Venezie, 
cosa che non può riguar- 
dare gli inquilini. Nono-: 
stante le difficoltà finan- 
ziarie che impedirannno 
alla Regione di far fronte 
ai mutui per la casa nel 
prossimo futuro, è stato 
chiarito che questi mutui 
sono assicurati e prose- 
guiranno». 

In pratica però si con- 
tinua a pagare senza 
avere certezza se e quan- 
do sarà possibile firmare 


i contratti definitivi alle 
condizioni concordate 
originariamente. Un 
esempio per tutti, quello 
di Franco Musizza. «Per 
il mio appartamento di 
58 metri quadri - spiega 
il giovane - del costo ori- 
ginario di circa‘64 milio- 
ni avevo dato subito un 
acconto di 25. Per ‘copri- 
re' gli altri 36 pago e pa- 
gherò per 20 anni 220 
mila lire mensili. A que- 
ste si sommano le spese 
condominiali: da 150 mi- 
la 2 mesi fa sono passate 
a 300 mila lire». I guai 
non sono finiti, Con la re- 
visione dei prezzi a Mu- 
sizza hanno chiesto ora 
altri 40 milioni; il costo 
finale diverrebbe degno 
di ben altra casa, altro 
che le due stanze, il ba- 
gno e il cucinotto. 

Ferma restando la 
protesta per le alte spese 
di manutenzione, gli in- 
quilini sollecitano un'ur- 
gente risposta da parte di 
Comune, Iacp e assesso- 
re regionale competente. 
In mancanza di chiari. 
‘menti sono decisi a rivol- 
gersi alla magistraura, 
con un'ultimo tarlo: pa- 

are o no l'Isi, ultima 
effa del Moloch buro- 

cratico. 
P.P.8- 


LE REAZIONI NEL PSI DOPO L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA CGIL 


Caso Bua, chi saluta e chi no 


Il segretario generale del- 
la Cgil, Antongiulio Bua si 
lamenta che «alcuni diri- 
genti del Psi locale non mi 
rivolgono più la parola». 
La sua sortita sembra aver 
innescato all'interno del 
partito socialista una spe- 
cie di diplomatica inchie- 
sta «mani pulite». Ma chi 
sono gli uomini che ora a 
Bua hanno tolto il saluto? 
Il sindacalista recalcitra: 
«Non è per fare nomi che 
ho voluto chiarire i motivi 
del raffreddamento su- 
bentrato da parte di chi si 
è sentito attaccato. Mi pa- 
re che ci sia una certa rug- 
gine coi demichelissiani». 
«Dovete chiedere a Bua 
chi lo saluta e chi no», 
manda a dire con il solito 
«savoir faire» Gianfranco 
Carbone (rientrante nella 
vecchia maggioranza ri- 
formista). «E' lui che deve 
fare inomi. Tuttavia, non 
ho alcun problema con 
Bua. Porta avanti le posi- 


zioni di Del Turco che po- 
ne la questione morale, la 
ricollocazione del Psi e la 
riforma del partito che na- 
sce dalla particolare si- 
tuazione della Cgil». Car- 
bone condivide «la posi- 
zione di fondo» affrontata 
da Bua, all'insegna del 
«ridare onore ai sociali- 
sti». «Uscire dalla tempe- 
sta - conclude - offrendo 
persone credibili è un pas- 
saggio su cui sono d'ac- 
cordo. Il problema è come 
metterlo in pratica». 
«Rimango sorpreso, 
non. so neppure con chi il 
segretario della Cgil abbia 
rapporti tesi». E Livio 
Marchetti (ex area demi- 
chelissiana) aggiunge sor- 
ridendo che «io Bua lo sa- 
luto volentieri. Ci sono 
state certo discussioni al- 
l'interno del partito, ma 
non penso che si possa ar- 
rivare a questi livelli». 
Marchetti pensa ai «rap- 
porti interni al sindacato. 
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SETTEMBRE 
A CENA 


® Antipasto pesce 

® Risotto scampi 
Spaghetti vongole 
Tortelli Scorfano 

® Sogliole, Orate, 
Branzini, Calamari, 
Fritto misto, 
Rombo al forno (x2) 

® Contorno 

® Dessert 


L. 35.000 


è gradita la prenotazione 
CHIUSO DOMENICA 


Via Genova 10/E, tel. 364967 


0048 


La Moda 
in Palestra 


il meglio per... 


Ginnastica 
Body-Building 
Aerobica-Danza 


SPORT & SPORT 


Trieste - via Torrebianca 22 


SCUOLA DI 


\FORMATICA 


: ENCIP === 


VIA MAZZINI 32 - TEL. 638846 - TRIESTE 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi dell’an- 


no scolastico 1992-’93: 


1) Operatori/programmatori 
di Personal Computer 
corso di base e programmazione 


2) Programmatori Cobol e Basic 


per coloro che hanno già frequentato il corso 
di base sull'informatica 


3) Registrazione dati su Personal Computer 
uso dei P.C., registrazioni contabili, scrittura 


4) Software applicativo per P.C.: 
— DATA BASE (gestione archivi) 
— LOTUS (nella versione avanzata) 
— WORD PROCESSING (gestione testi) 
— GESTIONE AZIENDALE (contabilità) 


sbagliato paghi». Dulcis in 
fondo, una rassicurante 
«pacca sulla spalla» a 


La voglia 


Bua: «Condivido le sue 
DIRI opinioni, è un mio caro 

di ri ifori mare amico». 
2: «In effetti, c'è stato chi 
° cercava chi fossero coloro 
e la questione che gli avrebbero tolto il 
———_——— y  salutoy: Roberto De Gioia, 
martelliano (corrente au- 
mor, ale tonoma)in erba, si affretta 


a precisare però che «Bua. 
è. un -mio amico», e che 


Sono - aggiunge - osserva- «non temo proprio chi 


zioni generali. Del resto, 
ora che andiamo al con- 
gresso, mi sembra poco 
opportuno creare screzi 
quando serve una politica 
unitaria». Edoardo d'A- 
more, orbitante nell'area 
demichelissiana, formula 
un'aspirazione, «che tutte 
queste vicende portino ad 
un radicale cambiamento 
del sistema. Il sistema non 
regge più. La giustizia de- 
ve fare il suo corso echiha 


bussa alla porta. Ha detto 
cose giuste - aggiunge -, 
siamo di fronte alla neces- 
sità di una moralizzazio- 
ne del partito, Spero solo 
che non sia stata una 
‘boutade’. E‘ troppo gene- 
Tico sottintendere accuse 
che ora non sono verifica- 
bili». 

Dario Crozzoli «il pro- 
gressista» non ha remore: 
«Il mio primo desiderio è 
stato quello di telefonare a 
Bua per esprimere solida- 


rietà, rammarico e stupo- 
re». Crozzoli è per un rin- 
novamento sotto il segno 
«delle esigenze attuali» e 
prende a prestito la lettu- 
ra pubblica fatta da Bua 
come esempio da imitare 
în tuttii partiti. Minin La- 
di, che si autodefinisce 
«proveniente dai. settori 
vivi della società, dalla si- 
nistra di Lombardi, poi 
superata e. convogliata 
nell'area” demichelissia- 
na», va giù duro. «Bua si 
preoccupa un po' troppo 
della situazione politica e 
meno dei problemi dei la- 
voratori». E fa uno più 
uno: «Il sindacato conta 
sempre meno... è un'equa- 
zione molto semplice. Che 
poi si cavalchi una situa- 
zione di disagio è una 
scelta, individuale». Infi- 
ne, stempera le sue consi- 
derazioni: «Bua è un mio 
amico, sono pure iscritto 
alla Cgil». 


Attivare interscambi e 
relazioni d'affari tra le 
Regioni della Repub- 
blica russa e Trieste. 
Con questo intento è 
partita oggi per Mosca 
una delegazione della 
nostra città con il sin- 
daco Giulio Staffieri, 
l'assessore regionale 
Carbone, i presidenti 
dell'Ente porto Fusa- 
roli, della Finporto Pe- 
relli, della Finezit Ta- 
bacco, gli imprendito- 
ri Pacorini e Pezzoli e 
altri operatori. «Si 
tratta - ha dichiarato 
Staffieri - di un con- 
tatto non limitato ad 
alcuni singoli oggetti 


DELEGAZIONE A MOSCA 
Servizi e materie prime, 
il business coi russi 


economici, ma ten- 
dente all'avvio di un 
ben più ampio rappor- 
to di collaborazione, 
specificatamente con 
le Regioni di Kostroma 


e Jaroslav». Staffieri 
incontrerà anche i 
presidenti delle Regio- 
ni russe. Si intende in- 
dividuare e se possibi- 
le stabilire un «siste- 
ma» di scambio tra 
servizi e materie pri- 
me, con particolare ri- 
ferimento al Porto e ai 
punti franchi triestini. 
Il rientro del sindaco è 
previsto per. domani 
sera. 


FALCIONI (LA RETE) | 
«Citta di parole, . 
giochi di prestigio 


e pochi fatti» i 


«Sul paese non tira un'a- 
ria troppo buona. Econo-, 
micamente fa acqua, po- 
liticamente fa pena. I 
partiti sono finiti sott'ac- 
cusa, le loro feste sono 
diventate un'altra cosa». 
Il «bollettino» è quello di 
Giovanna Falcioni, del 
Coordinamento «La Re- 
te» di Trieste, che in una 
nota sottolinea come «a 
Trieste c'è ancora un'iso- 
la felice dove non sta 
succedendo niente e tut- 
to è rimasto come prima, 
anzi meglio di prima. 
Perchè adesso che siamo 
in clima di trasparenza e 
moralizzazione - aggiun- 
ge - i giochi di prestigio 
che una volta venivano 
fatti un po' in segreto, si 
sbattono sulle pagine del 
giornale, così che tutti 
sappiano l'agone politico 
cos'è. Il tutto, soltanto 
per stupidità. Ma nel 
balletto delle poltrone 
qualcosa non funziona. 
C'è aria di ammutina- 
mento e allora il gran 
nocchiero si trasforma 
rapidamente in Robin 
Hood, E' lui il propulsore 
del rinnovamento, che 
chiama a raccolta le for- 
ze vive della città», 
«Questa Trieste - con- 
tinua - per cui si organiz- 
zano ancora anacronisti- 
che crociate quale ruolo 
sostiene nella rappresen- 
tazione? La sua posizio- 
ne che potrebbe essere 
privilegiata (e non lo è), è 
solo un pretesto per certi 
intrallazzatori della poli- 
tica. Ciò che conta è otte- 
nere un incarico, e per 
averlo, basta essere con- 
cilianti con il sistema, 
privi di pulsione etica, di 
spessore morale, del sen- 
so della dignità, del ri- 
spetto di sè e degli altri». 
«Trieste c'è chi la vor- 
rebbè finalmente in pa- 
ce, una città che dà spa- 
zio e rispetto a tutti colo- 
ro che la abitano, ammi- 
nistrata da persone re- 
sponsabili che fanno be- 
ne il proprio lavoro. In 
questa città invece - con- 
clude Falcioni -, si spen- 
dono fiumi di parole e le 
parole, si sa, si lasciano 
dire, hanno il fascino tra- 
volgente delle chimere, 
ima poi sono i fatti a par- 
lare la lingua della con- 
cretezza e della verità: E 
i fatti non parlano bene». 


DC 


di Molinari 


«Il modo con cui l’av- 
vocato Sardos spiega 
il fatto che non si è|: 
riusciti a dare alla] 
città un sindaco co- 
me Dario Rinaldi, mi|. 
appare poco convin- | 
cente». Il consigliere 
comunale dc, Roma- 
nita Molinari si rife- 
risce all'intervento 
di Sardos Albertini È 
sul «Piccolo» dell'8 
settembre scorso. | 
«Se la Dc alle ammi- | 
nistrative di giugno 
non ha avuto una 
grande affermazio- 
ne, si è però riconfer- 
mata come primo 
partito a Trieste. E' | 
assurdo cercare di | 
attribuire responsa- | 
bilità del calo eletto- il 
rale a Rinaldi, quan- 
do invece molti elet- 
tori hanno indivi. 
duato in Rinaldi la 
persona adatta a dar 
corpo alle idee e ai 
programmi portati | 
LO dalla Dc. Ri- | 
naldi ha ottenuto ol- | 
tre 6500 preferenze: 
altri ragionamenti 
hanno suggerito so- 
luzioni diverse». H 
+ Molinari  inoltrel 
respinge «l'interpre- 
tazione semplicistica\. 
del pensiero politico). 
di un illustre filosofo]. 
di ispirazione cri- 
stiana: non vi è in 
noi, nè nostalgia, nè 
sudditanza nei con- 
fronti del marxismo. |}. 
Nel caso dell'Ammi- 
nistrazione provin- 
ciale di Trieste, l'o- 
norevole Coloni (e 
non solo lui) ha rile- 
vato come la preoc- 
cupazione di affer- 
mare l'identità cul- 
turale di Trieste ha 
portato a imposta” 
zioni programmati!” 
che caratterizzate da 
una pericolosa spin? 
ta di chiusura e con- 
trapposizione. Onde 
evitare di giungere a 
inutili elezioni anti- 
cipate, sì suggerisce 
di riprendere in quel 
collegamento a sette 
(Dc, Lista, Psi, Pri, 
Us, Verdi, Partito de- 
mocratico della Sini- 
stra) avviato nelle 
prime settimane 
post-elettorali e poi 
sciaguratamente ab- 
bandonato», 


L’AUSTERITY BLOCCA I FONDI PER L'ACQUISTO DI MATERIALI DIDATTICI 


Sulle scuole l’effetto tagli’ . 


Liceo classico Petrarca 


IVA: Bianco Myriana, Cucchi Martina, Di Lena Gianluca, Fain 
Binda Renzo, Farneti Matteo, Marino Michela, Sancin Gabriele, 
Vecchiet Emanuela, Vratovic Valentina. 

IV B: Ballis Marta, Bellotto Consuelo, Cheri Beatrice, D'amico 
Paola, Iurincich Alessandra. 

IV G: Cherini Caterina, Cociancich Antonella, Cosulich Anna, 
Moltedo Katarina, Orsini Valnea, Palmas Andrea, Patarino Fe- 
derica, Stocca Cristina. 

V.A; Bionaz Francesca, Bisiacchi Martin, Carli Paola, Debernar- 
di Ambra, Di Campo Luigi, Osana Francesca. 

I A: Alberti Alessandra, Pesle Nicoletta, Presti Marta, Slama 
Alessandro, Tribuzio Antonella, Usberghi Massimiliano. 

Il A: Corazza Francesca, Crulci Consuelo, Gullo Federico, Ri- 
gante Federica, Valle Paola, Zanmarchi Cetilia. 

IV G: De Baseggio Francesca, Giacomelli Battiston Piero, Maier 
Michele, Montanelli Giovanni, Pesce Leopoldo. 

IVI: Tauceri Sara, Turrisi Arianna. 

IV L: Aschero Enrica, Comelli Elisa, D'Ambrogio Giusvan, For- 
ziati Paolo, Iust Elisa, Spangaro Claudia. 

V G: Bertoli Ileana, Bracci Francesca, Di Pinto Lara, Fanigliuolo 
Solidea, Ruzzier Martina. \ 

V H: Capozzari Giovanni, Lupo Elisabetta, Miele Michela, Re- 
bec Federica, Rosso Alessandro, Tomaselli Enrico. 


VI: Ambrosi Andrea, Bonacci Giulio, Cedrini Diego, Ciani Elena, . 


Gherbaz Michele, Signoretti Jasmine, Zilli Virginia. 


IG: Forte Isabella, Furlan Silvia, Lantier Marco, Polojac Loren- i 


zo, Sorini Piermarco, Sterzai Elena, Verbi Giuliano. 

IH: Drozina Daniela, Stefani Diego. 

Il G: Carrara Massimo, Crisanaz Michela, Pizzamei Daniele, Se- 
verin Angela, Trevi Roberto. 

Il H: Bossi Cinzia, Dambrosi Gemma, Dionisio Samantha, Pella- 
rin Marzio. 


Istituto Magistrale Carducci 


I A: Casson Nicoletta, Cuccurin Cristina, Dalena Miriam, Fa- 
bretti Daniele. 

IA: Cattaruzza Elena, Stacul Michela. |» 

I B: Alessio Deborah, Cecchi Elisabetta, Ciuffreda Marina, Co- 
va Sara, Rugliano Chiara. 

HIT A: Bevitori Gianpaolo, Lombardo Francesca, Mattiazzo Sa- 
mantha, Puhinani Andrea, Russi Antonella, Zorc Michela. 
Scuola Magistrale 

TA: Isernia Isabella. 

IB: Petocelli Cristina, Toscan Alice, Zumin Domio Eleonora. 
TC: Grimalda Elisa. 

Maxisperimentazione a ind. pedagogico 

I Alfa: Bertolini Gabriella, Braico Francesca, Fratte Katja, Mo- 
sca Anna, Perini Vera, Ritossa Valentina. 

I Beta: Fusco Zita, Gerbec Elsa. - 

I Gamma: Bozzetto Nicoletta, Degrassi Elisa, Dkhin Cindy. 

II Alfa: Nagliati Paolo, Palma Serena. 

Il Beta: Braioca Fabiana, Giarmoleo Desiree, Scatigna Ylenia, 
Senni Barbara. 

II Gamma: Amato Eleonora, Barbato Ciro, Ortolani Michele, 
Stefani Diego, Tenace Patrizia. 

I Alfa: Benevol Gianmaria, Caracoi Davide, Duce Perla. 

IMI Beta: Accardo Alessandra, Giuliani Tiziana, Momic Matteo, 
Gatta Mascia. 

TI Gamma: Medani Matteo, Nicosia Maria Luisa. 

IV Alfa: Cimador Lorenzo, Gostin Nathan, Iacono Marco, Rubin 
Cristian, Turina Nicoletta. 

IV Beta: Candolfo Maria Elena, Giordano Marilena. 


Le nuvole che offuscano 
il pesante autunno del- 
l'economia italiana si al- 
lungano inevitabilmente 
anche sulla scuola. Quel- 
lo che si apre fra pochi 
giorni sarà infatti un an- 
no all'insegna dell'auste- 
rity: un'austerity annun- 
ciata già il 26 maggio, 
conla direttiva del Presi- 
dente del Consiglio dei 
ministri, e formalizzata 
poi dal decreto n.333 
dell'11 luglio (convertito 
in legge l'8 agosto) in me- 
rito alle «Misure urgenti 
er il risanamento della 
imanza pubblica». Nel 
quadro dei risparmi pre- 
visti, la scuola è toccata 
dalla normativa secondo 
la quale «fino al 31 di 
re ‘92 l'impegnabi- 

lità delle spese è consen- 
tita per il funzionamento 
dei servizi istituzionali), 
mentre si raccomanda di 
«non procedere. all'ac- 
isto di beni che non 
siano assolutamente in- 


dilazionabili ai fini del 
predetto funzionamen- 
to». Tradotto nel lin- 
guaggio comune, fino al 
31 dicembre si dispone il 
congelamento dei fondi 
stanziati dai vari istituti 
scolastici per l'acquisto 
di CSO: attrezzatu- 
re didattiche. Un blocco 
che, come sottolinea la 
ragioneria del Provvedi- 
torato, penalizza soprat- 
tutto le scuole superiori 
tecniche, commerciali e 
artistiche, quelle. cioè 
che più necessitano 
attrezzature per i labora- 
tori. fs: 

Il problema si inqua- 
dra anche nell'ambito 
dei corsi sperimentali 
che già alcuni istituti va- 
rano, anticipando la ri- 
forma dei programmi su- 
periori prevista dal pro- 
getto Brocca. Che nei fat- 
ti trova ben poche possi- 
bilità di essere attuato, 
come lascia capire il pre- 


Ne faranno 


le spese 


icorsi 


sperimentali 


side del «Da Vinci» Oscar. 


Venturini: «Questo, con- 
gelamento si aggiunge 
agli oneri bancari che già 
hanno ridotto i fondi di- 
Sponibili di parecchi mi- 
lioni, mettendoci di fron- 
te a difficoltà immediate. 
E ora, dovremo rivedere 
la programmazione in 
sede di collegio docente: 
ma è certo che si dovran- 
no portare tagli alle 
strutture. Del resto - 
continua Venturini - il 
Ministero non è mai sta- 
to troppo magnanimo nel 


soddisfare le nostre ri- 
chieste. Fortunatamente 
negli anni scorsi siamo 
tiusciti a provvedere al- 
l'acquisto di attrezzatu- 


.. Ye che già ci pongono al- 


l'avanguardia nella no- 
stra regione. Ma rimane 
la questione di fondo: i 
ragazzi oggi devono esse- 
Te messi in condizione di 
acquisire ésperienze 
Pratiche». i 

Sulla ristrettezza dei 
finanziamenti ministe- 
riali e la difficoltà di con- 
ciliarli coi nuovi progetti 
didattici si pronuncia 
anche il preside del «Vol- 
ta» Ettore Henke: «Qui si 
tratta di fare le nozze coi 
fichi secchi. Già lo scorso 
anno abbiamo ottenuto 
da Roma un anticipo per 
l'acquisto di nuove appa- 
recchiature specialisti- 
che per i corsi sperimen- 
tali del progetto Brocca: 
un anticipo molto mode- 
sto rispetto alle nostre ri- 


chieste. Per ora non so” 
piamo cosa succederà: % 
nostro obiettivo infat! 
era quello di completa!?. 
i laboratori per l'ano0 
193/94». 3 
Anche al «Galvani. 
dove quest'anno parto! 
i corsi per ‘operatore ch!" 
mico-biologico' e ‘oper? 
tore elettronico', sorg* 
ranno dei problemi, 00 
muni del resto alle ali? 
sezioni: il consiglio dY 
stituto che si terrà fr? 
pochi giorni deciderà su) 
da farsi. i 
Le restrizioni final 
ziarie però vanno a inc! 
dere non solo sulle att 
trezzature  scolastich@. 
ma sullo stesso person$; È 
le docente: come nota”. 
preside del «Nordio 
Teodoro Giudice, «le dt 
ficoltà del nuovo anno!" 
guarderanno anche ! 
realizzazione dei corsi d 
aggiornamento». 7 
Paola Bolif| 


POLEMICHE SUL SERVIZIO COMUNALE DI SOSTEGNO SOCIO-EDUCATIVO 


Assistenza ai disabili, appalto discusso. 


Passaggio di consegne, per 
i 150 ragazzi handicappati 
assistiti dal Comune. La 
convenzione che affidava 
il servizio di sostegno so- 
cio-educativo, accompa- 
gnamento e trasporto alla 
cooperativa Duemilauno è 
infatti giunta agli sgoccio- 
li. Sabato scadeva la gara 
d'appalto per il servizio 
-del prossimo anno, il cui 
vincitore sarà reso noto 


‘nel giro di qualche setti-. 


mana. 

Ma con un netto antici- 
po sul risultato della gara, 
si scatena la polemica. Gli 
operatori denunciano i 
termini del. capitolato 


. d'appalto. Non vengono 


fissati standard precisi per 
l'assistenza ai portatori 
d’handicap, dicono. Ed 
esprimono il timore che 
proprio la mancanza di 
punti fermi nel contratto 
possa consentire all'am- 
ministrazione comunale 
di giocare al massimo ri- 
basso.  Trascurando la 
qualità del servizio. 

[Um lizza per il servizio di 
sostegno socio-educativo 
sono scese tre cooperative, 
la Duemilauno, l'Albero 
azzurro, la Quercia e l'as- 


sociazione Assaps. La po- . 


sta in gioco non è da poco, 


se si tiene conto che lo 
scorso anno l'appalto è co- 
stato al Comune 1 miliar- 
do e 900 milioni. Ma in 
ballo vi sono soprattutto î 
150 ragazzi fra i 6 ei 18 
anni che devono Coen dr 
compagnati a scuola 
oi nelle attività 
jomeridiane. E' giusto che 
È regole della burocrazia 
li separino dagli operatori 
che li hanno seguiti negli 
ultimi due anni? I genitori 
sono convinti di no. E si 
stanno mobilitando con 
una raccolta di firme. 
Perplessi sono anche i 
soci della cooperativa 
Duemilauno che ha gestito 


l'assistenza nel biennio 
passato. E non solo, affer- 
‘mano, per motivi finan- 
ziari. «Il sistema di rinno- 
vare le convenzioni a ca- 
denza biennale — dice in- 
fatti Dario Malutta presi- 
dente della Duemilauno — 
fa sì che si spezzi il rap- 
porto educativo fra ac- 
compagnatori, famiglie e 
ragazzi». Ma la polemica 
si appunta soprattutto 
sulle modalità della con- 
venzione. «Il. capitolato 
d'appalto così com'è strut- 
turato attualmente — af- 
ferma Malutta — non tie- 
ne in alcuna considerazio- 


ne la qualità del servizi! 
erogato. Il Comune n° 
specifica quante ore di eo 
sistenza devono ess?” 
erogate nel corso dell 

no. Non stabilisce co 
devono essere distribul, 
le gite nell'arco dei 12" i 
si, Non dice quali e qual, 


i Ricca 
mezzi vanno utilizzati P°° | 


l'accompagnamento. a 
Mancando questi St4., 
dard — conclude Malut 
— si profila il rischio, 5g 
l'unico criterio di afll;, 
mento del servizio ve) 
quello del massimo 


50). 
Daniela 619% 


)) Gio) 


o 


RISE DEE E rp po 


SPREA 


i Trieste fo Città Il Piccolo [15] 


i Giovedì 10 settembre 1992 


re 


Manifestazioni: 
Jlprogramma 


nbre di Her ilnovantesimo compleanno del Tram di Opicina è 


(lata allestita tutta una, se i 
Psteggiare la ricorrenza. L'organizzazione è stata cu- 
ta dall'Associazione per la salvaguardia e lo svilup- 
© della trenovia di Opicina e del Museo ferroviario 
ì Campo Marzio. Proprio in questa sede verrà inau- 


OE II O e OPE SECC TIT avaro vapene atei. reca & 


‘trata sabato 12 settembre 
isitabile fino al 4 ottobre). 


rie di manifestazioni per 


la mostra storica deltram 


Nello stesso giorno verrà inaugurato, alle 16.30, il 
ovo sentiero «Trenovia-Conconello» e alle 17.30, 
al vecchio percorso del tram nell'abitato di Opicina, 
i svolgerà una marcia non competitiva. Lunedì 14 


aèttembre, nella sala del'ex 


Banco di Napoli in piazza 


‘nità si inaugurerà (per restare aperta fino al 27 del 
lese in corso) una «vetrina promozionale», mentre 
‘omenica 20 settembre si celebrerà la giornata della 
Trotta Gigante con una speciale illuminazione della 


Grotta. 


| Sabato 26 settembre si salderà il connubio tra tre- 
0 e tram con una speciale corsa da Campo Marzio 


no a Opicina, Da qui si proseguirà in tram per una 
isita alla stazione della funicolare (per prenotazioni 
3lefonare al 3794185). Infine, il 10 ottobre, presso il 
‘Tuseo di Campo Marzio, verranno premiate le foto 
îincitrici del concorso sul tema «Novanta anni e non 


dimostra». 


Quando, alle 18.06, il 
tram numero 2 ha lascia- 
to sferragliando sui bina- 
ri la stazione di piazza 
Oberdan, per affrontare 
l'ennesimo viaggio alla 
volta di Opicina, novanta 
candeline si sono ideal- 
mente spente. Tanti anni 
sono trascorsi da quel 9 
settembre 1909 quando 
la linea tranvia, che col- 
lega Trieste con il paesi- 
no posto a ridosso del ci- 
glione carsico, progetta- 
to dall'ingegner Geirin- 
ger, venne inaugurata. 
In tutto questo tempo il 
vento della storia ha sof- 
fiato con forza contro le 
lamiere del tram. Due 
guerre mondiali, la fine 
di un impero, i viaggi 
sulla luna, l'età nuclea- 
re... ma la trenovia è ri- 
masta al suo posto. Ha 
corso, è vero, il rischio di 
fare la stessa fine degli 
altri tram, che hanno pa- 
gato i costi della moder- 
nizzazione con la loro 
soppressione, ma l'affet- 
to dei triestini l'ha salva- 
ta dalla pensione. 

Lo stesso affetto che si 
toccava con mano, ieri 


pomeriggio, tra la folla 
che si era assiepata lun- 
go i binari di piazza 
Oberdan per salutare 
l'arrivo della storica vet- 
tura numero 411, novan- 
tenne anche lei. Nata con 
la trenovia e in fedele 
servizio per molti anni, 
prima di concludere la 
sua carriera come 'carro- 
ponte’, usata cioè per la- 
vori di controllo della li- 
nea, la:411 è stata per 
l'occasione restaurata 
dal personale dell'Act e 
rimessa sui binari. 
Salutata , dalle note 
della "Marcia di Radetz- 
ky' e dai calorosi applau- 
si dei presenti, la 411, ar- 
zilla e fresca di vernice, è 
andata silenziosamente 


‘a fermarsi davanti alla 


stazione di piazza Ober- 
dan, dove sarà visitabile 
oggi dalle 9 alle 12 e dalle 
‘5 alle 19. 

Il. programma. della 
manifestazione che in- 
tende ricordare la prima 
partenza del tram, messo 
a punto dall'Associazio- 
ne per la salvaguardia e 
lo sviluppo della treno- 


‘'FESTEGGIATI I NOVANT'ANNI DELLA LINEA PER OPICINA 


E quel tram ora è storia 


via di Opicina, e dal Mu- 
seo ferroviario di Campo 
Marzio, ha previsto il 
trasferimento, —ovvia- 
mente in tram, a Opici- 
na, dove si sarebbero te- 
nuti i saluti delle autori- 
tà. Autorità che, pigiate 


‘ nel tram, hanno potuto 


ammirare gli scorci pae- 
saggistici di grande sug- 
gestioni che cinque chi- 
lometri di salita (alcuni 
con pendenza del 26%) 
propongono ai viaggiato- 
ri. 

A rendere ancora più 
lieto il tragitto ha pensa- 
to, eseguendo walzer e 
polke che ridavano all'a- 
ria un profumo fin de sié- 
cle, il «Wiener Ensem- 
ble». Una manifestazio- 
ne riuscitissima, e non 
poteva essere altrimenti, 
visto il grande amore po- 


polare che tutta la città ‘ 


riserva a questo simbolo 
che, come tutti i simboli 
e nonostante il passivo 
gestionale, . non © andrà 
toccato. E allora comin- 
ciamo a prepararci al 
centenario, 

Paolo Marcolin 


IVENTATO IL SEQUESTRO DELLA SEDE PER LA EUROPEAN SCHOOL 


Villa Geiringer, la scuola resta 


Ma la Curia, proprietaria dell’edificio, ne rivendica la disponibilità da luglio °93 


. n procedimento di se- 
‘hestro «sentato» all'ul- 
‘mo minuto per la Euro- 
San School of Trieste di 
Îlla Geiringer. La sede 
sla scuola che attual- 
ente è retta da una 
boperativa di genitori e 
he ‘ospita 86 allievi tra 


contratto — sottolinea 
però il legale — scade 
improrogabilmente il 30 
giugno prossimo e abbia- 
mo ricevuto un formale 
impegno da parte della 
scuola a ricercare una 
soluzione alternativa». Il 


La banda «Refolo» attorno alla 
borgata di Opicina. (Italfoto) 


storica vettura che collegava ai tempi dei nos 


tri nonni la città conla 


INIZIATIVA SPORTIVA CONTRO L’HANDICAP MOTORIO 
Regata oceanica in catamarano 
per un equipaggio di disabili 


Lo sport. Chi lo ama lo può 
fare. Anche se costretto în 
carrozzina da un incidente 
stradale o da una malattia 
invalidante. Ieri, al Girco- 
lo nautico Sirena, l'Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) ha presentato alla 
stampa un'impresa che ha 


possibilità anche per i di- 
sabili di praticare sport. 
Non solo vela, ma sci, del- 
taplano, . paracadutismo 
con adattamenti tecnici 
possono esser praticati da 
tutti. Per farlo non occorre 
essere Rambo, ha osserva- 
to Colla, ma è fondamen- 


glioni e Mariano Pintus, 
disabili in seguito a inci- 
denti stradali. 

Sono uomini dai 32 ai 58 
anni che hanno in comune 
una lunghissima esperien- 
za velica ad alto livello fin 
da prima della loro disabi- 
lità. Questa lunga pratica 


lungo 18 metri e largo.10, 


. rappresenta il tipo di bar- 


ca ideale in quanto a stabi- 
lità, Adattato con mano- 
vre elettriche, liberando il 
ponte e modificando poz- 
zetto e cabina, gli sposta- 
menti sono diventati sem- 
plici e agevoli. Ora fare 


problema a quanto sem- il sapore di una sfida: la . tale la volontà. ha permesso la realizza- 5 i i i 
Le lemi 3 Pi È port è diventato facile. Si 
filo, po elementare bra è rientrato, almeno partecipazione nel luglio e Questa è l'essenza del zione di un'impresa in- può farlo senza darsi 
Imedia inferiore, è ri- per quest'anno scolasti- agosto scorsi, alla «Grand messaggo che l'equipaggio dubbiamente ‘complessa, obiettivi irraggiungibili, 


Miasta in forse fino alla 


co, ma potrebbe trattarsi 


regata Columbus ‘92» di 


del catamarano «La ruota» 


che vale la pena di far co- 


ma è importante darsene 


ilia dell'inizio del solamente di un rinvio. un equipaggio di disabili e l'Uisp stanno portando  noscere per dimostrare comunque per accorgersi 
ovo anno scolastico a . Conil prossimo giugno la motori su un catamarano. in giro per varie città co- che si può continuare a es- che si riesce ancora a di- 
îusa di un contenzioso | scuola potrebbe ritrovar- Stasera alle 20, sempre ne- stiere italiane, al fine di sere sportivi. O anche co-  vertirsi. 


l corso tra la Curia ve- 
“ovile, proprietaria del- 
| struttura e la direzio- 
è della scuola. Il «caso» 

è risolto proprio in 
Nesti giorni, ma il pro- 


si senza una sede. Il pre- 


sidente Angelo Giglio 


smentisce questo perico- 
lo, precisando inoltre le 
cause del mancato se- 
questro. Il pericolo del 


lal sede del club Sirena di 
Barcola, un video docu- 
menterà esperienza di vita 
e accorgimenti tecnici at- 
traverso il viaggio e la tra- 
versata dell'Oceano Atlan- 
tico, illustrati dagli stessi 


incoraggiare i. disabili a 
‘migliorare la qualità della 
loro vita, Un giro che si 
concluderà a fine ottobre 
al Salone della Nautica di 
Genova. Ogni membro di 


questo speciale equipag- 


minciare, Perché non è 
difficile fare sport da disa- 
bili, ha spiegato Colla, an- 
che se «prima» non lo si è 
fatto ma lo si è amato, 
«poi» può essere l'occasio- 
ne per riprender contatto 


In questo modo, ha con- 
cluso Colla, tutta la vita 
cambia perché cambia il 
proprio modo di viverla. 
Dallo sport si passa alla 
sfera del sociale e poi a 
quella affettiva. E' un di- 


lema ‘potrebbe ; ripre- sequestro — si sostiene partecipanti. — + gio ha una sua storia; oltre conla vita. scorso che i disabili stanno 
intarsi all'inizio. del © era dovuto alla causa i Alla presentazione di ie- allo skipper Massimo Col- In mare chi ha handicap lentamente facendo pro- 
fossimo anno scolasti- in corso tra la scola e la rilo skipper Massimo Col- la ne fanno parte Vittorio motorio si trova su una prio, ma che richiede mol- 


9. La villa appartiene 
dle monache di clausura 


. È Monastero di San Ci- 


Mano ed era statà con- 
ssa in comodato per 
Nque anni all'istituto 
folastico, «Già nel gen- 
210 scorso — spiega il 
(Bale della Curia, pro- 
!Ssor Gabrielli — la Gu- 
A aveva reso nota con. 
ha lettera l'intenzione 
l riavere la struttura di 
la proprietà. Il contrat- 
) del resto era giunto al- 
‘Anno di scadenza. I lo- 
ili avrebbero dotuvo li- 
@rarsi il 25 luglio del 
992. La direzione della 
fuola ha però contesta- 
) la nostra richiesta e 
loprio in seguito a que- 
la contestazione io per- 
înalmente ho richiesto 
| sequestro cautelativo 
ella struttura». La ri- 
diesta del legale era sta- 
accolta, ma a causa del 
fotrarsi delle. normali 


lo a partire dall'inizio 
l'anno scolastico. 

«Per un senso di re- 
onsabilità morale però 
Curia ha deciso di ri- 
ciare al sequestro 
lando un accordo con 


Curia per una discordan- 
za di opinioni sulla dura- 
ta del comodato in quan- 
to la scuola sosteneva di 
aver diritto all'uso della 
struttura fino al 2002. 
Conclusa la causa, è sva- 
nita anche l'ipotesi del 
sequestro: A ogni modo i 
genitori possoo stare 
tranquilli, la sede per 
quest'anno non è in peri- 
colo. 

«La scuola permane — 
aggiunge il legale della 
scola Giampaolo Gei —a 
prescindere dalla sua 
ubicazione, Se la Curia 
non dovesse cambiare 


, idea è probabile che il 


prossimo anno dovremo 
cambiare sede, ma que- 
sto non significa che la 
scuola cesserà di opera- 
Te). 

L'ingegnere Angelo 
Giglio, presidente della 
cooperativa di genitori 


rassicurandole nel con- 
tempo sulla puntuale ri- 
presa delle .attività. «Sul 
cambiamento di sede — 
commenta — per ora non 
c'è alcuna certezza, ma 
entro dicembre saremo 


Villa Geiringer, sede della European school of Trieste. (Italfoto) 


la; costretto in carrozzina 
dalla sclerosi multipla, ha 
spiegato che l'impresa ha 
l'intento di dimostrare la 


Crosara, che ha subìto un 
incidente sciistico‘alla spi- 
na dorsale; Alessandro 
Manaresi, Giuseppe Gi- 


barca adattata, quindi to- 
talemente priva di barrie- 
re, Il catamarano che ha 
partecipato alla regata è 


ta forza di volontà, meno 
vergogna di farsi vedere e 
meno paura. 

Anna Maria Naveri 


INAUGURATA ALLA FACOLTA? DI MAGISTERO LA MOSTRA «IMAGO MUNDI ET ITALIAE» 


Il mondo rinchiuso in una carta 


1690 


Alessandro Perelli, neoas- 
sessore alle attività cultu- 
rali, non ha esitato a defi- 
nirla «un gioiello». E' la 
mostra «Imago Mundi et 
Italiae» che si è inaugura- 
ta ieri presso la sede della 
Facoltà di Magistero di 
via Tigor. Una mostra. alla 
quale Luciano Lago, diret- 
tore del Dipartimento di 
Scienze geografiche e sto- 
riche e preside della Fa- 
coltà, ha lavorato per pa- 
recchi mesi; assieme ai 
collaboratori, 


suoi ‘per 


coli, dopo il lavoro di col- 
lazione che già nel ‘29 


aveva portato Roberto Al- , 


magià alla compilazione 
dei «Monumenti carto- 
graphica Italiae». 

La mostra, allestita con 
la ‘collaborazioene dei 


contributo finanziario di 
vari Enti e il patrocinio di 
Apt, Comune, Provincia e 
‘Regione, si articola in due 
sezioni. Al pianterreno, la 
sala introduttiva presenta 
numerosi esempi di carto- 
grafia monumentale at- 
traverso i quali si può rico- 
struire la concezione del 
mondo così come si è evo- 
luta nell'arco di tempo 
compreso all'incirca fra 
l'undicesimo e il diciasset- 
tesimo secolo. Uno sguar- 
do al passato per ripensa- 


della conoscenza: poiché, 
come ha ricordato Lago, 
«la carta geografica può 
possedere un potere di 
‘persuasioene notevol- 
mente più forte della scrit- 
tura; ed è infatti per mez- 
zo dell'immagine, molto 


forgiati una nuova visione 
del mondo, un nuovo spa- 
zio mentale», in un pro- 
cesso in cui «il ‘globus 
mundi'...diviene un ‘glo- 
bus intellectualis’». Un 
globus che i visitatori pos- 
sono ripercorrere, dai pri- 
mi esempi di cartografia 
tolemaica (ben 32 sono le 
edizioni esposte) al primo 
atlante realizzato in chia- 
ve moderna. 

L'altra sezione della 
mostra invece è dedicata 
all'Italia (con particolare 


pezzi di maggior valore 
(alcuni conservati in copie 
uniche al mondo)la prima 
carta della Toscana risa- 
lente al 1536, e quella del- 
la Lombardia, datata al 
‘ 1440. Ma questi sono solo 
due esempi di un insieme 


simile, esposti secondo lo 
spirito divulgativo e di- 
dattico che ha ispirato il 
lavoro di collazione. Un 
lavoro. al quale hanno 
contribuito numerosissi- 
me biblioteche ed Enti ita- 
liani ed esteri, che hanno 
messo a disposizione i loro 
tesori, oltre a un ampio 
numero di collezionisti 
‘privati. 

Nel presentare la mo- 
stra, che rimarrà aperta 
fino 15 novembre, il retto- 


focedure burocratiche, | che regge la scuola affer- proporre ai visitatori una re alla cartografia comea riferimento al Friuli-Ve- "€ Giacomo). Borruso; ha 
\provvedimento avreb- ma di aver informato le ‘prima sintesi cartografica uno strumento importan- nezia Giulia) e alla sua ' Sottolineato la memorabi- 
potuto essere efficace famiglie della situazione, dell’Italia attraverso i se- tissimo ai fini della storia rappresentazione: fra i ità diunevento in cui si 


manifesta la vitalità di 
una Facoltà che - caso 
unico in Italia - contem- 
pla una cattedra di Storia 
della cartografia. Una Fa- 
coltà a favore del cui so- 
stegno l'Università di 
Trieste ha operato, ha con- 


direzione della scuola in grado di conoscere la Musei provinciali di Gori- più che delle parole, che di 400 pezzi che agli origi- . cluso Borruso, 
Îe proroga per un anno soluzione definitiva». DI zia, e del Museo civico del- gli uomini delpassato nel- nali rr SI ben precisa. RE 
aso della struttura. Il Erica Orsini . le scienze di Pordenone, il le diverse epoche si sono. produzioni in pregiati fac- Paola Bolis 
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74 GRUPPO SCAMBI 


— 2690. 


Tonno Rio Mare naturale 
gr. 106 x 2 sgocc. 


1980 


Bisc. Pavesi Ringo Fag. Borlotti De Rica 
cacao - vaniglia gr. 330 gr. 250 x 3 sgoce. 


890. 


Saponetta Lux 
satin-elegance gr. 125 x 2 


Dadi Knorr Classico 
20 cubi gr. 220 


supermercati 


i REFESONI® 


SUROSPAR 


H 


IHquesito 
dellettore 


La pregherei di farmi sa- 
pere la somma che devo 
pagare per l'imposta 
straordinaria. sugli im- 
mobili (Isi) per una abita- 
zione a uso del proprieta- 
rio, via Monte Canin 8, 
Trieste (II piano), partita 
catastale n. 74565, z.c. 2, 
categoria A2, classe 4; 
vani 5, rendita catastale 
CREED 
Posto macchina a uso 
del proprietario in com- 
proprietà, via Monte Ca- 
nin 12, partita catastale 
n. 1791, categoria C6, 
quota di possesso 33. 
Loredana Karis' 


Risponde 
l'esperto 


Il calcolo dell'Isi è il se- 
guente. 

ABITAZIONE. 

La «tariffa» corrispon- 
dente a un'abitazione si- 
ta in via Monte Canin 
(zona censuaria 2), con 
categoria A/2 e classe 4, 
è pari a lire 360.000. 

Per il prosieguo del 
calcolo si deve applicare 
la seguente formula: 
rendita catastale: tariffa 
x consistenza (in vani). 
Rendita catastale: 
360.000x5 1.800.000. Il 
valore catastale lordo 
imponibile si ottiene ap- 
plicando alla rendita 
così ottenuta il moltipli- 
catore,100, per cui: valo- 
re catastale lordo: 
1.800.000x100 
180.000.000. 

Trattandosi di unità 
immobiliare urbana di- 
rettamente adibita ad 
abitazione principale del 
possessore, il valore co- 
me sopra ottenuto viene 
diminuito di lire 
50.000.000, per. cui. si 
avrà: valore catastale 
imponibile valore cata- 
stale lordo - 50.000.000. 
Valore catastale imponi- 
bile 180.000.000. 


Il Piccolo 


50.000.000 130.000.000. 

L'Isi da versare si ot- 
tiene calcolando il 2 per 
mille del valore catastale 
imponibile, in quanto il 
fabbricato è adibito ad 
abitazione principale del 
possessore, per cui si 
avrà: Isi valore catasta- 
le imponibile x 2%. Isi 


130.000.000. x 2% 
260.000. 
POSTO MACCHINA 


Applicando le stesse 
formule indicate in pre- 
cedenza, il calcolo dell’I- 
si sarà il seguente: ren- 
dita castale tariffa x 
consistenza. S 

Tenendo conto del fat- 
to che il lettore ha di- 
menticato di indicare la 
classe della categoria 
C/6 del posto auto e la 
metratura dello stesso, il 
conteggio dell’Isi non 
può essere effettuato. Si 
precisa che le classi della 
categoria C/6 (in zona 2) 
sono sette e alle stesse 
corrispondono le se- 
guenti tariffe: 7.900, 
9.200, 10.800, . 12.600, 
14.700, 17.200 e 20.000. 

Il lettore dovrà per- 
tanto ricercare la «tarif- 
fa» corrispondente alla 
classe del suo posto auto 
e procedere nel calcolo 
come di seguito indicato. 
Ipotizzando che la classe 
sia le n. 3 e che il posto 
macchina abbia la su- 
perficie di 8 metri qua- 
drati si avrà: tariffa 
(10.800) x consistenza 
(mq 8) rendita (86.400). 
REndita (86.400) x molti- 
plicatore (100) valore 
imponibile Isi 
(8.640.000). Valore impo- 
nibile (8.640.000). x 3% 
Isi (259.200). Tenuto 
conto della quota di pos- 
sesso pari al 33%, l'Isi do- 
vuta sarà pari a 259.200 
x 33.33% 86.391. Isi da 
versare: 86.000. 


Appartamento 
in usufrutto 
Lo scrivente chiede il 


controllo dei suoi sotto- 
riportati calcoli. Trattasi 


COGNOME E NOME 


VIA 


CAP 


dell'appartamento in 
usufrutto allo scrivente 
ubicato in zona Cl, cate- 
goria A/2, classe 4, com- 
posto di 6 stanze per il 
quale gli estimi del cata- 
sto urbano assegnano le 
«Tariffe c.t.» di Lire 
360.000. 

Il relativo calcolo l'ho 
impostato nel modo se- 
guente: tariffa catastale 
x n. vani, il tutto molti- 
plicato per 100 
216.000.000. Valore ca- 
tastale teorico che per 
l'abitazione principale 


- del sottoscritto può esse- 


re diminuito di 
50.000.000. Quindi 
360.000 x 6 216.000.000 
- 50.000.000 

166.000.000 x 2% corri- 
sponde a Lire 332.000 da 
pagare all'erario. 

Infine il sottoscritto è 
proprietario per il 50% di 
‘un locale deposito di 297 
mq classificato C/2, clas- 
se 8, al quale il funziona- 
rio dell'ufficio tecnico 
erariale ha assegnato la 
tariffa catastale di lire 
4.000. Perciò 297 x 4.000 

1.188.000 x 100 e x 3% 
Lire 354.000 da pagare 
inerario. 
Mauro Cattarini 
rane 


Calcoli 
esatti 


I calcoli sono esatti, ove 
il deposito (nella richie- 
sta non è specificato) 
rientri nella zona cen- 
suaria l. 


Errata 

corrige 

Nel «calcolo Isi» pubbli- 
cato il giorno 8 settem- 
bre, il valore imponibile 
Isi è pari a 10.170.000 e 
non a 11.700.000 come 
erroneamente scritto. Il 
calcolo dell'imposta è il 
seguente: 10.700 x 3 per 
mille 30.510 da arroton- 


dare a lire 31.000. L'au-- 


tore si scusa con ilettori. 
Lorenzo Spigai 


Trieste /Gittà 


FISCO / GUIDA NELLA GIUNGLA DELLA NUOVA TASSA 


Se il posto auto è in comp 


Il calcolo dell’imposta straordinaria anche per un’abitazione ad uso 


Come si paga llIsi 


DELEGA ED ATTESTAZIONE PAGAMENTO TRIBUTI VARI 


Ala spett. Azienda di credito 


M 830082 


DELEGA DI PAGAMENTO 


ass cei =" "i 

i ROMA M |RSSIMRIA4 AD A,5H5,04F 
mali ROMA Avio 5% 

e 

n n 


pieces elena 


a pegatipe, rale dina a [ZI 


alta Sezione di Tesoreria Provinciale delo Stato: 


3,0 IMPOSTA STRADEDINARIA IMMOBILIARE DOVUTA DA PERSONE FISICHE 
un È uaar uo l_35.0.009 
tm 00) 
| DETRO CI SERIO 0 LETICAO DELLE MAPOSTE ji cera aree cai ma Le = 
RM] ROMA 12,4,0,9;92 
—Havo fori — 
"PER RL CONTRIBUENTE. ì Gue 


In linea generale, si chiarisce che il pagamento dell'Isi 
segue le stesse regole che valgono peri versamenti delle 
altre imposte dirette. Si permette, per darne opportuna 
evidenza, che il versamento della imposta da parte dei 
coniugi che risultimo comproprietati dei o degli immobi- 
li soggetti a tassazione, deve essere effettuato separata- 
mente, ciascuno per la propria quota di possesso del o 
degli immobili. E ciò FOO se la dichiarazione dei reddi- 
ti sla stata presentata in forma congiunta. 

Si pene ancora che, in caso di possesso di più im- 
mobili, il versamento dell'Isi deve essere fatto «comples- 


' sivamente» per tutti gli immobili (o quote di essi) posse- 


duti da ciascuno. 

Le modalità di versamento sono le seguenti. 

Persone fisiche e società di persone: il pagamento può 
essere effettuato — a scelta — mediante delega alle 


. aziende di credito (come per l'Irpef e per l'Ilor), median- 


te compilazione dello speciale modulo che riportiamo in 
separato riquadro, oppure presso il concessionario della 
riscossione (esattoria). È 

Società di capitali e altri soggetti Irpeg: il pagamènto 
deve avvenire presso il concessionario della riscossione 
(esattoria). x 

Tutti i contribuenti: per tutti, indistintamente, è con- 


‘ sentito effettuare il versamento dell'Isi attraverso il ser- 


vizio postale. Si ricorda, a tal proposito, che l'anticipa- 
zione di sei giorni precedentemente prevista per i paga- 
menti a mezzo posta non è più obbligatoria. L'art. 3 del 
decreto legge 15 settembre 1990, n. 261, convertito nella 
legge 12 novembre 1990, n. 331, ha disposto infatti l'a- 
brogazione — con effetto dal 1.0 gennaio 1990 — dell'ul- 
timo comma dell'art. 7 del D.P.R. 602/1973, che rendeva 
obbligatoria l'anticipazione di sei giorni pes ipagamenti 
a mezzo servizio dei conti correnti postali. DL 


Abitazioni e categorie 


Abbonamenti gratuiti per manifestazioni sportive e spettacoli culturali, 
destinati a tutti i correntisti della Cassa di Risparmio di Trieste - Banca spa. 
che risultino essere, in data non successiva al 1° agosto ’92, * 

titolari di un conto corrente «Prima Carta 14-17». 


| Per ottenere l'abbonamento prescelto è necessario ritagliare il presente | 
coupon e consegnarlo entro l'11 settembre 1992, debitamente compilato, 
alla portineria della sede centrale della banca, dalle ore 8.20 alle 13.25. I; 


n TELEFONO (PREF./NUMERO) | 


IMMOBILI A DESTINAZIONE 
—_ . ORDINARIA 


CITÀ 


uil 


[O ARISTON 


[] CONTRADA 


TO TEATRO SLOVENO 


©) VERDI Sinfonica [limitatamente ai posti disponibili) 
[D) VERDI: Lirica (Limitatamente ai posti disponibili) 
{E] CAMPIONATO “TRIESTINA” 


È I TITOLARE DI CONTO PRIMA CARTA i DEL CONTO APERTO IL 
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CRTRIESTE - BANCA SPA 


| FIRMA DEL RICHIEDENTE 


LUOGO CITÀ te, iti n 
EDATA 
DI NASCITA 

PRESSO AGENZIA N° 
ABBONAMENTO SCELTO (barrare una casella): 
UD ROSSETTI 


i 


ECONOMICO 


SIGNORILE 


CIVILE 


POPOLARE 


La stagione sportiva non 
è ancora iniziata, ma il 
Palasport di Chiarbola è 
già al centro di polemi- 
che. La classica scintilla 
che ha fatto scattare l'in- 
cendio delle recrimina- 
zioni è rappresentata dai 
lavori di adattamento, 
conclusi sabato, destina- 
ti a rendere il parquet 
agibile anche per l'hoc- 
key su pista. 

La Latus, società hoc- 
keystica di Al, aveva 
chiesto, qualche settima- 
na fa, di poter disputare 
le partite casalinghe sul 
parquet del palasport, in 
quanto aveva stabilito la 
nuova sede sociale a 
Trieste, dopo avere gio- 
cato per anni a Pordeno- 
ne. La richiesta, legitti- 
ma e accolta fra l'altro 
dall'entusiasmo degli ap- 

.passionati di questa di- 
sciplina, memori della 
gloria della Triestina, 
scudettata per 19 volte 
in quello sport, è stata 
accolta dal Comune che 
ha autorizzato i lavori. 

Le motivazioni che 
hanno determinato la ri- 
sposta positiva sono so- 
stanzialmente due: da 
una parte il formale di- 
ritto di una squadra che 
milita ai vertici naziona- 
li di frequentare l’unico 
impianto disponibile in 

‘città, dall'altra la garan- 
zia, offerta dallo sponsor 
De Nevi, di sostenere in 
prima persona le spese 
dei lavori, salvo rivalersi 
successivamente sul Co- 
mune. 

Da queste premesse si 
è giunti alla conclusione 
delle opere, sabato ap- 
punto. Ma il Palasport di 
Chiarbola era considera- 
to «strettoy già in prece- 
denza dalla Pallacane- 
stro Trieste Stefanel, co- 
stretta più volte a lascia- 
te fuori tifosi per insuffi- 
cienza delle tribune. Na- 
turale quindi la protesta 
della società, al. rientro 
dalla vittoriosa trasferta 
di Tel Aviv, e inevitabile 
lo sfogo di Renzo Crosa- 
to, il presidente. 


Nella categoria A/1 sono 
compresi gli immobili ubi- 
cati în zona di pregio con 
caratteristiche costrutti- 
ve, tecnologiche e di rifini- 
ture di livello superiore a 
quello dei fabbricati di ti- 
po residenziale. 

Nella categoria A/2 sono 
compresi gli immobili con 
caratteristiche costrutti- 
ve, O edirifini- 
ture di livello rispondente 
alle locali richieste di mer- 
cato per fabbricato di tipo 
residenziale. 

Nella categoria A/3 sono 


compresi gli immobili con... 


caratteristiche di econo- 
mia, sia peri materiali im- 
piegati sia per la rifinitu- 


Ta, e con impianti tecnolo- 
gici limitati ai soli indi- 
spensabili. Sono compat- 
bili con la categoria anche 
quelle unità immobiliari 
(minialloggi) di consisten- 
za inferiore a quella pro- 
pria delle abitazioni di ti- 
po economico, con carat- 
teristiche costruttive, tec- 
nologiche, di rifiniture e 
dotazioni proprie della ca- 
tegoria. 

Nella categoria A/4 sono 
compresi gli immobili con 
caratteristiche costruttive 
e di rifiniture di modesto 
Delo cp Oaioe MIRTO 

impianti ‘quantunque 
indispensabili. 
(segue) 


Per i tifosi non cambierà nulla, 


il numero di posti è invariato 


INlavoro di adattamento 


riguarda solo il campo di gioco 


_ 
- 
i 


l’hockey su pista. (It; 


«Al nostro rientro ab- 
biamo trovato questa 
bella sorpresa — afferma 
Grosato — che ci danneg- 
gia ulteriormente. Noi 
non abbiamo nulla nei 
confronti della Latus, 
anzi. Tutte le discipline 
sportive hanno pari di- 
gnità e pari diritto e sap- 
piamo che l'hockey a 


Al Palasport si mette a punto il parquet per 
foto) 


Trieste ha delle tradizio- 
ni consolidate. Ma ciò. 
che offende il buon gu- 
sto, a nostro avviso, è la 
decisione, presa fra l'al- 
tro durante la nostra as- 
senza; di mettere a di- 
sposizione di uno sport’ 
che sicuramente graverà 
il campo di gioco di solle- 
citazioni piuttosto pe- 
santi che, se dovessero 


Giovedì 10 settembre 1 


A conclusione delle ope- 
razioni di revisione degli 
estimi urbani, avvenuta 
con la pubblicazione del- 
le nuove tariffe, la dire- 
zione generale del Cata- 
sto ha reso noto le inte- 
grazioni e le modifiche 
da apportare al quadro 
generale delle categorie. 
Nelle note a una circo- 
lare del marzo di que- 
st'anno sono definite al- 


cune costruzioni, quali 


villini, ville e castelli. 
Per villino deve inten- 
dersi un fabbricato, an- 
che se suddiviso in unità 
immobiliari, avente ca- 
ratteristiche costruttive, 


tecnologiche e di rifini-. 


ture proprie di un fabbri- 
cato di tipo civile o eco- 
nomico ed essere dotato, 
per tutte o parte delle 
unità immobiliari, di 


PALASPORT: E’ POLEMICA SULL’AGIBILITA? CONCESSA ALL’HOCKEY 


Il «parque»; della discordia 


"Il nuovo sport potrebbe danneggiare il terreno” dice il presidente della Stefane 


portare dei danni mate- 
riali al terreno, mette- 
rebbero in gravissima 
difficoltà sia la Stefanel, 
che la Latus che la Prin- 
cipe di pallamano». 

«In altre parole — so- 
stiene Crosato.— non è 
possibile dare semplice- 
mente in gestione a tutti 
quanti lo chiedono, un 
impianto che è già ai li- 
miti della praticabilità 
perché, non dimenti- 
chiamolo, il fondo è già 
stato provato pesante- 
mente dall'usura degli 
anni. Noi — conclude 
Crosato — avevamo pre- 
sentato dapprima il pro- 
getto per la costruzione 
di un nuovo impianto, 
poi quello’ relativo .al- 
l'ampliamento delle tri- 
bune, ora ci troviamo 
con lo stesso Palasport di 
sempre, per giunta con 


uno sport in più, al qua- , 


le, ripeto, auguro le mi- 
gliori fortune, perché so- 
no degni del nostro ri- 
spetto. Spiace soltanto 
che per la Stefanel, senza 
ombra di dubbio, unica 
società sportiva del Friu- 


' li-Venezia Giulia a livel- 


lo internazionale, non 
sia riservata maggiore 
attenzione». 

Eitifosi? Perlorola si- 
tuazione logistica non 
muterà, in quanto i lavo- 
ri di adattamento riguar- 
dano soltanto il campo di 
gioco, che adesso risulta 


allrgato, e arricchito del-' 


le righe per l'hockey (di 
un verde brillante, che 
va a aggiungersi al bian- 
co del basket, al giallo 
della pallamano e al blù 


‘ della pallavolo). Non cor- 


risponde a verità pertan- 
to la tesi in base alla qua- 


le la Stefanel avrebbe au- - 


mentato il costo dei bi- 
glietti perché ci sarebbe 
stata una riduzione dei 
posti disponibili, sempli- 
cemente è la conseguen- 
za dell'aumento dei costi 
di gestione di un sodali- 
zio di basket che milita ai 
massimi livelli. 

Ugo Salvini 


Ville e castelli 
secondo il Fisco 


dersi quegli immobili È 
ratterizzati i 
mente dalla Fino, ed 


parco e/o giardino, ed 
cate în zone urbanisti! 
destinate tali costruzi! 


- vee di rifiniture, di liv? 


terni e dei volumi e&4% 


IO) 


MU 


roprietà 


del proprietario 


Una d 
2 la cui 
Nè avv 
\Vreb} 
utare | 


@ via 
Ciale. 
PL) Trie 


-. 


aree coltivate (o nol M 
giardino. 


O 


Per ville devono inti 


essenzii 


Naz 


o in zone di pregio 0) d'It 
caratteristiche costru 


cipa 
muj 


lo superiore all'ordif| Pro! 
rio, 


vati 


Castelli e palazzi opi gii) 
nenti non sono inv@l vet 
definiti: si dice solo @| fon 
deve trattarsi di redli gin 
immobiliari che perla/] glie 


ro struttura e per la ff mer 
partizione degli spazi! 


core 


STADIO 
Coni 


e «minori» | 


L'utilizzazione di 
spazi nel nuovo sta‘ 
dio a favore delle 
strutture del Coni 
delle federazio! 
sportive, e il soste] 
gno delle attività 
sportive dilettanti) 
stiche e minori son 
stati i temi all'or. 
dell'incontro. tra 
sindaco, Staffieri e 
dirigenti del Conì 
Emilio Felluga, dele” 
gato regionale, e Ste” 
Îio Borri, presidenté 
provinciale, present! 
anche l'assesore allo 
Sport Roberto dé 
Gioia e il consiglier@ 
comunale Drabent: 
E' stato fatto il punt 
in particolare sull'at4| 
tuazione della con 
venzione stipulatà 
tra Coni e Comune 
Trieste sull'utilizz0 
delle strutture «il cW 
progetto, ha precisa‘ 
to Staffieri, continui? 
a camminare ed è of” 
mai prossimo al defi‘ 
nitivo completame!” 
to» e sulle problema” 
tiche relative 
«gestione» dell'ins@’ 
rimento nel nuov0 
stadio delle previst®’ 
strutture del Coni © 
delle federazioni. £| 
Stato inoltre concof* 
dato che tutte le di: 
verse esigenze rap° 
presentate dalle «va” 
tie federazioni spo! 
tive vengano in tei 
poi brevi trasme: va 
al comune per pot” 
così ottenere un qui È 


dro veramente co. 


pleto di tutti i bist; 


gni dei vari set! n 
ello sport citta. i 
Da parte dee. 
ospiti è stata sott0 di 
neata l'esigenza ©. 
una più vasta att ci 
zione agli sport “€ pri 
lettantistici», | t®/Co 
sul quale il sinda5. 
ha assicurato ma5 
ma disponibilità. 


Saiano ente 


nr 


È JgPiovedì O settembre 1992 


— MucGIA / APERTA UNA DEVIAZIONE ACCANTO AI LAVORI PER LA RETE FOGNARIA 


Trieste /Città e Provincia 


Il Piccolo [17] 


"Bypassato' il caos stradale 


na deviazione stradale, 


mms È Cui apertura al traffico 


avvenuta ieri sera, do- 


| \Vrebbe finalmente ripor- * 


(tare a livelli accettabili 
è viabilità sulla provin- 
ciale che collega Muggia 
na Trieste. 
Come si ricorderà, l'i- 
Mizio dei lavori per la re- 
€ fognaria nel tratto che 
Jdal comando dei vigili 
Jdel fuoco arriva fino al- 
incrocio con la strada 
JPer Farnei, e la conse- 
Buente riduzione della 
iata a un unico 
Hat marcia alterna- 
0 e regolato da un sema- 
foro, erano bastati a 
creare ingorghi e code in- 
erminabili, rischiando 
» paralizzare i collega- 
nti della cittadina 
istroveneta. 
Dopo due giorni di 
nde disagio, i princi- 
pali PIE i que- 
Sta fase del progetto fo- 
Ignario (vale a dire il Co- 
imume di Muggia, la Pro- 
|vincia e l'Ezit, che ha da- 


lo giunti a individuare 
Una soluzione: aprire un 
Percorso. alternativo, in 
‘ado di sbloccare il traf- 
[lco, ripristinando i due 


Sensi di marcia. 


Una delegazione del 
Comitato provinciale 
ell'Associazione. 
Nazionale partigiani 
d'Italia, con la parte- 
cipazione di cittadini 
muggesani che si 
prodigarono nel sal- 
Vataggio dei naufra- 
ghi; fa Teso omaggio 
ai caduti della cor- 
il vetta Berenice, af- 
fondata nel vallone 
di Muggia dalle arti- 
glierie naziste. Ciò 
mentre, levate le an- 
;\ core, tentava di rag- 
us le unitàdel- 
a flotta che nell'Ita- 
lia del Sud liberata si 
erano poste a dispo- 
sizione del governo 
legittimo. Il sacrifi- 
cio, avvenuto il 9 set- 
tembre ‘43, costitui- 
sce assieme a 
quello. dell'equipag- 
gio della corazzata 
Roma — uno degli 
avvenimenti carat- 
terizzanti la guerra - 
di liberazione. 


Dopo due giorni di paralisi 


nei collegamenti viari, i disagi 


dovrebbero finire già oggi; 


altre due settimane di lavori 


Un'idea abbastanza 
ovvia, tanto che Franco 
Tabacco, presidente del- 
l'Ezit, ha commentato: 
«Potevamo anche pen- 
sarci prima». Così, dalle 
13 di ieri, la ditta Ici di 
Ronchi dei Legionari, 
esecutrice per conto del 
Consorzio, ha impegnato 
tutte le sue energie nella 
costruzione di un «by 
pass» stradale, trala- 
sciando . momentanea- 
mente gli interventi per 


la rete fognaria. 


Due pale gommate ‘e 
tre camion per la movi- 
mentazione del materia- 
le hanno lavorato senza 
sosta per rendere agibile 
al più presto il nuovo 
tratto, che dovrebbe con- 
vogliare il traffico prove- 
niente da Trieste, ripri- 
stinando in tal modo le 
due corsie di marcia. 


La deviazione, sterra- 
ta, non dovrebbe presen- 
tare alcun inconveniente 
neppure per gli autobus 

i linea o per i pullman 
provenienti da Rabuiese. 
Sarà solo necessario mo- 
derare la velocità, secon- 
doilimiti indicati. Quan- 
to al semaforo, che a det- 
ta di molti era mal sin- 
cronizzato, rimarrà lam- 

eggiante per segnalare 

‘a modifica apportata al- 
la viabilità. Comunque, 
tra due settimane la si- 


* tuazione dovrebbe tor- 


nare a livelli «normali», 
assicurano i tecnici del- 
Ici, 

«Scavando per colle- 
garci al collettore di 
Muggia abbiamo trovato 
roccia — spiega Alberto 
Fabri, della direzione la- 
vori — per cui i dieci 
giorni previsti divente- 


ranno probabilmente 
quindici. Poi la strada 
sarà di nuovo libera e 
agibile». 

Tutto questo rientra in 
‘un progetto di vasta por- 
tata, che prevede la co- 
struzione di un sistema 
integrato, destinato a 
raccogliere le acque fo- 
gnarie di Muggia, San 
Dorligo della Valle e 
Trieste. L'opera ha un 
costo complessivo di 8/9 
miliardi, ed è sostenuta 
da fondi della Regione. 

Nel caso specifico del- 
la cittadina istroveneta, 
la cui vecchia rete fogna- 
ria risulta inadeguata ai 
moderni requisiti tecni- 
ci, si tratta di intercetta- 
re il collettore e convo- 
gliare le acque all'im- 
pianto di sollevamento 
situato alla foce del rio 
Ospo. Da qui verranno 
fatte confluire al depura- 
tore della zona di Zaule, 
la,cui ultimazione, che 
interessa il comune di 
Trieste, è prevista per la 
fine del prossimo anno. 

«Da ‘una situazione 
caotica si è giunti a lavo- 
rare in base a un proget- 
to coordinato, con indub- 


« bi vantaggi anche per 


l'ambiente», ha concluso 
Tabacco. 
Barbara Muslin 


Le ditte impegnate nei lavori hanno aperto ieri un «bypass» che consentirà 


ripresa della marcia nei due sensi. (Foto Balbi): 


già da stamattina la 


DUINO AURISINA / DOPO LE ACCUSE DEL PDS 


Dc: «No al muro contro muro» 


Botta e risposta a Duino- 
Aurisina tra Pds e Demco- 
razia Cristiana. In una no- 
ta il segretario della sezio- 
ne locale scudocrocita, 
Dario Locchi, giudica 
«miope e contradditoria» 
l'analisi del Pds degli ulti- 
mi risultati elettorali di 
Duino-Aurisina. 

«Va rilevatosi — legge 
nel: comunicato — che l'e- 
lettorato è stato chiamato 
a eleggere il consiglio pro- 
vinciale e non a dare giù” 
dizi sull'amministrazione 
comunale. Nel ‘90 l'eletto- 
rato ha premiato: i pro- 
grammi e gli uomini della 
Dc, Psi e Us; non altrettan- 
to può dirsi del Pds. Sulle 
consultazioni di giugno ha 
pesato invece la situazio- 
ne nazionale e l'effetto dei 
risultati delle elezioni po- 
litiche di aprile. Il Pds — 
continua Locchi — attri- 
buisce tutta la responsabi- 
lità del successo missino 
alle amministrazioni gui- 


date da Caldi e da me, ein 
particolare alle scelte sba- 
gliate e alle disfunzioni del 
Comune. Ma allora — si 
chiede Locchi — come 
spiega il Pds il grande suc- 
cesso personale di Caldi, 
eletto contro ogni prono- 
stico in consiglio provin- 
ciale, salvando così il pro- 
prio partito dal tracollo 
avvenuto altrove? 

Quanto al problema del- 
le carte d'identità, respon- 
sabile per il Pds di averin- 
crinato la convivenza tra 
due etnie, Locchi sostiene 
di non aver fatto altro che 
«tentare di risolvere un 
problema molto sentito 
dalla gente e indicativo di 
un profondo malessere, 
già avvertito e segnalato 
dalla Dc nel ‘90». 

L'irrigidimento dell'U- 
nione slovena ha impedito 
di giungere una soluzione, 
provocando una situazio- 
ne che il segretario demo- 
cristiano definisce «bolza- 


nina». «Andare in questo 
clima — afferma la nota — 
a elezioni anticipate signi- 
ficherebbe accentuare lo 
scontro etnico e condan- 
nare il Comune all'ingo- 
vernabilità. Dc, Psi e Us 
sono condannati a un go- 
verno comune, anche per- 
ché le posizioni assunte 
dal Pds non consentono 
soluzioni diverse. Circa le 
indagini della magistratu- 
ra. — tonclude Locchi — 
facciano il loro corso e se 
qualcuno ha sbagliato pa- 
ghi. Non credo in registi 
‘’occulti”’. Certo è che si è 
creato un clima intollera- 
bile, da caccia al politico. 
Ogni scelta dell'ammini- 
strazione diventa un gial- 
lo, si evocano chissà quali 
business e comitati d'affa- 
ri, gettando discredito su 
persone e forze politiche. 
Più di qualcuno dovrebbe 
farsi un serio esame di co- 
scienza in tal senso». 


DUINO AURISINA 


Ma per la Lista c'è bisogno 
di elezioni anticipate 


C'è bisogno di elezioni 
anticipate a Duino-Auri- 
sina, per far finalmente 
cambiar aria alla giunta 
sel municipio. Il ra 
lio» appartiene al consi- 
Sla tour le della Li- 
sta per Trieste, Massimo 
Gobessi, che approfitta 
dell'occasine per ribadi- 
rè la propria posizione, 
dopo le dichiarazioni 
dell'Us in merito alle vi- 
cende della zona artigîa- 
nale. 3 
«Stupore — si legge in 
una nota — è il minimo 
che chiunque può aver 
PIOVAO dopo aver letto 
le dichiarazioni dell'Us, 


AI partito del Tiglio ha 
dato fastidio che la stam- 
pa abbia fatto corretta- 
mente'il suo dovere, in- 
formando con obiettività 
i lettori sulla vicenda. La 
Lpt ha agito per salva- 
guardare un polmone 
verde, ribadendo in ogin 
nota che non si poteva 
non evidenziare un così 
macroscopico errore di 
valutazione della zona 
scelta e proponendo un 
sito diverso. Tutti posso- 
no sbagliare — prosegue 
Gobessi — ma voler con- 
tinuare a difendere una 
discutibile scelta operata 
anni. addietro, significa 


non tener conto dell'ac- 
cresciuta sensibilità am- 
bientale anche fra la po- 
polazione. Quanto al pre- 
sunto regista della cam- 
pagna contro il Consor- 
zio, registi non ce ne so- 
no, perché questo non è 
un film, ma una realtà, 
da non sottovalutare — 
conclude il consigliere 
della Lista per Trieste — 
soprattutto perché 
«qualcosa» dopo aprile e 
giugno è cambiato: i cit- 
tadini hanno dato un se- 
Foale netto e inequivoca- 

ile, Il tripartito attuale 
ne prenda atto». 


DUINOA. 
Imposta 
immobili 


Il Comune di Duino 
Aurisina comunica 
che a seguito delle 
imposte straordina- 
rie sugli immobili 
(l'«Isi»), l'ufficio tec- 
nico urbanistica rila- 
scerà le informazioni 
sulle rendite catasta- 
li in base alle docu- 
mentazioni fornite 
dall'ufficio tecnico 
erariale di Trieste. A 
tal fine, per tutto il 
mese di settembre, 
l'ufficio tecnico di 
urbanistica sarà 
aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 12.30 
alle 13.30, e il sabato 
dalle 8.15 alle 11.15. 


IL CASO 
I concorsi 
a Muggia 


Il Comune di Trieste 
ha bandito un concor- 
so a 41 posti di colla- 
boratore socio assi- 
stenziale (assistente 
domiciliare). Il termi- 
ne per la presentazio- 
ne delle domande 
scadeva il 17 agosto. 
Ho trovato strano che 
nel curriculum i con- 
correnti indicassero 
la «partecipazione a 
congressi, convegni e 
seminari», che ‘sono 
cose riservate ai gran- 
di elevati della buro- 
crazia e non a dipen- 
denti del IV o III livel- 
lo. Per quanto riguar- 
da la valutazione del 
titolo di studio (licen- 
za della scuola del- 
l'obbligo), viene dato 
un voto anche al «di- 
screto» che non esiste: 
LIO cRe î giudizi sono 
solamente «sufficien- 
te, buono, distinto, ot- 
timo». Inoltre, per 
questo tipo di concor- 
So, se to fossi commis- 
sario, modificherei il 
regolamento per valu- 
tare di più i titoli di 
servizio, di studio e 
vari (che sono tutti 
obiettivi e documen- 
tati), iquali ora copro- 
no solo 10 punti con- 
tro i 50 della prova 
d'esame, sul totale di 
60.  Giustamente il 
bando prevede che, 
per essere promossi è 
necessaria. la media 
dei 7/10, contraria- 
mente a quanto stabi- 
lisce nel suo regola- 
mento il Comune di 
Muggia (Piccolo del 15 
agosto). Intervengo . 
poi sui concorsi del 
Comune di Muggia, e 
sul:fatto che per l'VIII 
qualifica viene chie- 
‘sta semplicemente la 
laurea in ingegneria o 
architettura, ma non 
l'abilitazione IIC 
sionale. Ricordo ‘che 
l'anno passato, il 29 
novembre 1991, Mug- 
gia aveva riaperto il 
termine (per soli 7 
giorni) per il concorso 
a un istruttore diretti- 
vo tecnico della VII 
lifica, in possesso 
lla laurea ‘in inge- 
gneria, architettura o 
urbanistica. Mi sem- 
bra illogico che per 
due qualifiche si pos- 
sano chiedere i mede- 
simi requisiti. Capisco 
che la retribuzione di- 
versa deriva dai com- 
piti e. responsabilità 
diversi, ma allora an- 
che i requisiti devono 
essere diversi, 


Paolo Ligi 
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Il Piccolo 


Nuovo corso | 


Ballerini 


di laurea 


Verrà presentate lunedì 
anziché sabato, come co- 
municato in un primo 
tempo, il nuovo corso di 
laurea in ingegneria dei 
materiali. A partire dalle 
10, all'Istituto di chimica 
applicata e industriale 
della facoltà di Ingegne- 
ria (via Valerio 2, tel. 
6763702) alcuni docenti 
saranno a disposizione 
degli studenti interessati 
per fornire indicazioni 
sul piano di studi e sugli 
sbocchi professionali ac- 
cessibili. all'ingegnere 
dei materiali. In tale oc- 
| casione sarà anche possi- 
bile visitare i laboratori 
dell'istituto e vedere in. 
| funzione alcune sofisti- 
cate apparecchiature di 
recente acquisizione uti- 
lizzate per la progetta- 
zione e il collaudo di 
nuovi materiali. 


| Associazione 
Arcobaleno 


«Vita felice e immortali- 
tà» è il tema della confe- 
renza sulla filosofia yoga 
che Paolo Benussi terrà 
questa sera, alle 20.30, 
all'associazione l'Arco- 
baleno di via San France- 
‘sco 34-36. 


Settembre 
musicale 
Oggi, . alle 20.30, nella 
Chiesa Evangelica-Lute- 
rana di largo Panfili, ter- 
{ zo concerto del Settem- 
I bre musicale, con l’esibi- 
zione del violinista Crto- 
mir Siskovic che esegui- 
rà musiche per violino 
solo di Giuseppe Tartini 
e di Pietro Nardini, allie- 
vo del Tartini. Ingresso 
libero. 


|_STATO CIVILE | 


Ì NATI: Karantzoulis Ari- 
stotelis, Cozzupoli Car- 
men, Veccia Pierluigi, 
{ Gleria Sossi Mattia, Doz 
Iii Elisa, Falconer Chiara. 

Ì MORTI: De Marchi Fer- 


| dinando, di anni 71;.Zani 

\ Ada, 85; Ricci Angelo, 

75; Brce Giuseppina, 72; 

| Sancich Erminio, 71; 

RA Bellian Bernardina, 71; 

| Sardo Giorgio, 59; Gelus- 
si Giustina, 93. 


La virtù è premio a se 
Stessa. 


Temperatura minima 
gradi 18,4, massima 
23,9; ‘umidità 57%; 
pressione millibar 
1021,9 in aumento; 
Cielo quasi sereno; 
vento calmo; mare 
quasi calmo on tem. 
peratura i ‘adi 
22,8. * 


Oggi: alta alle 9.53 con 
cm 43 e alle 21,37 con 
cm 35 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 3.25 con cm 48 
e alle 15.53 con cm 30 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.10 con cm 47 e 
‘prima bassa alle 3.48 
concm 48. 


(Dati forniti. dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Gnr. 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Quando si parla di 

American Bar si pen- 

sa a Giuseppe Cipria- 

ni, un barista intra-. 

prendente che creò, 

1 un, American Bar 

î chiamato Harry's Bar. 
Oggi degustiamo l’e- 
E | spresso al Meeting 
î Point - Galleria Feni- 

î ce - Trieste. i 


= In memoria di Costantino 
Pisani da Eric Klein 50.000 
i pro Astad. 
i — In memoria di Maria Papo 
{ Per il compleanno (6/9) dai fa- 
miliari 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 20.000 pro Comu- 
Dità San Martino al Campo. 
—;. In memoria di Anna De Gi- 
glio nel V anniv. (2/9) dai suoi 
cari 100.000 pro Aism. 
î — In memoria di Antonio Co- 
î ciani nel XXVI anniv. (3/9) 
È dalla moglie Giacomina, figli, 
nipote e nuora 20.000 pro Ass. 
Amici del Cuore (prof. Came- 
rini), 20.000 pro Cri, 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Maria Rau- 
ber Gulli nel XV anniv. (3/9) 
dal figlio Giorgio e famiglia 
° 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
j — In memoria di Nevio Fa- 
{ vente nel VI anniv. (5/9) dai 
I familiari 100.000 pro Centro 
i tumori Lovenati. pi 


sloveni 


Oggi, il caffè San Marco, 
alle 21.30, ospiterà una 
cOppia di ballerini slove- 
ni che si esibiranno in 
due shows di 20 minuti 
«circa di ballo da sala e la- 
tino con costumi da gara. 
Mates Sagmeister è cam- 
pione in carica amatoria- 
le della Slovenia; Ursa 
Gestrin è campione in 
carica della categoria di 
età compresa trai 16e 19 
anni. 


Cittavecchia 
tema rotariano 


«Gittavecchia... nuova» è 
il tema della conversa- 
zione che Giovanni Cer- 
vesi terrà questa sera al 
Rotary club Trieste. La 
riunione conviviale, 
aperta alla partecipazio- 
ne delle signore, avrà 
inizio alle 20.30, nella 
consueta sede dell'alber- 
go Savoia-Excelsior. 


[c———=< 


Raccolta 


firme 


Oggi, ai portici di Chioz- . 


za con orario 17.30- 
19.30, il Msi sarà presen- 
te con dei tavolini per 
raccogliere firme su due 
‘argomenti: solidarietà al 
giudice Di Pietro; richie- 
sta di dimissioni del mi- 
nistro Goria. 


Corsi di 
ceramica 


Laboratorio Moruzzi, via 
Rigutti 5/C tel. 775723. 


Goethe 
Institut 


Wirtschaftsdeutsch al 
Goethe-Institut. Il tede- 
sco per il commercio e 
l'industria. Corso di pre- 
parazione al diploma 
«Wirtschaftsdeutschy ri- 
lasciato in collaborazio- 
ne con la Camera di Com- 
mercio italo-tedesca di 
Milano. Già ora la Ger- 
mania è il principale 
partner economico del- 
l'Italia. In vista del '93 
conoscere bene il tedesco 
può offrire maggiori pos- 
sibilità d'impiego. Perin- 
formazioni telefonare al- 
lo 040/635763. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 7 al 13 settem- 
bre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; piaz- 
zale Valmaura 11, 
tel. 812308; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 
274998; Aurisina - 
tel. 200466 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi 5; piazza- 
le Valmaura 11; via 
Roma 16; lungoma- 
re Venezia 3 - Mug- 
gia; Aurisina - tel. 
200466 .- solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel. 
364330. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 


cilio dei medicinali 

Tola pon ppicetta Di 
e ‘elefon: 

550505 - Televità., 


— In memoria di Tullio Ber- 
tuzzi nel INI anniv. (6/9) dalla 
moglie Adelia’Bertuzzi 
100.000, dalla figlia e genero 
50.000 pro Divisione oncolo- 
gica (dott. Marinuzzi). 

— In memoria del prof. Anto- 
nio Borme nel trigesimo (6/9) 
dalle famiglie Umberto e Ro- 
berto Linassi 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. È 

— In memoria di Graziella 
Durissini nell'anniv. (7/9) dal- 
l'amica Mirella 50.000 pro As- 
sociazione XXX Ottobre. 

— In memoria del dott. Mar- 
cello Bassa per il compleanno 
(8/9) da Laura, Romano, Mai- 
da e Sergio 80.000 pro Pro Se- 
nectute, 


— In memoria del prof. Ric- 

cardo Camber nel XV anniv. 

(8/9) dalla moglie e figli 50.000 

pro Ana (borsa di studio R. 

Camber), 50.000. pro Serra 

pot (fondo Riccardo Cam- 
er). Ù 


Sagra a Separarsi 
Mattonaia da amici 

Il gruppo cernevalesco, Oggi, dalle 10 alle 12 e 
Tabadabadù vincitore domani, dalle 17 alle 19, 


delle ultime due edizioni 
del carnevale carsico or- 
ganizza nei giorni 11, 12; 
13, 14 settembre «la sa- 
gra dell'allegria» in loca- 
lità Mattonaia. Chioschi 
enogastronomici e musi- 
catuttii giorni. 


Società 
preistoria 


La società per la Preisto- 
ria e protostoria in colla- 
borazione con il Civico 
Museo di Storia Naturale 
organizza domani alle 
18.30, nella sala di via 
Ciamician 2, una confe- 
renza tenuta dal prof. 
Dall'Agnola' sul tema: 
«Riti funerari preistorici 
nell'area Nord-Africa- 
na». Con l'occasione ai 
soci che non l'hanno ri- 
cevuto, sarà consegnata 
copia del VI volume degli 
Atti. 


rr 


Alcolisti 
Anonimi 


Se pensi di avere un pro- 
blema con l'alcol, prova 
a venire a una nostra riu- 
nione: lunedì e merco- 
ledì alle 17.30, venerdì 
alle 20, via Palestrina 4 


(tel. 869571). Potrai ri- - 


trovare la gioia di vivere 
serenamente. 


— 
Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina' 


Le Scarpe, per facilitare i 
vostri acquisti autunnali 
per uomo, donna, bambi- 
no, vi offrono l'opportu- 
nità di effettuare il paga- 
mento in comode rate 
senza alcuna maggiora- 
zione. Via Genova 12-21- 
23. Tel. 630109. 


Dr. P. Perissutti 
studio oculistico 
si è trasferito da via G. 
Gallina, 3 Trieste e ora 


riceve privatamente per 
appuntamento presso 


l'ambulatorio del Burlo 
Garofolo di via dell'Istria 
65/1, pianoterreno, dalle 
ore 15 alle ore 18, tel. 
040/3785395. 


DOMANI 
Festa 
a Chiadino 


La parrocchia di S. Ca- 
terna da Siena in via 
dei Mille 18, organiz- 
za ‘ila propria festa 
campestre annuale, 
con lo scopo di racco- 
gliere fondi per la co- 
Struzione della nuova 
chiesa parrocchiale. Il 
programma prevede: 
Domani, presenta- 
zione del nuovo Circo- 
lo culturale Santa Ca- 
terina da Siena, affi- 
liato all'Associazione 
internazionale ecu- 
menica dei Caterinati. 
Sabato, inizio della 
festa campestre: 
20.80 concerto del 
gruppo, «Noises Thie- 
ves», con l'esecuzione 
di proprie canzoni. 
Grigliate e lotteria. 
Domenica: messa 
solenne alle 9.30 e 
presentazione alla co- 
munità del plastico 
della. nuova chiesa. 
Pomeriggio Sicn per 
Tagazzi, grigliate. Alle 
18 concerto del grup- 
po «Piccoli Cantori 
della Città di Trieste». 
Lunedì pomeriggio 
giochi, tombola, gri- 
gliate, inizio tornei 
sportivi.Ore 18 con- 
certo del gruppo mu- 
'sicale del «Lallo». 
Venerdì 18, alle 
19.30, inaugurazione 
della restaurata sala 
della comunità, alla 
resenza del  presi- 
lente della Crt dottor 
PierGiorgio Luccarini 
e del vice-presidente 
della Provincia Man- 
fredi Poillucci. 


— In memoria di Sergio Bla- 
soni nel I anniv. (8/9) da Ugo e 
Wally. Brunati 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dot- 
tor Scardi). 
—.In_ memoria di Antonio 
Chiandet nel 50.0 anniv. (8/9) 
dalla figlia Mercede 50.000 
pro Chiesa S. Caterina da Sie- 
na. 
— In memoria di. Luigi de 
Blenio nel trigesimo (8/9) da 
Giuliana e Umberto 40.000 
‘pro Pro Senectute, 
— In memoria della mamma 
Maria Suzzi ved. Machnich 
per l'onomastico (8/9) e com- 
pleanno (9/9) dalle figlie Silva 
e Mariuccia 30.000 pro Chiesa 
S. Francesco d'Assisi, 30.000. 
ro Chiesa S. Giovanni Decol- 
lato, 30.000 pro Sogit. 
— In memoria di Donatella 
Tabouret n. Mogno (8/9) dalla 
famiglia 40.000 pro Astad, 
30.000 pro Aire, 30.000 pro 
Unicef Roma. 


nella sede Andis (Asso- 
ciazione nazionale di- 
vorziati e separati) di via 
Foscolo 18, esperti (lega- 
le e psicologo) sono a di- 
sposizione per una sepa- 
razione o divorzio da 
amici senza traumi lega- 
li, economici e psichici 
tra i coniugi, oltre a una 
consulenza per la coppia 
in crisi (come avere il 
gratuito patrocinio, l'in- 
dice Istat del costo della 
vita nel divorzio e i docu- 
menti per le seconde 


nozze). Informazioni 
ogni giovedì (tel. 
767815). 

Yoga 

integrale 


L'associazione Yoga in- 


tegrale e i maestri Neri-, 


na Rubensa e Roberto 
Fato, organizzano in oc- 
casione del decennale 
dell'associazione, un rin- 
fresco che si svolgerà og- 
gi, dalle 12 alle 20, nella 
sede di via Stuparich 18. 
(tel. 365558-369453). 
Proiezione di filmati. 


Round 
Table 


Questa sera avrà luogo la 
prima conviviale della 
Round Table Trieste 9 
dell'anno ‘1992-93. Nel 
corso della serata, il pre- 
sidente Maurizio Bucci 
illustrerà ai soci il pro- 
gramma per il sercive di 
quest'anno. . Appunta- 
mento alle 20.15 nella 
solita sede. 


Cral 
Ente porto 


Il Cral Ente porto, a con- 
clusione della stagione 
estiva, organizza per sa- 
bato una gita a Rovigno 
con il catamarano «Prin- 
cipe di Venezia», in occa- 
sione del concerto del co- 
ro Illersberg. Per infor- 
mazioni i soci possono 
interpellare seralmente 
la segreteria alla Stazio- 
ne Marittima, dalle 17 
alle 19, 


Circolo 
Sweet heart 


Il circolo Sweet Heart in- 
forma gli iscritti ai corsi 
di ginnastica di manteni- 
mento che oggi avrà luo- 
go l'inaugurazione dei 
corsi 1992/93 nella pale- 
stra della società Ginna- 
stica Triestina. Per le 10 
sono pregati d'interveni- 
re tutti i turni. Verrà 
proiettato un cortissimo 
metraggio e fornite im- 
portanti comunicazioni. 


PICCOLO ALBO 


Lunedì scorso (7-settem- 
bre) è stato trovato sul 
marciapiede. vicino al 
Teatro Romano, un pap- 
pagallino azzurro e gri- 
gio, apparentemente ben 
addomesticato e socievo- 
le, nonin grado di volare. 
Dopo inutili ricerche del 
proprietario nella zona, 
il pappagallino è stato ri- 
coverato in una casa pri- 
vata. Per recuperarlo i 
proprietari possono tele- 
fonare, in orari di ufficio, 
al 2140253 0 al 220556. 


Ricompensa ai testimoni 
che hanno assistito al 
tamponamento . di una 
Vespa PX150 da parte di 
una Vespa Sfera il 13 
agosto, alle 16.30 in via 
Roma, all'angolo di via 
Milano. Telefonare al 
730026. 


MOSTRE 


Sala comunale d’arte - 
Espone 
ANNALISA MORPURGO 


La mostra rimarrà aperta 
fino al 18 settembre. 
Orario: feriali 10-13, 17-20 
festivi 10-13. 


— In memoria di Maria Ga- 
bassi ved. Lizier (8/9) dalla so- 
rella Jolanda ved. Tomasi 
30.000, da Italia Taglialegne 
20.000 pro Pro Senectute. 

«— In memoria di Gaetano 

Gentile nel XIII anniv. (8/9) 
dalla moglie Virginia, figlia 
Enza con Flavio e' Martina 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria di Vladimiro 
Lumbar (8/9) dal figlio, nuora 
e nipote 15.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi). 
— In memoria di Claudio Mi- 
trì nel IV anniv. (8/9) dalla so- 
rella 50,000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 


— In memoria di Maria Prez- 
zi per il compleanno (29/8) e 
l'onomastico (8/9) dal marito e 
figli 20,000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 20.000 pro Gri, 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 


«Blue 
garden» 


«Blue garden» è il pic- 
colo giardino di opere 
che un giovane pittore 
attivo a Bologna, dove 
ha compiuto gli studi 
artistici, allestisce in 
questi giorni alla «Fi- 
ne Arts Room»: i fiori 
di Gaetano Buttaro so- 
no le sue tavole di pic- 
cole dimensioni, che 
sbocciano sulle pareti 
della galleria. 
Un gruppo di opere 
è costituito da super- 
fici bruciate, sulle 
quali , l'artista pone 
oggetti semplici e ica- 
stici, come ad esempio 
una freccia, costruiti 
con elementi di pro- 
duzione industriale. 
Metalli. e spaghi si ac- 
campano sui fondi 0s- 
sidati; con essi Butta- 
To cerca di instaurare 
un nuovo rapporto tra 
pittura e scultura, più 
volte inseguito alla fi- 
ne del trascorso de- 
cennio da molti artisti 
della nuova genera- 
zione. Sono queste pe- 
rò le opere meno con- 
vincenti, perché repli- 
cano alcuni dei luoghi 
comuni frequentati 
dagli artisti della nuo- 
va scuola romana co- 
me Nunzio e Cecco- 
belli, ma senza la puli- 
zia formale del primo 
né l'empito simbolico 
del secondo, 3 
Il giardino diventa 
invece il luogo del sor- 
tilegio nelle piccole te- 
le tratte a gesso e poi 
segnate a grafite, con 
cui l'artista lascia sot- 
tili e delicate tracce; 
appunti, memorie, 
piccole notazioni for- 
mali che si librano fe- 
licemente sopra la di- 
stesa gessosa del fon- 
do. Il riferimento c'è 
‘anche per queste ope- 
re, ma è più alto e in- 
dipendente dalle mo- 
de: le grandi tele di Cy 
Twombly e il riduzio- 
nismo espressivo, con 
cui il messaggio del- 
l'opera acquista per 
: contrasto una maggio- 
re intensità lirica. Su 
questa strada, Buttaro 
può trovare le sugge- 
stioni più stimolanti, e 
ottiene senz'altro oggi 
i suoi risultati miglio- 
ri. 
Laura Safred 


l'artista 


friulano 


Venturini 


La sala comunale d’arte 
di Muggia ospita un arti- 
sta friulano, Carlo Ven- 
turini, nato a Colloredo 
nel 1949 e formatosi al- 


l'Accademia di Venezia. 
Venturini . 


Gantatore. E' in 
tipo di pittura che Ven- 
turini 
radici, e in questo tipo di 
Saluino cromatiche inci- 

le il contorno delle sue 
figure femminili, delle 
coppie diamanti o di bal- 
lerini. Sui corpi e sui visi 
continuano a scorrere 
come ombre colorate le 
decorazioni a nastro, 
azulejos andalusi o volu- 
te bizantine, che ornano 
l'ambiente allestito dal- 
l'artista per ambientare 
le figure. Figure e am- 
biente vengono così av- 
volti dal comune abbrac- 
cio del segno, ma l'impo- 
stazione gr 
e smorza il carattere del- 
la pittura, rinchiudendo 
corpi e volti in una serie 
di silhouettes convenzio- 
nali. 

Più originali sono le 
opere in cui l'artista in- 
quadra uno. scorcio di 
paesaggio servendosi 
con maggior disinvoltura 
e con maggior distacco 
della sua esperienza gra- 
fica. La composizione a 
intarsio delle zone cro- 
matiche si libera in que- 
sto caso dei riferimenti 
contenutistici più appa- 
riscenti, che appesanti 
scono spesso i quadri di 
figura. Il segno grafico 
che JE sui corpi al- 
lentando il loro slancio 
cromatico .si tende di 
nuovo e le campiture di 
colore formano delle se- 
quenze ritmiche serrate 
e asciutte, con cui l’arti- 
sta cattura abilmente 
sulle superfici i colpi d'a- 
la di uno stormo d'uccelli 
contro le nubi o il man- 
tello di foglie, lasciato 


cadere da un folto albero . 


lungo il muro di cinta. 
de Laura Safred 


dipinge 
grandi tele con colori lu- 
minosi. Tra tutti spicca 
l'azzurro del cielo e il 
bianco delle pareti, che 
Ticreano una scena me- 
diterranea come quella 
cara a un Saetti o a un 
questo 


ha messo infatti 


‘afica prevale. 


| COMPRO _ | 


— Sandrinelli, II A, «Il ma- 
nuale di dattilografia Il», ed. 
D'Anna, Sabrina Vecchioni, 
tel. 912578. 

— Campi Elisi, Il B, tuttii 
libri, Nicola Di Matteo, tel. 
730261, ore 12-14. 

— Ite. Garli, VB, «Matema- 
tica per ragionieri program- 
matori», vol. 3, ed. Tramon- 
tana; «Scienza delle finanze 
e diritto tributario», ed. Lat- 
tes; «Introduzione al diritto 
e diritto pubblico», ed. Ele- 
mond; «Tecnica e organiz- 
zazione aziendale per pro- 
grammotori», vol. 3, ‘ed. 
Tramontana, Livio Garbin, 
tel. 383485, 

— Ugo Foscolo, I e II supe- 
riori, «Letteratura e socie- 


| tà», vol. I, II, III, ed. Palum- 


bo; «L'educazione nella sto- 


| ria», ed. Fabbri; «Psicologia 


educazione . apprendimen- 
to»,.. ed. Giunti-Barbera; 
«Geometria e le sue applica- 
zioni», ed. Lattes; «Fisica», 
ed. Lattes; «Biologia moder- 
na», ed. Cremonese; «Nuovo 
compendio di igiene e pueri- 
cultura», ed. Sei, Emily Ver- 
sa, tel. 734252. 

— Liceo scient. G. Galilei, 
Il E, libri da concordare, 
Giulia Menardi, tel. 575159. 
— Media I. Svevo, II A, 
«L'immaginazione e la scrit- 
tura», ed. Minerva Italica, 
Ester Giorgi, tel. 756647. 


(EE PE e Sezione — — — — Li 
Titolo del libro 
Edizione _ ___ 


|__VENDO | 


— L. Da Vinci, III B, «Scrit- 
tori e critici della lett. ital., 
ed. Zanichelli; IMI, IV B, 
«Storia 1-2 indagine stori- 
ca», ed. Loescher editore; IMI 
B, «L'Europa e la sua econo- 
mia», ed. Ist. Geograf. De 
Agostini; III, «Corso di dirit- 
to», ed. Arnoldo Mondatori 
ed., Enrico Pausin, tel. 
396120. 
— Luigi Galvani, IL, I, Odon- 
to., tutti i testi, Marco Gal- 
lopin, tel. 829632. 
— Itc L. Da Vinci, IV, V, sez. 
tutte, «Communiquer com- 
merce», ed. Guerini Moretti 
Lombardoni; I, II, sez. tutte, 
«Stenografia manuale-eser- 
cizi», ed. Enrico Noe; I, II, 
«Testo e contesto», ed. Fede- 
rico Ronconi; I, II, IMI, sez. 
tutte, «Grammatica inglese 
lella comunicazione», ed. 
De Devitis Mariani O*Mal- 
ley, Roberta Pangher, tel. 
272277. 
— «Corso di chimica moder- 
na», ed. 1987 le Monnier; 
«Kernel Lesson Plus», ed. 
Longman; «Cultura latina 
vol. 1, 2,3, ed. La Nuova Ita- 
lia; «Biologia vol. 1, 2», ed. 
Mondadori; «Disegno archi- 
tettonico per i licei scientifi- 
ci, vol. 1, 2, 3, 4, ed. Zani- 
chelli; «Aspetti del mondo 
Tomano», ed, 1986 Signorel- 
li; «Mat Mat matematica 
per la maturità», ed. 1990, 
Giunti Marzocco; «Gli spazi 
terrestri», ed. Bulgarini; «A 
smort account of english li- 


IL BATTAGLIONE DI FANTERIA DIVENTA REGGIMENTO 


Promozione per il ’San Giusto 


Solenne cerimonia il 22 - Oltre al‘nome resta anche la funzione addestrativa | i 


- 


Dall'atto della costituzione il «San Giusto» ha già 
avuto tredici comandanti. 


— _ _______rr«UOIOZOO0AEON 


— In memoria di Nia Tenen- 
te (8/9) da Nella Nobile 20.000 
pro Fratini di Montuzza (pane 
poveri), 20,000 pro Astad, 
10.000 pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Aldo Va- 
scon nell'anniv. (8/9) dalla 
moglie 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. i 

— In memoria di Bruno Visin 
nel I anniv. dalla moglie e fi- 
glio 500.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria della cara 
nonna Maria Zanier Klancnik 
nell'anniv. (8/9) da Cinzia Za- 
nier 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


= In memoria di Giorgio Al- 
tarass nell'VIII anniv. (10/9) 
da S.A. 70.000 pro Airc. 

— In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti (Massimo) (10/9) 
dalla moglie Licia 50.000 pro 
DNOO: italiana sclerosi multi- 
pla, 


— In memoria di Nicola Ca- 
lella a un mese dalla scompar- 
sa dalle famiglie Pelos, Cano- 
va, Farchi e da Luciana e Son- 
Ja 100.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. È 

— In memoria di Maria ved. 
Canali nel XVIII anniv. (10/9) 
fo figlia Carla 30.000 pro 
is. 


— In memoria di Giovanni 
Comel nel XXXV anniv. dalla 
figlia 50.000 pro Assoc. Amici 
del cuore. 5 

— In memoria di Carlo Dicar- 
lo nel X anniv. da N.N, 20.000 
‘pro Famiglia umaghese. 

—, In memoria di Giulio e An- 
gela Galletti nel XVI (19/9) e 
XXXII (10/9) dalla figlia 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 30.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 


‘In memoria dei genitori 
nell'anniversario del matri- : 


monio (10/9) da Laura 50.000 
pro Astad. 


Con una solenne cerimo- . 


nia prevista per martedì 
22 settembre, alle ore 
10.30, nella caserma di 
via Rossetti, il battaglio- 
ne di fanteria «San Giu- 
sto» sarà elevato al ran- 
go di reggimento. Nella 
circostanza l'attuale co- 


‘ mandante del battaglio- 


ne, tenente colonnello 
Roberto Pischetola, con- 
segnerà la bandiera di 
combattimento nelle 
mani del nuovo colon- 
nello comandante del 
reggimento. ; 

Il «San Giusto» è sta- 
Sto costituito come bat- 
taglione motorizzato il 
1.0 ottobre 1975. Erede 
del 1.0 reggimento «Re» 
di cui ha conservato le 
mostrine nere filettate di 
rosso e la cravatta rossa 
come segno distintivo di 
‘esere il «numero uno» 


— In memoria di Amelia Fa- 
‘vetta nel XVII anniv. e dello 
zio Dante Cernitz nel XXVII 


anniv, (10/9) da Bianca Maria, 


Favetta 30.000 pro Assoc. 
Amici dei musei «Mascheri- 
ni». 

— Inmemoria di Luciano Tu- 


rada nel XIV anniv. (10/9) dal- ‘ 


la sorella Liliana e famiglia 
20.000 pro Centro tum — 
—. In memoria di Giorgio Al- 
tarass nell'VIII anniv. (10/9) 
daS.A-70.000pro Aire. | 
— Inmemoria di Massimilia- 
no Bortolotti (Massimo) (10/9) 
dalla moglie Licia 50.000 pro 
‘Assoc. italiana sclerosi multi- 
pla. 
— In memoria di Maria ved. 
Canali nel XVII anniv. (10/9) 
cala figlia Carla 30.000 pro 
Itis. 
— In memoria di Giovanni 
Comel nel XXXV anniv. dalla 
figlia 50.000 pro Assoc. Amici 
del cuore. 


La consegna 


della bandiera 
al nuovo 


colonnello 


della fanteria italiana, il 
battaglione riallaccia le 
sue origini al 1624, al 
servizio di Carlo Ema- 
nuele I di Savoia. Questo 
blasone lo segnala come 
il più antico reggimento 
della fanteria. 

Prese il nome di «San 
Giusto» all'atto della co- 
stituzione per saldare i 
legami spirituali con la 
città. In effetti entrò a 
far parte, diciassette an- 
ni fa, delle allora «Trup- 


lie ei Ve e 


In memoria di Nicola Ca- 
lella a un mese dalla scompar- 
sa dalle famiglie Pelos, Cano- 
va, Farchi e da Luciana e Son- 
ja 100.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Carlo Dicar- 
Jo nel X anniv. da N.N, 20,000 
pro Famiglia umaghese, 


— In memoria di Amelia Fa- 
vetta nel XVIII anniv, e dello 
«Zio Dante Cernitz nel XXVII 
Fata a) A Bianca Maria 

‘avetta -000. pro Assoc. 
Amici dei musei «Mascheri- 
ni». 


— In memoria di Giulio e An- 
gela Galletti nel XVI (19/9) e 
XXXII (10/9) dalla. figlia 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 30.000 pro: Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria dei genitori 
nell'anniversario del matri- 
monio (10/9) da Laura 50.000 
‘pro Astad, * 


0 ——------ 


vendo... 


Nome della scuola 


——_ —_ —_ ———_—-—— — — 1—_-* 


È -: 
terature, ed. Cremones@ H JA 
bio Tomasi, tel. 568962; » 

— Garli, IV, periti aziel! 
«La letteratura in Italia 
Bompiani, Chiara Bellié 
391294. 

— Codermatz, I B, tutti 
bri, Matteo Spangaro; 
574167. 


— Galilei, III, «Sistemi Le 


terario», ed. Guglield? È 
Grosser; II I, «Corso di ‘Quai 
tematica sperimentale?! Que: 
boratorio», ed. Moretti? trop) 
telli; «Biologia 1, s anti: 
prospettive», ed. Albi 

na; «Synthesis», ed. Fo luni 
Pidcuck; «Fondamenti! Sono 
storia antica e medioe! s] qual 
ed. Zanichelli, Alvise $ 
Puppo, tel. 417773. dI turo 
— Da Liga MH, Lo “éduc 
‘mercivilisationy, ed. © 

tello; IV e VH, «Corso®) VOTA 


ritto» e «Diritto civile © fisici 
ritto commercial@*. "Pe 
Mondadori; "VB, «E Si 
pubblica e sistema TI mor 
Tio», ed. ramontane o) perp 
«Communiquercommé@!: gel c 
ed. Atlas; IV e IV H, «St0%; 
società» vol. II e II, ed.’ Pera 


nerva Italica; IV e Vil. Prep 
matematica riell'econoW) meti 
nella finanza 2 e 3», ed:1 


nerva Italica; «Scritt cd l'eve 
opere 2 e 3», ed. La NÉ rico? 
Italia; IM H, «Le elett" zero 
che del calcolo», ed. P l Stab 
donia, Fabiana Svagelii®  StaD: 
911775. gd 
T7Benco-Pitteri, I, I1el qual 
tutti i libri, Michela Sì 9; 
tel. 631938. fo <a 
vile: 
per 
vare 
han 
men 
ni q 
farf 
esig 
Stan 


pe Trieste», unità dil o 
clutamento a caralll > 
prevalentemente lodì 
Nel 1986 con il riordi 
mento dell'esercizio 
trò a far parte della 
gata meccanizzata €’ 
torio Veneto». sci ‘ne, 
questa grande unito 
trasformò nel 1991% 
battaglione di Fari 
con compiti addes i 
vi. é 
L'elevazione di rd 
rientranei programa vers 


di 


restituire alle unità Î com 
dualmente questa mai pra 
posizione organica | 
meglio accoglie trad) lino 
ni e spirito dei rep r) o 
Resta il nome di Ù ; fo 
Giusto» che dall'atto i 

la costituzione ha 

avuto tredici comandi 

ti e resta anche la i 

zione addestrativa. È 


— In memoria di Lucia! 
rada nel XIV anniv. (10/9 
la sorella Liliana e fé 
20.000 pro Centro tumof! 
venati. a 1) 
— In memoria della zio, 
Tia per il compleanno [eu] 
dalla nipote 50.000 prd | 
zione Balena - Europe C 
vation (Milano). e, 
— In memoria della CI 
Francesca Mirosic veda) 
tuska nell'anniv. (10/90 
glio Miro e nuora ? | 
50,000 pro Domus Lu: i 
guinetti. x 

— In memoria di nuogi 
ressi per il complean®igi 
dalla sorella Tee © 900 
‘poti Anna e Sandro 70.0", 
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i Qualità o convenienza? 
gt Questi due. termini 
i) ‘troppo spesso posti in 
| antitesi. discriminante 
i l'uno rispetto all'altro, 
Sono i criteri secondo i 
quali verrà deciso il fu- 
‘ furo del servizio socio- 
‘éducativo a favore dei 
ji portatori di handicap 
fisici o psichici. 

«a Per gli utenti è'un 
ui momento di grande 
ana; perplessità: lo scadere 


netosi del contratto della coo- 
TI, ed! Perativa Duemilauno, 


‘preposta al servizo, ri- 
Mette, tutto in gioco, e 
l'eventualità di dover 
ticominciare tutto da 
zero è fortemente de- 
| stabilizzante. 

i Quando si parla di 

qualità, l'utente si tro- 
va in una posizione pri- 
vilegiata: l'esperienza 
per la chiaro. Coadiu- 
vare un portatore di 
handicap nello svolgi 
mento delle sue funzio- 
ni quotidiane significa 
Far fronte a una serie di 
esigenze difficilmente 
Standardizzabili. La 
ji «Cooperativa Duemilau- 
| Ro ha sempre avuto 

Presenti le esigenze e le 
Potenzialità di ciascun 
Issistito e ha cercato, 
Compatibilmente con i 
Mezzi a sua disposizio- 
‘ne, di ritagliare per 
‘Ognuno uno spazio, un 
| ‘ambito nel quale impa- 
Tare a muoversi con 
l'aiuto di personale 
‘Qualificato. ; 
‘ Un ennesimo passo 
verso la qualità è stato 
compiuto con l’attua- 
zione del «Muro di Mer- 
lino» un corso di for- 
mazione il cui obiettivo 
è fornire all'operatore 
Un tessuto di conoscen- 
ze sulle quali innestare 
‘il proprio apporto per- 
sonale. Il fine ultimo è 


* HANDICAP / ASSISTENZA 


Qualità come criterio di scelta 


Le preoccipazioni degli utenti per il futuro del servizio socio-educativo 


la professionalità: una 
professionalità che non 
resta qualcosa. di 
astratto, ma si concre- 
tizza in un servizio mi- 
gliore. 

L'utente vive in pri- 
ma persona la qualità, 
ma sperimenta altret- 
tanto. direttamente la 
mediocrità derivante 
da un'ottica totalmente 
improntata alla conve- 
nienza. I sottoscritti 
auspicano che le perso- 
ne poste a decidere il 
futuro del servizio so- 
cio-educativo, facciano 
della qualità il loro cri- 
terio di scelta. 

Seguono 15 firme 


[cscseni 
Ilconsiglio 
per la Lanterna 


Mi riferisco alla segna- 
lazione — con fotogra- 
fia — pubblicata il 31 
luglio con il titolo «Un 
consiglio per il bagno 
alla Lanterna». Repli- 
chiamo ora, è fine sta- 
gione, al signor Bruno 
Dequal — firmatario 
della stessa — e @ 
quanti si sono rivolti a 
questo servizio per pro- 
spettarne il medesimo 
argomento (il fondo 
sconnesso e perciò poco 
agevole che si incontra 
entrando in acqua). 

L'inconveniente la- 
mentato ci è ben noto, e 
il fatto che tale stabili- 
mento sia stato fatto 
oggetto di lodi, per le 
quali ringraziamo, di- 
mostra quanta  atten- 
zione venga posta dal 
Comune di Trieste nei 
confronti di un bagno 
molto frequentato e, ri- 
teniamo, gradito ai cit- 
tadini. 

Purtroppo il disagio 
giustamente rimarcato 


O DUEPIAN 
- AMPIOPARCO. — 


Il nonno caporale austriaco 


Quasta bellissima foto, scattata a Budapest, ritrae il mio ' 
amato nonno Appollonio Zoppolato, nato a Buie d'Istria 


nel 1850. Libera Zoppolato Castellani 


nella segnalazione rap- 
presenta il nostro ricor- 
rente — non risolvibile, 
ma soltanto alleviabile 


nonostante ogni due 
anni vengano deposi- 
tati ben 30 metri cubi 
(pari a oltre 500 quinta- 
li) di ghiaia di fiume, e 
della migliore qualità, 


non soltanto ilnormale ‘ 


flusso della marea, ma 
soprattutto quella sorta 
di gradino presente sul 
fondale, fanno sì che 
l'utilità del materiale 
aggiunto (anche con 
notevole dispendio di 
denaro), si riduca con 
veloce progressione. 
Malaguratamente — 
a meno di faraoniche 
opere che costringereb- 
bero a una lunga chiu- 
sura della «Lanterna», 
dovendo peraltro fare i 
conti con i tagli finan- 
ziari... non esiste altro 
sistema risolutivo. 
Franco Piazza 
dirigente 
peril servizio 
Sport e tempo libero 
del Comune 


Risparmi 
sui poveri 


Sono originario di Se- 
degliano. (Udine), ma 
da oltre 28 anni risiedo 
in Germania per ragio- 
ni di lavoro. In Friuli 
vive ancora la mia 
mamma, e quando pos- 
so, vado a farle visita. 

Nata nel 1919, è ve- 
dova, pensionata, 
esente da ticket, vive 
sola nel mio paese na- 
tio. Avendo da quasi 
dieci anni il morbo di 
Parkinson, ha subito 
una operazione al co- 
lon ed è stata «stoma- 
tizzata». 

Questa sua nuova 


condizione la costringe 
all'uso obbligato e con- 
tinuo di «placche» e 


7 « «borse». Il medico con- 
— problema. Infatti, 


dotto di Sedegliano, che 
conosce bene il «sogget- 
to», prescrive regolar- 
mente la quantità ne- 
cessaria per ogni mese. 
Quando poi ci si reca 
dal responsabile del di- 
stretto sanitario di Ba- 
siliano (dell'Usl, n. 7) 
per l'assenso sulla ri- 
cetta, questi dimezza le 


quantità, obbligando 
così la paziente pensio- 
nata ad acquistare 


«placche» e «borse» del 
costo di centinaia di 
migliaia di lire al mese. 

Ora, mi chiedo: è mai 
possibile che i risparmi 
vengano fatti sulle 
spalle della. povera 
gente? Il responsabile 
dell'Usl non si è mai 
preoccupato di leggerei 
regolamenti di attua- 
zione? Se il reddito di 
mia madre le riconosce 
il diritto all'esenzione, 
per quali motivi le si 
impone il pagamento 
di una parte consisten- 
te di «borse» e «plac- 
che»? 

Che santo devo sup- 
plicare per porre fine a 
questa vergogna nei 
confronti di mia ma- 
dre? G 

Spero si comprenda 


.lamia rabbia. 


Bruno Zoratto 


I 
Sacrifici 

perché? 

Faccio il medico mu- 
tualista, e quasi gior- 
nalmente mi trovo di 
fronte al penoso spetta- 
colo di quei pensionati 
che, in seguito ad un 
aumento della pensio- 
ne di poche migliaia di 


VENDO 


MONOLOCALE, 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
(IL PICCOLO... 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE' ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle: pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un: grande 


Credo che ogni triestino 
che ha a cuore l'identità 
culturale della propria 
città ene ama il passato, 
non possa non aderire 
all'iniziativa, illustrata 
da Enrico Mazzoli nelle 
«Segnalazioni» del 3 set- 
tembre, a favore della ri- 
collocazione in una 
piazza cittadina, e in 
particolare nella degra- 
data piazza della Liber- 
tà, della bella statua del- 
l'imperatrice Elisabetta, 
attualmente rinchiusa 
nelle ex scuderie del Par- 
co di Miramar. 

Mi rammarico soltan- 
to che altrettanto sforzo 
(miriferisco alla raccolta 
di cinquemila firme) non 
si pensi di spendere per 
ricollocare la statua di 
Massimiliano al suo po- 
sto originario, cioè al 
centro di piazza Vene- 
zia. (La fontana del Net- 
tuno andrebbe natural- 
mente riportata a sua 
volta in piazza della Bor- 
sa dove è sempre stata 
dal 1755 al 1920, poco 
‘più a Sud della colonna 
di Leopoldo I). 

La statua di Massimi- 
liano è stata costruita 
appositamente per quel- 
la piazza, allora piazza 
Giuseppina, in modo che 
lo sguardo dell'arciduca 
fosse rivolto al Castello 
di Miramar. Inoltre 
Massimiliano ha avuto 
ben altra importanza 
per la città di Trieste che 
non la povera e infelice 
Sissi. Massimiliano in- 
fatti ha risieduto per pa- 
recchi anni nella nostra 
città dove, come si legge 
sulle epigrafi del monu- 
mento, «della marina 
mercantile protesse ‘le 
sorti» e «con la creazione 
di Miramar abbellì Trie- 
ste sua patria d'elezio- 
ne». 

Quale esempio di cul- 


lire mensili, hanno per- 
duto il diritto all'esen- 
zione dal pagamento 
del «ticket» sanitario. 
C'è chi non può permet- 
tersi il «lusso» di conti- 
nuare una terapia già 
intrapresa e spesso in- 
dispensabile per elimi-! 
nare gli acciacchi del- 
l'età. C'è chi chiede me- 
dicine «magari meno: 
buone ma meno care». 
C'è chi aspetta di incas- 
sare la pensione per po- 
ter «permettersi» degli 
esami ematologici, es- 
senziali per la terapia 
ma che costano «qua- 
rantamila lire di tic- 
ket». 

E' tutta gente educa- 
ta, civile, vorrei dire 
sottomessa, che ha la- 
vorato e pagato tutta la 
vita e che continua a 
‘pagare. Ma per chi? Per 


darebbe Trieste lascian- 
do sorgere sulle sue rive, 
a poca distanza l'uno 
dall'altro, i monumenti 
a due grandi personaggi, 
anche se così diversi, 
della sua storia, Nazario 
Sauro e Massimiliano, 
entrambi effigiati nello 
stesse atteggiamento di 
chi guarda per l'ultima 
volta, prima del patibolo, 
i suoi beni perduti: V'I- 
stria e il Castello di Mira- 


cosa? Perché Vengono | mar? 

chiesti questi ed altri, Glauco Arneri 
troppi sacrifici? Poi si 

legge di un ex sindaco 5, inni 

di ‘Trieste che remune- Sezioni 

rava sé e chi per sé con | discutibili 
compensi da un milio- | A proposito dei Vigili Ur- 


ne l'ora. Notizie così le 
leggiamo ogni giorno. 
Ci siamo forse abituati? 
Che la politica di tipo 
rumeno, lì sradicata 
col sangue, prosperi in- 
vece indisturbata in 
Italia? Sembra di sì, vi- 
sto che da noi si tenta 
persino di imbavaglia- 
re la magistratura nello 
squallido ed arrogante 
tentativo di legittimare 
furti, tangenti e scan- 
dali vari. Si spera sol- 
tanto che qualcuno di 
questi «personaggi», 
capo, capetto o porta- 
borse che sia, legga 
queste povere righe e se 
ne vergogni. Ma ne sa- 
rà capace? 1) 
dott. Antonio Zappi 


bani, voglio segnalare 
un episodio piccolo pic- 
colo: Corso Italia; da- 
vanti al Banco di Roma 
c'era una staccionata 
che occupava parte della 
strada. In quell'angolo, 
tra staccionata e mar- 
ciapiedi c'era una mac- 
china targata Udine. 
Passa il carro-gru dei vi- 
gili urbani e si ferma per 
imbragare la macchina. 
Mi avvicino al capo pat- 
tuglia e gli chiedo se il, 
Codice della Strada non 
preveda la rimozione 


caso di intralcio alla cir-. 
colazione. Domanda re-. 
torica che lo fa riflettere, 
un momento; poi mi dice, 
di sì e si allontana colla 
sua gru, lasciando la 
macchina che non in- 


mezzo indispensabile 


pér fare affari. 


STATUE / PROPOSTA 


Portiamo alla luce Sissi 
ma anche Massimiliano 


tura e di tolleranza non 


tralciava affatto la circo- 
lazione. 

Questo episodio fa il 
paio con quello recente- 
mente segnalato di una 
macchina tedesca par- 
cheggiata davanti al ma- 
gazzino Upim. Nella ve- 
ramente democratica 
Inghilterra non si ricorre 
a forzature di legge, co- 
me nel nostro caso, per 
costringere l'utente indi- 
sciplinato al pagamento 
dell'ammenda. La mac- 
china rimane lì, ma coi 
ceppi. 

Pagata l'ammenda, il 
vigile toglie i ceppi, sen- 
za far venire al proprie- 
tario della macchina un 
pericoloso tuffo al cuore, 
perché la prima cosà che 
pensa è il furto della sua 
auto e quindi si reca al 
Commissariato di P.S. a 
presentare denuncia, 
ecc. ecc. con la perdita di 
tempo e ansie che i vigili 
neanche immaginano. 

Aldo Celli 


Accoglienza 
minori ; 
Con riferimento alle no- 
tizie di stampa del primo 
settembre, riguardanti 
«zingari affidati dalla 
Polizia al Villaggio del 
Fanciullo», per una cor- 
retta informazione del- 
l'opinione pubblica, co- 
me già indicato da servi- 
zi giornalistici, si precisa 
che questi minori sono 
stati. accolti presso il 
Centro di Prima Acco- 
glienza che non ha nulla 
a che fare con gli allievi 
dello stesso Villaggio del 
Fanciullo. 

Il direttore 
del Villaggio 
del Fanciullo 

sac. Pier Giorgio 

Ragazzoni 


Il Piccolo 


Aids: personale 

a rischio 

A seguito della nota pub- 
blicatane «Il Piccolo» del 
29 agosto, titolata: 
«Aids: risulta sieropositi- 
vo l'uno per cento delle 
persone», in cui si ripor- 
tava quanto rilevato dal 
presidente della Federa- 
zione dei medici italiani, 
Danilo Poggiolini, e dal- 
l'immunologo Fernando 
Aiuti, lo Snatoss sottoli- 
nea la gravità della si- 
tuazione anche dal pun- 
to di vista della sempre 
più elevata possibilità 
che tale infezione, oltre 
al personale infermieri- 
stico e medico di taluni 
reparti e, soprattutto, di' 
servizio al pronto soc- 
corso, colpisca in parti- 
colare quegli operatori 
che maneggiano grandi 
quantitativi di sangue: 
umano, ovvero il perso-' 
nale tecnico sanitario 
addetto ai laboratori di 
analisi cliniche, di ana- 
tomia patologica, servizi 
trasfusionali, emodialisi 
e sale operatorie. 

Il suddetto personale 
‘può e deve esser conside- 
rato «a rischio» per tutte 
quelle patologie che si 
contraggono attraverso 
il contagio con sangue 
infetto; fra queste l'epa- 
tite virale (oggi ricono- 
sciuta dalla giurispru- 
denza come malattia 
professionale) e l'Aids. 

La vigente normativa 


contrattuale, nel preve-* 


dere la corresponsione 
di un'indennità (duemi- 
la lire per giornata lavo- 
rativa) al personale in- 
fermieristico che opera 
nei reparti di malattie 
infettive, ha preso atto 
della gravità della situa- 
zione. E' evidente, né si 
vuole contestare, che il 
rischio di infezione sia 
precentualmente supe- 


‘delle macchine solo in. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


VIGILI URBANI / REPLICA 
«Trasferimenti: decide 
solo il comandante» 


Con riferimento ai due pezzi pubblicati e riguar- 
danti l'agitazione del sindacato comunale Cgil- 
Funzione pubblica, pare doveroso fare alcune 
precisazioni sui loro contenuto. 

Vi si parla di protesta per il trasferimento di 
alcuni colleghi, mentre in effetti ciò avviene pe- 
riodicamente e nessuno li eccepisce, salvo come 
in questo caso il sindacato di cui sopra, che a 
quanto risulterebbe non dovrebbe rappresenta- 
re che uno sparuto numero di dipendenti di 
questo settore della vigilanza, ove si pensi che 
almeno altre cinque sigle sindacali si spartisco- 
no il personale restante e che ha voluto aderirvi. 

Sono provvedimenti in effetti che rientrano 
nelle facoltà e prerogative del comandante, al 
quale compete per legge, oltre che per regola- 
mento (sinché uno nuovo non lo sostituirà come 
già da tempo proposto da questo comando), la 
direzione del Corpo, affinché il suo funziona- 


mento possa essere nel tempo almeno vicino a 
quello ottimale con le risorse umane, invero 


molto scarse, a disposizione. 

Ma non basta, non solo gli spetta quale atto 
dovuto, ma ne risponde così come chiaramente 
recita la stessa norma legislativa che glielo affi- 


a. 

Venendo al fatto così com'è stato riportato, è 
opportuno dire che quel gruppo, anche effigiato 
mentre stende dei teli con la scritta indicante il 
sindacato cui apparterrebbe, non era formato 
da agenti di questo Corpo, salvo per una di essi 
di giovane età e da non molto assunta per svol- 
gere il servizio d'istituto demandato normal- 
mente al Corpo stesso. 

E' bene dire che queste persone non han fatto, 
per la precisione un «sit inn» bensì dell'antica- 
mera, occupando abusivamente un pubblico 
edificio, e interrompendo il Traglare \funziona- 
mento degli uffici, tanto che il pubblico che ac- 
cedeva agli stessi si è visto costretto ad allonta- 
narsi senza poter fruire di alcun servizio. 

L'ambiente di cui si ene non è in effetti la 
tolda di una nave, anche se da esso si possono 
raggiungere varie stanze del Comando e la toi- 
leite, luoghi che mal si presterebbero a un am- 
mutinamento vero e proprio, e che in effetti non 
ha fondamento concreto e motivato. 

Il Comando del Corpo 
della polizia municipale 


DI 
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riore nei reparti di ma- 
lattie infettive, rispetto 
ad altri. E' altresì evi- 
dente che duemila lirein 
più al giorno, rapportate 
alla possibilità concreta 
di contrarre l'Aids, non 
rendono certamente più 
accettabile questa even- 
tualità. Ciò che, purtrop- 
po, desta perplessità è la 
constatazione che il legi- 
slatore, nella ricognizio- 
ne del personale cui at- 
tribuire l'indennità di ri- 
schio, si è dimostrato, 
ancora una volta, più 
sensibile a valutazioni 
politiche che non tecni- 
che, privilegiando una 
definizione del «rischio» 
basata su una concezio- 
ne secondo la quale il ri- 
schio di contrarre malat- 
tie infettive incombe solo 
su chi opera nei reparti 
classificati come infetti- 
vi. 
In tal modo si è pre- 
cluso ai tecnici sanitari 
operanti nei servizi più 
sopra evidenziati, non 
solo qualsiasi riconosci- 
mento economico legato 
al concetto di «rischio di 
infezione», :ma soprat- 
tutto si è svuotata di par- 
te dei suoi contenuti es- 
senziali un'attività pro- 
fessionale sempre meno 
gratificata, e non solo 
sotto il profilo economi- 
co. 

Massimo Trampus 


segretario provinciale 
Snatoss 
I 
Amore 
per i gatti 


Da parecchio tempo mi 
proponevo di segnalare 
un caso di grande amore 
per gli animali, ed in 
particolare per i gatti. Il 
signor Raho Achille, abi- 
tante invia Edmondo De 
Amicis.5, vive con la sola 
sua pensione assieme al- 
la moglie da più di 15 
anni. Quanti gatti mala- 
ti o feriti si è portato a 
casa e con amore ha cu- 
rati? Non si è mai arreso 
di fronte a nessun caso 
disperato: ha consultato 
il veterinario, pagandolo 
di tasca propria, com- 
prando le medicine ne- 
cessarie. 

Si è dotato dell'appa- 
recchiatura per l'aerosol 
e di altri strumenti per 
curarli. Una volta guari- 
ti, i più forti li lascia libe- 
ri, e quelli più indifesi e 
che non riescono a ria- 
dattarsi all'ambiente, se 
li tiene a casa. Tempo fa 
ne aveva 70 80 più, non 
lo so dire di preciso, ma 
chi vuole può sempre 
controllare. 

Ogni mattina va alla 
pescheria per coprare il 
pesce e al mercato per 
l'altro cibo indispensabi- 
le per la sua numerosa 
tribù. Poi prepara i pasti, 
oltre che per le sue be- 
stiole anche per tutti i 
gatti del circondario e li 
sistema in bacinelle di 
plastica. 

I parenti dei suddetti 
coniugi abitano a Mila- 


‘ noe a Bari; per non la- 


sciare i gatti abbandona- 
ti e non possedendo de- 
naro per darli in custo- 
dia ad altri, essi si alter- 
nano nelle visite: un an- 
no va il marito e l'anno 
dopo va la moglie. 

Scrivo questo perché 
credo sia uno dei casi 
meritevoli di menzione. 

Silvano Tuniati 


A Sestola (nel Modenese) 
abbiamo raccolto le prime 
Clitocybe connata=Lyop- 
hyllum connatum, più a n 


miliarmente conosciuto 
come Agarico connato. E' 
un fungo che inizia la sua 
comparsa nel corso dell'e- 
state e la protrae fino ad 
autunno inoltrato. Cresce 
lungo rive o ruscelli nei 
boschi di conifera e anche 
di latifoglia; (preferisce 
comunque i boschi di co- 
nifere) in tutti quei luoghi 
Ticchi di umidità e legni 
marcescenti. Può presen- 
tarsi a grandi schiere. 

Questo bellissimo fungo 
.dal colore bianco candido, 
può essere confuso (per il 
colore) con gruppi di Clito- 
cybe bianco tossiche piut- 
tosto pericolose. Per la sua 
identificazione, di primo 
acchito, ci vuole una note- 
vole esperienza, ma nel 
dubbio si può ricorrere al- 
la reazione chimica con il 
solfato di ferro, in special 
modo sulle lamelle che as- 
sumono dopo poco tempo 
una colorazione violetto 
scura molto caratteristica. 
Altro elemento di ricono- 
scimento è il particolare 
modo con cui i singoli in- 
dividui sono legati fra di 
loro. 

Il fungo cresce cespito- 
so, ma ogni gambo si libe- 
ra dal ceppo di base assu- 
mendo un andamento di- 
ritto, parallelo a tutti gli 
altri suoi compagni. Inol- 


Il'Piccolo 


SEM micorocin [Me 
Candido Agarico 


lungo i ruscelli 


da 


pericolose. 


tre alla base del ceppo 

. spuntano dei piccoli fun- 
ghetti sui quali prevalgo- 
no gli esemplari sviluppa- 
tl. 

E' un buon fungo, di ot- 
tima commestibilità. Chi 
lo conosce, e conosce pure 
i posti di crescita, a ogni 
stagione può fare delle 
raccolte a dir poco favolo- 
se. La sua carne, piuttosto 
compatta e soda. soprat: 


L'Agarico connato (foto) non va confuso coni 
gruppi di Clitocybe bianche, 


tossiche e piuttosto 


tutto nei funghi giovani, è 
di colore bianco, di gusto 


* delicato e con un accen- 


tuato profumo aromatico, 
non ben definito, ma mol- 
to, molto gradevole. L'A- 
garico connato si adatta a 
tutte le elaborazioni ga- 
stronomiche possibili, dal- 


le più semplici a quelle più . 


complesse, sia da sola che 
mista ad altri funghi, 

1 giovanissimi cappelli 
sì potranno essicare interi, 


e usarli tali e quali (fatti 
rinvenire in acqua tiepida) 
per qualsiasi elaborazione 
gastronomica. Gli esem- 
plari più sviluppati, ta- 
gliati a fette e perfetta- 
mente. essicati, potranno 
essere macinati e conser- 
vati in vasi di vetro a chiu- 
sura ermetica, sia da soli 
che uniti alla polvere di al- 
tri funghi. Ecco perché ab- 
biamo dedicato, a questo 
sapido e  ricercatissimo 
fungo, una ricetta un po' 
fuori dall'usuale. 

I fiori di zucca alla con- 
nata. Cuocere a parte le 
connate e badare di usare 
poco condimento e pochi 
aromi. Lavare poi veloce- 
mente e far sgocciolare 
quanti fiori di zucca vi ab- 
bisognano, poi riempite 
delicatamente ciascun fio- 
re con la quantità necessa- 
ria di fanghi. Preparare a 
questo punto una pastella 
RIZEOSEO densa con farina 

ianca, sale, uovo, latte ed 
erba cipollina oppure 
rezzemolo tritato grosso- 
lanamente. Passare i fiori 
di zucca ripieni di connata 
in questa pastella e poi. 
friggere in olio bollente: 
Lasciarli un po' su carta 
bibula, ma badare di ser- 
virli più caldi possibile. 
Anna Dolzani 
circolo micologico 
naturalistico triestino 
bi ricetta di 
Anna Lucia Bauer 


BRIDGE 


Francia nell’albo d’oro 


La formazione transalpina vincitrice alle Olimpiadi 1992 


La Francia vince le Olim- 
piadi di Bridge 1992 con- 
clusesi a Salsomaggiore 
domenica scorsa ‘iscri- 
vendo per la terza volta 
il suo nome nell'albo d'o- 
ro delle Olimpiadi e af- 
fiancando in questo pri- 
mato l'Italia che si era 
imposta nelle edizioni 
del.1964, 1968 e 1972 ai 
tempi del mitico Blue- 
Team. La formazione 
transalpina con Paul 
Chemla, Michel Perron) 
Alain Levy, Herve Mou- 
niel, Pierre Adad e Mau- 
rice Aujaleu ha battuto 
nettamente nella finalis- 
sima, sulla distanza di 96 
smazzate la squadra 
americana, già vincitrice 
delle Olimpiadi dell'88, 
che riproponeva i mostri 
sacri dell'attuale bridge 
mondiale Bob Hammane 
Robert Wolff che insiè- 
me a Jeff Meckstroth ed 
Eric Rodwell, due giova- 


ni dal sistema.super con: 
venzionalizzato, si erano 
imposti nuovamente nel: 
la severissima selezione 
americana. 

I neocampioni olimpi- 
ci praticano un bridge di 
tipo naturale con un si- 
stema licitativo abba- 
stanza simile al naturale 
triestino almeno per le 


impostazioni di base, e_ 


rivelano tutta’ la loro 
classe attraverso ùn gio: 
co lineare, semplice e co- 
stante. E' particolarmen- 
te. significativa la vitto- 
ria di una squadra che 
pratica il «naturale» in 
un'Olimpiade all'insegna 
dei sistemi superconven- 
zionali, impostati 
passo forte, su licitazioni 
aggressive all'eccesso, 
tese soprattutto a indur- 
re all'errore l'avversario 
anche a costo di incorre- 
re in situazioni dutole- 
sioniste, a criteri che 


- I SCACCHI | 
Via al torneo San Marco 


A partire dal 10 novembre il tradizionale appuntamento 


Visto il successo delle 
passate edizioni, anche 
quest'anno il Caffè San 
Marco ospiterà nei mesi 
di novembre e dicembre 
il torneo magistrale di 
scacchi Coppa San Mar- 
co. 


Organizzato dalla So- 
cietà scacchistica triesti- 
na con la collaborazione 
del neonato Circolo San 
Marco, il torneo è l’ap- 
puntamento scacchisti- 
co più importante del- 
l'anno nella regione. I 
più forti maestri e candi- 
dati maestri locali si af- 
fronteranno infatti due 
volte alla settimana, a 
partire dal 10 novembre, 
sui tavoli del vecchio 
‘Caffè triestino. La fase fi- 
nale del torneo, ed. Tse 
sta la particolarità forse 
più ‘interessante della 
manifestazione, sarà 
preceduta anche per 
questa III edizione da un 
torneo di qualificazione 
aperto a tutti. Giocatori 


classificati nelle catego- 
rie nazionali, non classi- 
ficati e soprattutto ap- 
passionati che vogliono 
cimentarsi a livello ago- 
nistico, si daranno bat- 
taglia a partire dal pri- 
mo di ottobre sempre 
nell'accogliente sede del 
Caffè San Marco. 

La formula del torneo 
di qualificazione preve- 
de quest'anno otto turni 
di due ore di gioco cia- 
scuno, dalle 20 alle 22 
(un'ora di tempo per gio- 
catore per tutta la parti- 
ta), due volte alla setti- 
mana. Ciò dovrebbe con- 
Sentire veramente a tut- 
ti, e in particolare anche 
ai principianti, di parte- 
Cipare senza eccessivo 
impegno. 

, Per i più combattivi, 
l'obiettivo è di classifi- 
carst tra i primi dieci per 
accedere alla fase finale. 
Nell'Albo d'oro del Tor- 
neo troviamo il maestro 
Manlio Lostuzzi nel 


Festa della vendemmia in 
Ungheria ...................0. 


Madeira, 
perla dell'Oceano 


‘Yemen, 
regno di Saba 


Parigi 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» | dal 4 all’8 dicembre 


Shopping a 
Londra 


sul + 


portano a uno stravolgi- 
mento del gioco. 

Ben 57 le nazioni par- 
tecipanti alla nona Olim- 
piade di Bridge. Una pri- 
ma fase di selezione con 
le squadre divise in due 
gruppi da 28 e 29 squa- 
dre, girone all'italiana 
con incontri su 20 smaz- 
zate, le prime quattro 
classificate di ogni grup- 
po ai quarti di finale. L'I- 
talia inserita nel gruppo 
Aha vinto 19incontri sui 
28 in programma realiz- 
zando 496 V.P., piazzan- 
dosi al sesto posto è man- 
cando l'accesso ai quarti 
per soli sei punti. La na- 
zionale azzurra con Lau- 
ria, Rosati, Bocchi, Du- 
boin, Santià, Versace ha 
deluso ancora una volta 
le aspettative della fede- 
razione. e dei bridgisti 
italiani. 

Nella serie femminile 
netta. vittoria della na- 


zionale austriaca’ sulla 
Gran Bretagna nella fi- 
nalissima di 96 smazza- 
te. Le componenti la 
squadra azzurra, D'An- 
.drea, Capodanno, Arrigo- 
ni, Falciai, Rosetta, Van- 
nuzzi hanno, fallito la 
prova terminando a me- 
tà classifica nel Round- 
Robin, mai in lotta per 
l'accesso ai quarti di fi- 
nale. - 

Se i risultati sportivi 
sono mancati, la nona 
Olimpiade del Bridge se- 
gna comunque un grosso 
e lusinghiero risultato 
per la nostra’ Federazio- 
ne per la perfetta orga- 
nizzazione della manife- 
stazione. Plauso al presi- 
dente; della F.B.B. avvo- 
cato Roma. e al suo staff 
nel quale hanno brillato i 
nostri Serena e Paolo 
Cozzi. 

Silvio Colonna 


1990 e il candidato mae- 
stro Sergio Vitri. nel 
1991. 


Bobby Fisher 
torna a giocare 
L'attenzione del mondo 
scacchistico è in questi 
giorni concentrata su un 
evento che potrebbe ri- 
voluzionare, almeno così 
è nel cuore di moltissimi 
«vecchi» appassionati, il 
vertice della classifica 
internazionale. Molti si 
erano impegnati perché 
succedesse, molte volte 
si era creduto che potes- 
se succedere, altrettante 
si è rimasti delusi. Lu- 
nedì scorso è però suc- 
cesso l'incredibile: Bob- 
by. Fischer, dopo ven- 
t‘anni di completa inatti- 
vità, è tornato a giocare. 
A Sveti Stefan, in 
Montenegro, è iniziato 
infatti il 31 agosto quello 


dal 17. al 24 ottobre 
ROIE . dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


dal 4 al 12 novembre |: 


dall’8 al 13 dicembre 


I viaggi del «Piccolo» sono oi 


rganizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e le 


prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


se Robert James Fischer. 


che gli organizzatori ser- 
bi hanno così definito: 
«Incontro per il campio- 
nato del mondo di scac- 
chi — incontro per la pa- 
ce», che si può considera- 
re la rivincita del «match 
del secolo» di Reykjavik 
1972 tra il russo Boris 
Spassky, ora cittadino 
francese, e lo statuniten- 


Al di là dei motivi poli- 
tici o economici, il pre- 
mio per il vincitore è di 
due milioni di dolarli, il 
ritorno sulla scena, an- 
che se all'età di quaran- 
tanove anni, dell'ex 
campione del mondo 
americano è una notizia 
sensazionale. Molti con- 
siderano Fischer il piu 
forte giocatore mai esi- ; 
stito, e lui stesso si consi- 
dera ancora il campione 
del mondo in carica. 

Nicola Garano 
(Società scacchistica trie- 
stina) 


4 NOVEMBRE. Trie- 


ste-Roma-Sana'a. Par- 
tenza da Trieste con voli 
linea per Amman via 
Roma, Proseguimento in 
aereo per Sana'a. 


5 NOVEMBRE. Sa- 
na'a. Giornata intera de- 
dicata alla visita della 
capitale. Questa sorpren- 


GIOVEDI’ 10 SETT. 1992 


Il sole sorge alle 


e tramonta alle 19.26. e 


que superiori alla norma. * 
Venti: deboli a prevalente regi 
li rinforzi pomeridiani sottoco: 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni setten 
alternate ad annuvolamenti iri 
prossimità dei rilievi alpini e 
Verificarsi residue precipitazi 


sabato addensamenti pomeri 
sare le zone montuose adri 


Jonio. 


adi Ariete 


21/3 20/4 
La giornata inizierà bene 
fin dal primo mattino; le 
stelle saranno propizie a 
progetti di feste e di riu- 
‘nioni fra amici che sapre- 
ste organizzare in modo. 
eccezionale. Segni negati- 
vl invece per tutto quanto. 
riguarda la sfera profes- 
sionale o economica! Fa- 


da 


6.37 Lalunasorge alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 18,4 239 MONFALCONE 15229 
GORIZIA 14,5 231 UDINE 148. 26,2 
Bolzano 14 23 Venezia 16. 24 
Milano 1824 Torino 13.19 
Cuneo 13 18 Genova 20. 24 
Bologna 1828 Firenze 1629 
Perugia 16.26 Pescara Np np 
L'Aquila 1117 Roma 17 30 
Campobasso 16 27 Bari 13 27 
Napoli 1427 Potenza 12. 26 
Reggio C. 18 30 Palermo. 120. 28 
Catania 15 28 Cagliari 19 28 


nnt cn ero 
Tempo previsto per oggi: al Nord e sull'alta Toscana 
nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con isolate pre- 
cipitazioni che, localmente, potranno essere anche a 
Garattere di rovescio o temporale. Dalla serata, ten- 
denza a un graduale miglioramento a iniziare dal set- 
tore più occidentale. Sulle rimanenti zone cielo gene- 
ralmente sereno o poco nuvoloso, salvo un moderato 
sviluppo di nubi cumuliformi a evoluzione diurna sul- 
le zone interne. Dopo il tramonto formazione di fo- 
schie anche dense sulla Pianura Padana occidenta- 
le, nelle valli e lungo i litorali peninsulari. 

Temperatura: pressoché stazionaria, su valori ovun- 


Mari: poco mossi o quasi calmi. 


le. Sulle restanti regioni generalmente sereno o poco, 
nuvoloso; tuttavia, sulle zone centrali ‘appenniniche 
non si escludono addensamenti cumuliformi con 
qualche sporadico rovescio pomeridiano. 
Temperatura: senza variazioni significative. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

SABATO 12 - DOMENICA 13: su tutte le regioni gene- 
ralmente sereno o poco nuvoloso. Nella giornata di 


meridionale. Dalla sera di domenica aumento della 
Nuvolosità stratificata sul settore Nord-occidentale. 
Temperatura: in graduale lento aumento. 

Venti: deboli settentrionali, con'locali rinforzi sullo 


k 


21/5 
Se il vostro fisico vi man- 


non trascurateli: non si 
vive solo di aria, come voi 
forse vorreste! La giorna- 
ta si presenta comunque 
priva di importanti avve- 
Dimenti, sta a voi movi- 
‘mentarla un po' con qual- 
‘che idea nuova e origina- 


S. PULCHERIA V. 


18.23 
4.58 


cala alle 


ime di brezza, con loca- 
sta. 


trionali ampie schiarite, 
regolari più frequenti in 
prealpini ove potranno 
joni e qualche tempora- 


idiani potranno interes- 
iatiche. dell'Appennino 


rd 


22/7 


Gemelli 
20/6 


segnali di stanchezza 


nebbia 


‘Ancora successi per voi, 
questa volta però accom- 
AGIRE da inevitabili pic- 
cole gelosie del tutto ina- 
spettate. Qualche piccolo 
screzio non sarà facile da . 
evitare, tutto sta nella vo- 
‘stra capacità di sdramma- 
tizzare le cose e di volger- 
le nello scherzo. Ambiente 


OROSCOPO 


sE 


23/9 


Leone 
23/8 


spettatore. 


voriti inoltre anche i viag- Je. In amore ci sarà una discretamente gradevole, 

gi per mare. buona intesa. Fortuna. buona compagnia. ‘Armonia. 
e SI 

Tin Toro Cancro i Vergine 

21/4 20/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 

‘Anche se gli astri vi sono. Il cielo oggi presenta si- Oggi non brillerete per so- 

favorevoli, non tutto an-  tuazioni contrastanti: da cievolezza, sarete. forse 

drà a buon fine se non s: un lato un sano desiderio molto presi a pianifi 


rete iceman 
‘hnamici e pronti a‘ Sen 
la Tea- 


‘di godervi le comodità e 
gli agi che la vostra situa- 


progettare ai 


ordine 


La situazione 


Bilancia 


La competizione decisa- 
‘mente non è il vostro for- 
te! Evitate situazioni pro- 
vocatorie in tale senso, 
accontentandovi semmai 
di fare da «giudice» o da 
‘avorite le at- 
tività manuali, la pratica 
dei vostri hobbies preferi- 
ti, e tutto quanto ha su di 
voi un effetto rilassante. 


“€ scorpione 


Evitate di entrare in una 
sfera troppo intima nel 
corso di conversazioni di 
senerale. Potreste, 
creare dei malintesi, spe- 


AS 


22/10 23/11 


evadere dal 


attendere che il 


«DB 


22/11. 22/12 


Sagittario 


Situazione un po' 
ante: poche prospettive 

v noia e di 
movimentare come vorre- 
ste l'atmosfera e la com- 
‘pagnia. Non vi resta altro 
che tirare i freni in barca e 


cambi direzione! Immoti: 
vate preoccupazioni eco- 
nomiche, del resto tutto 
dipende solo da voi! 


Capricorno 


Oggi il vostro cielo pre- 
senta qualche novità, sta 
a voi accoglierla nel modo 
dovuto. In nessun caso ac- 
cettate di affidarvi al ca- 


Amsterdam 
Atene 


sereno 
sereno 


ETTARI RE TI n 3 Bangkok variabile 24 
Modeste infiltrazioni di aria umida È ; 
ed instabile interessano le zone f È Fa a si 
alpine e prealpine. Sul resto del A volano 
l'Italia la pressione tende ad au- Belgrado sereno 12 
Berlino sereno . 10 
Bermuda nuvoloso 24 
Bruxelles sereno 8 
Sulle Venezie si prevede cielo Buenos Aires sereno 12 
‘sereno 0 poco nuvoloso, salvo Il Cairo ‘sereno 20 
addensamenti pomeridiani in Caracas ‘sereno 21 
prossimità dei rilievi. Dopo il tra- Chicago sereno 14 5 
monto formazione di foschie sulle Copenaghen sereno 9 
pianure. Venti variabili conrinforzi Francoforte sereno 6 
di brezza. Temperatura in locale Helsinki nuvoloso. 9° 
aumen Hong Kong sereno. 27 
= Honolulu sereno 24 
Istanbul sereno 16 
Gerusalemme n.p. 17 
Johannesburg sereno 11 
Kiev Nuvoloso. 9 
Londra nuvoloso 11 
Los Angeles sereno 18 
Madrid Variabile 14 | 
Manila nuvoloso 24 
©. del Messico variabile. 13 
Montevideo sereno 13 
Montreal pioggia 18 
Mosca Nuvoloso 16 
New York nuvoloso 20 
Oslo variabile 6 
Parigi np 5 
Pechino sereno 17 
Perth np np 
Rio de Janelro variabile 16 
SanFrancisco sereno 13 
San Juan nuvoloso 25 
Santiago nuvoloso 10 
San Paolo variabile, 10 
Singapore pioggia 25 
Stoccolma nuvoloso 10 
Sydney np np 
Taipei sereno 25 
Tokyo . sereno 21 
Toronto sereno 16 
Varsavia nuvoloso. ‘(7 
Vienna Nuvoloso 


diP. VANÎ 


» { 
(Sh Aqu 
21/1 

Giornata piacevole 
non priva di ostacol 
ficoltà. Qualche pi 
potrebbe sfumare. 
‘provviso, lascio” 
piuttosto delusi, Vi. 


21/12 


sta- 


no tuttavia imme 

vento Mel 
le. stelle 

gliano l'andar per # 

«meglio le attività 

più sedentarie. 


sa 


20/1. 20/2 


equilibrati in una qué 
resenta 10h 


ne che si 


re consultati da. 


rossimi giorni. Pope 
rima persona per zione vi offre, dall'altro Lo da signori fra due cie se siete con persone © so, controllate bene ogni iuttosto giovani, © 
lizzazione dei vostri pros | fr certebonre dell'altro Persone che non.si riesco: | che non condividonoilvo. | possibile sviluppo della dano dol Sosa gl 
Betti: Rischierete-altri- > tura e di mettere alla pro- no a ‘mettere d'accordo. . stro modo di ‘agire. Sul vostra situazione. | Ri- — Fisicamente Hon vo 
menti di arenarvi su un va le forze, Tutto sembra Insomma troverete il mo- ‘piano sentimentale qual- | schiate altrimenti di per- pin 
assolato banco di sabbia! comunque. indicare un do di nutrire la vostra che novità... e tentazioni! 


Vi. consiglio | maggiore 
grinta e determinazione. 


ORIZZONTALI: 1 Incomincia a 


11 Antico canto nuziale - 12 Il madre di Menelao 
-14 Un segno d'intesa - 16 Documenti legali - 17 
Può esserlo la velocità - 18 Cosa di nessun va- 


lore - 20 Esprime consenso - 21 


tessere - 22 In testa... al sacerdote - 23 L'isola 
con Bastia - 25 Lo prescrive il medico - 26 In tutti 


e quattro - 27 Sinonimo di unghei 


nata a lui - 29 Si dice di lunedì... ma non di 
domenica - 30 Il grande filosofo tedesco del cri- 
ticismo - 31 Ingrediente del pinzimonio - 32 Se- 
gnala la presenza... del pescecane - 33 Le'alle- 


Vano i lapponi - 35 Motore alime 
-.36 Lo è una battaglia che vede 
cia e incrociatori. 


VERTICALI: 1 Pablo, celebre pittore - 2.Sermo- 
ne vescovile - 3 Un gusto di caramelle - 4 Pro- 
Vincia siciliana - 5 Accusato giustamente - 6 Il 
dittongo in gioco - 7 Poco garbato - 8 Un moder- 
no Foro di Roma - 9 Irrita chi la tocca - 10 So- 
pravviveva... all'esecuzione - 13 Cento grammi 
- 15 Brontolare... dormendo - 18 Ordinario e re- 
golare - 19 Estraneo al clero - 21 Strage di ani- 
mali - 23 Causa, motivo - 24 Un impiegato della 


pubblica amministrazione - 25 


pizza - 26 Traforo, galleria - 27 | frutti per lo 
strudel - 28 Dà un olio scadente - 29 Si può fare 
con il trapano - 30 La capitale-dell'Ucraina - 32 
La dantesca de' Tolomei - 34 Articolo romane- 


‘sco - 35 Dono senza uguali. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 
I VIAGGI DEL «PICCOLO» / YEMEN, IL REGNO DI SABA 


Un «tour tra i gioielli del mondo arabo | 


dente città conserva 
pressoché intatta la sua 
struttura araba, ove è 
ancora possibile trovare, 
in uno scenario fiabesco, 
palazzi finemente deco- 
rati, case a torre, souks a 


| mimatissimi e grandiose 


moschee. 

6 NOVEMBRE. Sa- 
na'a-Wadi Dhar-Am- 
ran-Al Gennat-Khu- 
lan-Sana'a. Intera gior-. 
nata dedicata all’escur- 
sione nei dintorni di Sa- 
na'‘a. Partenza per Wadi 
Dhar, dove oltre al bellis- 
simo panorama, si po- 


buon svolgimento della 
giornata. 


dal. 


‘mente e il vostro istintivo 
senso della misura. 


del partner. 


Non stuzzicate la gelosia 


derne il controllo. 


più severo. 


CANDY - ZEROWATT - ARISTON - REX - INDESIT - ZOPPAS - IGNIS 


LAVATRICI FRIGORIFERI | 
395.000 ... 


Pagamenti rateali senza interessi. 


figli dovrebbe mostrarsi 


275.000. 


Chi ha 
Titmi delle person? 
noa voi, 


LelS% @etteti VASTO ASSORTIMENTO DI CASALINGHI E ARTICOLI REGALO 


mezzogiorno - 


NEGOZIO: via F. Venezian 10/b - MOSTR 


Un disegno... a 


rese - 28 Desti- 


intato a gasolio 
impegnati cac- 


Può diventare 


. tranno ammirare il «Pa- 


lazzo sulla roccia», ex re- 
sidenza estiva dell'I- 
mam, Nel tardo pomerig- 
gio rientro a Sana'a. 

7 NOVEMBRE. Sa- 
na'a-Thula-Shibam- 
Kawkaban-Habaha-Sa- 
na'a. Giornata intera de- 
dicata a. un'escursione 
nei dintorni di Sana'a. 
Partenza per Thula, la 
«città muraria» , dagli 
straordinari palazzi e 
strette viuzze da dove si 
‘potrà ammirare un parti- 
colare tipo di architettu- 
ra: le case costruite a 


Secco, senza cemento né. 


calce le conferiscono un 
‘aspetto irreale. Prosegui- 
mento quindi per Shi- 
bam. 

8 NOVEMBRE. Sa- 
na'a-Ibb-Jiblah-Taiz. 
La città antica, costruita 
su due opposti roccioni, 
conserva intatta l'archi- 
tettura tipica yemenita 
di montagna, cos tituita 
da elevati palazzi tutti a 
torre, in pietra, dall'a- 
spetto sobrio ed elegan- 
te, da viuzze selciate si- 
lenziose, impraticabili ai 


. mezzi motorizzati. Pro- 


seguimento per Jiblah, 


INDOVINELLO < $ 


L'importante è partecipare i 
Incampo è apparasa sulla negati! 
così s'è dimostrata in batteria. 
isolata, ma pronta alla riscossa; 
ha percorso il circuito tuttavia. CA 


ANAGRAMMA (4/5=9) ; 

I MIEI INQUILINI 1 
Mi fanno far la scala di sovente; © 
mi tira in ballo purla brasiliana + 
per offrirmi un appoggio di rilie' teli 
merita un monumento veramen i 
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11 NOVEMBRE. 


se nel periodo Sulhahita 
(1064-1138) . Nel pome- 
riggio arrivo a Taiz, se- 
conda città dello Yemen. 

9 NOVEMBRE. Taiz- 


‘Zabid-Bait Al Fagib- 


Mokkha-Hodeidah. 
Mattinata dedicata alla 
visita di Taiz. 

10 NOVEMBRE. Ho- 
deidah-Amanakah-Ha- 
jarah-Sana'a. Nella 
mattinata breve giro di 
Hodeidah, porto com- 
merciale sul Mar Rosso, 
dove al mattino presto si 
può vedere un pittoresco 


na'a-Mareb-Barra-,;j 
kesh-Sana'a. Escuf; ) 
ne dell'intera gior yi 
dedicata alla vale "i 
dei più important! 
archeologici: paga? 
e Mareb. , sw 

12 NOVEMBRE: *.. 
na'a-Roma-Triest®' ;y 
Trasferimento in 204) 
pullman all'acroportig i 
Sana‘a, quindi pat! FA 
con il volo di line? 54 
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Inte; 
«Ca s 
cost: 


i rante questi mesi sono 


|- continuati alacremen- 
il te i lavori relativi alla 
i{# costruzione della nuo- 


va palestra ed il relati- 
VO sottostante amplia- 
to: posteggio riservato 

al soci. Sono state rea- 

lizzate opere di restau- 
“To, manutenzione, pu- 
*' lizia, ed è stato comple- 
è tamente rifatto l'im- 
|«‘pianto di riscaldamen- 
i\.to. Per sopperire, alme- 

no parzialmente, al di- 
‘sagio provocato dai la- 
vori in corso, è stata 


e 


i 
d 


| rinnovata ‘con l'Usl la 


concessione all'uso del 
posteggio di via Farne- 
to con le stesse modali- 
tà ed orari dell'anno 
‘precedente, Pertanto 
«da lunedì 7 è possibile 
usufruire di questa 
agevolazione dalle ore 


corsi. 
Il consiglio direttivo 


CA Dl ha deliberato di non 


|| apportare nessun au- 


| mento sulle tariffe dei 
| ‘corsi, e l'assemblea ge- 
‘ merale dei soci, nella 


|! riunione del 24.7.92 


.|jha votato un piccolo ri- 


iftocco sul canone socia- 
le. 


I Trieste / Sport 


Il Piccolo [21] 


LUNEDI PROSSIMO RIAPRONO LE PALESTRE 


Stagione storica ricca di sorprese 


Il 130.0 anniversario della società sarà caratterizzato da importanti avvenimenti sportivi 


Tutte le attività pro- 
pedeutiche e di avvia- 
mento allo sport ri- 
prenderanno lunedì 14 
settembre mentre 
quelle amatoriali per 
adulti e terza età 
avranno inizio giovedì 
16 ottobre. Gli orari in 
linea di massima sono 
rimasti invariati e lo 
staff degli istruttori, 
punto di forza e di pre- 
stigio della Ginnastica 
Triestina, è stato total- 
mente riconfermato. 

Due le novità di rilie- 
vo:  l'ufficializzazione 
della sezione subac- 
quea, che ha già otte- 
nuto probanti afferma- 
zioni e la creazione di 
un corso di danza tera- 
pia specifico per casi di 
riabilitazione e per do- 
lori articolari. Ecco i 
corsi in programma in 
questa stagione, 

Aikido corso amato- 
riale; atletica leggera: 
corsi propedeutici gio- 
vanili maschili e fem- 
minili, attività agoni- 
stica giovanile femmi- 
nile, attività agonistica 
master; canottaggio: 
corsi propedeutici ed 
agonistici in Pontile 
Istria 6; danza classica 
e moderna: corsi pro- 
pedeutici ed amatoria- 


DALL’ATKIDO ALLA SEZIONE SUBACQUEA 
Un tuffo tra mille specialità 


Corso di danza terapia per casi di riabilitazione 


li; flash dance: corsi 
propedeutici ed amato- 
riali; ginnastica: corsi 
di avviamento allo 
sport, corsi ‘propedeu- 
tici di ritmica (dai 4 ai 
14 anni), corsi prope- 
deutici di artistica (dai 
3 ai 18 anni), corso 
amatoriale di ritmica 
(dai 14ai 18 anni), corsi 
adulti, corsi di artistica 
amatori, corso di gin- 
nastica per la terza età; 
judo: corsi propedeuti- 
ci dai 5 anni, corsi 
amatoriali ed agonisti- 
ci; karate: corsi prope- 
deutici, amatoriali ed 
agonistici; kendo: corsi 
amatoriali ed agonisti- 
ci; pallacanestro ma- 
schile: corsi di mini- 
basket ed attività ago- 
nistica; pallacanestro 
femminile: attività 
agonistica, (corso gra- 
tuito di minibasket da 
ottobre a dicembre); 
pallavolo: corsi agoni- 
stici e propedeutici; 
scherma: corsi prope- 
deutici, amatoriali. ed 
agonistici; . tai chi 
chuan: corso prope- 
deutico ed amatoriale; 
yoga: corso aperto a 
tutti e specifici per la 
terza età; subacquea: 
corsi a vari livelli. 


Alla. società Ginnastica 
Triestina una stagione va 
in archivio e una sta per 
incominciare. «Il bilancio 
resta positivo — afferma 
Roberto Tandoi, direttore 
tecnico della Sgt e presi- 
dente della Federazione 
ginnastica .. regionale 
per quanto riguarda l'atti- 
vità svolta, da tutte le se- 
zioni, soprattutto'nel set- 
tore giovanile. La risalita 
nelle classifiche regionali 
degli schermitori bianco- 
azzurri, la promozione in 
serie «By della squadra 
maschile di ginnastica ar- 
tistica e l'accesso alle in- 
terfasi nazionali delle 
squadre allieve e juniores 
di pallacanestro femmini- 
le, hanno dunque compen- 
sato la retrocessione in se- 
rie «B» della prima squa- 
dra di pallacanestro fem- 
minile, un infelice. cam- 
pionato di quella maschi- 
le, e al ritorno in serie «By 
dello judo che nell'anno 
precedente aveva ottenu- 
to due titoli nazionali as- 
soluti gareggiando in serie. 
«Ai 

«La prima squadra di 
pallacanestro femminile 
— riferisce Tandoi — in- 


« corsa in una seconda re- 


trocessione . consecutiva, 
ha palesato. nel corso del 
campionato le manchevo- 
lezze preventivate “con 
l'allestimento ‘di una for- 
mazione molto giovane. 
Inesperienza — continua 
— e scarsa potenzialità so- 
no state le cause di un ini- 
zio di campionato disa- 
stroso, che un finale in 
netta ripresa non è riusci- 
toaraddrizzare. Per quan- 
to riguarda invece la se- 
zione di judo, pur subendo 
una retrocessione ha mes- 
so in'luce alcuni elementi 
di elevata caratura tecni- 
ca». Ma fra tutte le presta- 
zioni, quelle riportate dal- 
la sezione di ginnastica 
sembrano eccellere sotto- 
lineando ancora una volta 
l'altissimo valore. della 
scuola triestina in questa 
disciplina.. 

«La sezione di ginnasti- 
ca — afferma infatti Tan- 


«doi — sia artistica che rit- 


mica sportiva, è riuscita a 
conquistare quasi tutti i 
titoliregionali in palio e ha 
dimostrato una potenzia- 
lità tecnica che promette 
ampissime prospettive fu- 
ture». Al sodalizio bianco- 
azzuiro, l'unico in città a 
poter vantare unalunga 
tradizione alle spalle, non' 
sono venute meno nean- 
che quest'anno le iniziati- 
ve al di fuori dell'attività 
‘agonistica. «Grande ap- 
prezzamento — afferma il 
direttore tecnico — è stato 


SGT / LA RITMICA ORFANA DI UNA PROMESSA 


L'addio della Baldini 


Con Erica la società perde un’atleta d'interesse nazionale 


) ga partire dalla prossima 
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Stagione agonistica, il 
Settore della ritmica del- 
a. Società Ginnastica 
Triestina rimarrà privo 
diuna ginnasta di punta: 
tica Baldini. Questo è 
Quanto è stato ufficial- 
Mente annunciato al sag- 
zio di fine anno del soda- 
zio biancoazzurro. Ac- 
Costatasi giovanissima ai 
Corsi di ginnastica pro- 
pedeutica, all’età di cin- 
Que anni è stata avviata 
all'attività agonistica nel 
settore della ritmica per 
la sua struttura longili- 
hea e la fluidità nei mo- 
timenti, doti indispensa- 
ili per emergere in que- 
Sto settore. Complessiva- 
Mente è riuscita a con- 
Quistare cinque titoli di 
Campione regionale, due 
di campione interregio- 
®ale, un primo posto al 
Campionati nazionali 
Studenteschi e una par- 
tecipazione in maglia az- 
‘Urra a un incontro 1n- 
ternazionale in Bulgaria. 
On meno degni di nota 
Sono i due quarti posti 
Conseguiti ai campionati 
taliani di categoria, Nel- 
ti «classe» juniores è sta- 
è atleta d'interesse na- 
“lonale prendendo parte 
ad alcuni allenamenti 
Collegiali con la naziona- 
‘© giovanile, ma sfortu- 
Natamente in quel perio- 
do ha subito un infortu- 
lo che l'ha costretta a 
anere ferma per pa- 
Tecchio tempo, Erica 
saldini, diciannovenne, 
Sì ritira dalla scena dopo 
Quasi quattordici anni di 
Intensa attività agonisti- 
‘Ca svolta con serietà e 
Sostanza parallelamente 
all'impegno | scolastico; 
Studentessa al liceo clas- 
Sico «Dante Alighiéri), è 


agonismo. 


reduce dagli esami di 
maturità. Ù 
«Ho sempre cercato — 
afferma Erica — di gesti- 
re al meglio le mie gior- 
nate fra sport e studio in 
modo tale da non essere 
quasi mai costretta a ri 
nunciare alla seduta di 
allenamento (della dura- 
ta di tre ore circa), un im- 
engo non indiffernete. 
Ma —,continua — a mio 


Erica Baldini si ritira dopo quattordici anni di 


parere è possibile svolge- 
te l'attività agonistica 
finché si frequenta la . 
scuola superiore, termi- 
nata la quale si conclude 
anche un capitolo della 
vita di ognuno e, sia che 
si decida di cercar lavoro 
sia di continuare gli stu- 
di all'università, il pro- 
prio tempo bisogna im- 
piegarlo . per_ costituirsi 
un futuro, dedicandosi 


naturalmente anche allo 
sport ma a livello dilet- 
tantistico. Il mio, sogno 
— rivela Erica — è di 
laurearmi ‘in medicina e 
forse in seguito di spe- 
cializzarmi in medicina 
dello sport». La ginnasta 
triestina sembra irremo- 
vibile nella sua scelta ma 
non intende affatto al- 
-lontanarsi dall'ambiente 
della ginnastica che l'ha 
vista crescere e matura- 
re. «Ho tanti amici nella 
mia società — afferma — 
che mi hanno sorretta 
nei momenti più difficili 
e non solo della mia vita 
d'atleta, ad essi sono na- 
turalmente legata. Fra 
questi un ringraziamén- 
to particolare desidero; 
rivolgerlo alle mie nume- 
Tose istruttrici, tutte ex 
ginnaste, che hanno sa- 
puto capire la mia scelta, 
e alla nostra coreografa il 
cui apporto è sempre in- 
dispensabile: Non potrei 
— continua Erica — la- 
sciare tutto questo, desi- 
rimanere 
nell'ambito della società 
in veste di istruttrice 0 
giudice di gara dopo aver 
frequentato gli opportu- 
«ni corsi di preparazione». 
Fra i numerosi desideri 
di Erica Baldini non 
manca quello di acco- 
starsi ad altre discipline 
sportive quali il nuoto, lo 
sci e la pallavolo, d'altra 
parte l'indole sportiva 
sembra scorrere nelle 
vene di famiglia. Ricor- 
diamo a questo proposito 
che suo padre, Renato 
Baldini, ha svolto una 
carriera 
di atleta nello sci nautico 
vestendo in più occasioni 


dero . infatti 


ragguardevole 


la maglia azzurra. 


Daniela Mazzoli 


rivolto alle manifestazioni 
pubbliche a cui hanno par- 
tecipato gli allievi della 
Sgt, oltre ai tradizionali 
saggi di fine anno che 
h fanno sempre registrare 
un gran successo di pub- 
blico. Di rilievo inoltre, la 
presentazione allestita in 
una sala di Piazza dell'U- 
nità del Museo storico del- 
la società, in occasione del 
suo ventennale. Non sono 
mancate —. continua — 
neppure le manifestazioni 
a carattere umanitario; la 
Sgt ha fornito un prezioso 
supporto all'Associazione 
donatori di sangue e di or- 
gani con una manifesta- 
zione promozionale svol- 
tasi în Piazza S. Antonio». 
«Ma alla Società Ginna- 
Stica Triestina non'è solo 
tempo di bilanci. Fervono 
infatti i preparativi in pre- 
visione del nuovo anno e 
soprattutto delle manife- 
stazioni celebrative per il 
130.0 anniversario della 
società che ricorrerà nel 
novembre del ‘93. «Il nuo- 
vo. anno sportivo — affer- 
ma Tandoi — si preannun- 
cia molto impegnativo. I 
festeggiamenti per il 130.0 
anniversario della società 
saranno infatti caratteriz- 
zati da alcuni importanti 
avvenimenti agonistici 


TENNIS 
Torneo 
aServola 


Prenderà il via sabato 
sui campi del Circolo 
Ferriera Servola il II 
torneo «Tullia Sport 
Marinoni» che, come 
già lo scorso anno 
comprende il singola- 
re maschile C, quello 
femminile c-nc e quel- 
lo maschile solo nc 
che è valido quale set- 
tima (penultima) tap- 
pa del circuito provin- 
ciale «Il Piccolo». 

I premi sono dave. 
ro considerevoli visto 
che oltre ai buoni ac- 
quisto di importo mol. 
to elevato ai tre vinci- 
tori andranno tre rac- 
chette «Wilson», 

Sui campi di via S, 

Lorenzo ‘in Selva. lo 
scorso anno, in un'e- 
dizione articolar- 
mente affollata si era- 
no imposti Lorenzo 
Dambrosi, Katia Poli e 
Stefano Franchi in fi- 
nale rispettivamente 
su Andrea Sorgi, Da- 
niela Grusovin e Ste- 
fano Cappon!. 
di ul ‘Sludice arbitro 
Riccardo . Crevatin 
compilerà il tabellone 
domani pomeriggio 
visto che le iscrizioni 
verranno chiuse im- 
prorogabilmente alle 
ore 12.I nomi di colo- 
ro che vogliono parte- 
cipare al torneo pos- 
sono pervenire tutti i 
pomeriggi ai campi da 
tennis (n.0 telefonico 
822203) e nella matti- 
nata di domani alla 
segreteria del Circolo 
Ferriera Servola al n.0 
8989466. Y 


| sociali; 
‘| «master» e un gruppo su- 


che vedranno impegnate 
maggiormente le sezioni 
di più lunga militanza in 
società. E' già in calenda- 
rio — continua — il cam- 
pionato assoluto di ginna- 
stica artistica maschile e 
femminile previsto nel 
mese di maggio. Inoltre 
sono in fase di predisposi- 
zione due importanti ma- 
nifestazioni di scherma e 
pallacanestro, mentre si 
ripeteranno i tradizionali 
trofei internazionali di ju- 
do». 

In occasione di questi 
importanti avvenimenti 
sportivi la Sgt potrà final- 
mente veder realizzati i 
progetti da lungo tempo in 
attesa di andare in porto. 
Sarà necessario infatti un 
rinnovamento generale 
della sede. e la costruzione 
di strutture adeguate a 
ospitare le manifestazioni 
celebrative sia dal punto 
di vista puramente tecnico 
che spettacolare. 

«Nei mesi estivi — af- 
ferma Tandoi — oltre a es- 
sere state infatti eseguite 
pulizie straordinarie di 
palestre e servizi, è stato 
quasi ultimato il completo 
restauro. dell'atrio della 
sede. Mentre — continua 
—.sono ancora'in corso i 
lavori: per la costruzione 
della nuova struttura pa- 
lestra-garage e per soppe- 
rire alle difficoltà relative 
è stata rinnovata con l'Usl 
la concessione per l’uso 
del posteggio di via Farne- 
to». I preparativi interes- 
sano anche e soprattutto 
l'attività sportiva nelle ri- 
spettive sezioni e chiara- 
mente lo staff tecnico a cui 
è affidata. «Quest'ultimo 
— rileva Tandoi — punto 
di forza della società per la 
sua grande preparazione e 
affidabilità, è stato mante- 
nuto quasi totalmente 
uguale allo scorso anno. E' 
stato attuato — continua 
— un potenziamento della 
sezione di pallavolo e in 
generale di tutto il settore 
agonistico che sarà pre- 


| sente atuttele gare e cam- 


pionati federali regionali e 
nazionale. Due nuove se- 
| zioni vanno, ad arricchire 
la vasta gamma di attività 
atletica. leggera 


bacqueo. Ma la più grande 
attenzione è rivolta a tutte 
le attività propedeutiche e 
amatoriali che ogni anno 
vedono la partecipazione 
di centinaia di iscritti». 
Una stagione decisamente 
impegnativa quella che 
metterà alla prova la ca- 
pacità del sodalizio triesti- 
no. 

7 Da. Maz. 


TENNIS / «KAPPA TROPHY» AL TCT 


Esce di scena Prelec 


I IV «Kappa Tennis 
Trophy», riservato a gio- 
catori e giocatrici nc, of- 
fre quotidianamente 
qualche ‘sorpresa. Nella 
giornata di ieri è stata 
eliminata la quinta testa 
di serie, Alberto Prelec 
vincitore quest'anno del 
torneo «Crali» a Gorizia, 
per mano di «Mino» Sain 
che, dopo le ottime prove 
fornite nel torneo di Gra- 
do, ha giocato un gran 
match sui campi di Pa- 
driciano, Sain non ha da- 
to scampo all'avversario 
imponendosi nettamente 
con il punteggio di 6-4 6- 
3. Ha rischiato più del 
previsto anche Matteo 
Tognon, n. 3 del seading, 
che ha offerto due pre- 
‘stazioni incolori prima 
con Umberto . Rocco, 
sconfitto con un duplice 
7-5, e poi con Piero Nico- 
lini che dopo aver avuto 
a disposizione ‘anche un 
paio di setball nella pri- 
‘ma frazione si è arreso al 
fiocatore del Ca Genera- 


Tognon o; dovrà 
stare attento all'incontro 
fin qui disputati ha con- 
cesso solo sei game agli 

. avversari confermandosi 


un veterano terribile, . 


Uno dei match più tirati 
del secondo turno è stato 
quello fra Maririo Lanza 
è Antonio Fiorito; nella 
prosecuzione del match, 
sospeso il. giorno prima 
per oscurità, l'ha spunta- 
ta il giocatore del Tc 
Triestino che ha fatta 
sua la «bella» per 6-4 do- 
po essere stato in svan- 


taggio per;2-4. 
el frattempo è stato 
compilato . il. tabellone 


del doppio misto che ha 
fatto registrare l'adesio- 
ne di ben 21 coppie a di- 
mostrazione che è una 
CRE davvero simpatica e 
che i giocatori vi si ci- 
mentano volentieri. I 


‘6-3 6-3; Nicolini b. 


INTERVENTO DEL PRESIDENTE BARTOLI 


Centotrent’anni di giovinezza 
«Vanno potenziati i corsi e l’attività agonistica» 


Alla vigilia del 130.0 
anno sociale il presi- 
dente della Ginnastica 
Triestina Matteo Bar- 
toli afferma: «Ci pre- 
sentiamo alla città con 
un potenziale di tutto 
rispetto e con cifre e 
statistiche da capogiro 
che mettono a tacere 
anche il più fazioso de- 
gli avversari: 2500 nu- 
clei familiari per un to- 
tale di 8-9000. soci; 
2150 iscritti ai nostri 
corsi (e questa cifra è 
senz'altro un record 
impensabile di fronte a 
un. calo demografico 
inarrestabile e al proli- 
ferare di palestre più o 
meno qualificate; 20 
discipline sportive con 
corsi per anziani, car- 
diopatici e infartuati; 
60 istruttori Quetican 
e diplomati ‘Isef: sala 
massaggi; 8 AEIRO. 
22 spogliatoi alcuni dei 
quali rinnovati e tirati 
a lucido in questi ulti- 
mi mesi; qualificato 


staff medico con' 2 at- 
trezzatissimi ambula- 
tori e ancora la rina- 
scita della scherma e la 


«mascita della pallavolo 
femminile la cui posi- 
zione — a livello socie- 
tario e federale — deve 
trovare un immediato 
e definitivo chiarimen- 
to, l'esplosione deljudo 
sia maschile che fem- 
minile e delle arti mar- 
ziali, il rinnovamento 
dei quadri agonistici 
nel settore della ginna- 
stica artistica con l'af- 
facciarsi di nuove pro- 
mettenti leve, il buon 
momento della palla- 
canestro maschile che 
riesce a mantenere la 
sua posizione in Serie 
D e la. pallacanestro 
femminile, che pur pe- 
nalizzata dalla retro- 
cessione in serie B del- 
la 1.a squadra, ha alle 
spalle un vivaio vin- 
cente tra i più agguer- 
riti e corteggiati d'Ita- 
lia. E come non men- 
zionare la strepitosa 
attività della sezione 
Joga în palestra e nelle 
deliziose passeggiate 
carsoline e le allieve 
della scuola di danza 
classica e ballo moder- 
no, seguite e curate da 
qualificatissimi inse- 
gnanti per finire con la 
ricreativa con i suoi 
1000 quovani puntuali 
al ballo domenicale e 
alla prediletta sezione 
nautica che sta attra- 


principali favoriti sono, 
senza dubbio, Flavia Lol- 
lis e Matteo Tognon, ac- 
creditati logicamente 
della testa di serie n. 1, 
mentre Ornella Galante e 


Massimo Magris sono i' 


numeri 2 del seading.. 
Ecco i risultati sing. 
masch. (II turno): Ruz- 
zier b. Sain F. 6-0 6-0; 
Benedetti b. Turato 6-1 
6-1; Galuppo b. Pausi 
p.r.g.; Biziak b. Longo G. 
6-4 6-1; Lauritano b. 
Longo P. 6-2 6-2; Staffa 
M.b. Piccini 1-6 6-3 7-5; 
Radoicovich b. Magris R. 
6-2 7-5; Kyprianou b. 
Staffa L. 7-6 6-4; Sche- 
weiger b. Ugovazzi 6-1 
6-1; Dambrosi G. b. Pao- 
letich G. 6-1 6-3; Plesni- 
car B. b. Moselli C. 6-2 6- 
2; Bremec b, Persic 6-4 6- 
3; Prelec b. Rizzotti 6-4 
6-1; Sain G. b. Gelletti 6- 
3 6-1; Del Degan T. b. Del 
Conte G. 6-1 6-1; Procen- 
tese M. b. Longo E. 6-1 6- 
1; Zalateo b. icentese 
A. 6-3 2,6-3; Guadalupi 
b. Caponetti 
Emili b. Pallini 6-3 7-5; 
Paoluzzi b. Abbatessa 6- 
3 6-0; Lazzara b. Zettin 
7-6 6-4; Cressi b. Faganel 
- ‘on- 
tino 6-2 6-3; Tognon b. 
Rocco 7-5 7-5; De Bene- 
dittis b. Centassi 6-1 6-1; 
Visintini b. Crevatin R. 
6-1 6-4; Poropat R. b. 
Edomi 6-2 6-1; Oppen- 
heim b. Covi 6-0 /6-0; Fio- 
rito b. Lanza 3-6 6-2 6-4; 
Guzzo b. Del Conte A. 6-2 
7-5; Del Degan M. b. Car- 
minati 6-2 6-2; Di Preto- 
ro b. Vattovani 6-0 65-1. 
Sing. femm. (I turno): 
Franchi b. Beck. p.r.g.; 
Amadio b. De Corti 0-6 6- 
3 6-3; Bellotto b. Mara- 
ston 6-1 6-2; Vattovani 
b. Lonzar 6-1 7-5; Poiani 
b. Olivetti 4-6 6-2 6-0; 
Fracella b. Fragiacomo 
6-16-2. 
Piero Tononi 


6-3. 6-0; - 


versando un momento 
di transizione ma at- 
tualmente conun buon 
numero di giovani pro- 
mettenti. 

«Ugualmente però 
dobbiamo potenziare i 
nostri corsì e la nostra 
attività agonistica con 
la ricerca di sponsor 
che rappresenta la si- 
curezza indispensabile 
în uno sport sempre 
‘più economicamente 
impegnativo perché, 
con un potenziale atle- 
tico di queste dimen- 
sioni, abbiamo tutte le 
carte in regola per es- 
sere più competitivi in 
tutte le discipline spor- 
tive! 

«Una ginnastica 
senza agonismo non è 
nelle tradizioni della 
Società e allora dobbia- 
mo curare questo setto- 
re con più determina- 
zione e con il fermo 
‘proposito di migliorare 
i traguardi pù rag- 
giunti e i risultati spor- 
tivi già ragguardevoli 
pensando che i nostri 
giovani hanno bisogno 
di movimento, di novi- 
tà, di gareggiare e vin- 
cere, giovani che sono 
la speranza del doma- 
ni per costruire una 
Società più pulita, più 
umana, più ricca di 
ideali. Ma per raggiun- 
gere questi obiettivi è 
necessaria. un'espan- 
sione edilizia, dando 
nuove palestre ai no- 
stri atleti e continuan- 
do così il graduale al- 
largamento delle no- 
stre struture e infatti — 
dopo i vari lavori di 
ampliamento e rico- 
struzione avvenuti nel 
1919, nel 1960 e nel 
1968 che hanno dato 
sempre un volto diver- 
so, nuovo, attuale alla 
Società, siamo riusciti 
a dare inizio ai lavori 
per la costruzione di 
una nuova palestra, il 
completamento del 
quarto lato e l'annessa 
autorimessa e ciò con il 
contributo regionale di 
2 miliardi, a inserire 
gradatamente il Club 

‘Età d'Oro” nelle no- 
stre strutture in quanto 
si fa sempre più prepo- 
tente l'esigenza di de- 
dicare una certa atten- 
zione a chi cerca anco- 
ra efficienza, Svago, 
compagnia e manteni- 
mento della salute, a 
firmare la convenzione 
‘per dare l'avvio al cen- 


VOLLEY 
Fusione 
= = 

societaria 
Cus Trieste e Preve- 
nire Trieste hanno 
trovato un accordo 
di collaborazione per 
creare un nuovo polo 
‘pallavolistico triesti- 
no. La neonata socie- 
tà si chiamerà «Cus- 
Prevenire Trieste» e 
parteciperà al pros- 
simo campionato di 
serie Cl nazionale 
maschile, anche se le 
possibilità di un ri- 
pescaggio in serie B2 
sembrano sempre 
più probabili. E nata 
una squadra tecnica- 
mente ben struttura- 
ta e un settore giova- 
nile promettente. Al- 
lenatore del team 
triestino — riconfer- 
mato — Gianfranco 
Ziani, il consiglio di- 
rettivo della società 
ha eletto Fulvio Bel- 
sasso alla presiden- 
za, che torna così al- 
la pallavolo dopo 10 
anni, lontano 
1982 quando con il 
Solaris disputò il 
campinato di serie B, 
Vicepresidente è sta- 
to nominato Romano 
e residente del- 
la polisportiva Cus 
Trieste, Direttore 
sportivo Marco Dra- 
beni, presidente del 
Prevenire Trieste, 
Tesoriere Franco 
Caggianelli del Cus 
Trieste. La nuova 
squadra 


E ha esordito 


vincendo 
nettamente un’ami- 
chevole con’ una 
squadra della por- 
taerei americana 
«Saratoga». 


tro. polivalente di via 
Calvola che è stato affi- 
dato in concessione al- 
la Sgt - Cividin per la 
realizzazione e la futu- 
ra gestione, a costituire 
un "Club amici della 
Ginnastica” che sta’ 
prendendo dimensioni 
inaspettate . coinvol- 

endo il quotidiano "Il 

iccolo”, imprenditori 
(il presidente è il sig. 
‘Riccessi) e privati (trai 
primi a sottoscriverlo il 
notaio Pastor). 

«A questo. aggiun- 
giamo l'organizzazio- 
ne di due trofei inter- 
nazionali di judo, un 
Aua icaro saggio di 

lanza classica e mo- 
derna e un saggio fina- 
le al Palasport'che vuol 
essere una carrellata 
delle nostre molteplici 
attività. di 

Con questo spirito e 
con questi propositi 
che ci avviciniamo al 
130.0 anno di fonda- 
zione della Società. 

«La Società deve 
pertanto. ringraziare 
tutti coloro. che per- 
mettono la sua soprav- 
vivenza: . . Regione, 
commissario del Go- 
verno, Fondo Trieste, 
Cassa di Risparmio di 
Trieste e tanti, tanti 
amici che fanno parte 
del pool degli sponsor 
con particolare riguar- 
do al comm. Primo Ro- 
vis, ai signori Vitrani e 
Cividin (da ben 14 anni 
sponsor della sezione 

fautica), alla Cgs Bull 
che sono gli attuali so- © 
stenitori delle nostre 
attività agonistiche. 

Oggi più che mai, 
proiettati verso il 130.0 
traguardo, . dobbiamo 
esser pronti a trovare 
nuove energie e nuovi 
stimoli per consolidare 
il nostro. presente e 
prepararci alla sfida 
del 1993 con iniziative 
degne del nostro nome, 
come quella che ha vi- 
sto la nostra Società a 
Strasburgo ospite del 
Parlamento Europeo. 

«Il 130.0 deve essere 
dunque il nostro obiet- 
tivo per una serie di 
iniziative, puntando 
ad assumere una men- 
talità europea e conti- 
nuando a primeggiare 
nello sport e tenere 
sempre più in alto la 
bandiera della Ginna- 
stica e quella di Trie- 


ste). 
Matteo Bartoli 


VELA 
Dinghy 
araccolta 


‘Quaranta appassiona- 
ti dell'antico ma sem- 
pre amato e tuttora di 
moda Dinghy 12 piedi 
s.i. si sono dati appun- 
tamento a Luino, sul 
lago Maggiore, dove in 
5 giornate di regate 
hanno dato vita a un 
movimentato 56.0 
campionato. italiano 
della classe. Ha pre- 
sieduto la giuria il 
presidente dell'Xi zo- 
na Fiv, il triestino 
Franco Moletta. Solo i 
due timonieri giulia- 
ni: Siglo Michel della 
Svoc. di Monfalcone, 
che si è piazzato al 4.0 
pat e Claudio Penso 

lella Triestina della 
ten classificatosi 

ICH 


BASEBALL 
Alpina 
e marines 


Diversi saranno gli in- 
contri sportivi che i 
membri dell'equipag- 
gio della Saratoga so- 
Sterranno con squadre 
locali e tra questi non 
Poteva mancare, ov- 
viamente, il baseball 
che, come si sa, negli 
Usa, è seguitissimo. 
Oggi sul diamante di 
Prosecco con inizio al- 
le 16.30 l'Alpina Ter- 
geste ospiterà la rap- 
presentativa della Sa- 
ratoga per un'amiche- 
vole che si preannun- 
cia molto piacevole. 


= 


[22 | Il Piccolo 


Italia, una vittoria all’olandese ‘‘ 


Sotto di due gol, la squadra di Sacchi ha reagito alla grande con Eranio, Baggio e Vialli DO DE 


Sport 


NAZIONALE / GRANDE RIMONTA DEGLI AZZURRI A EINDHOVEN: 


L'olandese Gullit in lotta con Di Chiara. 


IL ia RO FORSE SI te = L È . toa 
Giuliani, decisione difficile |E’ Hagi l’unico cattivo 


L'Udinese sta sondando il mercato: o Galli del Napoli o Fontana del Cesena 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Giuliano Giu- 
liani è salito sull'aereo 
per Roma nel primo po- 
meriggio di ieri. Lo at- 
tendeva, nella capitale, 
la visita nella clinica di 
uno dei più noti ortope- 
dici italiani, il professor 
Perugia, l'uomo che ha 
operato gran parte dei 
calciatori nostrani ‘alle 
prese con problemi al 
menisco o ai legamenti 
del ginocchio. ? 

La speranza che ani- 
ma Giuliani è quella di 
riuscire ad evitare l'in- 
tervento, intervento che 
chiuderebbe anticipata- 
mente una carriera vis- 
suta con il numero 1 sul- 
le spalle. La diagnosi 
emessa martedì pome- 
riggio dopo l'esame alla 
risonanza magnetica, ef- 
fettuato alla clinica uni- 


versitaria di Trieste, 
sembra però essere im- 
placabile. 


Insomma, anche deci- 
desse di non operarsi, 
Giuliani rimarrebbe 
chiaramente un giocato- 
re a forte rischio: per lui 
ogni domenica sul campo 
di gioco potrebbe diven- 
tare l'ultima della carrie- 
ra. Ogni intervento spe- 
ricolato, ogni «atterrag- 
gio» imperfetto dopo 
un'uscita potrebbe rive- 
larsi fatale per il suo gi- 
nocchio. 

Soltanto oggi comun- 
que si saprà cosa è stato 
deciso ieri sera a Roma. 
E a Udine, nella sede del- 
la società bianconera, si 
annette particolare im- 
portanza a quello che lo 
stesso giocatore decide- 
rà. A un passo dai 34 an- 
ni (li raggiungerà il 29 
settembre) la scelta non 
è certo facile. 


In società, comunque, 
nessuno sembra avere 
fretta nel valutare il da 
farsi. Stando almeno a 
quelle che sono le dichia- 
razioni ufficiali, il diesse 
Mariottini attende di 
parlare con il giocatore 
quest'oggi, presente an- 
che il tecnico Bigon, pri- 
ma di prendere qualsiasi 
decisione. Questo per 


quel che riguarda le di-. 


chiarazioni ufficiali. 

In realtà primi timidi 
passi sono già stati fatti. 
Una telefonata a Napoli, 
ad esempio, per capire i 
termini reali della que- 
stione Galli. Ma anche 
un'occhiata alla realtà 
della serie B, sebbene, in 
questo caso, per il tesse- 
ramento si dovrebbe at- 
tendere la. riapertura 
delle liste, a novembre. 
In questo caso l'uomo 
giudicato più interessan- 
te è Alberto Fontana, 25 


. presidente de) 


ES 


2-3 


MARCATORI: nel pt 4° 
Bergkamp, 21’ Bergkamp, 
29’ Eranio, 4l' Baggio su 
rigore; nel st 32° Vialli. 
OLANDA: Menzo, Van 
Aerle (43’st  Viscaal), De 
Boer (1’ st Winter), R. Koe- 
man, Witschge, Wouters, 
Bergkamp (23° st Van't 
Schip), Rijkaard, Van Ba- 
sten, Gullit, Roy (12 Blind, 
16 De Goey). Di 
ITALIA: Marchegiani, 
Mannini, Di Chiara, Era- 
nio, Costacurta, Maldini, 
Lentini (45' st d. Baggio), 
Albertini (1’ st Donadoni), 
Vialli (43* st Casiraghi, R. 
Baggio (33' st Signori), 
Evani (12 Pagliuca). 
ARBITRO: Merk (Ger). 
. ANGOLI: 3-1 per l'Ita- 


a, 

NOTE: serata fresca, 
terreno in ottime condi- 
zioni, spettatori 12.800. In 
tribuna sono presenti il 
È ‘a Figc, An- 
tonio Matarrese, e l'alle- 
natore del Milan Capello. 
L'incontro comincia con 
5' di ritardo per il prolun- 
garsi della cerimonia di 
saluto ai nazionali olan- 
desi Van Breukelen, Van 
Tiggelen e Hiele che han- 
no dato l'addio alla rap- 

resentativa. Ammonito 

ijkaard per comporta- 
mento antiregolamenta- 
re. 


EINDHOVEN —Iltabù è 
stato infranto. La Nazio- 


anni, romagnolo di Cer- 
via, portiere del Cesena: 
la società bianconera (già 
contattata martedì dal- 
l'Udinese) sarebbe dispo- 
sta a cedere il suo gioiel- 


lino, non farebbe troppo . 


la difficile a fronte di una 
buona contropartita eco- 
nomica. Poi Cera e Luc- 
chi andrebbero a pren- 
dersi un portiere di ren- 
dimento che, sicuramen- 
te, hanno già adocchiato. 

Intanto, questo pome- 
riggio Bigon tasterà il 
polso a Di Leo (che lo 
scorso anno aveva difeso 
la porta friulana proprio 
a Cesena) nell'amichevo- 


«Je che la società ha pro- 


grammato a Palmanova 
(inizio alle 18): il portiere 
pugliese è comunque ca- 
ricato in vista del debut- 
to di domenica prossima 
a Parma, dove in panchi- 
na andrà il primavera 
Michelutti. 


nale ha aperto la stagio- 
ne Si piando l'Olanda. 
Non le era mai accaduto. 
C'è voluta la squadra al- 
l'olandèse di Sacchi per 
centrare il bersaglio. Ma 
l'impresa di Eindhoven 
non è solo questa. La 
grande e lieta novità è 


. che finalmente si è vista 


all'estero un'Italia che 
gioca, corre, diverte e se- 


a 

La milanazionale ha 
dato una lezione di calcio 
ai maestri. arancioni 
schiacciandoli . usando 
proprio le loro stesse ar- 
mi, pressing e fuorigioco. 
Non basta: ha dato un'e- 
saltante prova di carat- 
tere riuscendo a rimon- 
tare due gol con cui gli 
olandesi sembravano 
avere «chiuso» il con- 
fronto dopo appena 21 
minuti. Gli azzurri non si 
sono smarriti, anzi dallo 
svantaggio hanno tratto 
la forza. di reazione per 
imporre il loro gioco e 
moltiplicare le azioni da 
gol per chiudere in parità 

primo tempo e assicu- 
rarsi il successo nella ri- 
presa. 

Più prestanti fisica- 
mente, gli olandesi han- 
no subito il ritmo e l‘e- 
clettismo tattico degli 


' italiani che hanno smen- 


tito il responso della pri- 
a di campionato dimo- 


MENTRE I TIFOSI HANNO BATTUTO I DIECIMILA ABBONAMENTI 


Esercizi, pallone e sudori alabardati 


LA PUNTA ALABARDATA E LE PROMOZIONI 


Mezzini ha il record 


TRIESTE — Di questi 
tempi, in casa alabarda- 
ta, Mezzo vale per due. 
Anzi, due gol e una tra- 
versa per essere precisi. 
Questo il bottino perso- 
nale di Massimo Mezzini 
al termine del pirotecni- 
co esordio interno contro 
il malcapitalto Alessan- 
dria. Si diceva, anni or 
sono, che l'autentico ma- 
go delle promozioni fosse 
l'indimenticato Titti 
Ascagni. «Dove va, im- 
mancabilmente, arriva il 
salto di categoria». Ma, 
in confronto a Mezzini, 
anche il simpatico e 
istrionico numero undici 
della Triestina di Adria- 
no Buffoni è costretto a 
rientrare nei ranghi. 

Bolognese, classe 
1964, il nuovo centra- 
vanti alabardato ha po- 
tuto brindare addirittura 
cinque volte al salto di 
categoria: con il Modena 
dalla G alla B, con Sira- 
cusa e Battipaglia dalla 
C2 alla Cl e, una mancia- 
ta di mesi or sono, con la 
Spal nuovamente verso 
la serie cadetta. Quindi 
la retrocessione all'om- 
bra di.San Giusto a Tren- 
to ma ritrovato nelle ul- 
time due stagioni a Fer- 
rara. 

Insieme, i due attac- 
canti si completano a vi- 


cenda e formano un tan- 


dem che a pochi rivali in 
terza serie. «Non poteva- 
no sperare in un esordio 
migliore davanti al pub- 
blico amico. Dopo una 


Coppa Italia poco felice 
— ricorda Mezzini — ab- 
biamo trovato immedia- 
tamente tutti quanti 
grinta e determinazione. 
Ma non. siamo ancora 
soddisfatti poiché abbia- 
mo ancora notevoli mar- 
gini di miglioramento. 
Soprattutto per quanto 
concerne l'intesa tra ire- 
parti). 

. Quindi, di sogni di glo- 
Tia neppure a parlarne. 
«Ci mancherebbe altro — 
aggiunge — poiché non 
ci si può esaltare dopo 
due partite. Solo le con- 
ferme potrenno consen- 
tirlo. Il mio carattere, 
poi, mi impedisce di cul- 
larmi sugli allori perché 
il difficile inizia sola- 
mente ora. A Como ho 
fatto abbastanza fatica 


ma già domenica sono - 


migliorato molto dal lato 
fisico». Ciò che è piaciuto 
in quelle prime uscite, di 
Massimo Mezzini, oltre 
alla precisione in zona 
gol, è stato anche l'al- 
truismo dimostrato in 
vari frangenti quando ha 
servito compagni meglio 
piazzati nonostante egli 
stesso si trovasse in zona 
favorevole per scoccare 
il tiro. Generosità e gran- 
de movimento, inoltre, 
non sono passate inos- 
servate. 

«Non pongo mai i miei 
interessi davanti a quelli 
della squadra. Che senso 
ha segnare 150 20 falli- 
te la stagione, quando 


con sei o sette si ottiene il 
risultato voluto? Certo, 
ci sono periodi in cui stai 
bene e gonfi il sacco con 
facilità, altri in cui la 
palla non entra neppure 
a morire. Il mio record, è 
stato di 14 reti, a Batti- 
paglia, ma quest'anno mi 
accontenterei di rimane- 
Te in media, intorno alla 
decina». 

Sembra un vecchio 
saggio, Massimo Mazzi- 
ni. «Dobbiamo sempre 
pensare al domani. Io e 
Labardi abbiamo il van- 
taggio di conoscerci bene 
ma dietro a noi spinge 
Panero, uno. che non 
scherza. Dovrò stare at- 
tento, soprattutto nei 
mesi invernali quando 
rischio di andare in le- 
targo». Dall'euforia di 
Ferrara  all'entusiasmo 
di Trieste. Non se l'a- 
spettava davvero. «E 
stata un'autentica sor- 
presa. La situazione è 
fantastica e so bene 
quanto il pubblico possa 
essere importante, Per 
noi, ma anche per gli av- 
versari. Ora dobbiamo 
vedercela con l'Arezzo — 
conclude Mezzini — e 
non avremo vita facile. 
Loro sono reduci da due 
sconfitte, hanno tanti 
problemi ma non sono 
una cattiva squadra. Sa- 
tà dura ma noi faremo 
ulteriori passi avanti. 
Chi gonfierà la rete, poi 
sarà relativo». 

Daniele Benvenuti 


BASOVIZZA — Si dice 
che il volto e le caratteri- 
stiche delle squadre di 
calcio rispecchino sem- 
pre, in definitiva, il ca- 
rattere e la mentalità de- 
gli allenatori che le han- 
no forgiate. Allora, que- 
sta Triestina, umile, ga- 
ribaldina e stakanovista, 
è proprio figlia di' quel- 
l’Attilio Perotti che al 
‘termine della seduta di 
ieri mattina, licenziati 
“momentaneamente i 
suoi ragazzi, è rimasto a 
sudare da solo tra il fre- 
sco dell'Altipiano inanel- 
lando giri di campo. In- 
tantoitifosi hanno sotto- 
scritto 10.006 abbona- 
menti. Un record. 

Il mercoledì è giorno 
abitualmente dedicato al 
doppio appuntamento 
con il sudore sulla fron- 
te; ginnastica, potenzia- 
mento muscolare e tanto 
pallone prima di pranzo; 
lavoro sulla resistenza 
alla velocità, tanto per 
gradire, nel pomeriggio. 
Prima del fischio d'ini- 
zio, il rettangolo ‘erboso 
di Basovizza sembrava 
un piccolo luna-park che 
avrebbe riservato agli 
alabardati tanta fatica 
ma anche un pizzico di 
divertimento. Secondo 
‘uno schema ben preciso, 
erano disseminati ovun- 
que. ostacoli, panchine, 
corde, bilanceri, tappeti- 
ni per gli addominali, 
manubri e una valanga 
di palloni, compresi i te- 
mutissimi palloni medi- 
cinali. 

Subito svelati gli arca- 
ni. Dopo un veloce riscal- 
damento tecnico a suon 
di palleggi e tocchi vo- 
lanti, il gruppo alabarda- 
to veniva scisso in due 
tronconi (escluso il solo 
Marino, che ha lavorato 


strandosi tonici e atleti- 
camente ben preparati. 
Sono stati però soprat- 
tutto gli schemi-Sacchi 
finalmente memorizzati 
a trascinare il complesso 
ad un successo che resta 
di prestigio anche se col- 
toin un'amichevole. 

La squadra azzurra si 
è mossa come guidata da 
un computer che aveva 
fissato a ciascuno movi- 
menti tempestivi per 
raggiungere la zona del 
campo più agevole da 
sfruttare. Per questo tipo 
di gioco occorre avere ri- 
serve dinamiche notevo- 
li, buon controllo di palla 
e lucidità nel mettere il 
pallone al posto giusto. 
La milanazionale ha mo- 
strato di avere questi re- 
quisiti anche se ha av- 
vertito notevolmente 
l'assenza di Baresi surro- 
gato solo sufficiente- 
mente dallo spostamento 
di Maldini. ; 

Ne ha risentito soprat- 
tutto Costacurta che ha 


‘stentato. parecchio ad 


entrare in partita tanto 
che la doppietta di Berg- 
kamp è scaturita da un 
paio di sue esitazioni, 
Così il fiore azzurro è 
sbocciato nel giardino di 
tulipani non ancora ap- 
Pest giacchè anch'essi 

anno contribuito a reci- 
tare una partita a tratti 


spumeggiante. 

Quella vista ieri sera 
forse, è stata una nazio- 
nale troppo bella per es- 
sere vera e occorre mo- 
derare gli entusiasmi. 
Ma certo il salto di quali- 
tà che ha compiuto dalla 
tournee americana all'O- 
landa è stato da primato. 
Tre gol (Eranio, Baggio 
su rigore e Vialli), un ri- 
E01 ‘negato (ai danni di 

ialli sul, 1-0), un palo 
colto da Baggio in inizio 
di ripresa e un paio di ec- 
cezionali interventi di 
Menzo: sono queste le 
gemme incastonate dagli 
azzurri ad Eindhoven. 

E' stata dunque una 
‘prova convincente anche 
se la partita aveva carat- 
tere amichevole e come 
tale va valutata. 

Il pericolo di assistere 
ad un'amichevole alla 
camomilla è svanito fin 
dai primi minuti per via 
della partenza sostenuta 
dell'Olanda che ha cerca- 
to di sorprendere gli az- 
zurri ed è riuscita nel- 
l'intento visto che è an- 
data in vantaggio dopo 
soli 4 minuti con Berg- 
kamp che ha sfruttato un 
centro di Roy a sua volta 
messo in gioco da Rij- 
kaard su cui era inciam- 
pato Costacurta. 

Reazione azzurra. e 
dopo un tiro di Mannini 


GIUDICE SPORTIVO 


Il romeno del Brescia è stato squalificato per una giornata 


NN MILANO — Il giudice 
sportivo della Lega calcio 
professionisti, in relazione 
alle FRS di campionato 
di domenica scorsa, ha 
squalificato, in serie «4», 
Hagi (Brescia) per una 
giornata. In serie «By è sta- 
to squalificato per due 
giornate Giandebiaggi 
(Cremonese). L'inibizione 
fino al 14 settembre è sta- 
ta inflitta al dirigente Ca- 
relli (Taranto). È N 

In serie «A» il giudice 
sportivo ha inflitto am- 
mende per 4 milioni alla 
Roma e per uno e mezzo al 
Pescara. Fra i giocatori 
hanno inoltre avuto l'am- 
monizione con diffida Ber- 
gomi (Inter), Casagrande 
(Torino), Piolli (Fiorenti- 
na), Taffarel (Parma). 
Hanno ricevuto l'ammoni- 
zione, (seconda sanzione): 
Mattei (Udinese), Oliveira 
Barroso (Cagliari), Bonaci- 
na (Roma), Collovati (Ge- 
noa), Laudrup (Fiorentina) 
più ammenda di un milio- 


ne e mezzo, Pasciullo (Ata- 
lanta); (prima sanzione): 
Benedetti (Roma), Brunie- 
ta (Ancona), Carrera (Ju- 
ventus), De Paola (Bre- 
scia),  Faccenda (Fiorenti- 
na), Fuser (Lazio), Galia 
(Juventus), Luppi (Fioren- 
tina), Nobile (Pescara), Pa- 
nucci (Genoa), Perrone 
(Atalanta), Ruotolo (Ge- 
noa), Seno (Foggia), Pari 
(Napoli), Balbo (Udinese), 
Branca (Udinese), De Oli- 
veira (Napoli), Invernizzi 
(Sampdoria), Paganin 
(Brescia), Porrini (Atalan- 
ta), Tacconi (Genoa). 

In serie «B» il giudice 
sportivo ha inflitto am- 
mende per tre milioni al 
‘Taranto, per due a Cesena, 
Padova e Verona, per mez- 
zo milione a Cosenza, Pisa 
e Ternana. Fra i giocatori 
hanno ricevuto l'ammoni- 
zione: (seconda sanzione) 
Bosi (Ascoli), Bellucci (Ba- 
ri), Costi (Lucchese), Pe- 
trachi (Andria) più am- 
menda di 750 mila lire, 


Il gol realizzato su azione da Labardi contro l'Alessandria. (Italfoto) 


a parte quasi completa- 
mente risabilito dopo 
l'infortunio di domeni- 
ca); uno seguiva il tecni- 
co sul rettangolo ridotto, 
l'altro rimaneva tra le 
grinfie del . preparatore 
atletico Marcuzzi autore 
di un cervelloticò quanto 
inedito circuito. Poi, do- 
po circa 45 minuti, il 
cambio della guardia. 
Dalle nuove tribunette 


elevate a fianco degli 
spogliatoi, era un piacere 
vedere Cerone e compa- 
gni sbuffare dietro la sfe- 
Ta in continuo movimen- 
to, mentre l’altro gruppo 
continuava a passare di 
esercizio in esercizio. 
Facciolo è un asso nel 
saltare la corda, sembra- 


‘va un pugile, ‘’Popeye’’ 


Danelutti saltava gli 


ostacoli come se non esi- 
stessero, Bressi sembra-. 
va scomparire sotto il bi- 
lancere mentre Pace 
continua scrupolosa- 
mente a preparasi in at- 
tesa del mercato autun- 
nale. Infine, un ultima, 
serie di palleggi con la 
sfera che sembrava non 
cadere mai a terra. An- 
che se domenica, e quan- 
do arriverà la bora, do- 


Giovedì 10 settembre 1g Fior 


fuori, Vialli è stato messo 
giù in area da Wouters 
‘ma l'arbitro hà negato il 
rigore. Una conclusione 
di Baggio respinta da 
Menzo ma al 21' in con- 
tropiede l'Olanda ha rad- 
doppiato ancora con 
Bergkamp, stavolta su 
assist di Van Basten. 

Rabbiosa reazione 
dell'Italia, e dopo un col- 
po centrale di testa di 
Vialli respinto da Menzo, 
al 29' Eranio ha accor- 
ciato le distanze racco- 
gliendo una respinta cor- 
ta di Koeman seguita a 
‘un angolo in favore degli 
azzurri, Clamoroso erro- 
re di Lentini che solo da- 
vanti a Menzo si è fatto 
parare la conclusione e 
al 41’ il pareggio per fallo* 
di Wouters su di chiara e 
conseguente rigore. tra- 
sformato da Baggio. 

La ripresa sì è aperta 
con un tiro di Eranio re- 
spinto dal portiere, recu- 
perato da Baggio e cal- 


. ciato contro la traversa. 


Azzurri Sonne iù do- 
minatori finchè al 32’ su 
angolo pennellato da 
Baggio, Vialli è saltato 
bene di testa insaccando 
il gol del 3-2 che fa storia 
nell'almanacco azzurro. 
E così l'Italia s'è desta: 
l'importante ora è conti- 
muare a rimanere svegli. 


Stringara (Bologna), più 
ammenda di 250 mila lire, 
Anaclerio (Bologna), Na- 
poli (Cosenza), Bellucci 
(Bari); (prima sanzione): 
Accardi (Reggiana), Alba- 
sini (Bologna), Bucaro (Bo- 
logna), Cristiani (Cremo- 
nese), De Patre (Venezia), 
Enzo (Taranto), Erbaggio 
(Piacenza), Fiorentini (Pi- 
sa), Fusco (Ascoli), Gazza- 
ni (Ternana), Marin (Cese- 
na), Marra (Monza), Paoli- 
no:(Modena), Parente (Ba- 
ri), Piccinno (Taranto), 
Picconi (Modena), Taccola 
(Pisa), Balleri (Cosenza), 
Bertoni (Ternana), Bottaz- 
zi (Spal), Calcaterra (Bari), 
Cavaliere (Ascoli), Cristal- 
lini (Pisa), D'Ermilio (Ter- 
nana), Destro (Cesena), 
Donatelli (Lucchese), Fon- 
tana (Cesena), Hubner (Ce- 
sena), Mariani (Venezia), 
Piovani (Piacenza), Ciocci 
(Spal), Incocciati (Bolo- 
gna), Lucci (Piacenza), 
Piovanelli (Verona), Bosco 
(Pisa), più ammenda di 


vrà rimanere sempre a 
pelo d'erba. 

Nel pomeriggio solo 
lavoro anaerobico-latta- 
cico (per i dotti). Sfera di 
cuoio lasciata nei furgoni 
sotto il controllo del ma- 
gazziniere Marcello, e 
una serie di ripetute su 
quattrocento, trecento, 
duecento e cento metri 


per sviluppare, la resi- | 


stenza, aumentare la for- 


“za delle gambe e mettere 


fieno nella cascina riser- 
vata al fiato per i mesi 
invernali. 

‘Alla ripresa della pre- 
parazione dopo la sosta 
del martedì, Attilio Pe- 
rotti ha subito smorzato 
gli entusiasmi. «La squa- 
dra ha vinto due partite 
consecutive ma il torneo 


‘ non si ferma certamente 


a questo punto. I ragazzi 
hanno mostrato alcune 
cose buone ma anche al- 
cuni difetti. Quali? Lavo- 
riamo per eliminarli af- 
finché non si ripresenti- 
no, così passeranno inos- 
servati». 

Ottime le notizie ri- 
guardanti il miracolato- 
Marino: «Domenica ha 
subito una brutta botta 
al piede con conseguente 
distorsione della . cavi- 
glia. Sembrava più grave 
ma il ragazzo si è ripreso 
bene. Credevano di aver- 
lo perso per lungo tempo 
ma oggi lavora come gli 
altri, a parte gli esercizi 
con il pallone dove non è 
il caso di rischiare». 

Questo pomeriggio, al- 
le 16, partitella in fami- 
glia per riprendere confi- 
denza con il Grezar. Do- 
mani mattina ancora a 
Basovizza e sabato test 
di rifinitura nuovamente 
in stadio! 

d.b. 


- senza) più ammendé 
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MARADONA 
Spiragli 
concreti 


INDHOVEN — Ci 
no spiragli concré 
per una evoluzio 
positiva della ] 
telenovela tra il Si 
glia, il Napoli e M 
radona. Ne ha parl 
to prima dell'incol 
tro Olanda-Italia 
presidente della F 
Antonio Matarre 


la Fifa Blatter dell 
vicenda. «Ho chi@ 
mato Blatter, abbi® 
mo parlato a lung! 
sulla questione M8° 
radona. Blatter h@ 
escluso di aver pi 
lato con il president@ 
della Federcalcio af. 
gentina Grondona ® % 
che ci sia un yincolî 
di 5 miliardi di lic 
riguardo alla cessi ADez 
ne del giocatore». forcl 
— 
î AU 


| 


Î 


250 mila lire, Marulla ‘ 
250 mila lire. vi 

Questi gli arbitri Ò 
partite di calcio in È 
gramma domenica pîl 
ma nei campionati di 


ta). . Ancona-Sampd0ti 
Trentalange di Torino ti 
stamagna-Clemente); di 


Io 
ZO. Merano 
D'Ambrosio); i y 
poli: Sguizzato di Vero 
(Ramicone-Picchio); ., 
noa-Roma: Pairetto do 
chelino (Padova-Ga! n) 
ghi); Inter-Cagliari: È 
cani di Bologna (Ref 
Giccaglione); Juven4& © 
Atalanta: Luci di F dl 
(Mantovani-Gallas); % 
zio-Fiorentina: Baldoig 
Trieste (Tarantola-Mij 
letti); Parma-Udin Ti 
Bettin di Padova (Di eo) 
no-Florio); Pescara-M CO 
Ceccarini di Livorno (M0 
gante-Scalcione). 


Ilcar 
fare 


TRIESTINA | 
E’ morto 
Antonini 


E' scomparso iMiîl 
provvisamente nl 
iorni scorsi, mentif| 
la Buie, dove era n4î| 
to il 27 settembî? 
1919, stava rientraDÎ 
do a Trieste, Din0 
Antonini, già calci@” 
tore della Triestif 

fra gli anni Trenta: 

Quaranta e sucesi”| 
vamente della Libel 
tas, Antonini avel'| 
esordito nelle  fil0| 
geparinie nel fina! 
de. i 


buendo anche C 

una rete da lui 5° 
gnata a Milano alle 
salvezza, conseguilà 


grazie a un pare; 
nell'ultima giornaé 
a Valmaura contro 


Juventus. 


ertas, go 
dosi da attaccante *;| 
difensore. In serie 
la Libertas allen? 
da Paron si class: 
al secondo IRosa st) 
1948-'49, alle sp25; 
dell'Udinese, che 6. 
guadagnò la pro! 
zione nella serie i. | 
sla 
aveva avuto mo! 
farsi largo piu dit 
to, chiuso val 
Trevisan, Costa; ‘gi 
careggi, Defiliblo. 
Tosolini e Taglia* 
chi. 
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l'orchestra. 


: Un punto d 


ADean Bodiroga il compito di...dirigere bene 


COPPA ITALIA / STEFANEL 


Qualificazione dietro l'angolo 


Sport 


Il Piccolo |_23] 


a recuperare su Sassari - Manca ancora Fucka, in forse Pol Bodetto 


TRIESTE —.Basta un pa- 
reggio, stasera a Chiarbola 
(si inizia alle ore 20.30 con 
la direzione dei toscani 
Pascucci e Nelli), nella ga- 
ra di ritorno dei sedicesimi 
di Coppa Italia, perché la 
Stefanel superi il turno. 
Ma ve lo immaginate un 
Tanjevic .«catenacciaro» 
difendere il +1 maturato 
l'altra sera a Sassari? Sia- 
mo seri: parliamo di bas- 
ket, non di calcio; e allora 
attendiamoci una gara 
non certo sparagnina. 

Gi sono da fare delle 
presentazioni importanti: 
sul palco c'è un direttore 
d'orchestra alto due metri 
e passa, tanto per comin- 
ciare. Con Dean Bodiroga 
sentiremo una musica di- 
versa, piacevole, non alta- 
mente spettacolare, ma 
semplice e appagante. E 
poi i «panzer»: Alberti e 
Pol Bodetto. Tuttavia se 
quest'ultimo non fosse 
completamente arito 
vedremo il Middleton 
bianco, cioè Budin. = 

Ah, dimenticavamo, ci 
sarà un giocatore nuovo di 
zecca, che ha cambiato 
tutto, persino il nome di 
battesimo (David Canta- 
rello), quindi il solito ra- 
gazzino terribile, Dino 
Meneghin, che ha contraf- 
fatto la carta d'identità, e 
la vecchia guardia per mo- 


Spettatore molto interessato 


della partita (inizio 20,30) 


potrebbe essere Doug Christie 


probabile secondo straniero 


do di dire formata da Pi- 
lutti, Bianchi, De Pol, La 
Torre. Non ci sarà Fucka, 
ancora sotto controllo, e 
siccome a referto vengono 
iscritti dieci giocatori (un 
posto di diritto spetta a 
Norris Coleman, che chiu- 
derà oggi la sua avventura 
triestina) qualcuno andrà 
in tribuna, magari a far 
compagnia a un probabile 
ospite di lusso. 

Pare che davvero sia fu- 
mata nera, questa volta, e 
il colore si riferisce alla 
pelle del giocatore. Con gli 
immancabili condizionali 
oggi o domani la Stefanel 
accoglierà Doug Christie, 
prima scelta di Seattle col 
numero 17. Ecco il suo 
identikit: guardia ecletti- 
ca, altezza 198 per 90 chi- 
li, viene dall'Università di 
Pepperdine, dove ha fatto 
registrare una media-par- 


tita di 19,5 punti, 6 rim- 
balzi, 5 assist. 

.All'Orlando Classic, ma- 
nifesatzione che raduna i 
senior da inserire nei 
draft, ha segnato 18 punti 
a gara e preso 8 rimbalzi, 
servendo 5 assist e vincen- 
do due gare piuttosto si- 
gnificative: schiacciate e 
tiro da tre punti. Assicura- 
no che somigli a Pippen, è 
un gran difensore (cosa 
che Del oe a Boscia), 
passa la palla magnifica- 
mente e, altro aspetto da 
non trascurare, è un tipo 
gioviale. A suo tempo ave- 
va avuto dei problemi a un 
ginocchio ma sono stati ri- 
solti. Resta, ovviamente, 
l'incognita derivante dai 
corteggiamenti dei profes- 
sionisti. 

Tutto facile stasera con- 
tro la «Brigata» Sassari? 
Meneghin, che la sa lunga, 
ammonisce ad andare 


cauti poiché i peccati di 
presunzione potrebbero 
costar cari. La formazione 
sarda allenata dal mace- 
done Markowski, il quale 
deve dare i suggerimenti 
dalla panchina, fa affida- 
mento sulla coppia statu- 
nitense (Kevin Miller, pi- 
vot proveniente dalla se- 
conda lega americana, e 
Anthony Frederick, guar- 
dia con esperienze nei pro 
e in Europa, con il Real 
Madrid. 

Da tener d'occhio Casa- 
rin, play di talento, l'ex 
Bonino e Vicinelli, già del- 
la Sidis Reggio Emilia. 
Non pretendiamo di sape- 
re già la verità sulla Stefa- 
nel, che ha lavorato tanto 
con il dubbio di dover rico- 
minciare dal punto di vi- 
sta tattico, comunque una 
prova valida questo sì. Un 
discorso che verrà affron- 
tato sin dai prossimi gior- 
ni, considerato che gli ot- 
tavi di Coppa Italia si gio- 

- cheranno il 13 (domenica) 
e il 17 (giovedì) di questo 
mese. La Stefanel se la ve- 
drà probabilmente col Li- 
vorno. La squadra di Lom- 
bardi, alle prese con pro- 
blemi societari e di gioca- 
tori, ha perso a Napoli di 
un punto, handicap tra- 
scurabile. 

Severino Baf 


COPPA ITALIA / RISULTATI 


Un turno con tante sorprese 
Grossi rischi per Cantù, Torino, Pistoia e Venezia 


MILANO — E' subito 
sorpresa. La Coppa Ita- 
lia, che inaugura uffi- 
cialmente la stagione 
del basket italiano, ha 
proposto al primo tur- 
no una serie di risultati 
inattesi e stasera le ga- 
re di ritorno potrebbe- 
ro ufficializzare clamo- 
rose esclusioni: Clear 
Gantù, Robe di Kappa 
Torino, Kleenex Pistoia 
e Scaini Venezia hanno 
rimediato pesanti 
sconfitte contro forma- 
zioni di A/2 e le loro ri- 
monte si prospettano 
difficili. 

In particolare quelle 
dei canturini (-14°con- 
tro la quadratissima Si- 
dis Reggio Emilia), del- 
la Kleenex (-13 con la 
Glaxo Verona, una del- 
le favorite per la pro- 
mozione) e dei lagunari 
(-15 contro la Cagiva 
Varese in uno scontro 
che è anche una rivin- 
cita dell'ultimo atto dei 
play-out dello scorso 
anno, pagato dai lom- 
bardì con la retroces- 


AUTO / ALLA VIGILIA DEL GP. ITALIA 


ansell vuole vincere ancora 
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Il campione del mondo Nigel Manse! 
fare bella figura anche a Monza. 
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Trotto: 


‘di Montebello che ha visto impegn 
tina pattuglia di tre anni di buona 


MONZA —-Non è facile la 
vita da campione del mon- 
do in FI, soprattutto il fu- 
turo non è in... discesa. E 
così Nigel Mansell, neo- 
iridato, giunge a Monza 
per il Gran Premio d'Italia 
e prima di rilassarsi con le 
18 buche del Trofeo Publi- 
marketing Pro-Am di golf, 
dice che «il mio feeling con 
la F1 ela Williams, in que- 
sto momento, non è molto 


buono». Si sente un po’. 


tradito, l'arrivo di Prost 
alla Williams genera in- 
quietudini, racconta che 
iando firmò per la scu- 
leria inglese il contratto 
prevedeva due stagioni 
con opzione per la terza. 
«In Ungheria avevo rag- 
giunto un accordo per il 
'93, il martedì tutto è cam- 
biato. Che Alain Prost ave- 
«va a sua volta firmato l'ho 
saputo soltanto in Belgio». 
«Frank Williams non mi 
ha mai parlato di Prost, 
tantomeno di Senna — ag- 
giunge — non lo sento da 


tre anni in pista 


TRIE - Ulti ‘urna infrasettimanale all'ippodromo 
SEE II Dot ati nella corsa di centro 


levatura. Protagonista 


‘della corsa la favorita Ovada Luis. Le luci si spegneranno 


\lefinitivamente per questa stagione 
‘Tiprenderanno i convegni diurni. (Fot 


TEIILIEZE 


“Pharmaton 


domenica prossima. Poi 


Aut. Min. San. n.-13310 


— Gegorvito 


tempo, sono qui in attesa 
di un'offerta. Ho preso 
contatto nel frattempo con 
altri». Anche con Ron Den- 


 Nis per una McLaren? 


Nessuna risposta. 

Il suo futuro è, dunque, 
avvolto: nel dubbio. E 
Mansell nonvaiuta ad in- 
tuirne la soluzione; «Può 
darsi che guidi o può darsi 
di no. Comunque il mio fu- 
turo sarà noto nei prossi- 
mi giorni, subito dopo 
Monza». Si è ipotizzato 
che possa andare a correre 
in America nella formula 
Indy. «E' una buona 
idea...). Replica, aggiun- 
gendo subito un «sto 
scherzando». 

Mansell si lamenta di 
essere al centro di una 
strana attenzione, in que- 
sti giorni. «Un giornale 
spagnolo — racconta — è 
uscito addirittura con un 
grosso titolo in prima pa- 
gina che annunciava: Ni- 
gel Mansell ubriaco al vo- 
lante. Non ero io ma un 


giovane di 26 anni, con il 
mio stesso nome e cogno- 
me, fermato dalla polizia 
in stato di ubriachezza». 
E' chiaro che il neo-cam- 
‘pione del mondo punta a 
restare dov'è, anche per- 
ché è convinto che «l'anno 
prossimo la williams al- 
largherà ancor più il gap 
che la divide attualmente 
dalle altre monoposto». 
Frank Williams sta prepa- 
tando il nuovo modello, 
con accorgimenti tali da 
fargli guadagnare un altro 
secondo a giro. Mansell 
non ne fa una questione di 
soldi: «Nel ‘93 voglio esse- 
re sicuro, indipendente- 
mente da chi guida l'altra 
macchina, di poter avere 
nella difesa del titolo le 
stesse opportunità che ho 
avuto per conquistarlo». 

E° un discorso che parte 
dall'esasperata tecnica 
che domina la Fl: «Ormai 
il pilota serve di fatto sol- 
tanto quando è sulla linea 
di partenza e scatta il ver- 


de. Le nuove tecnologie 
tolgono molto al pilota, è 
quasi il computer che fa la 
gara». E intanto ricorda 
che l'anno prossimo ci sa- 
ranno gomme più strette, 
auto più veloci, maggiori 
problemi di tenuta in cur- 


va. 
Il golf, oltre che la Wil- 
liams, accomuna Mansell 
a Patrese. Ma il padovano 
ha già firmato per la Be- 
netton, per l'anno prossi- 
mo. «Sono felice per lui, va 
in un buon team, il miglio- 
re dopo la Williams. Se lo 
merita per il tanto lavoro 
che ha fatto in questi an- 
ni». Domenica c'è Monza, 
senza l'assillo di dover fa- 
reil risultato a tutti i costi. 
«A Monza si respira un'at- 
mosfera particolare, dav- 
vero fantastica. Per questo 
— garantisce Mansell — ci 
terrei a fare una grande 
gara). 

La Brabham intanto 
non correrà a Monza. Da- 
mon Hill, unico pilota uffi- 


cialmente iscritto con la 
monoposto inglese, si è già 
fatto vedere sul circuito 
brianzolo ma ha detto che 
resterà a Monza soltanto 
per assistere al Gran Pre- 
Imio d'Italia e per prendere 
contatti in vista del suo 
futuroin Fl. «Perora—ha 
aggiunto — l'unico è con 
la Venturi Larrousse». 

La Lotus dal canto suo 
ha riconfermato i suoi pi- 
loti, Johnny Herbert e Mi- 
ka Hakkinen. Pier Luigi 
Martini è invece in attesa 
di una risposta dalla scu- 
deria Italia. «Mi hanno 
detto la scorsa settimana 
che avevano intenzione di 
riconfermare la squadra» 
ha spiegato. Gianni Morbi- 
delli potrebbe restare alla 
Minardi, anche se il pilota 
ha detto di avere un'opzio- 
ne con la Ferrari «e po- 
trebbero anche cercarmi», 
In questo caso per lui si 
tratterebbe di svolgere 
collaudi con la nuova Fl 
della casa di Maranello. 


TENNIS / OPEN USA 


Lendl, vera sorpresa 


Cinque ore per battere Becker - 


NEW YORK — Non è stato 
facile per Stefan Edberg, 
favorito numero 2 degli 
Open Usa, avere ragione 
del gigante olandese Ri- 
chard Krajicek. Lo svedese 
ha dovuto sudare per più 
di quattro ore su un cen- 
trale bagnato dal sole per 
venire a capo di un avver- 
sario molto ostico, e che lo 
aveva già battuto nei due 
precedenti confronti. 
: Vinto regolarmente il 
rimo set per 6-4, FODere 
sE perso l'occasione 
prendere il largo nel se- 
condo quando sì è trovato 
a condurre per 6 a 4 nel 
tie-break. rammarico 
er l'opportunità sfumata 

stato più forte dopo il 
terzo set che lo svedese si 
è aggiudicato per 6-3. A 
quel punto invece Krajicek 
ha preso a servire meglio, 
e con una serie impressio- 
nante di prime palle a ol- 
tre 200 km l'ora è riuscito 
a pareggiare il conto dei 
set ed a fare il primo break 
nel set decisivo. Ma Ed- 
berg a quel punto ha ritro- 
vato la classe del campio- 
ne ed è riuscito a recupe- 
Tare e a vincere l’incontro 
dopo 4 ore e 18 minuti di 
battaglia. 

La sorpresa per ora è 
Lendl. Non tanto perché il 
trentunenne ex cecoslo- 
vacco ha battuto Boris 
Becker che quest'anno 
non ne ha azzeccata una, 
quanto per il modo in cui è 
maturata la sua vittoria. 
Basterà considerare che la 


vittoria di Lendl è giunta 
dopo oltre 5 ore di strenua 
battaglia per dare al suo 
successo il giusto peso. Chi 
considerava l'ex numero 
uno in declino inesorabile 
dovrà ora ricredersi dopo 
questa impresa. 

Becker inoltre ha gioca- 
to quasi ai suoi migliori li- 
velli; è stato in vantaggio 
di 2 set a 1, vinti peraltro 
entrambi al Rea ma 

ando tutto lasciava sup- 
e ‘un crollo di Lendl il 
neo statunitense ha trova- 
to le risorse fisiche e mo- 
rali necessarie per conti- 
nuare la battaglia ed ag- 
giudicarsi gli. ultimi due 
set. Nei quarti Lendl è at- 
teso da Edberg per un in- 
contro che promette scin- 
tille. È 

La tenacia e la volontà 
sono state anche alla base 
del successo di Michael 
Chang sul connazionale 
Malivai Washington. An- 
che Chang si è trovato sot- 
to di 2 set a l, ma come 
Lendl anch'egli è uscito 
fuori alla distanza finendo 


‘col travolgere l'avversario 


e raggiungendo î quarti 
per Te de volta dopo sei 
partecipazioni. __— 

In campo femminile do- 
pola Sabatini è caduta an- 
che la favorita numero 2 
Steffi Graf per manò di 
Arantxa Sanchez. La spa- 
gnola, che sta giocando 
molto bene, è riuscita nel- 
l'impresa grazie anche ai 
molti errori della tedesca. 


Difficile anche per Edberg 


eloquente. 


Becker accasciato sulla sedia: un' 


“upon 


sione). Qualche speran- 
za in più ha Torino (11 
punti da sDpee) 
anche se Desio ha mo- 
strato di essere una 
delle. squadre con la 
miglior condizione in 

esta fase iniziale 

lella stagione. 

Il bilancio della pri- 
ma serata di basket ve- 
TO è stato di 8 vittorie 
delle squadre di A/1, 
sette di quelle di A/2, 
un pari, quello di Bolo- 
gna fra la Mangiaebevi 
e Il Messaggero, con- 
traddistinto dal primo 
brutto episodio, l'ag- 
gressione nel post-par- 
tita di cui è rimasto vit- 
Lia Sandro Das 

ello. Un segnale che 
pa già a meditare 
su quelle che potranno 
essere le tensioni di 
questa stagione. , 

Oltre agli stop di 
Cantù, Pistoia, Torino e 


con Napoli). Sconfitte, 
queste, recuperabilis- 
sime. 

La Coppa Italia, pro- 
prio per la sua colloca- 
zione in avvio di sta- 
gione, è sempre stata 
Prodice di sorprese: 
‘anno scorso Caserta, 
con lo scudetto sulle 
maglie, fu eliminata al 
primo turno da Vene- 
zia, appena ripescata 
dalla B/I. Il fatto è che 
spesso le squadre im- 
pegnate su più fronti 

anno cadenzato la 
preparazione su tempi 
diversi e tendono ad 
entrare in forma più 
tardi. 

Malgrado ciò, le 
«grandi» — fatta ecce- 
zione appunto per Ro- 
ma, Cantù e Caserta — 
hanno fatto valere il lo- 
To maggior tasso tecni- 
co e sì sono procurate 


Venezia, hanno perso 
Phonola Caserta (-5 con 
l’Aresium), Montecati- 
ni (-6 con la Ticino Sie- 
na) e Baker Livorno (-1 


un ritorno privo di pa- 
temi: i campioni d'Ita- 
lia della Benetton han- 
no vinto largamente a 
Marsala. 


ESE ASHES: 205 
Benvenuti intercede 
a favore di Monzon 


BUENOS AIRES — Nel corso di una cena con il 
presidente Carlos Menem edil governatore della 
provincia di Buenos Aires, Eduardo Duhalde, 
Nino Benvenuti si sarebbe adoperato per ottene- 
rela libertà dell’ ex campione del mondo dei pesi 
medi Carlos Monzon, in carcere dal 1988 perchè 
riconosciuto colpevole di aver ucciso la moglie. 
Lo rivela il quotidiano «Clariny, sostenendo che 
le versioni in tal senso sono corroborate dal fatto 
che, già in precedenti visite in Argentina, l’ ex 
pugile italiano si era interessato alla situazione 
di Monzon, sia per farlo liberare anzitempo sia 
per alleviargli le condizioni carcerarie. 


Basket: presentato 
Il Messaggero 


ROMA— Sul piano sportivo Il Messaggero con- 
ferma gli obiettivi dell'anno scorso (campiona- 
to, Coppa Italia e Korac), anche se le ambizioni 
sono decisamente superiori ai risultati ottenu- 
ti. L'organico della squadra è in pratica quello 
che nella passata stagione vinse la Coppa Ko- 
rac. Con tre importanti varianti: il rientro da 
Livorno del play Emiliano Busca e gli acquisti 
di Sandro Dell'Agnello (dalla Phonola) e di Gu- 
stavo Tolotti (dalla Panasonic). Gli stranieri so- 
no sempre Ricky Mahorn e Dino Radja. 


Ciclismo: da domani 
mondiali juniores 


OLIMPIA — Comincia domani ad Olimpia, con 
la 70 km a cronometro a squadre, la diciottesi- 
ma edizione dei campionati mondiali juniores 
di ciclismo. Gli organizzatori greci, subentrati 
in extremis ai messicani, hanno voluto che fos- 
se la città che ha dato.il nome ai giochi olimpici 
ad ospitare la gara inaugurale di una manife- 
stazione che assegnerà poi ad Atene gli altri 
dieci titoli in palio (sei maschili e quattro fem- 
minili, due su strada e otto su pista). 


Vela: Sardinia Cup 
Italiani in testa 


PORTO CERVO — La squadra «Italia A» è in 
testa alla classifica generale nella prima gior- 
nata della Rothmans Sardinia Cup, grazie so- 
prattutto alle due vittorie. conquistate nella 
classe «Smeralda 888» da Botta dritta VI di Lui- 
gi Carpaneda. Ognuna delle otto squadre ha 
una barca che la rappresenta nelle tre classi in 
gara, gli «Smeralda 888» i «50 piedi» dove l' ita- 
liana Mandrake timonata da Francesco De An- 
gelis ha vinto la prima regata ed è giunta quarta 
nella seconda, e gli «One Ton» dove «Brava 08» 
la barca campione del mondo del napoletano 
Pasquale Landolfi ha avuto prestazioni al di 
sotto della sua media, con un terzo posto nella 
prima regata ed un settimo nella seconda. 


Boxe: East mondiale 
dei welter junior 


TOKIO — Tl filippino Morris East ha strappato 
il titolo mondiale WBA dei welter junior a Aki- 
nobu Hiranaka battendo il giapponese per ko 
tecnico all'11mo round. L'arbitro ha fermato 
l'incontro quando East ha piazzato un micidia- 
le sinistro ai fianchi del campione in carica a 
1:47 della penultima ripresa. Fino ad allora i 
due, 28 anni Hiranaka e 20 East, si erano scam- 
biati nutrite scariche di colpi a distanza raccor- 
ciata fin dal gong d'inizio. Il giapponese è ap- 
parso prevalere fino al sesto round, con ripetùti 


attacchi al corpo del rivale. Ma East ha imbroc: © 


cato il ritmo giusto alla settima ripresa, co- 
stringendo più volte il campione n con 


, diretti di sinistro e ganci di destro. 


4 


| 
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Il Piccolo 


BORSA 


729 Piazza Affari scommette sulle privatizzazioni e mette a 
segno un altro progresso, azzerando la forte flessione di 


(+1,82) lunedì. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Alleanza | 10299 10161 10236 10058 +1,76 Fondiaria 18350 18707. 18697 17920 +4,34 
AILR 8200 8058 8071 8050 +0,26 . GottRut 1206 1208 1206 1206. — 
BNapoli 2050 2053 2057 2050 +0,34 |Metanop 1617 1645 1634 1629 +031 
BNapoliR 1078 1087 1071 1040 +2.98 italicem 7790 8067. 7931 7814 +150 
BToscana 2750 2683 2723 2676 +1.76 italcomR 3720 3771 9726 3643 +228 
Benetton 10610 10609 10621 10419 +194 | italgas 2705. 2702. 2704 2640 +242 
Breda 01 1949 1938 1864 +93.97 Marzotto, 5690 5703. 5743. 5674 +1,22 
GaBinda 917 323 8208 3165+1.36 parmalat 9330 9276 S3I0 0236 4080 
Cir 1081 1015. 1031 ‘1012 +188 DAMA i 
CifRisp © 1060 1050 1056 1015 #dio4 © PirelliSpa 1090 1106. 1102 1087 +138 
Gino "STA 5808 5814 Sfos #1o1 FIA 605° 608/6106 6092/+123 
o A Ra 14010 13798 13905 13825 +0,58 
ComitRnc 2379 2438 2426 2315 +4,g0. RasRne 7190 7162 7188. 7124 +0,90 
EurMeL 384 404 ‘4036 3958 +197 Ratti 2500 2492 2481 ‘2411 +2,90 
Ferfin 1088 1079 1060 1064 +150 Sip 1050 1049 1052 1036 +1,54 


FerfinAnc 715 7248 719 698,4 +2,95 SipRnc 1020 1019 1018 1015 +0,30 
Fiat Pri 1989 1950 1971 1959+0,61 Sondel 1100 1072-1079. 1032 +4,55 
Fiat Rnc 2330 2306 2329 2324 +0,22 Sorin 2700 2711 2732 2628 +3,96 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var.% Titoli © Chius. Var:% 
ALIMENTARI AGRICOLE Finarte priv. 966. -0.41 
Ferraresi 20100 3.08. FinarteSpa 2440. -2.01 
Zignago 4050 -1.82 Finarte r nc 648 4.52 
assicunaniE 0 i. 
Abeille 80100 1,33 È ; 

ratti Fiscamb Hr nc 1260. 0.00 
Assitalia 5070 0.90}; 

E iscamb Hol 2675. -0.93 
Ausonia (4108 0:99 NEO rnara 388-051 
Fata Ass 11650. -4.12 ; si 

i Fornara Pri 348 -0.57 
Generali As 24300 2.10 Gaic 1098 4.57 
La Fond Ass 6500 0.00 A d 

o Gaic r nc Cv 1055 3.43 
Previdente 8343 1.74 Gemina 783 +0.25 
Latina Or 4049 514 Geminarne 855 5,43 
l'atoa Enc 1805 028 Gerolimich 460 0.00 
Lloyd Adria 8700. -0.68 Goroli i 
imrno 977 -2.08 
Lloyd r nc 8230 -0.84 Gi 2800. 5.66 
Milano O 7750. 0.78 7 È 
d) Gimrne 1311, 0.92 
Milano r ne 2760 2.22 \fipriv. 77150 2.18 
Sai 9560. -124 lies È 
È Ifil Fraz 4040 2.64 
Sal noe 3850 -0.98.ifilrncFraz 1895 3.98 
Subalp Ass 7350 10.55 SI 
Intermobil 1850 0.00 
Toro Ass Or 15790 0.82 A 
È . Isefi Spa 810 1.89 
Toro Ass priv. 6050 1.17 lsvim 10450 -0.48 
Torornc 5680. -0.42° De) Y 
1 Italmobilia 28600. 2,51 
Unipol 8250 0.36 
cl Italmrnc 12400 3.33 
Unipol priv. 3455 | 0,44 
Vittoria As 4760, PR E cIaa cne PARLI 
i kernel Ital 310. -1.90 
BANCARIE Mittel 975 1.04 
Bca Agr Mi 7616. -0.18 . Montedison 1069 3.48 
Bca Legnano 3951 131  Montedrne 699° 2.64 
Bca Di Roma 1600 0.31 MontedrneCv 1200. 0.00 
B. Fideuram 740. -1.33  Partrno 705 0.14 
Bca Mercant 5100. 2.00 Lin Ra 1095 2.15 
Bna priv. _ _ irell 3390. 1.95 
Bnarnc x 680 -2.72 PirelECrnc 1010 1.00 
Bna 3951 . 0.82. Premafin 5000 0.00 
B Pop Berga 13600 0.00 Raggio Sole 1935 -2.55 
Bco Ambr Ve 3090. -0.32, RagSolerne 1000 0.00 
BAmbrVernc 1710 0.00 RivaFin 6500 \ -0.76 
B. Chiavari 2345 -0.21  Santavaler 985 -1,30. 
Lariano 3480 -1.42 SantavalRp 660 0.00 
B Sardegnrne 11990 -0.08 Schiapparel 319 2.24 
Bnlrnc 9300 -0.53 Serfi 4800. 2.13. 
Credito Fon 3020 -0.17  Sifa 1270. 0.40 
Credit 1390. 13.93 SifaRispP 1092. 0.46 
Creditrnc 919 7.77 Sisa 780 0.00 
Credit Comm 2050 149 Sme 3650 6.91 
Cr Lombardo 2090 1.70 SmiMetalli 456 3.64 
Interban priv. 22800. 3.17 Smirne 460 0.00 
Mediobanca 9465 5.75 SoPaF 2199 -0.50 
S Paolo To 10070 0.50 SoPaFrnc 1375 -1.08 
CARTARIE EDITORIALI Sa LOI 
Burgo 3380 -2.87 Si 73 
Burgo priv. 5090 ‘0.79 GENTOO 1380 4.39 
Terme Acqui 1970. 0.00 
Burgornc 5200 0.00 x N 
Fabbri priv. 2025 0.00 Acquirne 988 -1.18 
Ed La Repub 2660: 0114: fi Trenno: 20109 2:88 
L'espresso 3885. -275 Tripcovich 5100. -0.97 
». Mondadori E {81022 0.06. Li TUpeovEnO 1182. 172 
Mond Ed Rnc 1760 0.57 Unipar 199 -5.69 
Poligrafici 5370 0.19 Uniparrne. 907 0.78 
CEMENTI CERAMICHE IMMOBILIARI EDILIZIE 
Cem Augusta 2670  -1,48 Aedes 15050 0.27 
Aedesrnc 5341 0.02 
Cem Bar Rno 3802 0.05 i pr; 
Ce Barletta 5650 0.00 AttivImmob 1840 0.00 
Merone r nc 1890 0.53 Calcestruz 6340 1.44 
Cem. Merone 3530 >0.56 Caltagirone 1778. -1.28 
Ce Sardegna 4110. 0,49 Caltagrne 971 6.70 
‘Cem Sicilia 4270 135. Cogefar-imp 1430; 0.70) 
Cementir 1225 191  Cogerimprne 1160 2,20 
Unicem 5600  -0.53  DelFavero 1230. 0,57 
Unicem r ne 3560 3.19 Figaro 2660. 0.38 
CHIMICHE IDROCARBURI na E 
Gifim Spa 1820 -1.36 
Alcatel ‘2900 
Grassetto. 3840 0.71 
041 ife “262 Risanamrne 19590. -1.56 
IST 5:43. Risanamento 52610 0,02 
Auschemrnc 890. -7.29 Ù 
Sci 1449 9.36 
ROSro 5950 0.00 Vianiniind 800 -3.03 
E 355 41! VianiniLav” 1862 1.03 
Caffaro r nc 480 -12.73 A 
Calp 2890 -1.70 | MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem 1305 - 1.16 Alenia Aer 1100 0.00 
Enichem Aug 1000: 0.20 . DanieliEC 7148 0.00 
Fab Mi Cond 1950. 0.00 Danielirno 3560 -3.52 
Fidenza Vet 1210 0.83 Data Consys 1550 -1.90 
Marangoni 2575, -0.19 FaemaSpa 3000 -2.91 
Montefibre 671,5 0.00. FiarSpa 6850. 0.00 
Montefib r nc 495 0.00. Fiat 3682 2.42 
Perlier 6 570 5.56 Fisia 940.444 
Pierre! 1620 7.64 FochiSpa 8160. 0.12 
Pierrel r nc 500 11.11 FrancoTosi 15740. -1.63 
Recordati 7050 188 Gilardini 1930 0.52 
Record r ne 3280. -0.91 — Gilardrno 1504 -0.07 
Saffa 5080. -0.39 Ind. Secco 1280 2.40, 
Saffa r nc 3950 -0.75 . ISeccornc 1330 0.76 
Saffa r nc 5200 4.00 Magnetirne 578 5.47 
Saiag 1149 -0.95 Magneti Mar 560. 1.63 
Salag r nc 700. 0.72 Mandelli 3550. -1.11 
Snia Bpd 725.357 Merloni 2190 -0.45 
Sniarno 601 1.86 Merlonirne 749. -3.97 
Snia rnc 745 . 3.04 i Ù 
SI Necchi 1120. 0.00 
Snia Fibre 498. 3.75 i 
A Necchirnc 1500 0.00 
‘Snia Tecnop 1800 -4.26. N. pignone 3100. 3.51 
Tel Cavi Rn 4960 269. Olivetti ; 
ì ivetti Or 1950 -0.51 
Teleco Cavi 7500 2.74. Olivettipri 1750. 0.00 
Vetreria It ZIGO ME AIB Avati i 
È Ò Olivetr nc 1210 -3.97 
COMMERCIO Pininfrno.. 5020 -0.59 
Rinascente: 3910 1.16 Pininfarina 5300. 3.31 
Rinascen priv. 2010. 2.97. Rejna 8350 -0.60 
Rinasc r nc 2640 1.54 Rejnarno 31720 0.00 
Standa 31500 10.53 Rodriquez 5960 0.17 
StandarncP 3950 1.28 SafiloRisp 9650. 0.00 
COMUNICAZIONI Safilo Spa 6620. 0.30 
alia da SACE Saipem , 1201. -5.80 
DUE 572. -0.85. Saipemrne 855 1.54 
Alitalia priv. 546 ‘440. Sao onto 
Alital r no 680. 7.59 Sasibpriv. 3880 0.00 
AUSIIAIA 9400 444 Sasibrnc. 2490. -1.97 
Autostr Pri 700 -7.41 TECROstSpa. 1610 -0.80 
Auto To Mi 6899 -001 Lo i 
Teknecomp 327 -5.22 
Costa Croc. 1520. 2.01 
Teknecomr nc 366 -4.19 
Costa r nc 1098. 0,27 
Valeo Spa 3870 -0.57 
(Ghio 450 054 Westingh 11950 -0.25 
AE ne RIO ina 1480 0:00 
Nai Nav Ita 656 0.61 Cono ‘i 
Sirti 7575 1.95 MINERARIE METALLURGICHE 
ELETTROTECNICHE PAGO 3160 «248 
‘Ansaldo 2020 0.00 3 
Edison 3490. 131 Ter re ‘4000. 0.00 
Edison r nc P 3300 0.00. Mamone? A 
Elsag Ord 3500 0.00 ti 
Gewiss . 8300 0.85 TESSILI 
Saes Getter 3485. 5.29 Desli È 5180 -0.58 
rantoni = 
FINANZIARIE CARRI a Ri 
Acq Marcia 103,5 3.76 Centenari 241 0,00 
Acq Marerne 71 .-5.33. Gucirini 980. 103 
Avir Finanz 5751 2.51 Eliolona 2400 ‘0.00 
Bastogi Spa 85,5. 0.29 Linif500 380 133 
Bon Si Rpev 6030 0.00. jjnifrnc 300 5.63 
Bon Siele 17450 -0.74 Rotondi PETNTAnTA 
Bon Siele r nc. 3034. -1.17 Marzotto Ne 3000 0.00 
GERI 206-190 Marzottorne 5380 108 
Buton 2585 0.58 pi 
Olcese 910. -0.55 
CMISpa 3300 1.54 Simint 2999. (2.35 
Camfin DARI LIV AR STO i 1575 8 
Î Simint priv. 62 
Cofide r nc 501 183 Stefanel 2540 . 0.40 
AE 1960. 2:26 Sicehi. 6345 -0.08 
;omau Finan « 900 -4.66 ai 
Editoriale ‘2200, = lag VCenLEno Agro 
Ericsson 22200. 0.50 DIVERSE 
Euromobilia 1940 2.11  DeFerrari 7280 -0,41 
Euromobr nc 1170 6.85 DeFerrrno 2099 -0.10 
Ferr To-nor 840. 6.33 Bayer 204900 -0.05 
Fidis 2860 -3.67 © Ciga 1146. -0.69 
Fimparrnc 288. 2.13  Cigarne 7398 -4.53 
Fimpar Spa 530. -2.03 ConAcqTor 12900. 0.00 
FiAgrrnc 5150  -1.79 JollyHotel 6890 . 6.00 
Fin Agroind 6710 -0.65. JollyH-rP. 18200 0.00 
Fin Pozzi 1050. 0.00. Pacchetti 328 -0.92 
Fin Pozzi rne 430. 0.00 UnioneMan 1585, -1.12 
Finart Aste 2990 - 0.00. Volkswagen 240000. 1.69 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 84900 
Briantea 7000 
Siracusa 13340 
Pop Com Ind 15000 
Pop Crema ‘38500 
Pop Brescia 6050 
Pop Emilia 88300 
Pop Intra 7700 
Lecco Raggr 5800 
Pop Lodi 11000 
Luino Vares 15920 
Pop Milano 4550 
Pop Novara 10800 
Pop Sondrio 60500 
Pop Cremona 6000 
PrLombarda 2240 
Prov Napoli 4500 
Broggi lzar 1448 
Calz Varese > 220 
Cibiemme PI 120 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworlid 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa. 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
‘Gesticredit Pharmachem, 
Gesticredit Azionario 
Gestielle 1 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 

Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo $ 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino è, 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 

Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. È 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Giobal, 
Coopinvest 

Epta92 Ss 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
AZZUIrO, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Cortona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 

Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 


1074, 27 Rincaro del «tasso marginale» deciso dalla Banca di 

N A E È > 
Svezia, oltre alle divise scandinave ha avvantaggiato 

( + 0,79%) prevalentemente il dollaro. 


764,55 Alla fine la lira si è mantenuta bene anche contro le divi 


(+0,05%) 
MERCATO RISTRETTI 
Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. Var. % 
87500 -2.97 Con Acq Rom 110 107 ‘2.80 
7000 0.00 .CrAgrarBs 5390 5400 -0.19: 
13390 .-0.37 CrBergamas 12650, 12700. -0.39 
15250 -1.64  C Romagnolo 13300. 13300 0.00. 
38500 0.00. Valtellin. 11030 11000 0.27 
6000 0.88 Creditwest 5700 5600 1.79 
88700 -0.45 FerrovieNo ‘4890, 5490 -10.93 
7780 -1.03 Finance 33000 33000 0.00 
6000 -3.33. FinancePr 20550 20550 0.00 
10620 3.58 Frette 7101 7101 0.00 
15920. 0.00 IfisPriv 530, 530 0.00 
4650. -2.15 Inveurop 1070 980, 9.18 
10700 0.93 Ital Incend 134900 134900 0.00) 
60300 0.33 . Napoletana 4590 4500. 2.00 
6100. -1.64 Ned Ed 1849 1210 1200 0.83 
2260. -0.88 . NedEdifRi 1540. 1540 0.00 
4510 -0.22 Sifir Priv 1830 1830 0.00 
1490 . -2.82. Bognanco 340 ‘340 0.00, 
205 7.32 WBMiFb93 SGHI 100 -9.00 
120; 0.00. Zerowatt 5190 5190 0.00 
FONDI D'INVESTIMENTO 
Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
Geporeinvest 10274 10286 
10463 10557 GestielleB 7334 7283 
10939 11016 Giallo 8729 8714 
7234 7286 Grifocapital 12522 12547 
10549 10614. Intermobiliare Fondo 11962 11304 
9123 9133 Investire Bilanciato 8951 8966 
9495 9484 Libra 18761 18770 
‘9906 ‘9905 Mida Bilanciato 7773 7674 
9076 9108 Multiras 16181 16173 
10657 10674 Nagracapital 14101 14081 
10550 10563 Nordcapital 9574 9558 
9478 9556 > Phenixfund 10350 10337 
11769 11805 Primerend 16773 16786 
10000 10000) Professionale Risp. 8386 8334 
11194 11313 Quadrifoglio Bilan. 10720 10743 
10695 10771 Redditosette 20320. 20419; 
10495 10570 Risparmio Italia Bil. 14992 14987 
9741 9809 . Rolomix 9473 9417 
9574 9645 Saiquota 16280 16284 
10964 11055 Salvadanaio Bil. 10523 10500 
8175 8242 Spiga D'oro 11414 11457 
10452 10543, Sviluppo Portfolio 12427 12361 
10045 10069 Venetocapital 8874 8862 
7804 7879 Visconteo 17285 17342 
9504 9580 —OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
9046 9113 Adriatic Bond Fund 12771 12852 
10902 10962 Arca Bond 10356 10350. 
9791 9820 Arcobaleno 12609 12641 
9176 9840 Centrale Money 11697 11707 
9655 9703 Euromobiliare Bond F. 10254. 10222 
‘9058 9128 Euromoney 10424 10450 
8887 8963 . | FonderselInt. 10683 10712. 
10007 10025 Gesticredit Giob.Rend, 10128 10135 
9538! 9520 Imibond 11532 11548 
‘9482 9558 Intermoney. 10496 10522 
10357 10434  LagestObbl.Int. 10455 10476 
11202 11288 Oasi 10173 10178 
11405 11476 Prime Bond 13325 13327 
8925 8932 Sviluppo Bond 14226 14236 
11394 11477 Vasco De Gama 12935 12352 
12115 12215 Zetabond 11721 11756 
‘9840 9917 —OBBLIGAZIONARI MISTI 
9750 9828 Agos Bond 10283 10307 
10225 10283 Ala 11524 11569 
10777 10833 —ArcaRR 11855 11940 
7858 7942 Aureo Rendita 15858 15923 
11947 11396 Azimut Globale Reddito: 12584 12600 
9261 93977 Bn Rendifondo 11118 11171 
10816 10839 Capitalgest Rendita 12020 12138 
9871 9917 Centrale Reddito 15754 15822 
‘9986. 9999 Gisalpino Reddito 15754. 12231 
Cooprend 11514 11571 
‘9401 9415  C.T. Rendita 10935 11006 
10052 10070 Eptabond 16298 16355 
10056 10052 Euro Antares 13223 13294 
8916 8914 Euromobiliare Reddito 12503 12521 
10284 10255 Fondersel Reddito 10779 10812 
10757 10750 Fondicril 10707 10768 
8916 8909 Fondimpiego, 16273 16377 
10108 10084 —Fondinvesti 12039 12128 
9456 9469 —Genercomit Rendita 10475 10560 
10943 10991 —Geporend 9897 9971 
11064 11063 GestielleM 9959: 10005 
10404 10438 —Gestiras 24620 24780 
6095 6067 Griforend 12480 12551 
7510 7470 Imirend 13851 18950 
23595 23564 Investire Obbligaz. 17865. 18023 
5956 ‘5940 LagestObbligazionario 15465. 15! 
7330 7291 Mida Obbligazionario 14493 14485 
9853 9895 Money-time 11981 11446 
9270 9255 Nagrarend 12011 12079 
8551 8509. Nordfondo 13976 14081 
7913 7875 Phenixfund2 13533 13592 
‘9745 9727 Primecash 11726 11752 
+6127 6106 Primeclub Obbligaz. 15161 15181 
‘9538 9506 Professionale Reddito 12174 12218 
21754 21769 Quadrifoglio Obbligaz. 12767 12856 
‘9296 9254 —Rendicredit 10779 10848 
7364 7321 Rendifit È 11941 12029 
14627 14639 Risparmio Italia Red. 18594 18619 
9015 9009) Rologest 14864 14926 
12350 12353 Salvadanaio Obbligaz. 12769 12856 
7498 7404 Sforzesco 11304 11393 
8200 8145 SogesfitDomani 13837 13936 
24720 24695 Sviluppo Reddito 15334 15426 
8411 8402 Venetorend 13066 13151 
8747 8682 Verde ; 10686 10740 
34041 34037 —OBBLIGAZIONARI PURI : 
8906 8862 Agrifutura 14588 14619 
9213 9192. Arca MM 12096 12204 
7607 7557 —AzimutGaranzia 12666 12672 
8483 8456 BN Cashfondo 11506. 11559 
6289 6191 Eptamoney 13334. 13397 
8676 8682 Etiro Vega 10794 10833 
9724 8729 Euromobiliare Monet. 10261 10266 
12055 12087 Fideuram Moneta 14192 14278 
ana eos Fondicri Monetario 11514, 13424 
10650 d0zie  Fondoforte 10268 10278 
‘9555 9633 Genercomit Monetario 11514 11598 
10605 10663 Gesfimi Previdenziale 10739 10828 
40111 10187 Gesticredit Monete 12351 12432 
11246 © 11981 Gestielle Liquidità 1151511568 
9839 | 9907. Giardino 10198 10226 
10357 404138  Imi2000 È 16465 16580 
11690 11746 Interbancaria Rendita 20050 20224 
10778 10810 Italmoney 10670 10718 
10358 {0419  LirePiù 12926 12984 
Monetario ARIE siro 1 na 
Personalfondo Monet. ‘3564. 
Soi 70644 Pitagora 9993 10027 
11220 11224 Prime Monetario 14954 15029 
16951 16936 Rendiras 14535 14611 
9650 9657 Risparmio Italia Corr. 12507 12563 
12241 12241. RoloMoney 10145 10193 
11339 11392 Sogefist Contovivo 11480 11558 
13100 13119  Venetocash 11995 11455 
15354 15935. ESTERI 
13157. 13170» Titoli Lire Valuta 
9763 9680 Interfund. 49.316 46,30 dol 
11531 11599 Intern. Sec. Fund 37.144. 24,00 dol. 
9813 9804. Capitalitalia 38.119 35,39 dol 
10462 10464 Mediolanum 36.926 34,65 dol 
17325 17350 i ‘32.922 21,27 ecu 
11608 11605 248.503160,55 ecu 
10440 10443. . Rominvestiit. B.o. 160.865103,93 ecu 
9121 9097  Italfortune.A 47.348 44,51 dol 
26145 26013 Italfortune B 12.839 12,07 dol 
9654 9637 .ItalfortuneC 14.010 13,17 dol 
15696 15660 Italfortune D' 15.973 10,33 ecu 
15176 15238 Italunion 24.328 22,84 dol 
14147 14168 FondoTreR 45.911 
18469 18500. Rasfund s 34.295 


Genercomit 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv9% 
Cir-86/92 Co 9%. 
Coton Olc-ve94.C07% 
Edison-86/93 Cv.7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10%. 
Ferfin-86/93 Excv 7% 
Imi-n Pign.93 Wind 
Iri-ans Tras.:95 Cv8%. 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95.Cv 6% 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 84 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co7% 
Mediob-cir RisNc 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 


Titoli 

Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6%. 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirellì.Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Co 7% 

Snia Bpd-85/93 C010% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


109, 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1085,00 
Ecu n per 
Marco Ted. 763,00’ 
Franco fr. 225,30. 
Sterlina 2150,00 
Fiorino ol. 677,00 
Franco belga 37,00 
Peseta spag. 11,70 
Corona dan. 198,00 
Lira irlandese 2030,00 


Milano 
1074,200 
1547,600 

764,600 

‘224,600 
2131,750. 

678,130 

97/054 
11,774 

197,940 

2025.400 


UIC 
1074,2750 
1547,8300 

764/5550 
224,6050 
2132,0750 
678,130 
37,0575 
11/7745 
1979550 
‘2025,5750 


Valuta Mi. ban. 
Dracma 6,30 
Escudo port. 8,80 
Dollaro can. 895,00; 
Yen giapp. 8,60 
Franco sviz. 857,00 
* Scellino aust, 108,70 
Corona norv.. 192,00 
Corona sved. 208,00 
Marco fini. 242,00 
Dollaro aust. 770,00 


Milano 
6,140 
8,707 

890,650 
8,725 

860,950 

108,626 

193,140 

209,120 

240,250, 

770,900 


Ul 
6,145 
8,7055 
890,2750 
8,7255 
860,9450 
108,6270 
193,1300 
209,1250 
240,8750 
771,0500 


‘se dello «Sme», registrando spostamenti ridottissimi. 


TITOLI DISTATO 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Ccot Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu 85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cot Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cot Ecu 88938,75% 
Cot Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu9095 11,15% 
Cct Ecu9095 11,55% 
Cct Ecu 9196.11% 
CctEcu 9196 10,6% 
Cct Ecu 93 De 8,75% 
Cet Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 


+ Cct-15mz94 Ind 


Cct-171993 Cv.Ind 
Cet-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv.Ind 
Get-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind; 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Ccet-ap95 Ind 
Cct-dc92 Ind 
Cct-de95 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-1995 Ind 


| Get-|995Em90Ind 


Cct-mg93 Ind 
Ccet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind. 
Cct-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Gct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv92Înd 
Cot-nv93 Ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cet-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cot-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Sct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Ccot-ag98 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cet-ap98 ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Ccet-dc96 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-1g96 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cet-1998 Ind 
Cet-mg96 Ind, 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind, 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 


. Btp-10t92 12,5% 


Btp-1fb93 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1ag93.12,5% 
Btp-1st93 12,5%. 
Btp-10t93:12,5% 
Btp-1nv93 12,5% . 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1g094 12,5%, 
Btp-1ge94 Em90 12,5%. 
Btp-1fb94 12,5% 
Bip-1mz94 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Bip-1st94 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-19097 12% 
Btp-19n97.12,5% 
Btp-16g9n97 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-20gn98 12% 
Btp-18st98.12%. 
Btp-17969912% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1st01 12%. 
Btp-1ge02 12% 


Prezzo 
101 


98,75 
103,05 
98 
96,9 
96,6 
98 
97,75 
97,2 
97,05 
97,4 


Var. % 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 11800 
Argento (per kg) 131300 
Sterlina ve. 89000 
Sterlina nc (a. 74) 92000 
Sterlina ne (p. 74) 90000. 
Krugerrand 365000 
50 Pesos mess. 460000 
20 Dollari oro 410000 
Marengo svizzero 72000. 
Marengo italiano 76000 
Marengo belga 69000 
Marengo francese 69000 


Offerta , 


Giovedì 10 settembre 19 Gio 


PRE I AO SIL an. 


8/9 9/9 
Mercato ufficiale Fidis 
Generali 24000 23950 Gerolimich&C. 
Warr. Generali 91/01 18400. 18100 Gerolimichrisp. 
Lloyd Ad. 8760 8700 Sme 
Lloyd Ad. risp. 8305 8230 Stet* 
Ras _ —  Stetrisp®* 
Rasrisp. i TS =. Tripcovich 
Sai 96809560 Tripcovichrisp. 
Sairisp. 3750 3850 Attivitàimmobil. 
Snia BPD* 700. 750 Fiat* 
Snia BPDrisp.* 123 743 Fiatpriv® 
Snia BPD risp.n.c. 590 610 Fiatrisp.* 
Rinascente 3850 3870 Gilardini 
‘Rinascente priv. 1950 1960 Gilardinirisp. 
Rinascenter.n.c. 2530 2580 Dalmine 
Gottardo Ruffoni = —  LaneMarzotto 
G.L. Premuda 1795 1600 LaneMarzottor. 
G.L. Premuda risp. 1080 1080 —LaneMarzottome 
SIPexfraz. —_ — ‘Chiusure unificate mercato nazi( 
STPrisp.* ex fraz. E —  Terzomercato z 
Warrant Sip ‘91/194 58 61 Iccu 1000 
Bastogi Irbs 85 86 Soprozoo. 1000 TI 
Comau 944 900. CarnicaAss. 19000 > 
BORSEESTERE. | ESTERE | 
Amsterdam Tend. 108,50 (-0/46) Bruxelles Rel. 1066,05 
Francoforte Dax 1525,26 (-1,25) HongKong H.S. 5726,99 x 
Londra ‘Fi-Sel00 23275 (044) Madrid (Gen 210,02 1A 
Sydney » Gen. 14789 .(-1,53) Tokyo Nik, 18875,55 P 
Zurigo . C.Su. 17791 (051) NewYork D.J.ind 3271,39 


PIAZZA AFFARI i 
Il Credit va alle stelle | sv 
Le Fiat si riprendono 


AMILANO — Ancora una seduta positiva ma nel 'Driva 


fa) 
i 
a 


Vvosa a piazza affari, trascorsa all'insegna dell’att@ Pigno 
sa per le decisioni del consiglio dei ministri conv!) | come 
cato improvvisamente. mib ha recupera!0 \la Fil 
l'1,82% arrivando a quota 729 dopo aver oscilla? | candi 


fino a metà seduta in recupero di oltre il 2% . ° | Gene 


riunione è stata vivacizzata da un serie di voci Uff ‘che p: 
le.quali una, rimbalzata dai palazzi romani Gi minis 
quotidiani, che vuole il Credito italiano in via Ge blici) 
privatizzazione. Il titolo della Bin di Genova è bi di * termi 


zato al centro dell'interesse di investitori e spe pae 
latori fin dalle prime battute del mercato 7 dar” {minis 


meno di mezz'ora aveva accumulato un pro; 0 
che sfiorava il 15% ad un prezzo di 1400lire. Il fot 

sbalzo di prezzo ha costretto il gruppo di interventi È: 
a sospendere momentaneamente le contrattazion, ) grup] 
sultitolo rinviando la chiamata alla fine seduta 6144. 


ment: 
decisione ha subito scatenato l'ira delgi operato idei p 
che hanno visto sfumare la possibilità di conclud® È ‘stioni 
re buoni affari «una volta tanto). Ù ilate 
Alla fine della riunine il Credit ha fissato ilprezoo dt 

a 1390 lire con un recupero del 13,93%. Nonostalt” (3 
la smentita dal governo tra le corbeilles si è cont! ES 


nuato anche a vociferare di una qualche forma @ ‘on: 
tassazione dei titoli di stato che intanto sultelem@® ‘gliin 
tico hanno continuato a perdere terreno. Anche 
gli altri titoli bancari è stata una giornata positiV& 
Le comit hanno guadagnato più del 7% sul telem® potrà 
tico arrivando a 2580 lire mentre le mediobano | 
hanno chiuso a 9465 lire con un rimbalzo del 5,7% 
l'andamento delle Fiat è risultato più brillanté 
che nei giorni scorsi quando il titolo risentiva d@ 
dati poco brillanti sulle vendite di auto in agost®. 
(-8% rispetto al 91). Il valore ha chiuso a 368: 
con un vantaggio del 2,4% ma verso la fine dell? 
riunione gli acquisti sono tornati a farsi insisten! 
finoa DOnele ilvalorea 3710 lire. Le generali senz) 
tanti sbalzi hanno chiuso a 24300 lire, guadagnani, 
do il 2,1% e superando anche il prezzo di dopolist! 
no dell'altro ieri. Le Montedison hanno chiuso 
rialzo del 3,5% a 1069 lire ma nel durante han! 
disceso un poco la china. Deboli le gemina, passa 
da 785 lire a 783, e specialmente le olivetti che hei | 
no fatto segnare un arretramento dello 0,5% che | ques 
aggiunge a quello di ieri. Le Gir dopo un apertura KI \De 1 


forte tensione sono scivolate indietro fermando \Stria 
progresso al mezzo punto percentuale. Avanz@' ‘oper 
mento abbastanza sensibile per i telefonici, Sf Nes 
(+1,3%) e Stet (+3,7%). Ben scambiate le Sme chi ‘mici 
sula scia delle voci di privatizzazione, hanno gus lug 
ignato il 6,9%. sol 
Vant 
della 
front 
Ferri 
_L'qo] 
spon 
otto 
[ora | stata 
109 (500° Bs.NORASIAMELITA — Malta sono DE SO 
109 7.00. Tu.K.BURHANETTIM ISIM " vol 
Derince RI VOS 
109 alba Ku.MAZUNAR Venezia 51 (14) tiva 
10/9 9.00. «It, NUOVA EUROPA Lisbona 51 (14) Teco, 
109. matt. Uc.NIKOLAYCHERKASOV Mersina 49(6) È prov 
10/9 matt. Le.AMROZ Tartous 3 7 Co 
10/9 20.00. It.PALLADIO Durazzo 23 Sess( 
109. sera. Uc.K.PETRUSHEVSKY Izmail SL | dust 
10/9. sera NORTHSEA Genova VI nell 
; LE 
partenze — Ms 
ea [0 ] Neve] Ormeggio. pesinedf "— 
99 1400. FiEMERALDASPEN Frigomar ordini‘ LO 
9/9 pom. SOCARG 520 Monfalo? 
9/9 18.00 Lt. PIERSPUJADS 51(14) Venezia , 
9/9. sera. Bs.OXFORD 50(11) Venezia î 
10/9 10.00. It.SOCAR4 52 Ancona | 
10/9 sera Ge.RUTHBORCHARD rada Ravenni. 
10/9 sera Ru. SALKINO 37 Poty. 1 Rom 
10/9 sera It.NUOVAEUROPA | 51(14) La Spe! Chier 
10/9 sera Bs. NORASIAMELITA. 50(10) Malta. oca 
10/9 sera Tu.K.BURHANETTIM i um 
ISIM 31 Derinc® za 
10/9 sera Le. AMROZ 3 ordini. 4 Dr 
100 sera Ku. MAZUNAR Sing) = Capolti parte 
10/9. notte Uc. NIKOLAY Ò 


99 
10/9 matt. It.SOCARIO1 


18.00. Ge. RUTH BORCHARD 49 | 
4l ‘Press 
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Economia 


RIAPPROVATO IERI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE EAPT 


Porto, via libera al mutuo 


Sara ancora la Bnl «cap 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il consiglio 
di amministrazione Eapt 
ha ieri mattina cucito 
l'ennesima toppa sul di- 
messo abito finanziario 
del porto triestino. Sul 
mutuo «rinegoziato» da 
oltre 15 miliardi, un sì‘ 
asì unanime da parte 
el parlamentino, con la 
sola astensione di Fede- 
rico Pacorini. L'approva- 
zione consiliare era un 
passaggio obbligato per 
evitare peggiori conse- 
guenti per le attività por- 
tuali. 

I 15 miliardi, che sa- 
ranno erogati da un 
gruppo di banche (Bnl, 
Banco di Napoli, Banco 
di. Sicilia), ‘copriranno 
una parte del disavanzo 
accumulato nel ‘90-91, 
calcolato in 26 miliardi. 
Dopo il 30 settembre 
l'Eapt .si metterà alla 
caccia dei 10 miliardi per 
ora mancanti: sarà anco- 
ra la Banca nazionale del 
lavoro a fungere da capo- 
fila per rastrellare que- 
sta seconda tranche. 
L'accensione del mutuo 
era in verità già stata au- 
torizzata dal consiglio di 
amministrazione, ma 
nella definizione delle 


condizioni richieste dalle 
banche . (in particolare 
dal Banco di Sicilia) era- 
no intervenute, alla luce 
di recenti disposizioni 
emanate da Bankitalia, 
alcune novità. Il mutuo è 
stato così concesso con 
uno. spread (scarto) 
dell'1% in più sui tassi 
Abi, rispetto allo 0,40 
pattuito in un primo 
tempo con gli istituti di 
credito. Rovelli, diretto- 
re generale Eapt, calcola 
che nei prossimi dieci 
anni su questo prestito 
l'aggravio sarà di un mi- 
liardo. 

Sofferta la storia del 
mutuo in esame: inizial- 
mente il pool bancario 


© era composto da cinque 


istituti, poi Ambrovene- 
to e FriulAdria (pare do- 
po la vicenda Adria ter- 


Secondo il direttore generale Rovelli 
(nella foto), la variazione dello «spread» 
sul mutuo implica per l’ente un aggravio 
di un miliardo. Fissato al 25 settembre 
l'appuntamento del consiglio con i temi 
più scottanti: privatizzazioni e situazione 
finanziaria, Appalti: qualcosa da rivedere. 


Cr" 


minal) avrebbero dato 
forfait. E adesso, tenuto 
conto della stretta credi- 
tizia e della non entusia- 
smante situazione finan- 
ziaria dell'ente, non sarà 
così facile trovare soldi. 
Ricordiamo inoltre che il 
deficit pregresso del- 
l'Eapt, costituito dalla 


è stratificazione di nume- 


rosi mutui a ripiano, su- 
pera i 60 miliardi, 

Fatti i conti conla cas- 
sa piangente, considera- 
to che l'assenza di Fusa- 
roli (convocato da Tesini) 
non consentiva la di- 
scussione di una bollente 
sfilza di cahier de do- 
leance, i consiglieri han- 
no ripiegato sul più clas- 
sico degli espedienti 
adottati dal parlamenti- 
no portuale: il rinvio. Ci 
Si vede il 25 settembre. 
All'ordine del giorno: 


‘DOPO L'ANNUNCIO DI PRIVATIZZAZIONE PER NUOVO PIGNONE 


il Ancora incerto il destino della Savio 


| .l sindacati pordenonesi restano divisi sull’aggancio fra il polo tessile malato e quello metalmeccanico avanzato 


{Servizio di 
: i Guido Vitale 
. | PORDENONE «Sulla 
i ner ‘privatizzazione del Nuovo 
‘atte |Pignone bisognerà vedere 


nvo ‘come si procederà. C'è già 
erat0i 'la Finmeccanica che si è 
illat0% | candidata, ma c'è anche la 


6. General Electric». Le po- 
ci #84 ‘che parole pronunciate dal 
Mi Sii ‘ministro dei Lavori pub- 
E ì {blici Francesco Merloni al 
peou-i? \termine del, Consiglio dei 
| iministri che ha deciso la 

1 ‘privatizzazione di Credito 
| iItaliano e troncone metal- 
| ‘meccanico avanzato del 
| \gruppo Eni non hanno au- 
|mentato le scarse certezze 
. dei pordenonesi. La que- 
| {stione di un aggancio al- 
1 il'interno dell'area Eni fra 
Îla Savio in crisi e il Nuovo 
{Pignone che il governo 
î ‘considera appetibile per 
‘gli investitori privati è an- 
(cora nebulosa. Né si riesce 
1 |a capire quale influenza 
‘Potrà esercitare sulla vi- 


| TRIESTE — Dopo gli in- 
|Contri succedutisi in 

| Questi giorni alla direzio- 
| Ne regionale dell'Indu- 
iStria, è entrato nella fase 
id \®perativa l'intervento 
{Messo a punto dall'am- 
| Ministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia per il con- 
Solidamento dei crediti 


Vantati. dalle aziende 

ella regione nei con- 
«fronti della «Altiforni 
Ferriere . di Servola». 
_L'«operazione», che di- 
spone; risorse per circa 
otto miliardi di lire, è 


stata messa a punto di 
concerto tra la Regione e 
il Mediocredito e coin- 
volgerà nella fase opera- 
' tiva anche l'Esa, la Fin- 
reco, Finfidi e Congafi 
T provinciali. — È 
Ì Come ha rilevato l'as- 
; sessore regionale all'In- 
dustria, Ferruccio Saro, 
7 nell'incontro con ì rap- 
Presentanti delle catego- 
‘rie sociali edimprendito- 


.B) ; 
4 
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in i LOISTITUISCEL’ABIS 


nfalo i 
nezia | 
nezia 
cona 


+ con i colleghi tedeschi 

Materia di trasparen- 
> Za bancaria. L'Abi sta 
fd Rreparandoinfatti il pro- 
| Setto per l'introduzione 
dell'eombudsman ban 

lg», una sorta di difen- 
Sore civico del cliente 
i, Der risolvere il conten- 
A, Zioso di piccolo medio 
» 3mporto. L'istituzione di 
Uno «sportello reclami» 
“Presso le banche che già 
(aderiscono al codice di 
(autodisciplina sulla tra- 
Spero bancaria sarà 
all'ordine del’ primo co- 


cenda' del polo meccano- 
tessile pordenonese l'im- 
provvisa comunicazione 
emessa dal governo ri- 
guardo all'abbandono del 
complesso industriale to- 
scano. 

La giunta comunale 
pordenonese, dopo essersi 
impegnata energicamente 
per il salvataggio della Sa- 
vio, nella riunione di ieri 
pomeriggio non ha tratta- 
to l'argomento. «Attendia- 
mo elementi chiari — dice 
il sindaco Alvaro Cardin — 
dai ministri competenti, 
con cui si stiamo tenendo 


«in stretto contatto. Ci è 


stato garantito che la Sa- 
vio resterà all'interno del 
sistema Eni, bisognerà ora 
vedere quale significato 
va attribuito a questo 
principio; quali quote sa- 
ranno destinate alla priva- 
tizzazione, come sarà pos- 
sibile limitare i sacrifici 
necessari e affrontare effi- 
cacemente una concorren- 


’Stiamo attendendo 
elementi chiari’, 
dice il sindaco 
Cardin. Uil critica: 
Non vogliamo 
compratori 

poco convinti’. 


za estera sempre più ag- 
guerrita». La tensione sul- 
la sorte del complesso in- 
dustriale pordenonese è 
pesante in città. Sono in 
gioco oltre mille posti di 
lavoro, ma anche una fitta 
rete di indotto che rischia 
grosso. E' in discussione il 
destino di una cultura in- 
dustriale che la Savio, uno 
dei tre più grandi produt- 
tori del settore nel mondo, 
ha contribuito a radicare 
nella Destra Tagliamento. 
La giunta comunale 


Si tratta di un’operazione 


studiata per aiutare le piccole 


aziende esposte fino a un 


miliardo. Tassi al 10-11%. 


n 
riali, la manovra di con- 
solidamento è stata con- 
cepita per venire in aiuto 
alle piccole e medie im- 
prese del settore indu- 
striale, artigianale, coo- 
erativo e dei servizi al- 
Findustria (con non più 
di 250 dipendenti ed un 
fatturato inferiore a 
trenta miliardi) del Friu- 
li-Venezia Giulia con 
esposizioni comprese tra 
i cinquanta milioni di li- 
re ed il miliardo. Ì 
I finanziamenti, sino 


mitato esecutivo Abi del- 
la ripresa dopo le ferie, 
che il presidente Tancre- 
di Bianchi ha convocato 
per mercoledì 16 settem- 
bre. 

Dietro le «Iniziative 
per la costituzione di un 
organo per la tutela della 
clientela nei rapporti con 
il sistema bancario», pre- 
viste dall'ordine del gior- 
no, c'è appunto la ripro- 
posizione del progetto 
studiato dal precedente 
direttore generale del- 
l'associazione bancaria, 
Felice Gianani, di istitu- 


alla percentuale massi- 
ma del 90 per cento del 
credito vantato, si ritie- 
ne possano essere eroga- 
ti alle aziende entro il 
prossimo mese di no- 
vembre. 

E' importante sottoli- 
neare che le domande 
per ottenere il finanzia- 
mento, ad un tasso che si 
aggirerà sul 10-11 per 
cento, dovranno essere 
presentate entro il pros- 
simo 31 ottobre, secondo 
le più precise indicazioni 
che verranno diramate 


zione dell'ombudsman. 
All'esecutivo del 16 i 
banchieri, oltre a discu- 
tere dell'andamento con- 
giunturale con . riferi 


mento all'ultima ondata . 


di rialzi dei tassi d'inte- 
resse, riprenderanno an- 
che la discussione sul 
nuovo statuto del fondo 
di garanzia, in vista della 
nuova direttiva Cee in 
materia, e sull'operativi- 
tà delle Sim a tre mesi 
dalla conclusione del re- 
gime transitorio. 

La decisione dell'Abi 
di costituire un ombud- 
sman bancario parte da 


pordenonese ha sposato la 
tesi Cgil e Cisl di un aggan- 
cio mirato al Nuovo Pigno- 
ne. Ma le componenti sin- 
dacali si presentano singo- 
larmente divise all'appun- 
tamento. 

«Le notizie diffuse in 
queste ultime ore — com- 
menta Cino De Pin della 
Uil pordenonese — sem- 
brano confermare l'ipotesi 
di privatizzazione ‘a 360 
gradi, Ma le condizioni di 


un collegamento della Sa-. 


vio al Nuovo Pignone a noi 
sembrano poco convin- 
centi. Si tratta di un'ope- 
razione — commenta il 
sindacalista — dettata da 
scelte politiche, piuttosto 
che dall'intenzione di tro- 
vare una proprietà inte- 
ressata a lavorare seria- 
mente sulla Savio per sal- 
vare il salvabile». 

Gosa ha a che vedere la 
Savio, che. concentra la 
maggior. parte dei suoi 
sforzi sul meccanotessile 


i INTERVENTO CONCERTATO CON MEDIOCREDITO 


Ferriera, in pista la Regione 


Otto miliardi per il consolidamento dei crediti vantati dall’indotto 


tramite le organizzazioni 
imprenditoriali. La fun- 
zione di tramite con gli 
imprenditori sarà svolta, 
è stato infine concorda- 
to, dalle rispettive asso- 
ciazioni di categoria, a 
cui tutte le aziende inte- 
ressate possono sin d'ora 
rivolgersi. 
Da parte sindacale è 
stato espresso un giudi- 
‘zio positivo sull'inter- 
vento concretizzato da 
Giunta e consiglio regio- 
nali, mettendo comun- 
que in rilievo la necessi- 
tà che l'operazione possa 
svolgersi nei tempi più 
brevi possibili, conside- 
rato che alcune industrie 
già ventilano tagli all'oc- 


cupazione; Cgil, Cisl e Uil 
chiedono pertanto che la* 


«manovra» regionale 
pérsegua  prioritaria- 
mente l'obiettivo di sal- 
vaguardare i livelli occu- 
pazionali. 


UL MODELLO DI NUMEROSI PAESI EUROPEI 


Banche, arriva lo «Sportello reclami» per il cliente 


lontano. Già il comitato 
‘di vigilanza sull'accordo 
per la trasparenza pre- 
dieduto da Carlo Maria 
Pratis (designato dalla 
Banca. d'Italia) aveva 
elaborato un ventaglio di 
ipotesi per riscrivere il 
codice di autodisciplina 
prima che il Parlamento 
varasse la legge. 

Da quel nucleo di pro- 
poste, Tancredi Bianchi 
e Giuseppe Zadra conta- 
no ora di far nascere lo 
«sportello reclami) affi- 
dato a personalità ester- 
ne al mondo bancario, 


(la produzione di caldaie 
occupa poco più del dieci 
per cento degli addetti) 
con la produzione di turbi- 
ne e impianti di servizio 
del Nuovo Pignone? Trop- 
po poco, sostiene la Uil 
pordenonese, per fare del- 
l'operazione un matrimo- 
nio riuscito. 

Il timore, condiviso da 
alcuni a Pordenone, è che 
l'imposizione agli acqui- 
renti del Nuovo Pignone di 
una Savio ammalata equi- 
valga per l'Eni a sbaraz- 
zarsi rapidamente di una 
presenza incomoda, ma sì 
riveli un regalo avvelena- 
to per la Destra Taglia- 
‘mento. «Quello che ci ser- 
ve — conlude De Pin — è 
un gruppo di investitori 
realmente interessati alla 
Savio, non qualcuno co- 
Stretto a prendersela con- 
trovoglia. I nomi ci sono, 
da noi e all'estero, lascia- 
moli venire fuori». 


ACCIAIO 
La Danieli 
in Iran 


TEHERAN — E' stata 
posta la prima pietra 
del grande complesso 
siderurgico che la Da- 
nieli — in collabora- 
zione con la giappone- 
se Mitsubishi — co- 


struirà a Yazd, nell'I- 


ran centrale. Si tratta 
di una fabbrica desti- 
nata alla lavorazione 
di acciai speciali che 
produrrà inizialmente 
140.000 tonnellate al- 
l'anno (l'avvio della 
fase operativa è previ- 
sto fra 36 mesi) per at- 
testarsi quindi, a pie- 
no ritmo, sulle 
200.000 tonnellate, Il 
costo approssimativo 
della commessa è di 
600 miliardi di lire. 


magistrati a capo dell'uf- 
ficio dell'ombudsman. 

Il difensore civico del 
cliente di banca è stato di 
tfecente studiato anche 
dall’Associazione banca- 
ria tedesca, che ha pen- 
sato a un giudice di pace 
il cui verdetto non impe- 
disce comunque alle par- 
ti di rivolgersi alla magi- 
stratura ordinaria. In 
‘Germania, l'ombudsman 
ha sede presso l'associa- 
zione dei banchieri, rice- 
ve le lamentele dei clien- 
ti e le gira al singolo isti- 
tuto. I grandi gruppi te- 
deschi hanno aderito con 


) 


tutto. Strategie commer- 
ciali e gestionali, malan- 
ni finanziari, il parere 
dei 3 savi sul piano Ra- 
vano (privatizzazione 
Molo VII), l'ipotesi di ac- 
cordo Eapt-sindacati per 


la riorganizzazione ope- . 


rativa alterminal contai- 
ner, la privatizzazione 
della manovra ferrovia- 
ria interna. Sarà curioso 
vedere come le decine di 
consiglieri affronteran- 
no in un colpo solo tutto 
quanto stanno riman- 
dando da mesi. 

Teri mattina i consi- 
glieri ‘Treu (Ggil-Pds) e 
Perelli (Psi, presidente di 
Finporto) hanno provo- 
cato una discussione su: 
gli appalti, chiedendo il 
superamento del criterio 
fin qui seguito del massi- 
mo ribasso, criterio’ da 


ofila» per trovare altri 10 miliardi a ripiano del ’90 e del °91 


sostituirsi con quello 
della media ponderale, 
allo scopo di evitare — 
hanno sostenuto — il 
cronico susseguirsi delle 
variazioni di costo du- 
rante l'effettuazione dei 
lavori. 

Momentanea tregua 
sulla questione Iritecna. 
Martedì pomeriggio Fu- 
saroli non ha presentato 
al direttivo Eapt l'enne- 
sima proposta di delibe- 
ra relativa alla conven- 
zione da definirsi tra il 
porto e l'azienda pubbli- 
ca, che soffre di un pe- 
sante indebitamento e 
vede alcuni suoi dirigen- 
ti coinvolti nell'inchiesta 
tangenti. E così una let- 
tera di protesta, vergata 
dai consiglieri cigiellini 
Fonda e Treu, è rimasta 
in tasca dei firmatari, 
L'ultima edizione della 
delibera non contemple- 
rebbe — a differenza del- 
le precedenti — la crea- 
zione di un gruppo tecni- 
co, incaricato di indivi- 
duare l'effettuabilità di 
lavori per 6 mld. Le solite 
malelingue sospettavano 
intese riparatorie, dopo 
che le Reggiane si erano 
aeriuicato appalto 
SE nuove gru al Molo 


SECONDO PASCALE i 
Una Sip sempre 
«redditizia» 


ROMA — La Sip punta a 
restare economicamente 
sana ‘e redditizia. E' 
quanto ha ribadito ieri il 
suo presidente, Ernesto 
Pascale, che ha colto 
l'occasione di una audi- 
zione a Montecitorio, 
presso le commissioni la- 
vori pubblici di Camera e 
Senato, sui meccanismi 
degli appalti pubblici, 
per sottolineare la volon- 
tà di puntare «ad una mi- 
rata selezione degli inve- 
stimenti che rispetti le 
risorse a sua disposizio- 
ne», Nel corso dell'audi- 
zione, Pascale, che era 
accompagnato dagli am- 
ministratori delegati Vi- 
to Gamberale e Antonio 
Zappi, ha spiegato che «il 
settore delle telecomuni- 
cazioni, in un quadro di 
crescente deregolamen- 
tazione, è attualmente 
caratterizzato da ritmi 


entusiasmo  all'iniziati- 
va, che offre il vantaggio 
di diminuire i costi del 
contenzioso ordinario 
davanti alla magistratu- 
ra. 

Il garante del cliente 
esiste già in Irlanda, 
Norvegia, Olanda, Dani- 
marca, Spagna e Gran 
Bretagna. In Francia 
questa figura non è pre- 
vista, ma l'Associazione 
dei banchieri d'Oltralpe 
(Abf) ha comunque isti- 
tuito un ‘centro d'infor- 
mazionè che accoglie le 
proteste dei clienti ed è 


sostenuti di sviluppo, 
sotto la spinta dell'evo- 
luzione tecnologica e 
della domanda crescente 
di nuovi servizi». E que- 
sto perché nel nostro 


paese le telecomunica-' 


zioni vivono «una fase 
positiva di recupero dei 
ritardi generatisi negli 
anni ‘80, capace di alli- 
neare il profilo del servi- 
zio e della gestione a 
quello degli altri paesi 
più evoluti». Pascale ha 
quindi ribadito che la so- 
cietà «ha già provveduto 
a rafforzare  ulterior- 
mente la sua azione vol- 
ta al miglioramento della 
gestione operativa e del- 
la produttività azienda- 
le, nonché ad una mirata 
selezione degli investi- 
menti, in coerenza con le 
risorse economiche di- 
sponibili». 


U 
in contatto con appositi 
sportelli presso gli istitu- 
ti. 

L'ombudsman più col- 
laudato è quello svedese, 
che oltre alla funzione di 
giudice nelle controver- 
sie ha anche la possibili- 
tà di avanzare proposte 
per il miglioramento dei 
servizi bancari. Nei pri- 
mi anni Ottanta. l'om- 
budsman è stato intro- 
dotto dalle prime 19 ban- 
che inglesi sul modello di 
quanto avevano già fatto 
le compagnie d'assicura- 
zione. 


Il Piccolo [25] 


Si L'OPINIONE [MM 
Trieste dovrà 


sintonizzarsi 
con Maastricht 


‘Riceviamo e pubblichia- 
mo questa opinione. di 
Giorgio Rossetti, deputa- 
to al Parlamento euro- 
peo, sul nuovo quadran- 
te economico in cui Trie- 
ste dovrà muoversi in 
conseguenza del Tratta- 
to di Maastricht. 


Il pericolo scampato per 
la sorte del Fondo Trieste 
consente un sospiro di 
sollievo soltanto mo- 
mentaneo. In realtà si 
tratta di un'avvisaglia di 
profondi e radicali cam- 
biamenti che si delinea- 
no all'orizzonte dell’eco- 
nomia italiana in genera- 
le e di quella triestina in 
particolare. 

Risanamento delle fi- 
nanze statali, avvio del 
Mercato interno nel'93, 
impegni cui l'Italia do- 
vrà ottemperare in ‘os- 
servanza al Trattato di 
Maastricht, consentono 
di intravvedere già ora il 
quadro del tutto nuovo 
in cui-si troveranno ad 
operare in futuro le 
aziende triestine. Il risa- 
namento delle finanze 
pubbliche può essere già 
inquadrato negli obbli- 
ghi che l'Italia si assume 
con l'Unione economica 
e monetaria, che com- 
portano la riduzione in 5 
anni al 3% del tasso di in- 
flazione e la riduzione 
dell'attuale deficit pub- 
blico annuo da 180 mila 
TEN, a meno di 60 mi- 

la. 

Evidenti le conse- 
guenze: il governo dovrà 
procedere ad un riesame 
e.a una riduzione com- 
plessiva dalla spesa pub- 
blica. I tagli sono già co- 
minciati, e non dobbia- 
mo illuderci che si tratti 
di provvedimenti prov- 
visori, né che siano gli 
ultimi. 

Quanto al mercato in- 
terno, cosa significhi è 
ormai noto: abbattimen- 
to delle frontiere tra i 12 
paesi della Cee, in modo 
che persone, merci, ser- 
vizi e capitali possano 
‘muoversi liberamente e 
a parità di condizioni. 
Ciò comporta interventi 
sempre più attenti e rigo- 
rosi della Comunità ver- 
so tutti quei fondi e aiuti 
pubblici che possono al- 
terare le pari condizioni 
con cui le imprese devo- 
no operare in un regime 
di concorrenza. 

Se si mettono assieme 
le logiche che presiedono 
al risanamento della fi- 
nanza pubblica italiana e 
all'attuazione del merca- 
to unico e di Maastricht, 
si comprende bene che 
sarà sempre più impro- 
babile pensare a fondi 
speciali e misure pubbli- 
che di sostegno alle im- 
prese: ognuno dovrà 
camminare con le pro- 
prie gambe, senza tende 
di ossigeno. 

Non è da escludere 
perciò che altre leggi re- 
gionali o statali possano 
entrare nel mirino della 
Cee, o che governo e re- 
gione, alle prese con la 
riduzione della spesa, 
siano indotte ad operare 
ulteriori tagli. 

Per questa ragione è 
bene non trovarsi impre- 
parati trasformando 
questo passaggio obbli- 
gato in occasione per un 
riordino complessivo e 
più funzionale degli enti 
e dei fondi preposti allo 
sviluppo di Trieste, dei 
loro criteri di gestione e 
delle stesse nomine per 
la loro direzione. 

1) Perché non pensare 
per esempio a ricondurre 
il Fondo Trieste e il Fon- 
do benzina al coordina- 
mento o agli indirizzi ge- 


‘«nerali di un'assemblea 


pubblica elettiva, che 
potrebbe essere il Consi- 
glio provinciale e finaliz- 
zarli esclusivamente ad 
uno svilupo organico di 
Trieste? Giò potrebbe av- 
venire in concertazione 
con la Regione, con una 
consultazione preventi- 
va degli enti minori e 
delle categorie economi- 
che, coinvolgendo diret- 
tamente al momento del- 
le scelte il Sindaco del 
Comune capoluogo e i 5 
consiglieri regionali del- 
l'attuale Fondo Trieste. 
Compito del Consiglio 
provinciale così integra- 
to sarebbe quello di indi- 
TIzzo politico, di scelte 


politiche generali, di in-. 


lividuazione' delle prio- 
rità con cui distribuire le 


rici 


risorse nei diversi com- 
parti economici, di con- 
trollo politico sull'effica- 
cia degli interenti per l'e- 
conomia triestina; il tut- 
to con una discussione 
nella quale giunta e 
gruppi politici si assu- 
merebbero pubblica- 
mente. la responsabilità 
delle scelte superando 
logiche  dispersive del 
«caso per caso». La Pro- 
vincia non dovrebbe 
avere compiti di gestio- 
ne, affidati invece al- 
l'Eapt, all'Ezit, all'Area 
di Ricerca e alle loro Fi- 
nanziarie. 

Questi enti dovrebbe- 
ro agire nell'ambito dei 
rispettivi campi sulla ba- 
se di criteri rigorosamen- 
te di mercato: non aiuti 
diretti e discrezionali, 
ma partecipazioni azio- 
narie, servizi alle impre- 
se per mgiliorare l’am- 
biente economico ester- 
no in cui esse operano, 
creando condizioni più 
favorevoli alla loro na- 
scita o sviluppo. 

2) Un altro fondo do- 
vrebbe essere ricondotto 
a criteri di gestione nuo- 
vi e più trasparenti: il 
Fondo incremento traffi- 
ci per il Porto di Trieste. 
Quali che siano oggi le 
sue giustificazioni, que- 
sto fondo si configura co- 
me aiuto pubblico in di- 
storsione di concorren- 
za, e rischia di essere ec- 
cepito in qualunque mo- 
mento della Cee. La sua 
esistenza è ben nota ai 
tedeschi, che non l'han- 
no finora denunciato so- 
lo perché sanno di avere 
anche loro un tallone 
d'Achille nelle tariffe 
ferroviarie privilegiate. 
A nostra volta però la 
consapevolezza di avere 
di paglia ha condizionato 
un'azione contro le Fer- 
Tovie tedesche, con pre- 
giudizio complessivo per 
la competitività del no- 
stro scalo. 

Una concorrenza po- 
trebbe intervenire stabi- 
lendo un criterio di di- 
stribuzione delle risorse 
del Fondo per così dire 
«orizzontale», per. pro- 
dotto transitato, riser- 
vando l'aiuto soprattutto 
ai traffici con l'Est euro- 
peo, ai fini di una facili- 
tazione (ammessa: dalla 
Cee) della ripresa econo- 
mica di quei Paesi. Il 
Fondo potrebbe operare 
in sintonia con il consor- 
zio Alpe Adria per la ri- 
duzione delle tariffe fer- 
roviarie, costituito. ma 
non ancora operante per 
motivi ignoti. Ciò garan- 
tirebbe agli operatori 
(nostri e dell'Est) una fa- 
cilitazione complessiva 
(tariffa portuale e tariffa. 
ferroviaria) per la scelta 
dello scalo triestino. 

3) Governo nazionale e 
giunta regionale vanno 
poi sollecitati ad inserire 
negli accordi di coopera- 
zione che realizzano con 
i paesi dell'Est un ade- 
guato grado di protezio- 
ne degli investimenti dei 
nostri operatori su quei 
mercati, e l'impegno ad 
utilizzare di preferenza 
nostri vettori e lo scalo 
triestino. Sa 

4) Infine lo sconcer- 
tante balletto di dichia- 
razioni a proposito delle 
presidenze dei vari enti, 
induce ad una proposta 
molto drastica tesa a ri- 
dimensionare logiche 
spartitorie e lottizzatrici 
traipartiti. Per Eapt, Ca- 
mera di commercio, Ezit, 
siano i consigli di ammi- 
nistrazione o le categorie 
rappresentate ad avan- 
zare le proposte (secche o 
terne di nomi) che poi go- 
verno o enti locali devo- 
no istituzionalmente no- 
minare. 

Nessuno ignora i lega- 
mi tra partiti ed econo- 
mia, e che un operatore 
può legittimamente ave- 
Te una tessera in tasca; 
ma una scelta delle pre- 
sidenze spostando for- 
malmente il momento 
propositivo alle catego- 
Tie economiche interes- 
sate aumenterebbe la lo- 
ro responsabilità ed au- 
tonomia,. allenterebbe 
almeno in parte la preoc- 
cupazione di esporsi 
contro candidature ina- 
deguate provenienti dal- 
le segreterie di partito. 

E' troppo chiedere che 
su questo si possa avvia- 
re una discussione? 

Giorgio Rossetti 
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Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7:56, 


18.56, 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
T4717,19,217/23: 
6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.30: Radiounoclip; 7.40: Co- 
me la pensano loro; 8.30: Radiou- 
noclip; 8.40: Chi sogna chi, chi so- 
na che; 9: Radio anch'io settem- 
re; 10.30: Da Venezia, cinema; 
11: Radiounoclip; 11.15: Tu lui i 
figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 


giavvenne; 14.28: Stasera dove, 
fuori o a casa; 15.03: «Aahm!». Un 
milione di anni a tavola; 16: Il pa- 
ginone estate; 17.01; Padri e figli, 


estate calda; 17.58: Mondo ca- 


do, imparando; 18.30: Occidente 
express; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: 
role e poesia; 20.05: Radiouno- 
clip; 20.30: Radiouno jazz ’92; 


UNOMATTINA ESTATE. 
TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
PROVACI ANCORA HARRY. Telefilm. 


6.50 GALATHEUS. 


TELEGIORNALE UNO - MATTINA. DANGEONS AND DRAGONS. Cartoni. 
UN'OMBRA SUL SOLE. Sceneggiato. 9.40 VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 
DICIOTTANNI - VERSILIA 1966. fiori. 

UNOFORTUNA. Presenta Valerio Me- 10.00 LA FINESTRA SUL LUNA PARK. Film. o 
rola. 11.30 TG2 FLASH. 

CHE TEMPO FA. 11,35 LASSIE. Telefilm. 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 12.10 AMORE E GHIACCIO, Telefilm. 

LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
TELEGIORNALE UNO. 13.30 METEO2. i 

TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 13.45 SUPERSOAP. 

DI... LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
L'ORFANA SENZA SORRISO. Film. 14.35 SANTA BARBARA. 

SMITH IL TACITURNO, Film. 15.20 IDUE POMPIERI. Film. 

BIG! ESTATE. 16.50 A PROPOSITO DEL FILM "GANGSTER. 
FREGENE: PREMIO LETTERARIO. 17.05 RISTORANTE ITALIA. 
TELEGIORNALE UNO. 17.25 DA MILANO TG2. 

IL GANE DI PAPA'. Telefilm. 17.30 DAL PARLAMENTO. 

MILLE E UNA RUSSIA. 17.35 FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm. 
VENEZIA CINEMA ‘92. 18.20 TGSSPORTSERA. 

IL NASO DI CLEOPATRA. 

CHE TEMPO FA. 19.35 METEO2. 

TELEGIORNALE UNO. 19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

MISS ITALIA NEL MONDO 1992. 20.15 TG2- LO SPORT. 

ASPETTANDO MISSITALIA. 20.30 CRISTOFORO COLOMBO. Film 2a par- 
TELEGIORNALE UNO. te. 

BELLA ESTATE. 22.25 UN MESSAGGIO DALL'AFRICA. 
TELEGIORNALE UNO. 23.15 TG2 NOTTE. 

CHE TEMPO FA. 23.30 METEO2. 

OGGIAL PARLAMENTO. 23.35 LA GUERRA CIVILE AMERICANA. Do- 
MEZZANOTTE E DINTORNI. cumentario. 

FANTASY PARTY. Cartoni d'autore. 0.35 IL CAPPELLO SULLE 23. 


IL FANTINO DEVE MORIRE, Film. 


TELEGIORNALE UNO. Replica. BRE LUNGHE. Film. 

GLI OCCHI DEI GATTI, Telefilm. 3.00 TG2 NOTTE. Replica. 

NEMICI PER LA PELLE, 3.15 ISEGRETI DI MATMATA. Film. 
TELEGIORNALE UNO. Replica. 4.55 ADDERLY, Telefilm. 
DIVERTIMENTI. 5.45 LA PADRONCINA. Sceneggiato. 
I FRATELLI KARAMAZOV. 6.20 VIDEOCOMIC. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6, 7.26: Il buongiorno di Radio- 
due; 8:I1'92 passerà; 8.03: Radio- 
due presenta; 8.46: Francesca. 
Originale radiofonico di Carlotta 
Witting; 9.07: 11 ’92 passerà; 9,10: 
Taglio di terza; 9.33: Portofranco; 
10.29: L'estate in tasca; 12.50: 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57 
20.57, 22.57. 


12.50: Tra poco, Stereorai; 13.20: ° Siamo al verde; 14.15: Programmi 
Alla ricerca dell'italiano perduto; regionali; 15: Rube; 15.45: Il ‘92 
13.47: Radiounoclip; 14.01: Og- passerà; 15.48: Pomeriggio insie- 


me; 18.32: Il 92' passerà; 18.35: 
Carissime note; 19.55: Dse! Mito 
e musica; 20.15: La valigia delle 
Indie; 21.30: Cari amici lontani 
lontani; 22.41: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. 


e mariti; 


17.27: La lunga 


18.08: Cantando, suonan- 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 


Una storia del jazz; 20: Pa- Radiotre, Gr3: 


22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
Parlamento; 23.05: La telefonata; 23.53. A 
‘23.28: Chiusura. 6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
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CBS NEWS. 13.15 NON E' LA RAI. Condotto 
CBS NEWS. da Enrica Bonaccorti. 
BATMAN. Telefilm. 14.00 FORUM. Conduce Rita 
SNACK. Dalla Chiesa. 
OTTOVOLANTE. 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
SNACK. LE. Conduce Marta Flavi. 
TRUCK DRIVER. 15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
DORIS DAY SHOW. Conduce Marta Flavi. 

I MISTERI DI NANCY 16.00 BIM BUMBAM. 

DREW, Telefilm. 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
TMC NEWS. Telegiornale. Conduce Iva Zanicchi. 
SPORT NEWS. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
NATURA AMICA. TUNA. Conduce Mike Bon- 
AMICI MOSTRI. giorno. . 
AUTOSTOP PERILCIELO. 20.00 TG 5. News. 

Telefilm. 20.25 IL TG DELLE VACANZE. 
IL FANTASMA GALANTE, 20.30 SCUOLA DI LADRI. Film 
Film. comico 1986. Con Paolo 
IL PARADISO NON PUO' Villaggio, Massimo Boldi. 


Regia Neri Parenti. 
22.25 IL TG DELLE VACANZE. 


PIU' ATTENDERE. Di Er- 
nest Pintoff con Nancy 


Walker, Billy Cristal e Pa- ‘ 22.55 MAURIZIO COSTANZO 
mela Sue Martin. SHOW. 

DIETRO LO SPECCHIO. = TG 5. News. 

Rubrica, 2.00 TG5 EDICOLA. 

TMC NEWS, Telegiornale. 2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


MATLOCK. Telefilm. 
SPECCHIO DELLE MIE 
BRAME. Show condotto da 


DO. 
3.00 TG 5 EDICOLA. 
3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


Giancarlo Magalli e Glaris- DO. 
sa Burt. 4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


TM SEA - IL PIANETA 
MARE DO. 


TMC NEWS. Telegiornale. 5.00 TG 5 EDICOLA. 


LA LIBELLULA NON DE- 5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
VE VOLARE. Film. DO. 
CNN. 6.00 TG5 EDICOLA. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 


1.20 FANTASTIKA. LA CASA DELLE OM- 


12.00 DA MILANO TG 3. 

12.10 LE SORPRESE DELL'AMORE. Film. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO: 

14.25 SCHEGGE DI JAZZ: MCCOY TYNER. 

15.15 DSE: LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 SOLO PER SPORT. 

17.30 IMOSTRI: VENT'ANNI DOPO “LA FEB- 
BRE DEL ROCK. 

17.55 LA VITA SULLA TERRA. 


19.00 TG3. 


22.10 SCHEGGE. 


Massimo Boldi (Canale 5, 20.30) 

—T ____rr—_r_——— “I e O SARI GRA AIIRAARIAN 
Istria: 15.80: Notiziario; 15.45: 

Non solo samba. î 

Programma in lingua slovena: 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 

8: Notiziario; 8.10: Jozko Kragelj; 

8.50: Pagine musicali; 10: Noti- 

ziario; 10.10: Concerto in stereo- 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino; 10: Leggere il Decame- 
Tone; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 11.48: Operafestival; 
13.15: Diario italiano; 14: Concer- 
ti Doc; 16: Palomar estate; 17: 
Scatola sonora (l.a parte); 17.30; 
Terza pagina; 18: Scatola sonora 
(2.a parte); 19: Alla scoperta di 
Cristoforo Colombo e dintorni (r.); 
19.15: Dse. La scuola si aggiorna; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
21: Radiotre suite; 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in. italiano 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


fonia; 


14.30: 


Opera 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, youù learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Evergreen; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 


D ITALIA 1 


6.30. RASSEGNA STAMPA. 11.00, 
6.40 CIAO CIAO MATTINA “E 
GARTONI ANIMATI, 11.30 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 13.00 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- 13.30 
RIA, Telefilm. 1955 
11.00 HAZZARD, Telefilm. 
12.00 DRIVE IN STORY. Show. 14.00 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 14.30 
ANIMATI. 15:15 
16.00 ADAM 12. Telefilm. 
16.30 I GIUSTIZIERI DELLA 15.50 
GITTA'. Telefilm. 16.25 
17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 17.00 
18.30 RIPTIDE. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO. 17.30 
19.45 STUDIO SPORT. 17.45 
20.00 AGLI ORDINI PAPA'I. Te- 
lefilm. 18.20 
20.30 FUGA DI MEZZANOTTE. 
Film drammatico 1978. 19.00 
Con Brad Davis, Randy 19.25 
Quaid. 
22.40 FUORI ORARIO, Film. 19.30. 
0.40 STUDIO APERTO. 
0.52 RASSEGNA STAMPA. 20.30 
1.00 STUDIO SPORT. N 
. 1.15 GIUSTIZIERI DELLA CIT- 22.30 
TA'. Telefilm. Replica. 
2.15 T.J. HOOKER. Telefilm. 
Replica. i 
3.15 RIPTIDE. Telefilm. Repli- ‘23.30 
ca, 1.05 
4.15 HAZZARD. Telefilm. Re- 2.00 
plica. 2.50 
5.15 LA CASA NELLA PRATE- 3.30 


RIA. Telefilm. Replica. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB A VENEZIA. 

20.05 NON E' MAI TROPPO TARDI. 
20.30 AD OGNI COSTO. Film. 


22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PERRY MASON. Telefilm. 
23.45 SPECIALMENTE SUL TRE. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 IL PATRIGNO. Film. 
2.35 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
18.35 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 2.55 GELOSIA. Film. 
4.20 EPIFANIA ETIOPICA. 


Pagine musicali; 12: Esperienze 
di viaggio in America Centrale; 
12.30: 
13.20; 
tiziario; 14.10: Pagine musicali; 


Pagine musicali; 15: Sceneggiato 
per ragazzi; 15.20: Pagine musi 
cali; 16: Ilibri che più amo; 16.2 
Pagine musicali; 17: Notiziario; 
17.10; Album classico; 18: Incon- 
tri del giovedì; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 


Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste, Plin; 17.15: L'album del- 
la settimana; 17.45: Esercizi di 
inglese; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera; 
19.15: Classico; 21: Planet rock; 
21.30: Grl Stereorai; 22.57: On- 
daverde; 23: Gr] ultima edizione; 
24; Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


È RETEQUATTRO 


11.30: Libro aperto; 11.35: 


Pagine ‘musicali; 13: Gr; 
Musica a richiesta; 14: No- 


Incontro alla vita; 14.50: 


omnia; 15.30-16.30: Grl 


INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 

A CASA NOSTRA. Show. 
SENTIERI. Teleromanzo. 
TG 4. News. 

BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. s 
SENTIERI, Teleromanzo. 
MARIA. Telenovela. 

IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 
CELESTE. Telenovela. 
MANUELA. Telenovela. 
FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

TG4. News. p 
LUI LEI L'ALTRO. Show 
conduce Marco Balestri. 
IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Varietà. 

TG4. News. 
NATURALMENTE ‘BEL 
LA. Rubrica. 

GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 


IDENTITA'  BRUCIATA. 
Film. 
ISPETTORE BRANNI- 


GAN, LA MORTE INSE- 
GUE LA TUA OMBRA. 
Film. 

TG4, News. 

LOU GRANT. Telefilm. 
HOTEL. Telefilm. 
SENTIERI. Teleromanzo. 
STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 


TELEQUATTRO 


e 


12.10 Telenovela: FIGLI 
MIEI VITA MIA. 

13.00 PRIMA PAGINA. 

13.30 FATTI E COMMEN- 


Giovedì 10 settembre 18 


Giov 


Servizio di 
Paolo A. Valenti 


PRAGA — Sotto il segno 
dell'europeismo, il ‘con- 
corso Rai «I giovani in- 
contrano l'Europa» (alla 
sua nona edizione) sta 
portando circa 250 gio- 
vani di svariate nazio- 


nalità (polacca, ceca, te- 


desca, croata, serba, bos- 
niaca, con netta preva- 
lenza di quella italiana) 
in viaggio nel cuore anti- 
co del Vecchio Continen- 
te. Vienna, Monaco, Da- 
chau, Praga, IMosca, San 
Pietroburgo (con esclu- 
sione del programmato 
viaggio sulla Transibe- 
riana) sono le stazioni di 
due carovane; una in 
treno, l'altra in macchi- 
na. Un percorso lanciato 
su un orizzonte preva- 
lentemente orientale, ai- 
torno al quale effettiva- 
mente sì gioca il destino 
attuale della coesione 
europea. . 

Il tour raccoglie i vin- 
citori dell'edizione di 
quest'anno che, con rac- 
conti, poesie, fotografie, 
canzoni, vignette, dise- 
gni e altro, hanno illu- 
strato la loro giovane 
tensione all'unità euro- 
pea come unico. futuro 
‘possibile in una con- 


TELEVISIONE _y 


A sinistra, Alan Ladd, protagonista di «Smith il taciturno» (1957) di Le. 
pomeriggio su Raiuno. A destra, Brad Davis, interprete di «Fuga di mezzanotte» (Italia 1, 20.30). 


giuntura internazionale 
sempre più tesa ‘alla 
frammentazione e al 
particolarismo. Sono 
tappe che ridonano la 
speranza, come la sem- 


plice cerimonia tenuta: 


da questi giovani nell'ex 
campo di concentra- 
mento di Dachau; una 
corona di fiori e un breve 
discorso sulla riafferma- 
zione dei valori profondi 
della libertà e della de- 
mocrazia, nel rispetto 
del dolore di ognuno. 
Una testimonianza pun- 
tuale, che capita proprio 
adesso, mentre rimbom- 
bano sulle pagine dei 
giornali di tutto il mon- 
do gli echi delle spacco- 
nate neonaziste. 

In un'epoca come la 
nostra, vastamente de- 
dita all'educativo eserci- 
zio del viaggiare, l'attra- 
versamento delle fron- 
tiere diventa il luogo pri- 
vilegiato della vicinanza 
e dell'incontro. Il reper- 
torio simbolico di espe- 
rienze semplici come 
questa è illimitato. «Sul- 
la mia scrivania ci sonoi 
ricci — scrive il diciot- 
tenne polacco Marcin 
Wojewodka, nel suo rac- 
contino —, Ce ne sono 
alcune decine. Di più 


‘ RETITRAI 


Buono e taciturno 


vAlan Ladd in un western di Robert Preston 


: 
i 


Una prima visione tv, «A ogni costo» e ùun western 


tradizionale, «Smith il tac 


iturno», sono le due propo- 


ste più interessanti della giornata cinematografica 
proposta oggi sulle reti Rai. SERE 


«A ogni costo» (Raitre, 
Thomson, con Lindsay 


, ore 20.30), Regia di Chris 
Frost e Veronica Hamel 


(1991).E"la storia, molto attuale, di una coppia sepa- 
rata che lotta per ottenere l'affidamento della figlia 
di 8 anni, assegnata al padre. La madre, convinta che 


l'uomo abbia propositi inc 


estuosi, rapisce la piccola. 


«Smith il taciturno» (Raiuno, ore 15.35). Regia di 
Leslie Fenton, con Alan Ladd, Brenda Marshall, Ro- 
bert Preston (1957). Il taciturno del titolo è un uomo 
incaricato di proteggere i cantieri della ferrovia dagli 


assalti dei banditi. L'eroe 
po dei fuorilegge è un suo 
ragazza che lui ama. 


«buono» scoprirà che il ca- 
caro amico e ha sposato la 


«La casa delle ombre lunghe» (Raidue, ore 1.20). 
Regia di Pete Walker, con Christopher Lee, Vincent 
Price, John Carradine. Nel castello, dove uno scritto- 


re si è ritirato per scrivere 


‘un romanzo, si susseguono 


una serie di morti drammatiche finché si scopre che è 
tutta una messinscena dell'editore per creare l'atmo- 
sfera necessaria al romanzo. ; 

«Ilfantino deve morire» (Raiuno; ore 1.25). Regia 
di Tony Richardson, con Scott Anthony, Judy Dench 
(1974). Un fantino cerca di scoprire chi provoca strani 
incidenti in una scuderia inglese. 


TELEANTENNA TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
15.00 Film: «ASPETTAN- 11:30 ASPETTANDO IL 16.00 «AVAMPOSTO DEL-. ‘11.00 Cartoni animati: 
DO LA PIOGGIAN. DOMANI.  Telero- L'INFERNO». Film di L'APE MAJA. 
16.30 Cartoni animati. Tusnzo, avventura. 11,30 Commerciale: PER 
17.30 Telenovela: ILiu. 12:00 CARA CARA. Teleno- 17.30 L'ARTE MODERNA. DIMAGRIRE. 
SIONE D'AMORE, vela. Documentario. 11,55 TG FLASH. 
18.20 Telefilm: DETECTI. 12:30 MUSICA E SPETTA- 18.00 Slovenska kronika - 12:00 Film: «GIOVANI 
VE. COLO. Studio 2. AMANTI». 
18.50 Documentario: FAu- 19-00 SPECIALE SPETTA- 19,00 TUTTOGGI. 13.40 Rubrica: UNA PIAN: 
; -_ NA SELVAGGIA. CR 19.30 LA SPERANZA DEI TA AL GIORNO. 
19.15 TELE ANTENNA «15 LOVE AMERICAN RYAN. Soap opera. 13.55 TG FLASH, 
NOTIZIE. n na 19.55 BUCK ROGERS. Te- 14.00 Film: «HO RITROVA- 
19.45 ROADBOOK. E lefilm. TO IL MIO AMORE). 
20.00 Telefilm: SANFORD "00 SSPETTANDO | IL 20.40 «SIERRA BARON». 15.30 Commerciale: PER 
& SON. MANI, —Telero- Film western. DIMAGRIRE. 
20.30 Film: «L'AMORE 14.30 IL EM 22.00 TUTTOGGI. 16.30 Commerciale: WHI- 
BREVE». NOSTRI er ELLA | (22.10 CONCERTINO, TE FLORENCE. 
22.00 LA VELA FA SPET- VITA. CLAUDE DEBUSSY: 16.55 TG FLASH. 
TACOLO. 15.20 ROTOCALCO ROSA. RAPSODIA PER 17.00 Cartoni animati: 
22.30 TELE ANTENNA 15.50 SPAZIO  REDAZIO- CLARINETTO E OR- SHIRAB. 
NOTIZIE. NALE. CHESTRA. 17.380 Cartoni animati: 
23.00 ROADBOOK. 16.45 L'UOMO E LA TER- 22.20 «ALLA CONQUISTA L'APE MAJA. 
23.15 Film: «GIORNI DI RA. Documentario. DEL MONDO». Film 18.00 Telefilm: ADDERLY. 
FUOCO». 17.15 ANDIAMO AL CINE- drammatico. 19.00 TELEFRIULI SERA. 
MA. ° 19.30 Telefilm: . L'UOMO 
TELEMARE 17.30 SETTE IN ArLe- TELE+2 CHE PARLA AI CA- 
il SEW cumev. c Ro 
10.15 Film: «IL CORSARO 17.45 NEW G . Gar- 20.00 Rubrica: LA STORIA 
DELL'ISOLA. VER- toni animati. È 10,30 E GRANDE DEGLI USA. 
DE». 18.15 GI. JOE. Cartoni 13.30 SPORT TIME. 20.30 Film: «LE TENTA- 
12.10 TELEMARE NEWS. animati. 13/45 TENNIS - GRANDE , > ZIONIDIISRAELE). 
12.35 COMMERCIAL, 18.45 SETTE IN CHIUSU- ETA 22.15 Rubrica: UNA PIAN- 
È RA. 17,00 TS - GRAN TA AL GIORNO. 
14.00 SKY REPORT. 1900 LOVEMEAMERICANIE Rpg i CND SONNO E 
15.00 INTERNATIONAL STYLE, Telefilm. 24.00 CALCIO. Qualfica- TE. 
a VIDEO CLUB. 19.30 DOTTORI CON LE zioni mondiali Usa 23.00 Commerciale: IL SA- 
16.00 Film: CO i ALI. Telefilm. 194. LOTTO DI FRANCA. 
GA, MAL IRE». 20.30 FLASHMAN. Film. I 
17.35 Cartoni animati. 22.15 NEWSLINE. LOT NS GRANDE sala RA NERO 
19.15 TELEMARE NEWS. 22.30 «GLISPERICOLATI». È FRENI AR AEM 
19.45 LE COMICHE. Film. TELE+3 È 
20.35 Film: «SENTO CHE 0.30 NEWS LINE. ———— 
MI STA SUCCEDEN- 0.45 ANDIAMO AL CINE- Eventuali variazioni degli orari 0 
DO QUALCOSA». MA. L'INFERNO DEGLI  |del programmi dipendono esclu- 
22.30 TELEMARE NEWS. 1.00 LE ALTRE NOTTI. AMANTI. Film con  |slvamente dalle singole emittenti, 
22.55 AGRICOLTURA. Varietà. Mariella Lotti, Ame- |rche non sempre le comunicano in 
22.30 TELEMARE NEWS. 1:30 NEWS LINE. deo Nazzari. Regia {tempo utile per consentire 
22.55 MERAVIGLIE DEL- 1.45 SPECIALE SPETTA- Camillo Mastrocin- |di effettuare le correzioni. 


LA NATURA. 


COLO. 


que 


sn 


ICD 
13.50 PRIMA PAGINA. 
14.00 AGENZIA GIOVANI. 
15.20 DISCO FLASH. 
15.30 Film: «OMBRE ROS- 
SE». 
17.00 Cartoni animati: CO- 
; NAN. 


17.25 Cartoni animati: 
BELFY E LILLIBIT. 

17.45 Cartoni animati: TA- 
MAGON, 

18.00 Telenovela: FIGLI 
MIEI VITA MIA. 

18.50 ZAPPING. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 


20.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


20.10 Cartoni animati: TA- 
MAGON. 

22.40 ZAPPING (r.). È 

23.15 LA PAGINA ECONO. | 
MICA. (r.). 

23.20 FATTI E COMMEN- 
TI. 


23,50 PRIMA PAGINA. 
0.30 ANDIAMO AL CINE- 


CANALE 6 


rr WWFFJ 


18.30 RUBRICA. 
19.30 TG 6. 

20.30 «LO SQUALO BIAN- 
. CO», film. 
22.00 ,GLI SMITH», 

film. 
22.30 TG 6. 
23.00 «IN 
+ CON...», 


tele-.. 


DIRETTA 


Raiuno, ore 23.05 
«Bella estate» continua > 


Renzo Arbore e Placido Domingo, saranno i protago- 
nisti di «Bella estate» realizzata al «Paradiso» di Ri- 
mini e in onda oggi. Renzo Arbore sarà intervistato da 
Marco Barbieri, mentre Placido Domingo incontrato 
nei camerini del Teatro Valle di Reggio Emilia, trac- 
cerà un primo bilancio della stagione che lo ha visto 
protagonista prima di Tosca poi dei festeggiamenti 
alle Olimpiadi di Barcellona e qualche giorno fa an- 
che dell'Otello. Il premio Nobel Gabriel Garcia Mar- 
quez, il ministro della Cultura francese Jack Lang, 
Vanessa Redgrave insieme a Franco Nero e a Luciano 
Federico, giovane interprete del film «Fratelli e sorel- 
le» di Pupi Avati, saranno intervistati a Venezia da 
Arianna Colli. 


Reti private 
«Fuori orario» di Martin Scorsese 


Un film «cult», «Fuga di mezzanotte» e commedie 
vecchie e nuove sono le proposte di maggior rilievo 
della giornata cinematografica sulle reti private per 
oggi. h 

dara di mezzanotte» (Italia 1, ore 20.30). Regia 
di Alan Parker, con Brad Davis, Randy Quaid, John 
Hurt, Bo Hopkins (1978). Sceneggiato da Oliver Stone, 
‘con le musiche di Giorgio Moroder e l' interpretazio- 
ne del compianto Brad Davis, è un'opera coinvolgen- 
te che descrive l’odissea nelle carceri turche vissuta 
(realmente) da un ingenuo americano arrestato per- 
chè in possesso di due chili di droga. cati 

«Fuori orario» (Italia 1, ore 22.40). Regia di Mar- 
tin Scorsese, con Griffin Dunne, Rosanna Arquette, 
Teri Garr (1985). Avventura notturna di un impiegato 
dall'esistenza tranquilla incuriosito da una ragazza 
conosciuta in un bar che lo invita a casa di una amica 
nel malfamato quartiere di Soho. 


pini III 


Scrivi, e poi vai 


Coni giovani in Europa: un premio della Rai ! 


fogge. Di diversi mate- 
riali. Piccoli e grandi, al- 
ti e bassi, che pigolano, 
battono i piedi. Ricci che 
hanno distrutto il mu- 
ro... Ma solo da loro di- 
pende la riuscita». 
Eppure l'Europa uffi- 
ciale disattende le aspi- 
razioni dei giovani. Di 
questi giorni è infatti la 
notizia dell'abolizione 
dell'Inter-rail, quell'ab- 
bonamento ferroviario 
mensile che in questi an- 
ni ha consentito agli un- 
der 26 di viaggiare con 
poche lire dall’Atlantico 
agli Urali. «Ci sembra as- 


surdo che si impedisca: 


proprio adesso ai giova- 
ni di conoscere l'Europa 
— sentenzia Giovanni, 
di Torino — alla fine del 
viaggio abbiamo infatti 
intenzione di produrre 
un documento destinato 
alle Ferrovie italiane af- 
finché ci si impegni al 
massimo per ripristinare 
l'Inter-rail». 

L'Europa, fuligginosa 
e dolcissima, scorre dal 
finestrino del treno mo- 
strando le sue diversità. 
E° piovosa e antica; una 
favola cinematografica 
igià raccontata da tanti 
registi, oltre che sempre 
viva nel più vasto reper- 


«Scuola di ladri» (Canale 5, ore 20.30). Rei i 


slie Fenton, in onda questo 


IML 


Ste 


torio letterario MMWp}; 
le. «Con questo co ET 
abbiamo dato credi far 
una storia positiva9 tto il 
stiene Mario Pi 
presidente della 
nità radiotelevisil -SSHa | 
ropea nonché DM 
anima dell'iniziati 


re Piero Carosi —. È 
rito è quello di una 
de fiducia nell'uniti.S08ì 

Cresciuto lentaît Miglio 
ma costantementel. Al pro 
il marchio Rai (lo 9, Videnc 
sor quest'anno è SiDfatti 
l'agenzia viaggi BStonat 
me), questo appimunci: 
mento europeo godaconce! 
l'appoggio di un lidel sè 
numero di testate \\artisti 
nalistiche internazié no dov 
e di una risonanzal.sagì di 
tosto vasta. Attornotattesa 
sorte inoltre alcun stauro 
sociazioni giovanilitcittà l 
ch'esse ispirate ai #@ Inta 
dell'europeismo. 
Friuli-Venezia Giulkdel Fe 


vincitrice è stata Wmell' / 
ciannovenne Tor B: 
Sartori di Gradisc@uffici 


sonzo, che con una distaci 
di deliziose vignett&mentr 


tu 


Neri Parenti con Paolo Villaggio, Lino Banfi, M 


mo Boldi (1986). Tre cugini senza un soldo vanno? > 


sbaraglio nel mondo del crimine, guidati da uno? 


ladro in pensione. 


«Ispettore Brannigan, la morte segue la 
ombra» (Retequattro, ore 22.30). Regia di Do! 
Hickox, con John Wayne, Richard Attenboroughi 
Ferrer. Un boss di Chicago fugge a Londra, ma 


Suc 
1° 


gue. Duro senza paura, Brannigan deve vedersel@ Carîo 


implacabile persecutore, l'ispettore cr Servi; 


tre che conil bandito, anche con il suo collega i 3 TRIES 


che non ne condivide i metodi. 
Telemontecarlo, ore 23.30 


«Pianeta mare» nelle isole della Manica 


«Tm Sea-Il pianeta mare» , settimanale di sport?” 
tici di Telemontecarlo, visiterà oggi l'isola di GU Era s; 
Sey e quella di Fark, situate a metà tra Inghiltefi 
Francia. Proprio a Guernsey si è svolta la sesta p' ; 
del campionato mondiale di off-shore, cui è dedi! 
un altro servizio della rubrica. 

I fondali del golfo di Agaba, nel mar Rosso,fgli 
Sardinia Cup di vela, organizzata dallo yacht club! 
sta Smeralda, con le gare per le classi One Ton 


pen 


palco. 


piedi e 8.88, sono gli altri protagonisti della punt# sputi, 


Raiuno, ore 18.40 


«Mille e una Russia»: dal Volga al Don. 


Quarta puntata, oggi su Raiuno, di ‘Mille e una® 
sia‘, il programma di Raffaello Uboldi e Marina! 
ciò, prodotto dalla Rai e dall'Agenzia giornali 
Italia, in collaborazione con l'Eni. Il titolo del qu 


filmato è "Dal Volga al Don” e rievoca l'import 
storica ed economica del "sistema dei cinque m 
cioè la via d'acqua che, per fiumi e canali, me 
comunicazione la capitale russa con i mari se 
trionali e meridionali. Un Volga peraltro che, puf i 
legando tanto strettamente le diverse provincei 
paese, non le ha però unificate, nè soprattutto ha 
messo un'osmosi piena alle tante razze che con 
vano sotto lo zar prima e nell'impero sovietici 


senza tuttavia integrarsi. 


Da Uglich, città cara a Pasternak, a Kastroma; 
si trovano le tombe dei Romanov, fino a Niznj NO 
rod, la stupenda città che i comunisti ribattezz4 
Gorkij, il viaggio ha cercato ricordi storici e 4% 
menti fotografici inediti. Da Kazan a Rostov, suli 
gli autori del programma'hanno cercato e rianni 
le leggende dei cosacchi e i problemi attualissi” 
la convivenza, di una incoercibile esigenza di au! 


mia, appena riesplosa. 
Ganale 5, ore 22.55 


Mo no 
i Perme 
Così |. 
Ma...» 
Premo 
SÌ cal 


Elisabetta Pozzi al «Costanzo Show» 


, L'attrice Elisabetta Pozzi è la protagonista alp 
«Esame di coscienza», la rubrica settiman po 
«Maurizio Costanzo show», che prevede, nel 0) 
pario, un'intervista ad un ospite della serata. P jr 

Gli altri ospiti della puntata sono: Graziella ‘ n" zi 
madre di un ragazzo di 24 anni; Stefano Zeco 
nario di estetica all’ università di Milano; 


ni, hl Zi 


sio 
Franzero, che interviene per raccontare le avv n) 
di un idraulico; Riccardo Cassini, cabarettista: #1) 
Mason, dj emiliano; Massimo Gaviglio, poeta: 


Starvaggi: 


re 


gGiovedì 10 settembre 1992 


| Spettacoli 


MUSICA /TRIESTE 


gjPrimo concerto in trasloco 


Stasera al «Rossetti» si apre la stagione del «Verdi»: 


| TRIESTE — Con un solo 
o moi turno di abbonamento al 
‘Politeama Rossetti, il 


Tato il numero di abbo- 
‘nati dello scorso anno, 
Quando ogni concerto 
- della stagione sinfonica 
j Veniva replicato al Co- 
| Inunale il sabato pome- 
i Viggio. 
.. Il pubblico (1150 ab- 
‘una! Sonamenti finora) sta: 
"unità. S0sì offrendo la prova 
entalli Migliore di attaccamento 
rentei & proprio teatro, condi- 
i (lo$,Videndone i disagi: se, 
jo è ‘ ANfatti, numerosl appas- 
ggi É Sionati hanno dovuto ri- 
appi Munciare al tradizionale 
o godaconcerto pomeridiano 
un Rdel sabato, i complessi 
state Rartistici del «Verdi» han- 
rnazii no dovuto affrontare i di- 
anzal,sagi della transizione, in 
tornovattesa che i lavori di re- 
alcuni stauro restituiscano alla 
vanili-città lo storico edificio. 
e ai Intanto, l'orchestra 
sta provando nella sala 
| Giultdel Ferdinandeo, il coro 
ata lMnell' Auditorium di via 
Tor Bandena, mentre gli 
idisciNuffici e i laboratori sono 
, und*distaccati in varie sedi, 
gnett&mentre . al Politeama 
ama Rossetti lo Stabile e il 
al sull xVerdi» devono convive- 


tanz@ re con altri lavori di ri- 
lla s0 


ope 


‘Teatro Verdi ha già supe- ‘ 


. sovrintendente 
Vidusso e il maestro Raf- 


Immenso organico orchestrale 


per «Resurrezione» di Mahler, 


diretta da Tabachnik. Tournée 


(e disagi) per il cambio di sede 


strutturazione. 

Il pubblico, però, ha 
trovato subito nel Poli- 
teama il nuovo, transito- 
rio luogo deputato della 
musica, in attesa della 
sede alternativa: il «Pa- 
latripcovich», dove fer- 
vono i lavori di adatta- 
mento, che consentiran- 
no di trasformare l'ex 
stazione delle autocor- 
riere in un teatro, 

A questo proposito, il 
Giorgio 


faello de Banfield, diret- 
tore artistico del «Verdi», 
faranno il punto — la 
prossima settimana — 
sullo stato dei lavori, nel 
corso di una visita guida- 
ta per la stampa. Com'è 
noto, entro la fine del- 
l'anno . il «Palatripco- 


| MUSICA / FIRENZE 
' Canta Carreras: 


Ì | FIRENZE — Oggi, perla 
gl Seconda volta nella sua 
‘Carriera di tenore, Josè 
‘arreras si esibirà a Fi- 
enze. Il concerto del 
| Cantante . catalano, ac- 
compagnato dal pianista 
Torenzo Bavaj, sì inseri- 
‘sce nel quadro delle ma- 
nifestazioni di benefi- 
cienza a favore della 
«Fondazione Josè Carre- 
ras per la lotta contro la 
leucemia». Su suo desi- 
derio, per la prima volta 

Italia verrà.accolto sul 
Palcoscenico un gruppo 

giovani dai 15 ai 21 
1 i ggiare 


Spettacolo, in program- 
a al Teatro Verdi, regi- 
Stra il tutto esaurito già 
da mesi. Ma 
Nei programmi di Car- 
teras, un Concerto di Na- 
‘ tale il 23 dicembre a 
+ Vienna con Placido Do- 


1° tutto esaurito 


Josè Carreras: oggi a 
Firenze, il 23 dicembre 


Basi 
H ne ENO a Vienna. 
e | 
0). 
regi CONCERTI / TRIESTE 


fi, MA 
anno! 


ma il MELINnA 
cani so Servizio di _ 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Idue carabi- 

[ieri non sapevano più 

1} che parte guardare, 

1 Altra sera, a San Giusto, 
ni all'inizio dello spettacolo 
Dotti di io e le storie tese. 
di GU Era successo che, 


dopo 


hiltell appena mezzo minuto di 
de sica, quei buontem- 


7 Poni della band avessero 
i Pensato bene di mollare 
oss0. 1 li strumenti e abbozza- 
t clulire una mezza rissa sul 
“| Palco. Spintoni, gestacci, 
“sputi, parole grosse. 
Quando scatta il più 
classico degli epiteti con- 
tro la madre di uno dei 
fi «ragazzacci), quest'ulti- 


A Gi tto non ci sta più: «Non 
nalisi Permetterti di parlare 


f Sosì della mia mam- 
| Ma...y, sibila. E come su- 
di Premo gesto di scherno, 
i Si cala le brache, e poi 
le mutande: 


‘CONCERTI 
Minghi 

«hon c’è 

UDINE — Improv- 
Visi e inderogabili 
Impegni televisivi: 
er questo motivo 
‘Amedeo Minghi ha 
dovuto rinunciare 
‘alla sua partecipa- 
zione allo spettaco- 


| lo «musica per la 
\Vitan, in program- 


Ma questa sera alle 
21 ANG Stadio Friuli 
di Udine. Nono- 


ostentando così sotto il 
naso dell'avversario il 
suo culetto bianchiccio e 
peloso. Da qui, il mo- 
mento d'imbarazzo dei 
due carabinieri. Che poi 
hanno reagito alla stessa 
maniera. degli altri ra- 
gazzi — stessa età, ma 
un'altra divisa — pre- 
senti in platea: si sono 
messi a ridere. 

Arriva un urlo: «Gi 
hanno detto che siete ve- 
nuti qui per sentire un 
rock duro come quello 
dei Led Zeppelin!». E giù 
con le schitarrate, in per- 
fetto stile «hard». Sì, per- 
chè oltre a ‘essere degli 


‘spiritosoni, Elio e com- 


Pagni sanno anche suo- 
nare. Lo hanno capito i 
milletrecento di San Giu- 
sto, fra una battuta e uno 
scherzo più o meno gre- 
ve. 

«Perchè se la mucca fa 


vich»y dovrà essere pron- 
to ad accogliere la stagio- 
ne lirica 1993, che si 
inaugurerà il 12 gennaio 
con il balletto «Lo 
schiaccianoci». 

Nel frattempo, la bi- 
glietteria di piazza del- 
l'Unità d'Italia sta regi- 
strando un'affluenza su- 
periore a ogni previsione 
sia per gli abbonamenti 
sia per le prevendite, fa- 
cilitate dal nuovo servi- 
zio computerizzato, 
inaugurato in occasione 
del Festival dell'operet- 
ta. E' anche l'effetto del 
successo arriso alla scor- 
sa stagione sinfonica, 
che ha confermato la 
grande crescita di quali- 
tà dell'orchestra, il co- 
stante livello del coro, il 
valore degli interpreti. 


Questa sera, dunque, 
con inizio alle 20.30, si 
apre la stagione concer- 
tistica d'autunno con 
Michel Tabachnik sul 
podio per un'altra «im- 
presa» mahleriana di 
grande risalto: la sinfo- 
nia n, 2 «Resurrezione», 
che vedrà schierati sul 
palcoscenico del Politea- 
ma Rossetti uh immenso 
organico orchestrale, il 
coro, il soprano Sarah 
Leonard, il mezzosopra- 
no Gabriele Schrecken- 


bach. 
Il concerto sarà ecce- 
zionalmente replicato 


venerdì per il Collegio 
del Mondo Unito e, saba- 
to, al Palasport di Udine, 


da quest'anno centro . 


stabile dell'attività sin- 
fonica «regionale» del 
Teatro Verdi. A Udine, 
infatti, saranno ripetuti 
tutti i concerti della ras- 
segna, che si concluderà 
con le celebrazioni rossi- 
niane in ottobre. E con la’ 
Messa Solenne di Rossini 
il «Verdi» andrà in tour- 
née nell'ambito del pro- 


. getto Cidim, per toccare 


una dozzina di città ita- 
liane e, altre confine, 
l'austriaca Klagenfurt. 


MUSICA / REGGIO EMILIA 


Moro, solo per una sera 


Tifo da stadio per il debutto di Placido Domingo al «Valli» 


REGGIO EMILIA — Il 
debutto emiliano di Pla- 
cido Domingo, avvenuto 
martedì sera ‘al Teatro 
Valli di Reggio dove è an- 
dato in scena nei panni 
dell'«Otello» di Giuseppe 
Verdi, ha avuto un vero e 
proprio tifo da stadio. 
Lunghe e ripetute ova- 
zioni dopo ogni atto e al 
termine dello spettacolo, 
che il Valli ha coprodotto 
con il Teatro dell'Opera 
di Bonn. 

Il tenore spagnolo, che 
nelle repliche di domani 
e di domenica verrà so- 
stituito da Alexei Ste- 
blianko, è stato affianca- 
to da Kallen Esperian 
(Desdemona), Leo Nucci 
(Jago), Marcus Haddock 
(Cassio), Paola Romano 
(Emilia), un folto gruppo 
dei comprimari e i cori 
dei due teatri, 

Responsabile musica- 
le è stato John Demain 
che ha diretto l’Orche- 
stra «Toscanini», mentre 


mu, il merlo non fa me?»: 
questo è il più pulito dei 
nonsense che popolano 
l'universo della band mi- 
lanese. Il resto, fra bec- 
catine a Paolo Vallesi e 
ad Amedeo Minghi, è una 
parata dei luoghi comuni 
dell'Italia del presente. 
L'Italia che si riempie la 
bocca con parole come 
«glamour» e «tendenza», 
l’Italia di chi appena ieri 
girava col borsello pen- 
sando di essere moderno, 
l'Italia della volgarità a 
ritmi serrati. 

Accadono cose strane, 
di questi tempi, nella no- 
stra musica leggera. For- 
se è in atto una sorta di 
nemesi nei confronti di 
almeno un paio di decen- 
ni musicali di seriosità 
spesso eccessiva, troppe 
volte fuori luogo. O forse 
c'è talmente tanta tri- 
stezza nella realtà, nelle 
cose di tutti i giorni, che 


CONCERTI / TOUR 


E Baglioni «salterà» anche Villa Manin 


UDINE — Brutte notizie 
per i fans regionali 
Glaudio Baglioni. La rot- 
tura tra il cantautore ro- 
mano e la «Zard Iniziati- 
ve», la società che produ- 
ce e organizza il suo tour, 
intitolato «Assieme sotto 
un cielo mago» (già visto 
da oltre mezzo milione di 
spettatori), porta, infatti, 
come conseguenza anche 
la cancellazione della 
prevista data a Villa Ma- 
nin di Passariano, già an- 
nunciata per la seconda 
metà di settembre. 

Come si ricorderà, Ba- 
glioni ha già tenuto uno 
spettacolo in regione, a 


Lignano Sabbiadoro, la 
sera prima di Ferragosto. 
Una serata che ha avuto 
purtroppo un risvolto 
tragico, essendo morto 
un tecnico durante il nu- 
bifragio seguito alla fine 
delloshow.. —— — 

Il tour fu subito inter- 
rotto, anche perchè il 
palcoscenico era sotto 
sequestro per l'inchiesta 
penale in corso da parte 
della magistratura. 

Ora arriva l'annulla- 
mento definitivo. Prima 
si era parlato solo di 
«problemi tecnici e orga- 
nizzativi». Ma il comuni- 


la. parte visiva è stata 
realizzata dallo sceno- 
grafo e costumista Wolf 
Munzner e dal ‘regista 
Giancarlo Del Monaco, 
figlio del tenore Mario, 
considerato il più grande 
interprete di Otello. 

Del Monaco ha mo- 
strato la decadenza di 
Venezia presentando l'o- 
pera, invece che a Cipro, 
‘come nel libretto di Boi- 
to, nella basilica di San 
Marco-in rovina, una ro- 
vina che atto dopo atto si 
accentua fino alla distru- 
zione. Una messa in sce- 
na che ha creato sconcer- 
to in chi vedeva per la 

rima volta l'opera e che 
a provocato qualche 
dissenso in una serata 
par altri aspetti memora- 
ile. Domingo, Esperian 
e Nucci erano in stato di 
grazia e hanno dato vita 


a interpretazioni di gran- 
de spessore. 
Domingo, che dopo 


appena possibile si tenta 
di evadere. Resta il fatto 
che c'è una gran voglia di 
ridere: di qualsiasi cosa, 
meglio se, volgare. Ma 
qual è, poi, la vera volga- 
rità? Quella di Elio e.dei 
suoi compari, o quella di 
tutti gli altri? 

A San Giusto, successo 
divertito è quasi trionfa- 
le. Fra i brani: «Born to 
‘be Abramo» e «Il vitello 
dai piedi di balsa», «Servi 
della gleba» e «Uomini 
col borsello». Esilarante 
la versione di «Vattene 
amore» sull'aria di «Qua- 
rantaquattro gatti», col 
finale che sfocia in una 
danza greca. i 

E alla fine, ovviamen- 


te, «Il Pipppero»: il ballo . 


dell'estate, «perchè la 
gente deve sapere che il 
popolo bulgaro è amico 
del popolo italiano». O 
no? 


cato di David Zard parla 
adesso di «controversie 
legali in corso'con l'arti- 
sta». Pare, comunque, 
che fra l'impresario e lo 
stesso Baglioni i rapporti 
fossero ultimamente 
molto tesi, a causa di al- 
cuni disaccordi di carat- 
tere economico. Alla ba- 
se dei quali, sembra che 
ci sia una serie di diffi- 
coltà economiche pro- 
prio della società di Da- 
vid Zard, seguite ad alcu- 
ni «buchi» collezionati 
nel corso delle passate 
stagioni (in prima fila, 
ancora iltouritaliano dei 
Rolling Stones dell'esta- 


rw 


. 


un record di abbonamenti 


Michel Tabachnik durante le prove di «Resurrezio: 


.. 
me», che si sono svolte 


negli ambienti del Ferdinandeo, mentre il coro è stato dislocato 
all'Auditorium, visti i lavori di ristrutturazione in corso al «Verdi». 


Del Monaco è ritenuto 
l'unico grande interprete 
di quella che molti stu- 
diosi considerano la più 
bella opera verdiana, ha 
scavato ancora una volta 
nei sentimenti del Moro 
di Venezia passando dal- 
le dolcezze estreme del 
duetto finale del primo 
atto «Già nella notte den- 
sa» ai violenti scatti d'ira 
del terzo e del quarto at- 
to. 

Vero protagonista del- 
l'opera è "i 
chitetto del male, colui 
che gioca coi sentimenti 
di Gole fino î a 

erli. Su questo È 
0 io una volta 
interpretato magistral- 
mente da Nucci, la regia 
ha più lavorato: il «Cre- 
do» del secondo atto, una 
sconcertante ma al tem- 
po stesso straordinaria 
descrizione del Male, ha 
mostrato un Nucci capa- 
ce di andare ben al di là 


erò Jago, l'ar- 


di un cattivo, un demo- 
ne. 

Desdemona ha' avuto 
in Kallen Esperian una 
interprete dolcissima e 
ispirata. La mesta «Gan- 
zone del salice» e la suc- 
cessiva «Ave Maria» del- 
l'ultimo atto le hanno 
fatto guadagnare una 
lunga ovazione. 

Ottimo il resto del cast 
e il coro, cui Verdi ha ri- 
servato pagine di rara 
bellezza come il celebre 
«Fuoco di gioia». 

John Demain ha diret- 
to l'opera in maniera 
corretta, ma non ha sa- 
puto approfittare della 
presenza di una grandis- 
sima compagnia di canto 
e spesso ha creato scom- 
pensi tra la buca e il pal- 
coscenico. 

Oggi gli stessi inter- 
preti, tranne Domingo, 
terranno al Valli un con- 
certo per i bambini della 
Somalia. 


Storie sboccate per tempi grami 


Successo di pubblico e risate per lo show di «Ello e le storie tese» al Castello di San Giusto 


CONCERTI /ROMA 

A Caracalla minifestival 
della canzone d’autore 
e e 


nifestival dedicato alla canzone italiana 
d'autore, che sarà aperto il 22 settembre da 


Pino Daniele. 


Seguiranno Franco Battiato, 


Lucio Dalla, Gianni Morandi, Gino Paoli, Ren- 
zo Arbore e Luca Carboni. Il sovrintendente 
dell'ente lirico, Gian Paolo Cresci, ha preci- 


sato che «l'iniziativa rientra nel programma 


del Teatro dell'Opera per la città ed è una 


doverosa messa a 


sposizione dello spazio di 


Caracalla per eli artisti che hanno scritto il 


loro nome ne. 


‘a storia della canzone italia- 


na, rendendola celebre nel mondo». — — 
Cresci ha annunciato, inoltre, che il ciclo 
dei «Grandi della lirica in concerto» verrà 


ina 
Carreras e di 
cui se; ‘anno 


‘ato il 7 ottobre con un recital di Josè 
Leo Nucci al Teatro dell'Opera, 
quelli di Mariella Devia, Cris 


Merrit, Giuseppe Di Stefano, Alfredo Kraus, 


Ruggero Raimondi, 
Dimitrova. 


te del ‘90, i cui incassi 
non furono in grado di 
coprire gli astronomici 
costi: una batosta dalla 
quale Zard e ì Suoi soci 
HE si sono più risolleva- 
ti). 
Evidentemente, da 
questo punto di vista, è 
una brutta estate per 
l'artista romano. Anche 
il suo ex manager, Libero 
Venturi, lo ha infatti re- 


centemente citato da-- 


vanti al tribunale di Ro- 
ma, chiedendogli la bel- 
lezza di cinque miliardi 
«per i danni derivanti 
dalla rottura della colla- 


+ Cecilia Gasdia e Ghena 


borazione più che decen- 
nale». ; 
Secondo il comunicato 
di David Zard, sono so- 
spese anche le «date che 
avrebbero dovuto aver 
luogo durante il mese di 
settembre». Ma il can- 
tautore romano ha già; 
trovato un altro impre- 
sario con cui continuerà 
il tour, a partire dal 28 
settembre e per ora fino 
al 15 ottobre. La tappa a 
Villa Manin, però, a que- 
sto punto è saltata. L'ap- 
untamento, forse, è ‘al- 
‘anno prossimo. 


Ca.M. 


MUSICA 
«Elektra» 
tra realtà 
e sogno 


ROMA — Sempre diviso 
tra teatro e letteratura, 
lo scrittore Giorgio Press- 
burger, ungherese d'’ori- 
gine e triestino d'adozio- 
ne, dopo aver diretto 
«Una solitudine troppo 
rumorosa» di Hrabal 
(che ha debuttato in lu- 
glio al Mittelfest di Civi- 
dale) ritorna alla regia 
teatrale con l'«Elektra» 
di Richard Strauss, in 
programma domani al 
Teatro antico per la se- 
zione musica di Taormi- 
na Arte, con la direzione 
di Giuseppe Sinopoli. 
Mentre prepara un 
nuovo romanzo, dun- 
que, Pressburger non 
tradisce il suo primo 
amore, il palcoscenico: 
«Non posso fare a meno 
di nessuno dei due — 
Spiega lo scrittore — per- 
chè hanno a che fare in 
modi diversi e comple- 
mentari con l’immagi- 
nazione». Si tratta, per 
Pressburger, di un dop- 
pio ritorno, perchè lo 
scrittore ritrova la cop- 
ia Strauss-Hofmannst- 
I, già affrontata per 
«La donna senz'ombraò 
messa in scena 15 anni 
fa alla Fenice di Vene- 
zia. 
«C'è un denominatore 
comune nei miei lavori 
letterari e teatrali — dice 
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TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Ven- 
dita per tutti i concerti. 
Biglietteria automati- 
ca del Teatro (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa il lunedì). 

TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Oggi 
alle 20.30 (turno A) al 
Politeama Rossetti 
(viale XX Settembre 
45) Concerto dell’Or- 
chestra e del. Coro del 
Teatro «Verdi» diretto 
da Michel Tabachnik, 
soliste: Sarah Leo- 
nard e Gabriele 
Schreckenbach. Musi- 
che di Gustav Mahler. 
Biglietteria automati- 
ca del Teatro (Piazza 
Unità d’Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì). Sa- 
bato alle 21 replica del 
Concerto al Palasport 
«Carnera» di Udine 
(biglietti c/o Punto 
Cultura - Palazzo Mor- 
purgo, via Savorgna- 
na 12 - Udine). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1992/’93. Abbonamen- 
ti da 14 e 11 spettacoli 
disponibili presso Bi- 
glietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 
630063) e da quest’an- 
no Politeama Rossetti 
(viale XX. Settembre 
45, tel. 54331). Confer- 
ma turni. fissi entro 
mercoledì 30 settem- 
bre. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti, 
stagione di prosa 
1992/93: sottoscrizioni 
presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. RIconferma 
vecchi abbonamenti 
fino al 21 settembre. 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e 
Suoni: ore 21 nell’edi- 
zione tedesca; ore 
22.15 nell'edizione ita- 
liana. 

ARISTON. 13.0 Festival 
dei Festival. ore 21 an- 
teprima. Come un ci- 
neasta finisce nella 
rete di un boss: «In the 


Soup» (Un mare di 
guai) di Alexander 
Rockwell, con Sey- 


mour Cassel, Jennifer 
Beals, Steve Buscemi, 
Jim Jarmusch. La di- 
vertente : commedia 
newyorkese presenta- 
ta in concorso alla Mo- 
stra di Venezia. «Sul 
moltiplicarsi delle ri- 
sate, tira l'applauso» 
(Tullio Kezich, Corrie- 
re della Sera). 
EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Fusi 
di testa» con Dana 
Carvey e Rob Lowe. 
Quando il rock dà alla 
testa...  Divertentissi- 


. mo, demenziale. 


(al TRI E CINEM Re 


SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«Tokyo decadence» di 
Ryu Murakami. Tokyo 
di notte è scandalo al 
Festival di Taormina. 
V.im. 18. 

GRATTACIELO. Oggi ri- 
poso. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Orgia tranxsexual 
gay» con. Schreiner 
Charly. V. 18. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 
22.15: «Lecca lecca al 
cioccolato per mia 
moglie». Straordinario 
extra. hard. Domani: 
«Poliziotto in blue 
jeans». 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
mano sulla culla». Il 
thriller che ha scon- 
volto l'America. Dolby 
stereo. Domani: «Mo- 
glie a sorpresa» con 
Steve Martin. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Tracce nella sabbia» 
(White sands) con Mic- 
key Rourke, Mary E. 
Mastrantonio, Willem 
Dafoe. Il modo più pe- 
ricoloso per scoprire 
un delitto... sostituirsi 
alla vittima! Dolby ste- 
reo. Ill settimana. 
NAZIONALE 4. 17, 
18.40, 20.30, 22.15: 
«Nero». Dall'autore di 
«Dylan Dog» un thril- 
ler notevole con un fi- 
nale... assolutamente 
imprevedibile, con S. 
Castellitto e C. Caselli. 
In contemporanea con 
la Mostra di Venezia. 
Dolby stereo. 

CAPITOL. Oggi chiuso 
per riposo. 

ALCIONE. Tel. 304832. 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Rabbia ad Harlem» di 
B. Duke. Una brillante 
commedia stile. anni 
'50. Atmosfera, ritmo e 
risate. V.m. 14 anni. . 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 18.30, 20.20, 

. 22.10: presentato al- 
l'ultimo. Festival. di 
Cannes: «La donna in- 
decente» di Ben Ver- 
bong con Huub Stapel 
e Jose Way. Il modo 
migliore per conosce- 
re qualcuno? Andarci 
a letto... Ultimo. gior- 
no. 

RADIO. 15.30, 21.30: 
«Lingua profonda». Un 
porno extra sensazio- 
nale. 


ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21: «Scac- 
co mortale». Thriller di 
alta classe ‘con. Chri- 
stopher. Lambert e. 
Diane Lane. 


XIII Festival dei Festival” 
al’ARISTON 


ORE 21 ANTEPRIMA 


INNGIESOUA 


di Alexander Rockwell (Usa 1992) 


IL FILM :PIU' DIVERTENTE 
DALLA MOSTRA DI VENEZIA 


Pressburger — ed è l’in- 
dagine dei labili confini 
tra realtà e sogno; per 
questo la cultura vienne- 
se dei primi decenni: del 
Novecento, e soprattutto 
Hofmannsthal, mi è con- 
dota), In particolare, 
0 scrittore dice di aver 
voluto sottolineare con 
la sua regia Sogno 
tazione ‘popolare’ data 
da Strauss a questa 
‘Elektra’, un'opera estre- 
mamente raffinata, che 
Hofmannsthal scrisse 
‘pochi anni dopo aver di- 
chiarato il SINO 
della parola di fronte al- 
larealtà», 

Secondo Pressburger 
(che due anni fa a Spole- 
to curò la regia di un'o- 
pera dell'altro Strauss, 
Johann, il «Pipistrello») 
«le descrizioni e le parti 
oniriche dell'Elektra 
rappresentano il riscatto 
di Hofmannsthal nei 
confronti della sconfitta 
della parola precipitosa- 
mente dichiarata. Nel- 
l'Elektra, autentico ca- 

olavoro preesistente al- 
a musica — aggiunge 
Pressburger — ci sono 
descrizioni formidabili 
di situazioni e sentimen- 
ti che è estremamente 
difficile tradurre in im- 
magini o parole, come 
l'angoscia». 

Immagini e parole, di 
cui lo scrittore unghere- 
se tornerà a occuparsi in 
prima persona per ter- 
minare l'ultimo roman- 
zo, chenonhaancoraun 
titolo, e si presenta «co- 
me una versione moder- 
na del "Wilhelm Meister' 
di Goethe, non a caso 
una riflessione sull'im- 

ortanza del teatro per 
‘a formazione dell'indi- 
viduo, che chiuderà una 
trilogia, i cui primi capi- 
toli sono stati "Il sussurro 
della grande voce' e "La 
coscienza sensibile’». 
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* Componi lo da 


‘E (001) 609490784 


seguito dalle due cifre che corrispondono 


al tuo segno 


Le chiamate sono goisbitarag 3.600 lire cia al minuto + IVA. 
lura in medi 
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ja 4 minuti. 
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IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento zona PE- 
RUGINO completamente 
ririnovato, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, 
cantina, autoriscaldamen- 
to. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A3893) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de ROZZOL in palazzina.2 
stanze soggiorno cucinotto. 
bagno poggiolo con vista 
riscaldamento cantina. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 


IMMOBILIARE CIVICA ven- . 


de zona PALAZZETTO re- 
cente, soggiorno, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, posteggio macchina, 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A3893) 


PIZZARELLO 040/766676 
Romagna in palazzina con 
parco vendesi attico semi- 
nuovo rifiniture di pregio 
salone stanza e bagno pa- 
dronali cucina ampia man- 
sarda abitabile con bagno 
vaste terrazze box par- 
cheggio. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 
piazzale Rosmini soggior- 
no 3 stanze stanzino cucina 
2 bagni poggiolo cantina 
145 mq riscaldamento au- 


tonomo come nuovo 
340.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 


zona Fiera tranquillo per- 
fetto ingresso soggiorno 2 
stanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
ascensore possibilità par- 
cheggio 220.000.000. (A03) 


PIZZARELLO 040/766676 S. 
‘Giuseppe casa carsica ri- 
strutturata soggiorno con 
ampia terrazza panorami- 
ca cucina 2 stanze 2 bagni 
ampia mansarda abitabile 
cantina lavanderia portico 
giardino. (A03) 

PRIVATO. vende apparta- 
mento prestigioso con 


mansarda, come primo in- 
gresso, composto da in- 
gresso, ampia cucina, due 
saloni, disbrigo, tre matri- 
moniali, doppi servizi, rifi- 


® 


niture accurate, riscalda- 
mento autonomo, box per 
due autovetture. 
Tel.040/369614 oppure 
0431/53707. (A59911) 
RABINO 040/368566 libero 
luminoso rimesso a nuovo 
adiacenze largo Sonnino 
(via Manzoni) soggiorno 
camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
125.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566. libero 
centrale (via Valdirivo) in 
signorile palazzo d'epo- 
caultimo piano con ascen- 
sore salone 3 camere sog- 
giorno cucina doppi servizi 
riscaldamento autonomo 
200.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero: 


recentissimo signorile Opi- 
cina in palazzina salone 2 
camere cucina doppi servi- 


zi terrazzi box 2 auto © 


330.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
recente signorile inizio Co- 
logna soggiorno 2 camere 
camerino, cucinotto bagno 
poggiolo ‘165.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo (via Vespuc- 
ci) soggiorno camera cuci- 
na bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo: 
70.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
recente luminosissimo vi- 
sta mare Servola (via Pitac- 
co) soggiorno, camera, cu- 
cinotto, bagno, 

85.000.000. (A014) 


25) Animali 
—_______ 
CUCCIOLI pastori tedeschi, 


barboni nani neri, collie. 
Tel. 040/829128. (A3850) 


TX Diversi 
e__ 
MALIKA, la vostra carto- 
mante consiglia, aiuta, to- 
glie negatività. Tel. 
040/55406. (A3851) 
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poggioli 


VI OFFRIAMO 


UN'OTTIMA OCCASIONE 


PERESSERE 


BUONI COMEILPANE |- 


Per un bambino sordocieco 
il mondo è un'idea molto 
lontana dalla nostra realtà. 
La sua vita si svolge senza 
stimoli esterni. La solitudi- 
ne è l'emarginazione spesso 
sono totali. Da oltre 
ventanni esiste un'associa- 
zione che, senza scopo di 
lucro, lavora per assistere e 
recuperare bambini che 
non vedono, non sentono e 
non parlano. E la Lega del 
Filo d'Oro. La sua attività 
si basa sul volontariato e la 
sua validità è stata ricono- 


sciuta da numerosi Enti 
Pubblici. La Federazione 


Italiana Panificatori, con * 


la collaborazione 
della Fratelli Carli, 
ha promosso una ® 


iniziativa di grande im- 
portanza, con lo scopo di 
promuovere una raccolta 
di fondi a favore del 
Filo d'Oro. In tutti i pani- 
fici è nelle rivendite di 
pane, appartenenti alla 
Federazione Italiana Pani- 
ficatori troverete un opu- 
scolo di ricette sul pane, 
realizzato con il contributo 
di Olio Carli. Insieme 
all’opuscolo verrà distri- 
buito un. bollettino postale 


i col quale potrete dare il 


vostro aiuto a chi è in dif 
ficoltà. Un gesto semplice. 
Un atto di concreta 
solidarietà. La prossi- 
ma volta che an- 
date in panette- 
® riu, ricordatevene! 


lega del filo d’oro 


Si ringraziano, per aver reso possibile questa campagna, 
la Federazione Italiana Pamificatori e la Fratelli Carli. 


7 diari 
Frizione Iaia ispiri 


dal 1911 


OlioCarl 


OLIO DIOLIVA 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: “Partenze 
Alghero 07.05 


11.20 
14.45 
15.20 


14.45 

19.10. 

Brindisi 11.20. 
*è 14,45 

19.10 

Cagliari 07.30 
11.20 

14.45 

19.10 

Catania 07.30 
11.20 

14.45 

«19.10 

Genova 07.15 
19.00 

Lamezia Terme 07.30 
11.20 

14.45 

19.10. 

Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.20 

Napoli 11.20 
14.45 

19.10 

Olbia 790 
11,20 

19.10. 

Palermo 07.30 
14.45 

19.10 

Pantelleria 7.30 
14,45 

Pescara 15.20 
Pisa 7.05 


Reggio Calabria 07.30 


Roma. 07.30 


Torino 07.00 
Trapani 11.20 


*Yescl, sab./dom. 


E° nata Fiesta Boston. 


Arrivi 


14.50 
17.45 
17,45% 
21.00 
20.20 
14,35 
18.20" 
23.15 
1435 
18,207 
28.15 
10.50 
15.20 
17,59% 
22.40 
12.05 
15.30, 
19.25* 
23:20) 
08.20" 
20.05* 
10.35 
17.50 
17,50% 
20.20 
14.00. 
07,55 
16.10 
14.20 
18.05* 
28.10 
10.55 
15.45 
22.40) 
11.10 
17.50" 
23,35 
19.55 
22,10" 
21,00 
10.45 
19.40 
10.35 
17.10 
21,30 
08.40 
12,30 
15.55" 
20,20 


"22.10" 
08.40" 


20.55 
20,55% 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.58D Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.15L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
6.55D Udine 
7.35D  Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 
8.32L Udine (festivo) (2.a cl) 
10.550 Udine 
12.40D. Udine(2.ac1) 
13.15L Udine (2.a cl.) 
14.10D Udine (soppresso nei giorni 
È festivi) 
14.40L Udine(2.acl.) 
15.40D Udine(2.acl.) 
16.55D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
17.30L. Udine (2a acl) 


17.45D, Udine via Cervignano (2.acl,) 


18.10D Udine 

18.40L. Udine (2.acl.) 

19.40D Udine 

21.33 D. «Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.58L Udine (2.acl.) 
7.51D Venezia (via Udine) (soppres- 
so nei giornifestivi) 
8.33 D «Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
8.45L Udinevia Cervignano (2.a cl.) 
9.51D. Udine 
10.53D Udine (2.acl.) 
13.31D Udine . 
14.33D Veneziavia Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 
15.05L. Udine (2.acl.) 
15.32D Udine(2.acl.) 
16.39D Udine (soppresso nei giorni 
festivi). 
18.06L Udine (2.acl.) $ 
19.00L Udine (2.acl.) 
19.12D Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
19.41D Tarvisio 
20.57L Udine(2.acl.) 
22.00D Gondoliere - Vienna (via Tar- 
visio- Udine) 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18L. Venezia S.L. 
5.05L VeneziaS.L.(2.a cl.) 
5.451C: (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 


- 5.50D VeneziaS.L. 


Giovedì 10 settembre 19 i 


ORARIO FERROVIARI! 


. Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-41861 Direzi 


6.08L Portogruaro .(soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
1.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.55L VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.251C (**) KRAS-VeneziaS.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaS.L. 
18.45L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) 
14.22D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.101C (**) 7ergaste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.12D Venezia S.L. 
17.25L VeneziaS.L. (2.acl,) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
19.25L. Portogruaro (2.acl,) 
20.20D Venezia S.L. 
20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - (Domodossola) cuc- 
cette di 2.a cl. Vinkovci- Gine- 
vra; WL Zagabria - Ginevra 
21.15D TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
VaP.P.); NL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
22.106 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.011C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.47D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl) s 
70D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
* (via Genova P.P.- Milano C.le 


=Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.a cl. Ventimiglia - Trieste 


7.45D Portogruaro (soppresso. nei 
giornifestivi) 


Sabato 12 e domenica 13 potete vederla, conoscerla, guidarla. 


* 


Boston: 1.1i Catalyst, 3 e 5 porte. 1 giovani oggi? Esigenti, sì. Incon- 


tentabili, forse. Salite su Fiesta Boston. Noterete subito la chiusura centralizzata, 


una comodità che non tutti hanno. Ora osservate i tessuti. Sono un segno ulteriore del lusso Boston - co- 


è 


me i vetri atermici con comando elettrico sulla portiera, i vetri posteriori apribili a compasso - sulla 3 


porte - e i retrovisori laterali regolabili dall'interno. Adesso allacciatevi le cinture di sicurezza e guidatela, 


Una Fiesta è una Fiesta. 


I valori automobilistici Fiesta. Apprezzerete i valoti di coppia massima (83 Nm a 3000 giri/mid). 
motore ll injection Valori che consentono una elasticità di marcia tale da farvi dimenticare di cambiat? fi, 
permettono un consumo estremamente ridotto di oltre 21 km/l a 90 all'ora. E mentre state apprezzando 
da scattante, pronta e vivace che avete sempre desiderato, scoprirete anche tutte le tradizionali doti di 


sità e confort di Fiesta Certi lussi è bello provarli da giovani. L. 13.400.000 chiavi in 


! 19.52L Venezia SI (20h) 


810€. Roma Termini (a 
stre); WL e cuccette2A 
ma- Trieste i 
845D. Udine (via Cervgnati 
cl) 
852€ Simplon Express? sol 
(via Domodossola * N 
Lambrate - Ve. Nest 
cette di 2.a cl. Gel” 
kovci; WL Ginevra? ni 
9.251. VeneziaS.L. (2. adi 
10.10E Lecce (via Bari - 
Venezia S.L.); call 
Lecce - Trieste 
11.17D Venezia S.L. 
13.05 VeneziaS.L. | 
14.20D. VeneziaS.L. 
14.44L Portogruaro (soppi 
giorni festivi) (2. i 
15:25D Venezia SL. 
16.17D VeneziaS.L. (2. sl 
17.110 (**) KRAS-Venezia: 
18.16D. Venezia SL (2a cl) È” 
19,06D. Venezia S.L. Ò 


20.06D. VeneziaS.L. : 
20.38 1C. (*) Marco Polo - Rom 
ni (viaVe. Mestre) 
201316 (') Tergeste- Torino 
Milano C.le- Ve. Me 
23.19L Venezia S.L:(2.ach)t 
2340E VeneziaS.L. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. 
gamento del suppiemei 
prenotazione obbligatorie! 
sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e DI 
pagamento del suppleme! 


TRIESTE C. - VILLAW 
NA - LUBIANA - ZAG! 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRI 


9.15. Simplon Express È 
na - Zagabria - Vini 
dapest; WL da Gin 
gabria; cuccette "f 
nevra a Vinkovei 

14.32D. Villa Opicina - Lubi 
+ ci) (soppresso La 
(soppresso da Triesl 
nail28/6eil Ni 
17.55 v 
10265 KRASVIlla Opicina*5 
= Zagabria Pi 
18.32 Villa Opicina - Le ri 


cl.) (soppresso led 
i ro 


23.508 vie pina 249% 
Kovei; WL da Vene? 
Vinkovci j 


Ja 


del 


au 


QUALITA INA 


